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VERONESI: Lavori di riparazione del ca- 
valcavia di Rovereto. (4882) . . . . 2736i 

ZACCAGNINI: Conclusione del concorso per 
frenatori in prova bandito dalle FF.SS. 
nel 1948. (4944) . . . . . . . . . . 27367 

ZACCAGNINI: Ricostruzione dell’ Istituto 
magistrale (( Margherita di Savoia )) in 
Ravenna. (4943) . . . . . . . . . . 27367 

ZAGARI: Trasferimento del segretario co- 
munale di Sperlonga (Latina) (4749) 27367 

ADONNINO. - Ai Ministri dell’interno e 
del tesoro. - (( Per conascere se non inten- 
dano ‘definire sollecitamente le qiiestioni di 
co’mpetenza t ra  Stato e R,egio.ne siciliana, rela- 
tive all’esam,e dei bilanci coinunali, la cui so- 
spensione, che dura ormai da vari mesi, pro- 
duce notevoli intralci alle attività comunali n. 
(4938) . 

RISPOSTA. - (( Il dubbia sorto sulla com- 
petenza non B stato risolto, m.a pel corr,ent,e 
esercizio B intervenuto un accordo provvisorio 
tra Stato e Regione che regola la materia; per 
cui non avranno più ragioni d’essere le giuste 
proteste dei coniuni I ) .  

Il nl in isbo  del l ’ inrer?~~ 
SCELUA. 

XLMIRANTE. - Al n/li?2istro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoScere se .B suo intendi- 
mento provvedere alla costruzione della stra- 
da di allacciamento Santa Giusta-Patarico- 
Domo-Strada nazionale (settore comune di 
Amntrice) che porterebbe un notevole vantag- 
gio cconomico a quei paesi della provincia di 
liicti, e diminuirebbe la disoccupazione lo- 
cale )). (4336). 

RISPOSTA. - (( Per l’esecuzione dei lavori 
di  costivzioiie della strada di allacciamento 
Santa Giusta-Patarico-Domo alla strada na- 
zionale nel comune di Amatrice non si può 
provvedere con i fondi autorizzati a suo tem- 
po per le operc’ ii sollievo della disoccupa- 
zione perch6 essi sono gi8 esaurit,i. I1 comu- 
ne di  Amatrice potrebbe, però, avvalersi del- 
le agevolazioni di cui alla legge 3 agosto 1949, 
11. 589, non essendo possibile da parte di que- 
sto Ministero nessun altro intervento a ter- 
mini delle disposizioni in vigore. 

(( Non si mancherebbe di esaminare una 
eventuale domanda del comune in tal senso, 
compatibilmente con la disponibilità dei fon- 
di ed in rapporto 01 grado di urgenza e di  in- 

differibilità delle opere dei numerosi comuni 
che hanno chiesto analoga applicazione di 
provvidenze )). 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - A2 Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere i motivi per cui a l  30 reg- 
gimento artiglieria alpina (( Julia 1) non B an- 
cora stata consegnata la seconda medaglia di 
oro conseguita sul ,fronte russo ) I .  (4544). 

RISPOSTA. .- (( In merito si informa che il 
brevetto e l’insegna relativi al conferimento 
della seconda medaglia d’oro al 30 reggimento 
artiglieria (( Julia ) I ,  per fatti d’arme avvenuti 
sul fronto russo fra il 15.8settembre 1942 ed il 
1” febbraio 1943 (la prima nicdaglia ,d’oro al 
detto reggimento fu conferita per fatti d’arme 
avvenuti sul  fronte greco fra il 28 ottobre 1940 
ed il 23 aprile 1941), sono stati rispettivamente 
trasmessi al comando del deposito del 10 reg- 
gimento artiglieria alpina il 29 novembre 
1950 ed al comando militare territoriale di 
Roma i l  26 ottobre 1950. 

C( I1 comando militare territoriale di Roma 
hii poi provveduto, nel corso d i  apposita ce- 
rinioniit svoltasi il 30 novembre 1950, a depo- 
sitarc riel museo del Vittorialc l’insegna, r a o  
chiusa iri una tesa, non esistendo il labaro del 
reggimento in questionc 1) .  

I l  Ministro 
~PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - Al Miliistro della difesa. 
- (( Per conoscere i motivi per cui sono stati 
esclusi ldal concorso per la nomina ad ufficialc 
in servizio permanente effettivo nell’ Arma dei 
carabinieri quegli ufficiali d i  complemento e 
sottufficiali della stessa Arma in possesso del 
diploma di abilitazione magistrale, mentre 
sono stati ammessi, oltre le licenze di matu- 
rità classica e scientifica anche i diplomi di 
ragioniere, geometra, perito agrario e perito 
minerario n, (4545). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che, in base 
alle vigenti disposizioni, i diplomi d i  abili- 
tazione magistrale e maturità artistica non 
sono, di norma, titoli di  studio validi ai fini 
della nomina ad ufficiale in servizio perma- 
nente effettivo dell’Esercito (combinato dispo- 
sto degli articoli 2 e 49 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento degli ufficiali dell’Eser- 
:ito, approvato con regio decreto 14 marzo 
1938, n. 590, e dell’articolo 6 del decreto mi- 
nist.eriale 20 giugno 1935, che ha approvato 
le norme esecutive per la prima applicazione 



Atti PaTZam.entari - 27291 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1951 

del regio ,decreto-legge 28 gennaio 1935, n.  36, 
che apporta modificazioni al testo unico sul 
ieclutamento degli ufficiali dell’Esercito). 

(( Al riguardo, perb, si soggiunge che allo 
scopo d i  venire incontro alle legittime aspet- 
tative ,degli ufficiali di complemento dell’Armii 
che da tempo attendono una sistemazione, 
questo Ministero ha posto allo. studio uno 
schema di disegno di legge inteso a consen- 
tire l’immissione nei ruoli del servizio per- 
manente effettivo, mediante concorso straor- 
dinario, dei predetti ufficiali, anche se forniti 
del solo diploma di abilitazione magidrale o 
di maturità artistica )). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministri della marina 
mercantile e dei trasporti. - (c lPer sapere 
come intendono risolvere il problema ,delle 
comunicazioni tra le isole di Lampedusa e di 
Linosa e la Sicilia, che attualmente vengono 
effettuate da due postali insufficienti e in con- 
dizioni tali Ida rendere malsicura la naviga- 
zione e che non possono svolgere un normale 
servizio di  linea come è stat.0 dimostrato nel 
mese d i  gennaio 1951, in cui per dodici giorni 
Lampedusa non è stata collegata con la Si- 
cilia n. (4716). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della marina 
mercantile ‘si rende pienamente conto della 
necessità (di sostituire i piroscafi Ustica e Lgm- 
pedusa nell’esercizio delle comunicazioni ma- 
ritt,ime con le isole Pelagie e con Pantelleria. 
Infatti nel progetto di riopdinamento dei ser- 
vizi a carat.tere locale, la cui attuazione è or- 
mai prossima, i5 stato prevl’sto l’impiego di 
nuove unità maggiormente rispondenti per 
tonnellaggio e velocità alle esigenze della na- 
vigazione nel canale di l la  Sicilia. 

(( Purtroppo, nel momento attuale, non vi 
è disponibilità di naviglio per poter sostituire 
immediatamente i piroscafi sopra indicati nel- 
ì‘esercizio delle linee con le isole di Lampe- 
dusa e Linosa. 

(( Bisognerà, quindi, attendere che in oc,- 
casione del .prossimo riordinamentb dei ser- 
vizi - riordinamento attualmente in corso e 
che verrà attuato col 10 gennaio 1952 - venga 
eseguita la costruzione delle nuove navi, con 
l’entrata in linea delle quali saranno rimossi 
gli inconvenienti finora lamentati. 

(( Per quanto riguarda poi le irregolarità 
verificatesi nello svolgimento del servizio, du- 
rante la stagione invernale tuttora in corso, 
s i  fa presente che esse sono state determinate 
solamente da eccezionali awersitk atmosferi- 

che le quali hanno impedito anche l’esercizio 
di linee servite con navi di grosso tonnel- 
laggio D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la  marina mercantile 

TAMBRONI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dell’intemo. 
- (( Per conoscere quali ,disposizioni sono 
state impartite per accertare le responsabi- 
lità singole e collettive, a carico dell’ammini- 
strazione socialfusionista del comune di Stor- 
nara, che, per rancori personali e politici, im- 
pose la costruzione d i  una strada ,di campa- I 

gna, invaden,do una. proprietà privata e non 
seguendo la carrareccia esistente a pochi me- 
tri di distanza, parallela e di pubblico domi- 
nio. La stessa Amministrazione in seduta pub- 
blica deliberava all’unanimità, facendo tace- 
re la minoranza democristiana, di sostenere 
una causa giudiziaria contro il proprietario 
del terreno, che, discussa davanti al. tribunale 
di Bari veniva perduta dall’amministmzione; 
per cui .,detta amministrazione imponeva nuo- 
ve tasse per svincolare l’edificio comunale e i 
mobili, posti ‘sotto sequesto giudiziario, susci- 
tando il malumore popolare 1). (4768). 

RISPOSTA. - (( La costruzione della strada 
di allacciamento t,ra l’abitato di Stornara e la 
strada statale n. 16 per Bari fu  autorizzata, 
nel maggio 1946, dal IProweditorato regionale 
alle opere pubbliche ‘di Bari in vista delle in- 
derogabili necessità dipendenti dalla disoccu- 
pazione operaia ,del comune di Stornara. 

(( L a  progettazione e l’esecuzione dei la- 
vori, la cui spèsa ricadeva, per metà, a carico 
del comune stesso, fu eseguita dal Genio ci- 
vile e, pertanto, nessuna responsabilità puA 
elevarsi a carico dell’amministrazione comu- 
nale per l’occupazione d i  terreni di proprietà 
di tale Moscarella Emilio, verificatasi nel cor- 
so dei lavori stessi. 

(( In tali sensi si è anche pronunziato il 
tribunale di Bari dinanzi al quale il Mosca- 
rella aveva citato il comune per ottenere il 
risarcimento dei danni subiti. 

(( L’autorizzazione a resistere in questo 
giudizio f u  richiesta dalla maggioranza con- 
siliare di Stornara, e fu concessa dalla Giunta 
provinciale amministra tiva. 

(( I1 tribunale di Bari, con sentenza 30 mng- 
gio-22 giugno 1950, avendo accertato che alla 
proprietà del Moscarella erano state effettiva- 
mente sottratte, in occasione della costruzione 
della strada, due zone d i  terreno, riconobbe 
l’obbligo giuridico, da parte del comune di 
Stornara, di pagarne il corrispettivo al pro- 
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prietario, sia a tit,olo di indennità di  espro- 
priazione, che a titolo d i  (( utile versio )) e de- 
terminb tale corrispettivo in lire sessanta- 
mila. 

(( Non avendo potuto il comune prowedere 
tempestivamente al pagamento della somma 
spettante al Moscarella, in quanto il bilancio 
1951, nel qua-le era stata prevista la spesa in 
questione, trovavasi all’esame della Giunta 
provinciale amministrativa, il creditore chic- 
dcva ed otteneva il sequestro giudiziario di 
vari mobili ,degli uffici comunali a garanzia 
dcl suo credito. 

(( La controversia B da  considerarsi risolta, 
in quanto l’amministrazione, essendo stato 
approvato dalla Giunta provinciale ammini- 
strativa il bilancio 1951, ha adottato, in data 
10 cormhte, la deliberazione relativa al paga- 
mento della somma dovuta. 

(( Non risponde a verità che i l  comune nb- 
bia imposto alcun tributo ai cittadini per lo 
svincolo dei mobili sequestrati D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dell’inlcrno. 
- (( P,er ,sapere ‘se B a conoscenza ‘che i dipen- 
denti del comune ‘di Porto Em.pedocle (Agri- 
sento) non hanno ancora ipercepito le mensi- 
lità di dicembre 1950, gennaio e febbraio 1951, 
la tredicesima mensilith i950 e gli arretrati 
dei miglioramenti economici dal io luslio 1940 
al  30 giu,gno 1950, in quanto dal competent-e 
Ufficio ,del Ministero non è ancora ritornato 
il bilancio 1950; e per sapere se non intende 
sollecitare la restituzione .di detto bilancio 1). 

(4873). 
RISPOSTA. - (( I1 dubbio sorto sulla com- 

petenza non è stato risolto, ma pel corrente 
esercizio B intervenuto un accordo pro,wi- 
sorio tra Stato ,e R,egione che regola la ma- 
teria; per cui non avranno più ragioni d’es- 
sere le giuste proteste dei coqiuni, e la que- 
stione particolare proposta potrA essere ri- 
solta D. Il Ministro 

SCELBA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dei lavori 
pnbblici .  - (( Per sapere quando intende in- 
tervenire incontro alle richieste della popo- 
lazione di Porto Empedocle (Agrigento), che 
da tempo ha chiesto l’adeguamento alle nuove 
necessità delle attrezzature del porto, che con- 
sisterebbero in : 

costruzione di una banchina alla base 
del molo di levante, della lunghezza d i  metri 
300 con fondali appropriati; 

escavszione dei fondali della banchina 
in atto esistente, ridottasi fortemente a causa 
dell’intasamento prodotto dal materiale delle 
fogne che sboccano entro il porto; 

escavazione di tutto l’avamporto per ri- 
portarlo al primitivo fondaggio di metri 9 D. 
(487’4). 

RISPOSTA. - (( I1 porto di Porto Empedocle 
(Agrigento) era stato, a suo tempo, ideato e 
costruito per traffico di navi.di medio tonnel- 
laggio, con le testate dei due moli in fondali 
di 8-9 metri. 

(( Nel decorso del tempo, a causa della 
spiaggia sottile, si è verificato un generale 
spostamento verso il largo delle isobate del 
fondo marino, e, nonostante le periodiche 
escaviizioni, l’imboccatura del porto si B in- 
territa riducendosi ad un fondale medio di - 7,50. Si 8, inoltre, formato un banco sotto- 
marino di sabbia che si protende oltre i l  molo 
di ponente, con fondali anche minori ai 
6 metri. 

Escavazioni di recente eseguite, e con po- 
tenti mezzi,. sono state ricolmate al  verificarsi 
delle prime mareggiate. 

(( Da ciò consegue la impossibilith di ripri- 
stinare i preesistenti fondali a -9. Tutto al 
più, si riuscirà, mediante escavazioni perio- 
diche, a mantenere i fondali attuali a circa 
- 7,50. Cib stante, il problema della sistema- 
zione del porto di Porto Empedocle B stato 
sottoposto allo studio e dl’esame della Com- 
missione dei piani regolatori dei porti nazio- 
nali e del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, i quali, concordemente, hanno ritenuto 
come unica solpione possibile per consen-3 
tire l’approdo in detto scalo, alle grandi navi 
da carico quella di costruire un robusto pon- 
tile a giorno, in prolungamento del secondo 
braccio dell’attuale molo di ponente, con te- 
stata at,traccabile da ambo i lati, spinta in 
fondali di oltre 10 metri. 

(( Tale soluzione, oltre a presentare il van- 
taggio di non provocare alcun nuovo muta- 
mento nel regime della spiaggia e di  non ag- 
gravare il lento ma inesorabile fenomeno di 
interrimento della imboccatura del porto, 
consentirà l’attmcco ai piroscafi di grande 
tonnellaggio; mentre lo specchio acqueo por- 
tuale, con gli attuali fondali di - 7, consente 
l’ormeggio dei piroscafi di  medio tonnel- 
laggio. 

I suddetti organi tecnici hanno, inoltre, 
previsto l’allacciamento ferroviario del co- 
struendo pontile, l’allargamento di circa 8 
metri dell’attuale molo di ponente, nonche 
In costruzione d i  una banchina della lun- 
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ghezza di metri 300 lungo il lato interno del 
primo braccio del molo di levante, in fondali 
di -7,  e la creazione di piazzali per il depo- 
sito allo scoperto di zolfo e di salgemma. Per 
l’attuazione delle suddette opere, per le quali 
si prevede una spesa complessiva di lire 470 
milioni, erano state impartite disposizioni al- 
l’ufficio del Genio civile di Agrigento per la 
redazione del progetto generale e di un pro- 
getto di un primo lotto delle opere stesse en- 
tro il limite di lire 390 milioni. Senonché il 
con:iir?e, In Camera di commercio e, gli enti 
locali hanno chiesto che, nella attuazione del- 
le opere suddette, sia‘data la precedenza alla 
costruzione della banchina. . 

(( In relazione a tale richiesta è stato ne- 
cessario un riesame delIa questione. 

(( Atteso il parere favorevole espresso in 
merito dal Presidente della cennata commis- 
sione dei piani regolatori dei .porti, sono state 
ora impartite ulteriori disposizioni all’ufficio 
del Genio civiàle di Agrigento perché prov- 
veda sollecitamente alla compilazione del 
progetto esecutivo, comprendendo, nei lavori 
del primo lotto, la invocata costruzione della 
hanlhina. 

(( Non appena pervenuto tale progetto, 
sarà su di esso espletata sollecitamente la 
prescritta istruttoria, ai fini dell’appalto dei 
lavori D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari 
esteri. - (( Per conoscere se, a seguito di di- 
chiarazioni parlamentari e di prese di posi- 
zione giornalistkhe, anche da parte di gior- 
nali vicini al Governo, esprimenti solidarietà 
e incoraggiamento nei confronti degli sciope- 
ranti di Barcellona, il Governo intenda chia- 
rire che tali atteggiamenti non sono in alcun 
modo né ispirati, né condivisi in sede respon- 
sabile, e che l’instaurazione di buoni rap- 
porti con la Spagna costituisce una tra le 
mete costanti della nostra politica estera ) I .  

(4896). 

RISPOSTA. - (( Gli scioperi verificatisi re- 
centemente a Barcellona costituiscono un fat- 
to interno di un paese straniero. 

(( I3 quindi evidente che il Governo ita- 
liano non può che rimanere est,raneo all’at- 
teggiamento a s s h t o  al riguardo da alcuni 
organi di stampa e da qualche settore parla- 
mentare. 

(( L’invio a Madrid di un Ambasciatore 
della Repubblica è di per sé una chiara con- 
ferma dell’intenzione del Governo di perse- 

guire una politica di buoni rapporti con la 
Spagna, con la quale abbiamo già stretto re- 
centemente vari accordi in materia di traffici 
aerei e commerciali n. 

I I Ministro 
SFORZA. 

A,MENDOLA PIETRO. - =li Ministri del 
tesoro e dell’agricoltwa e foreste. - (( Per co- 
noscere se non Yitensanc. assolutam.ente dove- 
roso venire incont.ro con tutta urgenza alla 
benenerita categoria dei ,dipendenti del-’ 
l’U.N.S.E.A., i quali già da cinque mesi non 
ricevono ‘stipendio. e versano in una situa- 
zione ,di disagio davvero, tragic-a ed inumana, 
corri,spondendo, loro prima delle ferie nata- 
lizie le mnpetenze .arretrate. 

(( L’interrogante fa pr,esente .a tal fine che 
trattasi di un debito, opmai certissimo che lo 
Stato ha verso questa. categoiia per il ser- 
vizio che .essa ha <pr,estato e continua tuttora 
a prestare, quale che ne debba essere la sode 
in futuro ‘e, ,pertanto, prescindendo da quelle 
che ,saranno lde ,decisioni sovrane del P,arla- 
m.ento-,sul disegno di kgge concernente la sop- 
pressione dell’U.N.S.E.A., a t tuahente  al- 
l’esa-m,e della iCommissione competente;. e fa 
presente pure ch,e i fondi per il pag,ammto 
delle ‘competenze arretrate in questione po- 
trebbero growisoriamente essere procurati, 
in attesa delle, #autorizzazioni .di ,spesa di cui 
alla 1.e3ge in parola, facendo ricorso, ad ,antici- 
pazioni bancarie ) I .  (4094). 

RISPOSTA. - (( La mancata corresponsione 
delle competenze arretrate spettanti al perso- 
nale ,dicpendknte ‘da1l’U.N.S.E.A. è stata 
causata da1 fatto che con la soppressione - 
avvenuta il 10 ottobre 1949 - delle quote fun-  
zion*ali sul ,prezz,o Idei cereali amm,assati ,sono 
venute .meno le normali f,onti di entrata del- 
l’Ente. 

(( La ‘questione, con la pubblicazione della 
legge 22 febbraio 1951, n. 64, cont.enente nor- 
me per la soppressione ,dell’U.N.S.E..4., è 
ormai superata. 

(( L’articolo 5 di tale leg3e prevede, infatti, 
che le spese occorrenti per cori5spondere le 
competenza, nonché le indennità di licenzia- 
mento al personale dell’U.N.S.E.A., sono PO- 
ste a carico dello !Stato. 

(( Prima dell’approvazione di tale legge 
questo Ministero non ha mancato di svolgere, 
nonostante notevoli difficoltà, continua azione 
presso Ist ihti  bancari allo scopo di assicurare 
all’Ente tempmanei finanzi,amenti, con i quali 
provvede al .pagamento degli .assegni al per- 
sonale. 
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: (C Gli istituti in parola hanno infatti anti- 
cipato, grazie all’interessaniento svolto da  
questo Ministero, cir,ca 4 ,miliardi per lo sco,po 
di cui sopra. 

N J3 st-ata questa, in sostanza, l’unic-a f,orma 
di intervento che l’Ain,minist.razione, prima 
della approvazione ,dell’anzidetta legge, ha po- 
tuto svolgere. per alleviare le condizioni del 
personale dell’Ente. 

(( Come sopra detto, la question,e B ormai 
superata i n  quanto con la legge che sopprime 
l’U.N.S.E.A., pubblicata sulla Gazzetta Uf f i -  

o ciale n. 48, ,del 27 febbraio 1951, si è prowe- 
duto a stanziare la sonma di 5 miliardi per 
provvedere, tra l’altro, al pagamento1 d,elbe 
competenze e delle indennità ‘di licenzia- 
mento ,al personal’e. 

(( Tale ,somma, ,dato il tempo intercorso tra 
la present,azion,e (del progetto di legge e l’ap- 
provazio,ne della legge in parola, non B ormai 
più sufficiente. allo scopo: questo Ministero 
però ha già provveduto a chiedere nuovi stan- 
zianienti ,di fondi ,per sostenere il maggior,e 
onere derivante dall’.applicazione ,della legge 
stessa N. 

IL * MinistTo dell’agricolltwa 
e delle foreste 

SEGNI. 

AMICONE. - Al Ministro dell’interno: - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere nei confronti del commissario di  
pubblica sicurezza di Chieti, il quale, richie- 
sto dai membri del Comitato direttivo della 
Università popolare di  intervenire contro un 
gruppetto di malviventi fascisti che ,distur- 
bava i lavori della assemblea generale dei 
soci della detta Università, convocata per il 
rinnovo democratico delle cariche, invece di 
intervenire tempestivamente contro i distur- 
batori, così come si era anche espressa la vo- 
lontà unanime dei numerosissimi presenti a 
sostegno della richiesta del Comitato diret- 
tivo, permetteva che il gruppetto di facino- 
rosi continuasse nella sua azione tipicamente 
fascista di intimidazione, e, in un secondo 
momento, addirittnrn spalleggiava la azione 
di costoro fino al punto di far sfollare la sala 
della riunione, con brutalità e minacciosa- 
mente, nel mentre che l’assemblea si accin- 
geva alla votazione, com,e skabilito dall’ordi- 
ne del giorno della riunione stessa. 

(( L’interrogante fa presente, inoltre, che 
l’Università popolare. di Chieti assolve e g r e  
giamente ed imparzialmente da cinque anni 
le sue alte funzioni educative, ha l’appoggio 
di tutta la popolazione, è aperta a tutti i cit- 

tcìdini e che, infine, ha avuto nel suo Comi- 
tato direttivo fin dalla nascita i rappresentanti 
più autorevoli delle varie correnti politiche, 
elementi indipendenhi, ecc.; come pure l’altro 
fatto che, dopo l’impresa squadristica, i pre- 
detti figuri si sono pubblicamente compia- 
ciuti di essere riusciti nell’intento, e cioè man- 
dare a monte la riunione, nonché di essere 
stati aiutati in ciò dal comportamento dei fun- 
zionari e degli agenti di pubblica sicurezza 
presenti fin dall’inizio B detta riunione ) I .  

(4708). 

RISPOSTA. - (( Nella riunione dell’assem- 
blea dei soci ‘della Università popolare di  
Chieti, e precisamente quando si determina- 
rono vivaci contrasti nell’assemblea stessa, 
nessun immediato intervento poté material- 
mente essere richiesto alla pubblica sicurezza, 
per il fatto che questa non era presente, trat- 
tandosi di una manifestazione a carattere in- 
terno, riservata ai soli iscritti, per la quale 
non era stato richiesto ‘dagli organizzatori - 
n6 si era ritenuto di disporre d’ufficio - ap- 
posito servizio d’or,dine. 

(( L’intervento della pubblica sicurezza si 
attuò quand0.h sala della riunione era quasi 
completamentc sfollata ed i soci rimasti oc- 
cupavano le scale, l’atrio c‘d i corridoi dello 
stabile, esprimendo ad alta voce, in una atmo- 
sfera quanto mai eccitata, le loro discordi opi- 
nioni e f u  preventivamente concordato con il 
presidente ,dell’assemblea. Esso non pot6 ave- 
re altro scopo se non quello d i  tutelare l’or- 
dine e la incolumità pubblica. 

(( L’invito di sfollare rivolto dalla pubbli- 
ca sicurezza non fu accompagnato da alcuna 
minaccia ai presenti, né si rese necessario 
l’impiego di mezzi coercitivi )). 

Il Minis 170 

SCELBA. 

ARTALE. - -41 1Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se .ha notizia delle esigenze 
vivamente sentite da parte della numerosa 
popolazione della frazione Gala del comune 
di Barcellona Pozzo di Gotto, di  vedere tra- 
sformato in stazione regolare dei carabinieri, 
il posto fisso esistente ed attrezzato anche con 
letti; e quali renli possibilità esistano di ve- 
dere soddisfatte queste giustificate esigenze 
di sicurezza pubblica ripetytamente manife- 
state )). (4748).. 

RISPOSTA. - (( Nella frazione di Gala 8 
stato ripristinato il C( posto di pernottamento 3) 

(non (( posto fisso )) come viene asserito - 
già esistente prima della guerra - al  fine di 
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consentire alla competente stazione di Pozzo 
.di Gotto (lontana solo chilometri 6) di  ese- 
guirvi più frequenti servizi notturni. 

(( Dopo l’attuazione di tale ’ prowedimento, 
le condizioni della pubblica sicurezza sono 
sensibilmente migliorate. 

C( Le attuali esigenze non consentono la 
istituzione di una stazione nella detta fra- 
zione oue, fra l’altro, non risulta disponibile 
uno stabile idoneo da a,dibii.e a caserma )). 

11 Ministro 
SCELBA. 

BAGLIONI. - Al Ministro dell’interno. - 
L( Per sapere i motivi per i quali, dalla fine 
delle ostilità ad oggi, non si è ritenuto oppor- 
tuno, da  parte $della Direzione generale servizi 
antincendi, riattivare i lavori del fabbricato 
di  cui essa aveva fatto iniziare la costruzione 
in Montalcino (Siena) prima della guerra e 
dovuta sospendere a causa di questa, compro- 
metter?do ogni giorno d i  più il materiale gia- 
cente nel cantiere e la stabilità della parziale 
costruzione eseguita; chiede, inoltre, se non 
sarebbe stato più conveniente l’avere, a suo 
tempo, ce,duto al  comune di Montalcino il fab- 
bricato di cui sopra al  prezzo da questi offer- 
to, con la costruzione del quale esso avrebbe 
potuto offrire un po’ di lavoro ai molti disoc- 
cupati del luogo e risolvere la carenza degli 
uffici pubblici, invece d i  insistere su una ri- 
chiesta esageralamente elevata e preferire di 
lasciare il fabbricato alla sorte che la pioggia 
ed il tempo sembra gli abbiano riservata )). 
(4659). 

RISPOSTA. - (( La questione B stata ripresa 
in esame per le possibili soluzioni X. 

IZ Ministro 
ISCELBA. 

BAGLIONI, IPUCCETTI E COPPI ILIA. - 
.AZ Ministro di grazia e giustizia. - (( Per co- 
noscere se non ritenga opportuno portare a 
definizione il progetto ,di ripristino della pre- 
tura di Montalcino (Siena), che, dal  1900 al 
1923, anno in cui fu soppressa con la riforma 
Oviglio, ivi ebbe sede naturale 11. (4750). 

RISPOSTA. - (( Si informa che la pratica 
relativa al ripristino della sede d i  pretura nel 
comune di Montalcino, è già stata istruita e 
sarà esaminata in occasione della riforma ge- 
nerale delle attuali circoscrizioni giudiziarie )I. 

IZ Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

BAGLIONI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere i motivi per i quali non 
i! stata accolta la richiesta d i  contributo dello 
Stato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
avanzata fino ,dal 20 novembre 1949 dal co- 
mune di 6ovicille (Siena) sulla spesa prevista 
di lire 6.750.000 onde provvedere alla costru- 
zione di case popolari in frazione (( Rosia )), 
cen tsro gravemente danneggiato durante la 
guerra a seguito di incursioni aeree sul vici- 
nissimo aeroporto, e per conoscere le sue de- 
terminazioni sull’impiego dei futuri stanzia- 
menti di bilancio 1). (4828). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di. 
Sovicille (Siena) intesa ad ottenere la conces- 
sione ‘del contributo statale in base alla leggc 
2 luglio 1949, n. 408, sulla spesa d i  lire 26 mi- 
lioni, ritenuta necessaria per pfovvedere alla 
costruzione di case popolari, è stata attenta- 
mente esaminata, ma data la limitata dispo- 
nibilità dei fondi assegnati in confronto al 
numero rilevante (delle richieste tdel genere, 
non B stato possibile accoglierla. 

(( La domanda stessa sarà tenuta presente 
in occasione dell’applicazione del detto bene- 
ficio ai vari Enti che ne hanno fatto domanda, 
in rapporto ai fondi che eventualmente siano 
stanziati nel prossimo esercizio finanziario )) . 

Il Sottosegretario di -Stato 
CAMANGI. 

BALDASSARI E JACOPONI. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. - 
(( Per conoscere la ragione per la. quale la 
legge n. 539, del 15 luglio 1950, intesa ad av- 
viare al lavoro i mutilati ed invalidi per ser-, 
vizio, non trova la ,doverosa ed umana appli- 
cazione, per la costante riluttanza da parte dei 
datori di lavoro, sulla quale avevano fondato 
tante speranze molti di coloro che per le mi- 
norate condizioni fisiche non riescono altri- 
menti a procurarsi di che vivere. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere qual,e azione gli organi governativi 
intendano svolgere per far sì che la legge su 
menzionata venga immediatamente ed inte- 
gralmente rispettata 1). (4735). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancato d i  esaminare con la dovuta consi- 
derazione il problema sollevato in merito alla 
applicazione della legge i5  luglio 1950, n. 539, 
che estese, come B noto, i benefici spettanti ai 
mutilati ed invalidi .di guerra, ai mutilati ed 
invalidi per cause di servizio. Bi ritiene, al 
riguardo, che il collocamento obbligatorio 
debba intendexsi compreso fra quelle agevo- 
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lazioni che appunto formano l’oggetto della 
cennatii estensione, anche in base alla formu- 
lazione letterale della norma legislativa. 

(( B indubbio, peraltro, che la legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, prevede una disciplina di- 
versa del beneficio del collocamento, a secon- 
da che si tratti di invalidi di guerra militari 
o di invalidi civili per fatto di guerra e fissa 
per ciascuna delle due categorie distinte ali- 
quote di  posti. 

(( iPoické, d’altra parte, la legge n. 539 non 
tiene conto d i  tale precisa ed imprescindibile 
discriminazione, sì che, a norma di essa, non 
è possibile stabilire se gli invalidi per ser- 
vizio ‘debbano concorrere ai posti riservati 
;igli invalidi militari oppure a quelli ‘desti- 
nati agli invalidi civili, la immissione di una 
terza cntegosia fra i beneficiari del colloca- 
mento obbligatorio non potrebbe avere pra- 
tica attuazione, senza una lesione dei legit- 
timi interessi ‘di una delle due categorie già 
ammesse al predetto beneficio. 

(( Cib stante questo Ministero ha già pro- 
spettato alla Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e al Ministero del tesoro l’opportunitd 
di  promuovere un nuovo provvedimento di 
legge che, previa l’abrogazione della ripetuta 
legge n. 539, disponga l’occupazione dei mi- 
norati per servizio presso le Amministrazioni 
di provenienza o presso altre, a seconda che 
si tratti di invalidi divenuti tali alle tempo- 
ranee dipendenze delle forze armnte, oppure 
di minorati il cui rapporto di  impiego conti- 
nuativo, all’atto della minorazione, fosse a 
carattere continuativo.. 

(( Sulla questione della retta interpreta- 
zione dell’articolo i ‘della legge n. 539 deve, 
in atto, pronunciarsi il Consiglio d i  Stato, 
dopo la pronuncia del quale si darà sollecito 
corso, per quanto di competenza di questo 
Ministero, ad ogni conseguente determina- 
zione 1). IZ illinìstro 

MARAZZA. 

BASILE. - .-il ilfinistro delle finanze. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno di 
dare ishuzioni alla Commissione centrale per 
la finanza locale, perché gli agrumi non siano 
compresi tra i generi d i  larga produzione lo- 
cale, tassabili da parte dei comuni con spe- 
ciale diritto in base all’articolo 10 del decreto 
legislativo n. 177 del 29 marzo 1947 e perche 
siano revocate le autorizzazioni già date ad 
alcuni comuni della Sicilia. Cib in considera- 
zione che la stessa legge esclude ‘dalla tassa- 
zione i generi destinati all’estero e, indubbia- 
mente, la quasi totalità della produzione agru- 

maria viene esportata in frutto fresco o in 
derivati; in considerazione che la tassazione 
è applicata nei confronti degli agricoltori pro- 
duttori, che, particolarmente nel settore limo- 
nifero, sono stati duramente colpiti dalle di- 
struzioni del malsecco e sono obbligati a soste- 
nere ingenti spese per la lotta contro il detto 
male e per la ricostituzione idei limoneti; in 
considerazione, infine, della crisi in atto della 
produzione agrumicola 1). (4188). 

RISPOSTA. - (( Rilevato che il succitato di- 
ritto può essere istituito, a richiesta dei sin- 
goli comuni, soltanto in casi particolari per 
far fronte ald una eccezionale situazione finan- 
ziaria dei comuni medesimi, ne consegue che 
una prima valutazione sulla convenienza di 
applicare detto tributo deve essere fatta dalle 
Amministrazioni comunali interessate, le 
quali sono in grado ,di conoscere la capacità 
contributiva dei locali produttori e di deter- 
minare presuntivamente il gettito della par- 
ticolare fonte d i  ,entrata, sia in rapporto alla 
entità della produzione agrumaria locale, che 
in vista delle normali correnti d’esportazione; 
nella considerazione che per legge i generi de- 
stinati all’estero sono esonerati dal diritto in 
oggetto. 

(( Analoga valutazione viene compiuta an- 
che dagli organi di controllo nell’approvare 
le relative deliberazioni comunali, restando 
dopo l’istituzione del tributo subordinata ad 
autorizzazione interministeriale, sentita la 
Commissione centrale della finanza locale e 
previo ulteriore esame delle richieste e delle 
effettive necessità del bilancio comunale. 

(( In  sede di formulazione dei decreti che 
autorizzano i comuni ad applicare i diritti in 
parola, non B possibile osservare norme pre- 
cise per disciplinare la concessione dell’eso- 
nero degli agrumi destinati all’estero, avuto 
riguardo al sistema, abitualmente seguito dai 
produttori, di  fa?e afffuire gli agrumi in pa- 
rola presso appositi magazzini di raccolta, siti 
nei maggiori centri, ove si provvede alla se- 
leziono ed all’invio all’estero a cura dello 
esportatore vero e proprio. Al fine, perb, d i  
non danneggiare i prcduttori che, non sem- 
pre essecdo i diretti esportatori, sarebbero te- 
nuti a corrispondere il tributo su tutto il 
quantitativo degli agrumi prodotti, i decreti 
di autorizzazione dispongono che i comuni, in 
sede di revisione delle denuncie relative alla 
produzione di detti generi, tengano conto ai 
fini dell’esenzione, dei presunti quantitativi 
dei prodotti destinati all’estero. 

(( Detti accertamenti di fatto debbono in- 
tervenire d’accordo fra le parti (comuni e pro- 
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duttori), dato che soltanto le autorità locali 
possono essere a conoscenza meglio di qual- 
siasi altro organo, della effettiva destinazione 
dei generi, e che le stesse autorità non do- 
vrebbero porre i loro amministrati in condi- 
zione d i  inferiorità rispetto a quelli di  altri 
comuni nel campo della concorrenza. 

(( In  ogni caso si precisa, poi, che non è 
possibile impartire alla Commissione centrale 
per la finanza locale istruzioni nel senso sug- 
gerito, essendo detto organo collegiale indi- 
pendente nell'esercizio delle sue attribuzioni. 

(( Tutto ciò premesso, si dichiara che non 
si ravvisa la possibilità di esonerare senz'al- 
tro gli agrumi dal  diritto in  oggetto, e che 
sembra invece opportuno di lasciare all'ap- 
prezzamento degli organi competenti la con- 
venienza di richiedere l'istituzione del diritto 
medesimo in relazione alle diverse situazioni 
locali ) I .  

I 1 Ministro 
VANONI . 

BELLAVISTA. - Al Ministro dellu pub-  
blica islruzione. - (( P,er sapere quando h,a 
intenzione ,di indPre le ,el,ezioni 'per il Con- 
siglio superiore ,della pubblica istruzione, te- 
nendo presente che gli attuali componenti del 
consesso hanno. ultimato i1 mandato sec.ondo i 
tetrmini di le,gge, e che appare in ogni caso 
opportuno che le ,elezioni ,della prima sezione 
precedano qu'elle .per le com.missioni giudisca- 
trici nei 'oonco:rsi uniqersitari )). (Già or.ale 
2268). 

RISPOSTA. - (( Preinlesso che, 'quando fu 
pr,esentata la interrosazione (23 f,ebbraio 
1951), il m.andato dei mmpon'enti l'attuale 
Consiglio superiore della ,pubblica istruzione 
non era ancora 'scaduto, s i  informa che l'or- 
dinanza per le *elezioni dei membri del detto 
Consesso è stat.a già diramata e che, pertanto, 
Je 'elezioni stesse si svolgeranno, per tutte e 
tr,e le Sezioni, ìl 4 maggio 1951 e s.i conclude- 
ranno, a termini 'di legge, tdurante il periodo 
delle lezi,oni D. 

Il Ministro 
GomLLA. 

BELLONI. - Al Minis tro della pubblica 
is trzz ione.  - (( Per conoscere, in  ordine a l  
volo preso dalle (C Folaghe sulla laguna ve- 
neta )) di cui alla precedente interrogazione 
n.  3292 : 

a) il nome jdel critico citato nella ri- 
sposta alla sudd,etta interrogazione, sulla base 
del cui avviso s i  sarebbero regolati .gli organi 

responsabili della tute1.a del patrimonio arti- 
stico nazionake; 

b) il testo1 integrale del giwdizio espresso 
d a l  critico stesso; 

c) la fonte pr,ecisa da cui detto giudizio 
fu rilevato; 

d) se la tavola in #questione f u  almeno fo- 
tografata a cura della commissione pr@ppost.a 
al rilascio o al diniego ,dei permessi di espor- 
tazione, e, in caso positivo, se la fotografia è 
.a disposizione ,del P,arla"nto e d'egli stu- 
diosi )). (4410). 

RISPOSTA. - (( I1 giu'dizio del critico1 sul- 
l'opera, oggetto !della preoedente interroga- 
zione n. 3292 (lettera a), venne espresso in for- 
ma privata e ,pertanto 'questo Minktero, per 
evidenti motivi di riservatezza, non ritiene 
opportuno farne conosoere il nome,. 

(( La tavola è 'stata fotografata e la mlativa 
f o togra fi,a è conservata n,e 11 'archivio f otogra- 
fico dell'Uffi,cio esportazione, mentre. la n'ega- 
tiva è d,epositata presso il Gabin'etto fotogra- 
fico 'nazionale, al qu8ale qualunque studioso 
potrà rivolgersi per ottenerne una copia D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

BERNARDINETTI. - Al Ministro della 
difesa. - (( Per conoscere se non rawisi  la 
inderogabile necessità - derivata dall'impor- 
tanzn del lavoro compiuto dalla categoria in 
connessa azione con la categoria dei piloti, 
soprattutto in vista dei difficili e complicati 
mezzi moderni di orientamento della rotta : 

10) di concedere alla categoria marconi- 
sti dell'aeronautica una indennità di volo 
pari il quella che percepiscono i piloti; 

20) di concedere una più adeguata in- 
dennità di mestiere alla stessa categoria; 

30) il diritto d i  fregiarsi, come i piloti, 
della medaglia di lunga navigazione aerea 
dopo dieci anni di navigazione; 

40) infine la possibilità agli ufficiali mar- 
conisti di giungere sino al grado di colon- 
nello D. (4387). . 

RISPOSTA. - (( Non si ritiene di poter con- 
cedere ai marconisti, come agli alt,ri specia- 
listi con obbligo di volo (motoristi, monta- 
tori, ecc.), dell'Aeronautica un'indennità di 
volo pari a quella che percepiscono i piloti, 
in quanto, anche a prescindere da ogni consi- 
derazione in merito alle maggiori responsa- 
bilità che incombono sul pilota, si verifiche- 
rebbe che per alcuni gradi gli emolumenti 
complessivi degli specialisti supererebbero 
quelli dei piloti, ciò ch.e evidentemente non 

~ 
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può ammettersi. E da considerare, infatti, 
che i sottufficiali, graduati e militari di trup- 
pa specialisti percepiscono, oltre l’indennità 
di volo, un’indennità di mestiere. 

(( E in corso un provvedimento legislativo 
inteso ad aumentare per gli specialisti con 
obbligo di volo la misura di tale indennità 
il lire iS0 giornaliere, con effetto dal io mag- 
gio 1948. 

(( Il provvedimento sarà sottoposto quanto 
prima. al Consiglio dei Ministri e quindi pre- 
sentato alle Camere. 

(( Medaglie di lunyn navigazione aerea. - 
La possibilità di estendere ai marconisti il 
diritto, finora riconosciuto al solo personale 
navigante, di fregiarsi della medaglia di lun- 
ga navigazione aerea al compimento di dieci 
anni di navigazione, potrà essere presa in 
considerazione in occasione del riordina- 
mento dell’Arma che è ora allo studio presso 
i competenti uffici dell’ Aeronautica militare. 

(1 Estensione cnrriera fino al grado di co- 
lonnello. - L a  proposta di estensione in ar- 
gomento non può essere accolta sia in consi- 
derazione dci requisiti richiesti per il reclu- 
tamento degli ufficiali specialisti, provenienti 
per la quasi totalità dalla categoria dei sot- 
tufficinli c quindi in possesso di modesto ti- 
tolo di studio (licenza di scuola media infe- 
riore), sia. perché ai fini dcll’inipiego, non vi 
sarebbe h u n a  possibi lita di utilizzare nei 
gradi superiori a capitano l’indicato perso- 
nale )). 

Il ‘Ministro 
PACCIARDI. 

BETTINOTTI. - Al Mznistro dell’in- 
dustria e del commercio. - (1 Yer conoscere 
a quale punto siano giunti gli e le ap- 
plicazioni ~elat ive a l  recente dtecreto disci- 
plinatore dell’obbligo di trasformare, tutte le 
tensioni elettriche in Italia equiparandole sul 
piano di una uniformità di voltaggi che arrc- 
c.herebbero in tutti i sensi ‘una grande eco- 
nomia all’industria nazionale oltre ad altri 
benefici connessi all’attuale delicato momento 
internazionale D. ((4350). 

RISPOSTA. - C( La legge S marzo 1949, 
n. 505, prevede la normalizzazione delle ten- 
sioni delle reti d i  distribuzione di energia 
elettrica, ed a partire da un anno dall’entrata 
in vigore della legge stessa, tutte le reti di 
nuove cost.ruzioni monofasi e trifasi d i  distii- 
buzione a tensione fra 100 e 1000 voli., devono 
essere predisposte e funzionare a 125 e 220 
volt nei circuiti monofasi, ed a 125-220-. e 
220-280 volt, nei circuiti trifasi. 

(C Pertanto le nuove r,eti di ditribuzione 
funzionanti .a tensione fra i00 e i000 volt sono, 
per l’egge, costruite a tensione normalizzata. 

(1 Oltre .a queste tensioni normalizzate la 
p r k e t t a  lesge’ consente l,e tensioni di i60-275 
e 500 voli con facoltà, da  parte di questo Mi- 
nistero, tidi concerto con quello per l’industria 
e commercio, di disporne la graduale trasfo,r- 
mazione trascorsi 10 .anni ,dall’entr,ata in vi- 
gore ‘della lmegge stessa. 

(( Per queste tensioni consentite, che Tap- 
presentano il 40 per cento ‘delle tensioni usate 
in  Italia (e che in  definitiva non arrecano so- 
verchio d d u r b o )  c’è tutto il tempo per pre: 
disporre le modalità generali di  t rasfoma- 
zion’e ed i termini relativi. 

(( Restano, infine, le reti con tensioni non 
norm.ali nB consentite e per le quali la legge 
prevede la loro trasfoimazione entro 10 anni. 

(( P,er qu,este Peti B .stato effettu’ato un pri- 
mo rilevamento statistico, dal ‘quale risulta 
che esse raggiungono una percentuale abba- 
stanza limitata, ei sono già allo studio le mo- 
dalità per la loro gradua1,e trasformazione. 

(1 Si deve peraltro ri18evane ch,e gli attualt 
trasporti di energia in .grandi masse per co 
struzioni diverse, abbastanza uniformi per 
zone, non hanno ,dato luogo ad  alcun inconve 
niente ,di natura tecnica )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

BIANCO. - AZ Ministro delle posle P 
delle telec,omunzcazioni. - (( Per conoscere le 
cause ,del cattivo e quasi nullo funzionamento 
del servizio. te1,efonico nei comuni di Ciri- 
gliano e Gorgoglione (provincia di Matera) e 
per sapere come si pensa di ovviar,e a tale in- 
conveniente )). (4791). 

RISPOSTA. - (( In meiito si comunica che 
il servizio helefonico di Cirigliano e Gorgo- 
@ione B stato impiantato in applicazione della 
legge 783 d,el 30 giugno 1947 e ciok con il con- 
corso dello Stato del 50 per cento nelle spese 
relative. Po,iché lo stanziamento dei fondi di 
detta legge era limitato, al fine di far benefi- 
ciare del pmwedimento il maggior numero 
possibile di comuni, furono eseguiti solt.anto 
i collegamenti strettamente necessari per isti- 
tuire il seìvizio telefonico. Pertanto, il traf- 
fico dei nuovi colegamenti è venuto tempo- 
raneamente a gravare sulla rete preesistente, 
che in qualche ?zona risulta inadeguata a i  
nuovi compiti. 

(( D’,altra part-c?, poiché a quell’epoca era 
in preparazione l’estensione dei benefici del- 
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la legge predetta a tutti i comuni della Repub- 
blica, l'ade,guamento della rete alle nuove esi- 
geme fu rimandata in attessa che venisse de- 
finito il pragramma dei nuovi collegamenti da 
effettuare. 

(1 Per quanto concerne in pai=ticolare il col- 
legamento telefonico a Cirigliano e Gorgo- 
glione, si comunica che già d'a tempo era stata 
,decisa la realizzazione, di un altro circuito. 
Ferrandina-Matera, ,allo. scopo di meglio mial- 
tire il traffico che si svolge attaaverso il cen- 
tralino d i  Ferrandina, ov,e fanno ca,po i colle- 
gamenti dki c o m n i  in parola. 

n: Esxmdosi ora definito il pr,ogr.amma dei 
nuovi collegamenti d i  cui (alla legge n.  690, 

, d e l  25 luglio 1950, sono state date disposi- 
zioni per la sollecita realizzazione del se- 
condo collegamento F,err,andin.a-Ma tera che 
senz'altro migliorerà le comunicazioni con 
Matera ed oltre, non soltanto .dei due co,muni 
in argomento, m a  anche quelle ,degli altri co- 
muni d'ella zona ) I .  

IZ IMi;nistro 
SPATABO. 

BIMA. - Ai  M~nistm' del l ' in temo,  del- 
Z'agricottura e foyeste e aZl'AZto Commissarzo 
per Z'igiene e la sanità pubblica.  - C( Per co- 
noscere 'per quali motivi il pref,etto d i  Cuneo 
con decreto '11. 39636 conaedeva, in fr,azion,e 
Ronchi d i  Cun'eo e Murazzo di Fossan,o, l'oc- 
cupazione per :dute anni, alla Società Celdit 
del gruppo Burgo di Cuneo, d8el terreno ne- 
cessario per la costruzione d'i un nuovo ca- 
nale d i  ,scarico, nel fiumle Stuna, delle acque 
1urid.e. 

(1 Se Titengano giustificabile tale inte'rvento 
di imperi0 a vantaggio ,di un  grande gruppo 
industriale nei confronti del 'quale la prefet- 
tura d i  'Cuneo, malgnado le precise disposi- 
zioni ismpartite dall'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica, è stata sempre 
tollerante, non curandosi d,elle continue, in- 
sistenti rimostranze sollevate dagli agricoltori 
della zona ,e dai pescatori dei fiumi Stura e 
Tanaro, sensibilmente +danneggiati dalla man- 
cata adozione degli espedienti che avrebbero 
dovuto rimuovere il grave inconveniente del- 
1'inquiname.nto delle acque dei fiumi in que- 
stione, inquinamento provocato appunto dallo 
sc.arico dei residuati della cellulosa prodotta 
da  tale azienda. 

(( E se non intendano ingiungere la sospen- 
sione dei lavori e ,disporre un'inchiesta a l  ri- 
guardo )). (4231). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
fu informato nell'agosto d,el 1949 dal prefetto 

di Cuneo degli inconvenienti igienici prodotti 
dalla corruzione delle acque del Tanaro e d,el- 
10 Stura., ,dovuta ad immissione in esse d i  ri- 
fiuti di cellulosa. ,provenienti dal1,e cartiere 
Burgo. 

(( Perlanto, nell'ottobre. dello stesso anno, 
veniva inviato, a Cuneo un Ispettore generale 
medico ,di questo Alto Commissariato perché 
verificasse il gnado ,d,egli inconvenienti igie- 
nici, derivanti dal cennato scarico d i  residuati 
della lavora-zione ,della cellulosa nei fiumi 
Stura e Tanaro, ed i mezzi per poterli elimi- 
nar,e. "ella visita compiuta allo stabilimento 
Rurgo, risultò che già la Direzione della car- 
tiera si era interessata al problema delle 
acque ,di scarico anche a seguito delle lam'en- 
tele cbe 'si verificavano ,da p.areochi anni, so- 
prattutto da parte d'ei pescatori e degli agri- 
colt.ori. Era stato ipercib installato un gran- 
dioso impianto (forno Tomlinson) che f u  
sposto in o'pera dalla ,ditta Breda di Milano. 
Lo 'scopo del ,predetto, impi.anto, di concen- 
trare cioè soBto vuoto in serie! le liscivie nere, 
composte da alc.ali e ,dalle parti non cellulo- 
,siche del legno e ,di bruciarle in modo da uti- 
lizzar,e l,e sostanze organiche com'e calore e 
Yicuperare gli alcali, aveva già apportato al 
mom,e,nto, della ispezione, notevoli benefici de- 
terminamio una sensibile diminuzione di 
sod8a caustica nelle ,acque ,di scarico che pre- 
sentavano so,lo debole reazione alcalina 
(Ph. 7,2). Era ,perciò (presumibile che con la 
completa e progressiva messa a punto del fo,r- 
no Tomlinson, n,el giro, ,di 8-10 mesi, l'incon- 
veniente avrebbe potuto ridursi a l  minimo. 
Tuttavia, nel luglio 1950, il prefetto di  Cuneo 
faceva presente che gli inconvenienti dell'in- 
quin.am'ent.0 delle acque dello Stura, per quan- 
to diminuiti peimanevano. ed ,erano dovuti 
più ch,e .a,d altro .alla scarsa  portata dello stesso 
torrente, inf,eriore a i  metri cubi 3/s e'd era 
tutt'altro c.he eliminato ' Ilinconveniente del- 
l'inquinamento dell'aria, dovuto ad immis- 
sione n~ell'aria stessa d i  solfuri organici assai 
maleodorant,i (mercaptani) . I1 ,prefetto ren- 
deva tuttavia noto nel luglio 1950 che il Di- 
+ettore del predetto stabilim,ento, lo aveva in- 
formato che erano in corso trattative per 
l'acquisto di .un brevetto sve,dese, che sembra 
dia buone probabilità d i  eliminazione dei 
mercaptani durante la stessa lavorazione. 

.Inoltre il prefetto assicurava che gli organi 
tecnici di quel14a prefettura hon avrebbero 
m.ancato ,di svolgere ogni possibile azione 
presso la ditta, affinché l'opera iniziata per 
la soluzione del grave probl,em4a potesse es- 
sere continuata con possibilità di re,alizza- 
zione. 
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(( Inoltre, a seguito di un sopraluogo di- 
sposto dall’Istituto ittiogenico d i  Brescia, è 
risultato che l’imlpianto ‘di depunazione clelle 
acque ,di scarico della ,cai%i.era in parola, non 
ha potuto entrare ancor,a in funzione a, 6ausa 
di un grave fenomeno di rigurgito che non 
consente il nomale smaltimento delle acque 
stesse ,attraverso, l’e tubature $di sca.ri,co. 

(( Tale inconven,iente, dovuto all’intasa- 
mento ‘delle predette tubazioni, ne rende ne- 
cessaria la sostituzione, .per una lunghezza di 
circa 10 chilometri, mediante un canale a fior 
.di terra, di cui è gi$ stata iniziata la costru- 
zione. 

(1 Si ha, pertanto, fon,dato motivo di rite- 
ner,e che la nuova canalizzazione possa en- 
trare in funziune, nella prossima primav,era, 
almeno ‘per 1.a *prima met& sdell’intero per- 
corso. 

(( Una volta completato tale nuovo proce- 
dimento d i  .scarico d’elle aoque di rifiuto, le 
acque ,stesse dovrebbero,, ,a giudizio dei tec- 
nici, non risultarse più ,dannose per la fauna 
i tti.ca. 

(( Questo Alto Commissariato pub co- 
munque ,assicur,ar,e che non mancherh d i  se- 
guire, come per il passato, la question‘e ai 
fini dell’eliminazione definitiva degli incon- 
venienti 1,amentati )). 

L’Allo Commissario 
COTELLESSA. 

BUCCJARELLI DUCCI. - Al M i 7 ~ i s t ~ 0  
dei trasporli. - (( Per conoscere se esistano 
difficoltà, ‘e in tale ipotesi iqua.li, ad ,acco,gliere 
l’istanza degli abitanti .di Sewe di Rtupolano 
(Siena), i quali chiedono che, d,ata l’impor- 
tanza industriale della zona, venga autoriz- 
zata la fermat-a .alla stazione f,erroviaria d i  
Serre ‘di Ra,po81tano di tutti i treni viaggiatori 
della linea Chiusi-Si’ena‘)~. (4916). 

RISPOSTA. - (( Nella fern1at.a impresenziata 
di  Serre .di Rapolano fermano già tre coppie 
di treni accelerati ripartiti in ore oppo.rtune 
del mattino, del mezzogiorno e ‘del poine- 
riggio, che è da ritenersi soddisfino alle esi- 
genze del limitato movimento viaggiatori del- 
la località. 

(( Inoltre, da awertamenti eseguiti fl risul- 
tato che le spese di esercizio ,della località in 
questione superano gli introiti, per cui per 
ridurre il passivo in atto, stwdio che è esteso 
a tutte le altre località della rete nella analoga 
situazione, si dovrebbe anzi disporre per la 
soppressione di fermate a qualche treno della 
linea. 

(( Tuttavia, tenuto conto di quanto segna- 
lato circa la importanza della predetta loca- 
1it.à e delle ,esisenze (del m,ovimento via,ggia- 
tori, s i  assicura che  non verrà dat.0 luogo a 
provvedimenti limitativi, ma non è ,perb pos- 
sibile .assegnare la fennata ad altri treni come 
richiesto ) I .  

Il  Ninist7o 
D’A8.4GONA. 

CACCURI. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Miniskro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( ’Per conoscere quali 
maggiori aldeguate provvidenze si intendano 
adottare per una veramente proficua assi- 
stenza sociale, sanitaria ed alimentare a fa- 
vore dei tubercolotici di guerra, di  disagiati? 
condizioni e loro famiglie. 

(( Per sapere specificataniente se non si ri- 
tenga opportuno disporre : 

, o) oltre all’adeguato ricovero gratuito dei 
tubercolotici di guerra abbisognevoli di  cure 
sanatosiali, una .più a’mpia assegnazione in 
idonci istituti dei familiari dei predetti inva- 
lidi, bisognosi e particolarmente dei loro 
bambini, cspost,i al pericolo permanente del 
contagio cd in condizioni d i  non poter prov- 
vedere con i propri mezzi alla neccssaria edu- 
cazione cd assistenza profilattica; 

b )  la costruzionc ‘di case e li1 istiluzionc 
di ‘villaggi post-sanatoriali per i tubercolotici 
di  guerra stabilizzati (e i loro familiari) chc 
dimessi, clinicamente guariti, dai sanatori, 
con trovano proficua occupazione e riman- 
gono esposti all’inevitabile pericolo d i  nuove 
ir!so~genzc de l  male; 

CI u n  sensibile aumento dell’aliquota di 
assunzioni cbbligatorie dei tubercolotici di 
guerra nei preventori e nei sanatori; 

d )  unii congrua assistenza invernali: e la 
cowesponsione di un pacco viveri nella ricor- 
renza cdel Natale; almeno ai più disagiati di 
detta categoria I ) .  (3720). 

RISPOSTA. - (C Per quanto riguarda la ma- 
teria in oggetto si f i k  anzitutto presente chti 
1’assistenz;i ai tubercolotici in cui la malattia 
è siata ricinosciuta - secondo le vigenti di- 
sposizioni - come dipecdente da  causa di 
guerra e percib pensionati come invalidi di 
guerra, 8. svolta dall’opera nazionale invalidi 
di  guerra. 

(( X tale scopo, detta Opera si avvale d i  
ospedali e sanatori convenzionati. 

(1 ,Per i tubercolotici in cui la malattia non 
è stata riconosciuta come dipendente da  causa 
di guerra, l’assistenza viene praticata dalla 
ISPS se si tratta d i  assicurati, dall’ENPAf3 e 
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INADEL per gli assistiti da questi Istituti, e 
infine dai consorzi provinciali antitubercolari 
e da  questo Alto Commissariato per quelli che 
non usufruiscono ,di assistenza da parte degli 
Enti succitati. 

‘CC Per quanto, poi, riguarda in particolare i 
singoli quesiti, si fa presente che: 

CI) in generale l’assistenza ai tubercolo- 
tici viene svolta come è noto da diversi enti: 
INPS per gli’assicurati, ONIG, come già si è 
detto, per gli invalidi di guerra, ENPAS, 
INADEL, ecc., per gli aventi ‘diritto a presta- 
zioni ,da parte di tali Enti. I comuni, i Con- 
sorzi provinciali antitubercolari e l’Alto Com- 
missariato per l’igiene e la sanità pubblica 
provvedono per coloro che non rientrano nelle 
categorie assistibili !da parte d i  tutti gli Enti 
d i  cui sopra. 

(( Pe,r quanto riguarda poi il ricovero nei 
preventori, dei bambini appartenenti a fami- 
glie di tubercolotici, provvecdono con la mag- 
gior larghezza possibile consentita dalle ri- 
spettive ,disponibilità d i  bilancio i Consorzi 
antitubercolaPi ,e questo Alto Commissariat,o; 

b )  circa l’assistenza post-sanàtoriale si fa 
presente che la materia è stata particolar- 
mente studiata ed al riguardo sono state ema- 
nate le disposizioni contenute nella legge 15 
aprile 1948, n. 538, che fanno obbligo a tutti 
gli Istituti ‘di cura per tubercolotici con oltre ’ 
200 letti, (di istituire corsi d i  qualificazione e 

. riqualificazione. 
in atto; inol- 

tre questo Alto Commissariato non ha man- 
cato di intervenire, anche direttamente, desti- 
nando fondi messi a disposizione dall’ Ammi- 
nistrazione aiuti’ internazionali all’impianto 
d i  due centri d i  assisten;a post-sanatoriale a 
Milano eld a Napoli rispettivamente; 

c)  per quanto riguarda il proposto au- 
mento dell’aliquota d i  assunzioni obbligatorie 
di tuberco1otic.i clinicamente guariti, nei sa- 
natori, quest.0 Alto Commissariato vedrebbe 
favorevolmente un aumento d i  detta aliquota. 

(( Va rilevato, peraltro, a proposito del de- 
creto 15 aprile 1948, n. ,538, che stabilisce le 
norme per le .assunzi,oni obbligatorie nei sa- 
natori dei tubercolotici clinicamente guariti, 
che già nei limiti delle aliquote da esso pre- 
viste, il collocamento degli ex tubercolotici ha 
dato risultati pratici assai limitati, rispetto al 
numero dei posti teoricamente riservati alla 
categoria, e ciò per deficienza d i  posti dispo- 
nibdi presso le case d i  c.ura destinatarie della 
relativa norma; 

c )  circa poi la concessione d i  pacchi- 
dono, si fa presente che in occasione ,delle 

(( L’istituzione di tali corsi 

feste natalizie in  quasi tutti gli Istituti pre- 
ventoriali e sanatoriali, essa è stata effettuah, 
e questo Alto Commissariato ha favorito 
ovunque le varie iniziative dirette allo 
scopo 1). 

L’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA. 

CALANDRONE, DI MAURO E PINO. -- 
Al Ministro ddl’interno. - (( Per conoscere: 

a) le cause che provocarono la esplosione 
di Belpasso (Catania), avvenuta nei primi 
giorni del dicembre 1960, durante una festa 
religiosa; 

b) se non ritiene oppoi.tunos ordinare una 
severa inchiesta per stabilire la responsahi- 
lità dell’esplosione di Belpasso, che ha cagio- 
nato la morte di ‘due cittadini e il ferimento 
di altre persone D. (Già orale 1964). 

RISPOSTA. - (( Immediatamente dopo l’in- 
ci,dente avvenuto la sera dlel 31 dicem,bre 1950 
in occasione ,d,ei festeggiamenti di Santa 
Lucia, ,fu ‘disposta una rigorosa inchiesta da 
cui risultò che la responsabilità del sinistro 
gravav,a esclusivamente sul pirotecnico San- 
tangelo Salvator,e fu Vincenzo, da Adrano,, che 
è stato ,arrestato e ,deferito all’butorità giudi- 
zi,ari.a, per rispon,dere, fra l’altro, di duplice 
omicidio ao,lposo D.’ 

11 Sottosegretario d i  Stato 
BUBBIO. 

CALANDRONE, DI MAURO E PINO. 
AZ Ministro dell’intenno. - (( Per sapere se 
la presenz.a della. flotta nord-american.a in un 
porto it.alia.nol sia motivo di proibizione d i  te- 
n,ene comizi pubblici, com’è avvenuto diverse 
volte in Sicilia, e: particolarmente ad Augusta 
dove, anche nel mese ‘di dicembre 1950 vi 
sono state altre ,due proibizioni per quella ra- 
gione )). (Già orale 1997). 

RISPOSTA. - (C I3 noto che in occasione di 
visite ,di fllott-e di nazioni amiche in porti ita- 
liani gli equipaggi scendono ,a terra. I3 noto, 
anche, ch3e in tali occasioni talune parti po- 
litiche operano largamente la clandestina ed 
illegale ,apposizione di scritte offensive verso 
capi di Stato e d i  governi esteri. ‘CiÒ è avve- 
nuto anche ad  Augusta in occasione di visite 
della flotta americana; e poiché non è possi- 
bile vietare la discesa a terra d,egli equipaggi 
(che è consuetudine rispondente a condizioni 
d i  recipr0cit.a) si è dovut,o vietare i comizi, 
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nei quali ,spesso si  offendono capi ,di Stato e 
gov,emi esteri, per evitare comprensibili 
reazioni e gravi incidenti ) I .  

I l  Sottosqqretario d i  Stnlo 
BUBBIO. 

CALANDRONE E D1 MAURO. - Al Mi- 
mitra deld’interno. - (( Per conoscere i veri 
motivi della ,proi,bizione del comizio pubblico 
ch,e la sezione comunista di San Mich,ele di 
G,anzaria intendeva effettuare in quella. citta- 
dina i l  4 marzo 1951 I) .  (4817). 

RISPOSTA. - (1 I1 divieto B stato determi- 
nato d a  ragioni (di tordin’e ,pubblico. 

(( Infatti l’arresto di sette pei-sone, ivi com- 
preso il Segretario della locale Sezione del 
Partito comunista italiano, effettuato in ese- 
cuzione di mandato di cattura, aveva deter- 
minato nell’amhisnte, anch’e .per le min.acce e 
le intimidazioni intervenute, una tensi:one, 
che non avr,ebbe non poluto jd.e,tei*,minare in- 
cidenti ,e perturbamenti durante il comizio n. 

Il Sottosegretario di .Ctnto 
B UBBIO. 

CAPACCHIONE. - A2 Ministro del ln?JOTo 
L‘ dflldn previdenza socinle. - (( LJer sapere se 
(I quitli urgenti provvedimenti intenda prcn- 
dei.(: per fare rigorosamente osservare e rcn- 
dcrc! concre,tamente operante In legge 15 l u -  
glio 1950, n. 539, che prevede la applicabi- 
lith ai mutilati ed invalidi per servizio, ed ai 
congiunti dei czduti per servizio, dei benefici 
spcttitnti iti mutilati ed invalidi di  guerra ed 
i t i  congiunti dei caduti di guerra. 

(( E ciò perché attualmente la predetta leg- 
gc non B affatto osservata, con oonseguente 
gi+i ivis~i~~lo pregiudizio degli interessati { t i  
prcvisti benefici 1 1 .  (4782). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’intérro- 
giizione Baldilssari n. 4735 stesso allegato). 

Il Ministro 
MAHAZZA. 

CAPALOZZA. - ill Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (1 Per conoscere quali 
siano gli intendim.enti d,el Governo circa la 
soluzione del problema angoscioso dei sette- 
mila dipendenti dell’U.N.S.E.A., i quali da 
alcuni mesi non percepiscono stipendio )I .  

(3640). 

RISPOSTA. - :Vedere risposta all’interroga- 
zione Amendola Pietro n. 4094, stesso illle- 

Il Minislro 
SEGNI. 

gilt(J;. 

CAPALOZZA. - Al Ministro del lnvoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se, per la formazione della gradiiatoria d i  
sssegnazion e degli alloggi I. N .A. -Casa, costi- 
tuisca titolo di preferenza la precedenza di 
data di presentazione delle ,domande, così 
come consta sia stato disposto da alcune Com- 
missioni provinciali ) I .  (4726). 

RISPOSTA. - Come e noto I ’ ~ r t j C 0 ~ 0  38 del 
~~egolamento per In esecuzione della legge 28 
febbraio 1949, n. 43, stitbilisce c,he, in vista 
clell’itssegnitziolle degli alloggi ulc1l’I.N.A.- 
Citsii, l’ordine dellit grttdutttoriit B detcrmr- 
nato inniinzi tutto dalla cltissc O che per ciil- 
scunit classe esso B dato dal punteggio. 

(( A pitrità di punteggio l i t  pi8eCC?deflza i n  
gt*itduiitoria spetti1 i t  C O ~ U  i che? itbbia versitto 
per maggior tempo i l  proprio contributo tt11it 
gestione 1.N.A.-Cnsn mentre, nelli1 ipotesi di 
ulteriore parità, Iri piaioritit in grildu;itoriil è 
determinata dalli1 priui*ita nclln p i ~ c w n t a z i o n t ~  
d e1 I i t dom alVd a. 

(( Ciò premesso, non consta a qitwto Mini- 
storo chc la priorit,h i1cllit p ~ ~ c ~ ( : ~ l t i i ~ i ~ ~ ~ e  d ~ l l c  
domande di cui soprii siil StiLtiI villuttttit, dit 
parte dellc Commissioni provinciilli, como ti- 
tolo di precedenzit, i t l  di fuori dci (:tisi di pii- 
inith di punteggio ii~mdiciiti nc l  citittc) iI.rti- 
c010 38 1). 

I/ Ministro 
MARAZZA. 

CAIPALOZZA. - Al ~Miirislro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno consentire l i t  istituzione di  un ser- 
vizio di  autolinea tra Fnno c le popolazioni di 
Bellocc.hi e Falcineto, chc ,distano dal capo- 
luogo circa sei chilometri e che non hnnno 
alcun pubblico servizio che le ponga in sa- 
pidit comunicazione c,on il capoluogo stesso )). 

(4758). 

RISPOSTA. - (1 Con recente istttnzit un’im- 
presa della zona ha chiesto liL concessione di 
un’autolinea per provvedere al  . collegamento 
di Fnno con le frazioni di Bellocchi e Falci- 
neto. 

(1 Detta domanda sarà esaminata, così 
come prescritto, nella prossima riunione com- 
partimentale, che si terrà ad Ancona nei 
primi giorni ,del mese di aprile, con la parte- 
cipazione dei rappresentanti degli Enti locali 
in t messati. 

(( In base ai  risultati di tale esame non si 
mi1ncher8 di  adottare quei provvedimenti che 
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si riterranno opportuni per soddisfare le se- 
gnalate esigenze di traffico delle frazioni di 
Bellocchi e Falcineto n. 

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

CAPALOZZA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
come intenda risolvere l’angoscioso problema 
del personale autoreffotramviario .pensionato 
dell’lstituto nazionale della previdenza so- 
ciale )). (4848). 

RISPOSTA. - (( Non è sfuggita a questo Mi- 
nistero 1’opportuni.tà di  sottoporre ad un at- 
tento esame la questione ‘della revisione del 
trattamento d i  pensione ‘dei ferrotramvieri. E 
ciò al  fine, soprattutto, d i  eliminare le sensi- 
bili sperequazioni fra vecchi e nuovi pensio- 
nati, derivanti dall’applicazione del decreto 
Iegisliitivo 17 settembre 1947, n .  1083. 

(( All’uopo, apposito [Comitato è stato costi- 
tuito presso l’Istituto nazionale della previ- 
denza socitile, ai cui lavori hanno preso parte 
mppresent,anti dei litvoratori interessati. 

(( Sulle proposte conclusive’ recentemente 
concioetate dal Comitato predetto ed accolte, 
in mtrssima, 1d.a questo Ministero, i rappresen- 
tiknti appunto idei lavoratori si sono riservati 
di faio conoscere le propi-ie definitive determi- 
nazioni. 

(( LA proposte anzidettc, c,he ‘dovranno for- 
mare oggetto (di apposito disegno d i  legge, 
prevedono, o h e  alla elevazione del tratta- 
mento minimo di pensione, un  congruo 
aumento delle pensioni liquidate anterior- 
mente‘all‘anno 1945 e l’adozione di più razio- 
nali criteri di ,determinazione della misura 
della pensione per le liquidazioni posteriori 
al io gennaio 1945, sulla base della ultima re- 
tribuzione. 

(( Tali punti. essenziali rispondono in gran 
parte alle aspirazioni della categoria e questa 
Amministrazione confida che, superata al  più 
presto l’attuale fase, sia consentito di addi- 
venire all’auspicata e più consona disciplina 
della materia n. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

CXSALINUOVO. - Ai Ministri dell’agri- 
coltum e foreste e della pubblicn istruzione. 
- (( Per conoscere se, in  relazione al disegno 
di legge concernente la soppressione del- 
l’U.N:S.E.A., ed il riassorbimento del perso- 
nale dipendente in altre Amministrazioni, 
noil si ritenga opportuno prendere in esame 

la posizione di quell’esiguo numero di  dipen- 
denti del predetto ente forniti del diploma di 
abilitazione #magistrale e che hanno anche al- 
cuni anni di servizio scolastico, ai fini della 
loro sistemazione nell’Amministrazione Ciella 
pubblica istruzione D. (4449). 

RISPOSTA. - (( Si premette che il disegno 
di legge cui si fa riferimento, è ormai diven- 
tato la legge 22 febbraio 1951, n. 64, e pertanto 
nessuna speciale provvidenza è possibile adot- 
tare per i l  personale ‘dipendente dal soppresso 
U.N.S.E.A. in possesso di diploma magi- 
st.rale, oltre a quelle previste dalla. legge 
stessa genericamente per il personale di qual- 
siasi qualifica (articoli 5, 7, 10 e 11). Questo 
Minidero sarebbe stato, comunque, contrario 
alla immissione nei ruoli magistrali senza il 
concorso per titoli ed esami che è e rimane il 
metodo che fornisce le migliori garanzie sulla 
scelta degli elementi cui deve essere affidato 
il non facile compito tiell’educazione ed istru- 
zione degli alunni più giovani della nostra 
scuo_la. 

(( Per quanto, poi, riguarda l’at,tribuzione 
di incarichi e supplenze agli insegnanti fuori 
ruolo, quest,a si attua mediante una specie di  
concorso .annuale, e si svolge presso ogni 
Provveditorato ilgli studi tr;t coloro che ab- 
biano presentato regolare domanda nei ter- 
‘mini fissati dal h/li.nistero con apposita ordi- 
nanza e con la esibizione dei prescritti docu- 
menti e titoli. 

(( In base cud una tabella annessa alla ordi- 
nanza iiiinisteriale, viene attribuito per cia- 
scun titolo o servizio un particolare punteg- 
gio, che dà luogo alla formazione della gra- 
duatoria, valida per le nomine nell’anno sco- 
lastico successivo e cioè per il periodo che va 
dal 10 ottobre al 30 settembre dell’anno se- 
guente. 

(( In conseguenza di quanto sopra, i dipen- 
,denti jdell’U.N.S.E.A., se vorranno ottenere 
un incarico d i  insegnamento nelle scuole ele- 
mentari per l’anno scolastico 1951-52, dovran- 
no presentare al Provveditorato agli studi del- 
la località, nella quale -risiedono, documen- 
tata domanda nel termine che verrà a suo 
tempo fissato dall’ordinanza ministeriale )). 

I l  Ministro 
della pubblica istruzione 

GONELLA. 

CECCHERINI. - AZ Ministro del tesoro. 
- (( ‘Per conoscere se corrisponda al  vero che 
la legislazione vigente in materia di cambi 
valutari con l’estero, specialmente nei con- 
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fronti della Svizzera, si presti a vaste specu- 
lazioni. In caso affermativo quali provvedi- 
menti intenda prendere per evitare quest,o 
inalcostume n.. (GiA orale 2138). 

RISPOSTA. - (( In sede OECE è stato recen- 
temente convenuto tra le Nazi,oni aderenti al- 
l’Unione Europea dei Pagamenti che ciascun 
Paese avrebbe assegnato ai propri turisti di- 
retti verso altro partecipante un ammontare 
uniforme di viiluta estera, corrispondente, per 
la parte italiana, a;d un controvalore di lire 
italiane 130.000, al massimo, per persona e 
pcr anno. 

(( La proposta, 5 suo tcmpo, f u  caldeg- 
@a in yuanto la misura da adottarsi tor- 
nitva a notevole vantaggio del nostro turismo 
itttivo, ostacolato altrimenti dalla deficienza 
di assegnazioni di  valuta da partc di alcune 
Nazioni europee. 

(( L’Ufficio italiano dei cambi, in oonfor- 
mit&, impartì le opportune disposizioni alle 
Banche in ordine all’assegnazione della va- 
luta per il controvalore delle suddette lire ita- 
liane 130.000. 

(( Trattasi,, pertanto, non di assegnazione di 
valuta pregiata (nel caso in questione franchi 
svizzcri 800) bensì Idi autorizzazione ad otte- 
nere l’accredito della valuta tramite il dea- 
‘ ~ i n g  attualmente vigente, come è noto, fra 
tutti i Paesi aderenti all’EPU. 

(( Su recente segnalazione della nostra Rap- 
presentanza diplomatica a Berna ed in base 
iid accert,amenti effettuati dall’Ufficio italiano 
dei cambi, è risultato che’sedicenti turisti ita- 
liani, dopo aver ottenuto dalle banche italiane 
In prescritta assegnazione dei suddetti franchi 
svizzeri 800 in titoli turistici, si recavano in 
rSvizzera muniti di regolare passaporto, con- 
vertendo ivi la somma in banconote elvetiche 
e rein troducendo successivamente la valuta i n  
Italia senza effettuare la prescrit,ta denuncia 
agli Uffici d i  frontiera. Gli interessati realiz- 
zavano quindi le banconote svizzere presso di 
noi, mediante transazioni illecite, benefi- 
ciando dello scarto esistente nei confronti del 
cambio ufficiale di essa valuta. 

(( 41 fine d i  ovviare a detti abusi, l’Ufficio 
italiano dei cambi, in data 27 gennaio 1951, ha 
impartito immediate ist,ruzioni alle Banche 
affinché prendessero opportune intese con le 
corrispondenti estere, in modo che la liquida- 
zione ai viaggiatori dei benefici emessi in 
loro favore avvenisse frazionatamente come 
segue : 

io) per il controvalore di lire italiane al- 
. l’arrivo dei viaggiatori; 

20) per il controvalore d i  lire italiane 
30.000 dopo che siano trascorsi 3 giorni dal- 
l‘arrivo; 

30) per il controvalore d i  lire italiane 
30.000 dopo che siano trascorsi 7 giorni dal- 
l’arrivo; 

4”) per i l  residuo dopo che siano tra- 
scorsi 11 giorni dall’arrivo. 

stato iiltresi assicurato dalle Autorit8 
svizzere chc l’applicazione ,delle suddettc iior- 
me sarebbe stata strettamente curata da p a h  
dellc 101.0 banche )). 

Il Ministro 
dcl coinmercio coli I’cstero 

LOMBARDO. 

COCCLA. - A I  Mìwis[ro dcl lavoio e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere a qual 
punto siano giunte la trattative per comporre 
la‘ vertenza dei lavoratori delle miniere zolfi- 
fere siciliane, che .si tritscina da circit un mese 
con grave danno sia delle maestranze, sia 
delle importanti produzioni industriali ed 
;tgrjcolc nelle quali lo zolfo ha essenziale im- 
piego, sin infine degli scambi con l’estero in 
cui lo zolfo - specie nell’nttuale momento - 
irSSUmc un eccezionalc valore n. (4852). 

I~ISPOSTA. - (( Sono scnza dubbio notre le 
cause che hanno originato la recente vertenzii 
fra i lavoratoi*i delle miniere zolfiifcre della 
Sicilia, e gli industriali locali. 
. (( Nel gennaio scoxso, csperito senza buon 
esito il tentativo di raggiungere un accordo 
in  sede sindacale, i rappresentanti delle parti 
in questione si incontrarono presso l’Ufficio 
del lavoro di Palermo. Malgrado, però, i’in- 
tervent,o di quest’ult.imo, e quello successivo 
clell’Assessornto del lavoro regionale, tra le 
diverse tesi in@ contrasto non f u  possibile tro- 
Viire una sufficiente e soddisfacente base di 
intesa talché, alla metà ‘di febbraio, le parti 
ripresero la propria libertà d’azione. 

(C In relazione allo sciopero iniziatosi il 
19 detto mese, questo Ministero, che già in 
precedenza aveva attentamente seguito il cor- 
SI:, della vertenza, ne avocò la trattazione non 
avendo le parti conseguito, neppure in sede 
sindacale nazionale, un apprezzabile awici-  
namento dei rispettivi punti di vista. 

(( Grazie, pera, alle consultazioni che 
l’onorevole Sottosegretario al lavoro ebbe con 
le parti ed al suo personale intervento, osta- 
coli ed equivoci vennero rimossi e la nuova 
atmosfera venutn a crearsi realizzò le mi- 
gliori premesse all’accordo intervenuto in 
data 21 marzo 1951 a Palermo, presente anche 
i I vicepresidente della Regione siciliana. 
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(( Con tale accordo i 'lavoratori, tra l'altro, 
lianno ottenuto : 

10) l'istituzione di una commissione per 
Io studio del problema relativo alla creazione 
CI I una Cassa integrazione pensioni; 

20) la concessione di una somma u n a  
tmitztm a transazione e saldo di ogni richie- 
sta in ordine alla corresponsione dell'inden- 
nità provvidenze varie per il periodo arre- 
trato; 

3") miglioramenti economici vari; 
4") riconoscimento della giornata del 

(( 15 maggio )) (Festa della Regione) quale 
festività infrasettimanale retribuita. 

(( Con la firma dell'accordo di cui sopra 
ha avuto termine lo sciopero, che perdurava 
da oltre un mese, ed è stata ridata la serenith 
del lavoro alle varie migliaia di minatori di 
zolfo della Sicilia, interessate alla contro- 
versia )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

COLASANTO. - .4 i dlinist?.l. della difesa 
c clell'interno. - (( Per sapere i motivi per i 
quali non si .è ancora yiconosciut,o come ,fatto 
in guerra il servizio pi*estato dai vigili del 
fuoco durante l'ultimo conflitto mondiale. 

Gli appartenenti a questi1 cat,egoria, che 
tliinnte t.utti i bombardamemti dettero prove 
miriihili di 'abnegitzionc c di eroismo, oltre 
quello gih ottenut!) diille popolazioni civili, 
mer.itiino anche, dit p a h  dello Skto,  il ri- 
conoscimento delle loro particolari beneme- 
m i z e  ) I .  (4015). 

I ~ I S P O S T A .  - (( Si premrtle c,hg il Ministero 
dcll'iiitcriio ebhc! giik it proporre, il suo tem- 
po, che al personale dei vigili del fuoco fos- 
swo i*iconosciuti particolai-i benefici per 
l'opera prcstilt,a i n  eventi di servizio con- 
nesso i1110 svolgimento di operazioni mi- 
litari. 

(( Qiiedt: Xmministrazionc prese in atten- 
to rssmc la questione - che riguardava 
l'estensione dei hencfici previsti per i com- 
battenti della seconda guerra mondiale - 
nm ha dovuto exludere che il personale in 
wgomento possa essrrc posto sullo stesso pia- 
no dei combattenti e ciò per le seguenti con- 
sidrrtizioiii : 

1") I vigili dc! fuoco furono impiegati, 
nt.1 cpadro 'della niobilitazione civile, nei 
wrvizi di guerra di competenza del Mini- 
stwo - dell'interno. 

2") I l  riconoscimento dell'opcra svolta 
dit l  personaie addetto ai servizi in parola, 
ivi compreso, quindi, quello dei vigili del 

fuoco, è stato gi8 sanzionato con il regio de- 
creto-legge 9 giugno 1943, n. 588, nel quale, 
tra l'altro, è precisata la natura e la .portata 
dei conseguenti benefici (concessione del di- 
stintivo di guerra, trattamento economico 
speciale). 

30) La qualifica di combat.tente è attri- 
buita esclusivamente ai personali delle Forze 
armate che hanno partecipat,o direttamente 
alla condotta ed allo svolgimento delle ope- 
razioni, ossia alla difesa attiva del paese; il 
legislatore, infatti, ha subordinato il ricono- 
scimento della predetta qualifica di combat- 
tente al possesso del requisito della effettiva 
appartenenza alle forze armate mobilitate ed 
operanti. 

40) I vigili del fuoco non sono stati inse- 
riti nelle Forze armate operanti, ma, come 
già cennato, semplicemente impiegati, nel 
quadro della mobilitazione civile, alla stessa 
stregua di tutto il personale addetto ai ser- 
vizi di guerra (come, ad esempio, quello del- 
12 fabbriche, delle ferrovie, ecc.), servizi di 
natura ben diversa da quelli interessanti la 
condotta e lo svolgimento delle operazioni. 

5") Se in deroga al concetto informatore 
delle disposizioni vigenti sulla concessione 
dei benefici di guerra, si volesse accogliere 
t d e  proposta, occorrerebbe estendere, per 
ovvie ragioni di carattere equitativo, i bene- 
fici di che t.rattasi al personale di tutti gli 
alt.ri enti a compiti e carattere analoghi, mo- 
bilitati civili, e, a maggior ragione, a tutti 
i militari non mobilitati, o se mobilitati non 
operanti, i quali hanno indubbiamente con- 
corso alla difesa del paese nei vari servizi 
di guerra. 

(( Tali i motivi che non hanno consentito 
e non consentono la estensione sopra specifi- 
cata n. 

II Ministro dello difesa 
PACCIARDI. 

COLASANTO, NUMEROSO, CASERTA, 

TARIANNI E CHATRIAN. - Ai Ministri del- 
l ' interno e dei trcrsporti. -- (( Per sapere se è 
a loro conoscenza che la Commissione a.mmi- 
nistrat-iva ,dell'Azienda autonoma autofilo- 
tramviaria di Napoli ha deliberata una spesa. 
di  lire 400.000 per gratifiche al personale che 
non partecipò allo sciopero cper la venuta del 
generale Eisenhower affidando tale somma ad 
un suo componente che la sta distribuendo, 
con criterio, personal'e, nel proprio studio di ' 
rappresentanze private. 

(( I3 da notare che il sind,acato autoferro- 
tramvieri (C.I.A.L.), che sostenne ed orga- 

LEONE, SICA, LEONETTI, LIGUORI, NO- 
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nizzò la resistenza all’ordine di sciopero po- 
litico dat.0 dai comunisti, non ha chiesto al- 
cuna gratifica ,del genere per non diminuire 
il valore dell’atteggiamento patriottico dei 

(( Nelle prime ore del mattino i l  servizio 
fu ostacolato dall’ordine di non far uscire le 
vetture ,senza autorizzazione specifica del 
Capo servizio movimento. hcer ta ta  la grave 
irregolarità sopra lamentata, gli intc~roganti  
chied,onlo di sapere anche se !a maggiore pas- 
sività derivante per tal fatto all’Azienda auto- 
filotranwiariit non ,debba essere evi titltt impu- 
tando b spesa suddetta agli allegri ammini- 
stratori che avrebbero stabilito un nuovo me- 
todo per i pagamenti ,di una az.ienda munici- 
palizzata )). (4539). 

RrsPosr,t. - (( La  vigilanza ~sull’aziendla 
autofilotramviaria spetta al Consilplio comu- 
nale a’ termini del ,quarto com~rna dell’arti- 
ool,o 2 d,el testo unico 16 ottobae 1926, n .  2578, 
sull’assunzion,e diretta dei pubblici servizi da 
parte d,ei comuni e (dell’e provincie. 

(( I1 Ministero non ha, !pertanto, provvedi- 
menti da adottare 1). 

I l  iMi?tìslro dell’%nterno 
SCELBA. 

. propri soci. 

COLlTTO. - Al Mzrrislro dei lavori pub- 
blici. - (( Prr  conoscere le ragioni per le 
rluitli non sono stati eseguiti i lavori di ripn- 
ritzionc dell’acquedotto di Civitan,ovit dcl 
S u “  (Citnlpobasso) che avrebbero dovuto 
ilvere inizio nel set,tembre 1949 ) I .  (4318). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ripristino del- 
l’itcquedotto di Civitanova del Sannio non si 
sono potuti comprendere nei programmi ord i- 
oitri delle opere da eseguire da  parte di que- 
sto Ministero in quanto non risulta. che i 
ditnni relativi siano dipendenti da  evcnti bel- 
lici. 

(( Poiche si tratta di opera‘ d i  competenza 
del comune, ad essa dovrà provvedere i l  co- 
mune stesso coi fondi a sua disposizione, sal- 
vo la fitcoltà dell’Ente di chic‘dere i benefici 
dello Stato a’ sensi della legge 3 agosto 1949, 
n .  589 I ) .  

1I Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’ngricol[urcr 
e delle foreste. - (( Per conoscere 16 sue de- 
terminazioni in relazione all’auspicato com- 
pletamento della importante strada di bo- 
nifica (( Colle di Breccia ) I ,  che è destinata a 
congiungere il comune di Petacciato con quel- 
lo di Gv.glioi?esi (Campobasso) )). (4431). 

RISPOSTA. - (( La strada destinata ti con- 
giungere il comune di ‘Petacciato con quello 
di Guglionesi (Campobasso) ricade nel com- 
pensorio di bonificit in destra del Trigno. 

(( Per il comprensorio in parola, nel pro- 
gramma decennale presentato dal Consorzio 
omonimo alla Cassa del Mezzogiorno, ora 
competente in  materia, è prcvistii la costru- 
zione di 11 strade, pci. un importo comples- 
sivo di 850 milioni (nel (decennio), ivi com- 
presa 1it Petacciato-Guglionesi per una Iar- 
ghezzit di circ,a 18 chilometri. 

<( Le definitive determinitzioni non po- 
timiio, quindi, essere ibdottatc che i n  sc’dc di 
definizione dei progriimiiii esecutivi dit pre- 
disporre ditllit Cassit c d t t  :tpprovilrr ‘dttl1’;tp- 
posito Comitato d e i  Ministri, ‘a termini. dc1Iit 

I l  Ministro 
SEGNI. 

\ 

legge 10 itgOStO 1950, 13. 646 )). 

COLITTO. - AZ Manistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
riguapdante la richi’esta formulata dal co- 
mune di Ripabottoni (Campobasso) ,di conces- 
sione dello sfruttamento’ delle sorgenti Capo 
d’Alcqua, esist,enti nel limitrofo comune di 
Provvid:enti )). (4573). 

RISPOSTA. - (( Come giii fatto presente La 
richiesta d,el conitine (di Ripabottoni (Campo- 
basso) per ottenere la concessione dello sfrut- 
tamento delle sorgenti di Capo d’Acqua sihe 
nel limitrofo coniun’e di Prowibdenti, ai fini 
dell’aliment-azione dell’,acquedotto, non può 
essere pl-esa in considerazione in quanto le 
sorgenti stesse sono utilizzate da tempo, re- 
moto ,dal comun,e di Provvid,enti per un fon- 
tanile e sono state da quest’ultimo comune, 
chieste regolarmente in concessione per la co- 
struzion,e di iin acquedotto rurale gi8 sussi- 
diato dal Minishero ~dell’agricoltura e foreste. 

D’altra parte (si ripete quanto già detto) 
il comun,e di Ripahottoni è compreso fra 
quelli che dovranno essere serviti dall’acque- 
dotto Molisano, i l  quale fa parte del pro- 
gramma dei lavori da finanziare coi fondi del- 
la Cassa del Mezzo,‘ 0.iorno )). 

. Il Soltosrgretnrio di Stato 
CAATANGI. 

COLITTO. - .-I/ .Ilinistro dei Imori prtb- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno riaffidare allo Stato la st.rada (( Marsi- 
cana )) che è la via più agevole e più breve 
fra 1’-4briizzQ e la Canipania 1). (461.5). 
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RISPOSTA. - (( La strada Marsicana interes- 
sante le provincie dell'Aquila e di Campo- 
basso è la ex nazionale n.  44. 

(( Di detta st,rada in base al regio decreto 
15 nov,embre 1923, n.  2506, f u  consegnato alle 
Amministrazioni provinciali interessate il 
quarto tronco da Alfsedena alla str,ada statale 
n. 85 in località Ravindola perché non com- 
p e s o  nell'telenco delle strade d i  pi-im,a classe 
ora statali allegato al citato d.ecreto. 

(( Tale strada provinciale in base all'at- 
tuale legislazione non può essere classificata 
fra le statali, non avend.0 .a rigore i requisiti 
richiesti ,dall'articolo 3 della legge 7 aprile 
1948, n.  547. 

(( I3 peraltro da far presente che la stra,d.a 
stessa figur,a in un programma compilato dal- 
l'A.N.A.S. ,e ,a conoscenza della C a s a  del Mez- 
zogiorno, nel qu.ale pmgramnia si pl.ieved,e, in 
base a,d un provvedimento legislativo che si 
dovrà adottare, l'wentuale passaggio in ma- 
nutenzione di dett:a st-rada a1l'A.N.A.S. dopo 
che si.a stata 'depolverizzata coi fon,di d,ella 
Cassa del Mezzogiorno V .  

Il S,ottoscgretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lav'ori pub- 
h lici. - (( P,er conosc,ere quando potranno 
avterme luogo 1 la\ro.ri di sistemazione del ci- 
mitero di' Sesto Campano (Campobasso) scon- 
volto d,a.gli ,eventi be,llici )). (4681). 

RISPOSTA. - (c I lavori di riparazione del 
cimitero 'del co,ni,une d i  Sesto 'Camlpano sono 
stati consegnati all'inipresa appaltatrice il 
1" marzo 1951 e dovranno ,essere completati 
entro, il 30 marzo 1951 n. 

I l  Sott.osegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro c del- 
[CL previdenza sociale. - (( iPer conoscere le 
spe determinazioni in merito alla più volte 
invocata prosecuzione del cantiere di  rimbo- 
schimento e d i  bonifica, istituito in Sesto 
Campano (Campobasso), per aiutare i nume- 
rosi disoccupati locali )). (4684). 

RISPOSTA. - ((.Si comunica che, a seguito 
del parere favorevolmente espresso dalla 
Commissione centrale competente in merito, 
in data 13 niarzo 1951 è stata aut,orizzata la 
apertura di un cantiere di  rimboschimento in 
lSesto Campano (localit& Monte Maina) per 
50 itllievi c'el!a durata. di giornate 76 e con un 
onere di lire 2.567.218 D. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando avrà luogo il finanziamento del can- 
tiere-scuola di IPalata (Campobasso) )). (4699). 

RÌSPOSTA. .- (( In merito si comunica che, 
sentita la competente Commissione centrale, 
in data 13 corrente è stata approvata l'aper- 
tura del cantiere-scuola di  'Palata (Campo- 
basso), per la costruzione della strada in con- 
trada Andina, ai cui lavori saranno adibiti 
n. 100 allievi per 76 giornate e con un onere 
di spesa di  complessive lire 5.247.664 )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. - A l  Ministro deell'agricoltzcrn 
e delle foreste. - (( Per conoscere le sue de- 
terminazioni in merito alla proposta istitu- 
zione in Boiano (Campobasso) di un corso di 
qualificazione per n. 30 operai per l'importo 
di lire 1.074.000 ) I .  (4701). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
l'autorizzazione all'apertura del corso su men- 
zionato è già stata concessa n. 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza socictle 

MARAZZA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Fer co,noscere se n,on ritenga ne- 
oessariio ed opportuno p r o w d e r e  alla siste- 
m,azione d,elbe strade statali nn. 86 e 87, che 
tanto intevessano la provincia d i  Campo- 
basso )). (4703). 

RJSPOSTA. - La sistemazion,e 'delle str,ade 
statali nn. 86 e 87 ch,e interessano la provincia 
d i  Campobasso, è compr,esa in un. programma 
di lavori previsti in un provvedimento 1,egisla- 
tivo, a1l''esame del Parlamento, concemente 
l'.autorizzazione di spesa di 40 miliardi rela- 
tiva al miglioramento $della viabilità statale 
*del 'Mezzogiorno e delle Isole. 

(( Ove il detto provvedimento venga appro- 
vato (dal Parlamento, i lavori i3ichifesti po- 
tranno trovare, nei limiti d i  tempo previsti 
dalla legge, concreta realizzazione n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CABIANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori yub- 
blici. - c( Per conoscerte le sue determinazioni 
in m,erito alla richiesta forcnulat-a, ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comune 
di Sant'Angelo in Grotte (Campobasso) di con- 
tributo nella spesa occorrente per la costru- 
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zione in detto comun,e di un acquedotto, di 
cui quella popolazione ha assoluto urgente bi- 
sogno, e della fognatura D. (4793). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile acm- 
gliere per il corrente esercizio .la domanda 
presentata dal comune di Sant'Angelo in 
Grotte (Campobasso) per ottenere il contributo 
,d'elio Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, nella cos t ruzhe  dell'acquedotto a 
causa d'elle limitate disponibilità d i  bilancio 
in rappoi-to. alle numerosissime richieste per- 
venute, per cui si è $dovuto dare la precedenza 
all,e opere che .avevano carattere ,di maggiore 
necessità ed urgenza e .a quelle ,di più limitato 
importo. 

(L Non risulta, invece, pervenuta nessuna. 
domanda per i lavori concernenti la costru- 
zione della fognatura nello stesso comune e 
pertanto non è stato possibile venire incontro 
a siffatta necessità D. 

Il S,oltosegrelario d i  Stalo 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando si provve- 
derh al completamento della sistcmazionc del- 
lc strade interne dell'abitato di 8ant'Angelo 
del Pesco (Campobasso), danneggiate da. 
c.vc,nti bellici )). (4794). 

RISPOSTA. - (( Sui dieci milioni occorr,enti 
p e ~  il completamento delle strade interne del 
comune di Sant'Angelo del Pesco (Campo- 
basso) è stato possibile impegnare nel cor- 
rente esercizio finanziario solo lii spesa di lire 
8 .O00 .OOO. 

(( Sarà tuttavia esaminata la opportunità 
di  eseguire altri lavori nel prossimo esercizio 
finanziario, in relazione al grado di urgenza 
di altre opere della stessa natura ed in rap- 
porto ai fondi che sarà possibile assegnare 
per tale genere di  lavori da  eseguire nella cir- 
coscrizione di Isernia 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAJIANGI. 

COLITTO. - Al illi-nistro de i  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga ne- 
cessario .dare a l  più presto disposizioni, per- 
che si ,provveda all'arredamento del Muni- 
cipio di Sant'Angelo del Pesco (Campobasso), 
distrutto dalla guerra e di recente rico- 
struito )). (4795). 

RISPOSTA. - (( I1 fabbricato del Municipio 
d i  Sant'Angelo del Pesco è stato consegnato 
al comune nel dicembre dello scorso anno e 

pertanto non è stato ,possibile includ,ere la 
spesa oocorrente per la ricostruzilone dell'ar- 
redamento nel progr,amma ldel corrente eser- 
cizio formulato fin dal maggio 1950 )). 

I l  Sottosegretario di S tUo  
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro. dei  Zavori pib: 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni 'in m,erito .alla zichi,est-a, ,più volte for- 
mulata, .ai sensi d,ella 1.egge 3 agosto 1949, 
n .  589, dal comune di Salcito (Campobasso) 
del contributo statale ,sulla spesa. occorrente 
per la costruzione ~dell'edifi~cio scolastico, pcr 
i 1 comtpletam,ento delle fognature, per l'ese- 
cuzion,e dei lavori di allacciamento di altre 
sorgenti 8d,ell'acquedotto (( La  M,ai.chesana )) e 
per le riparazioni da .apportare al cimit.er,o )). 
(4796). 

RISPOSTA. - (( Delle 'domande presentate 
d,al comune di Salcito, (Campobasso) per ot- 
tenere a' sensi dell'a 1,egge 3 .agosto. 1949, n .  589, 
i l  contributo ,d'e110 Stato nella spesa Titenuta 
n'ecessaria pler la, esecuzione (dell'e s e p e n t i  
opere : 

10) ,colm8pleCanimento ~dell'acquedotto; 
20) comp1,etaniento della fognatura; 

4") costruzione d,ell'edificio scolastico 

solo i lavori pw il completiiniento dellit 
fognat.ura si son:o ,pqtuti ammettei:e a contri- 
buto a.i sensi 'della legge stessa in confronto 
ad unla spesa dell'importo di 2 milioni. 

(( Le alt-re oper'e di cui a i  nn. 1, 3 e 4 non 
si sono potute includ'ere nei programmi ese- 
cutivi td,ei lavori da. eseguiì-e nel corrente eser- 
c.izio finanziario sia per insufficienza .d.ei fon-. 
d i  assepa t i  i n '  rela.zi,one alle numerose ri- 
chieste pervenute, sia .perché si è dovuto dare 
la prec,ed,enza ad altre opere più necessarie 
ed urgent.i. 

(( Le ,domande di questi lavori potranno, 
però, essere tenute presenti iri sede di forma- 
zione 'dei fut.uri *programmi esecutivi, sempre 
conirpatibilment,e alla disponibilità dei fondi 
ed in capporto alle altre necessità prospettate 
da numerosi altri Enti ) I .  

IZ Sottosegretario d i  Stalo 
CAJIANGI. 

' 30) riparazione del cimitero; 

nCl capoluogo 

COLITTO. - AZ Ministro dell'interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire una stazione provvisoria di  carabinieri 
nel comune di Salcito (Campobasso) P. (4797). 
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RISPOSTA. - (( Nel comune d i  @alcito non 
esistono attualmente locali adatti per la isti- 
tuzione d i  una stazione temporanea del- 
l'Arma dei carabinieri. 

(( D'altra parte, poiche la situazione del- 
l'ordine pubblico nel predetto comune si è 
normalizzata dopo l'assegnazione dei tratturi, 
non si ritiene necessaria la istituzione della 
stazione stessa. 

(( Per venire incontro alle necessità di 
quella popolazione sarà, 'però, esaminata la 
possibilità di istituire un (C posto ,di pernotta- 
mento )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando sarà pr0vv.e- 
duto alla ricostruzione dei ponticelli distrutti 
dalla guerra, che già esistevano lungo la 
strad,a provincialme Sangrina e precisamente 
nel tr,atto, Sant'Angelo ,d,el Pesco (Cam,po- 
basso)-Quadri (iChiseti) )). (4798). 

RISPOSTA. - (( I lavori d i  costruzione dei 
ponticelli distrutti dal1,a . guerra Iungo la 
strada provinci,al,e Sangrina nel tratto com- 
preso tra Sant'Angelo del Pesoo e Quadri 
(Canqmbasso), sono ,stati compresi nel pro- 
getto ldell'impoì-to di lire 40.600.000 da 

' attuarsi coi fondi a pagamento diffierito. I1 
detto pl"ogetto1 è stato ,già sottoposto all'esame 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, il 
quale si è già pronunciato in proposito sug- 
geren,do alcime variazioni che sono attual- 
niente in corso *di co'mpi1,azion'e presso il com- 
petente ufficio deI Genio civile di Campobasso. 

(( Non ,tippena espletati gli #ad,empimmenti ri- 
chiesti i l  pro3etto passerà a1l''esame 'del Prov- 
vedito'rato, dopo di che si potrh dare corso 
alla relativa gar,a di appalto D. 

I l  Sottoseyretario. d i  Stato 
CARZANGI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
lo previde7izn sociale. - (( Per conoscere le 
ragioni, per le quali non s i  B ritenuto d i  dover 
istituire in Salcito (Campobasso), malgrado 
la rilevante disoccupazione, un cantiere di 
rimhoschimento )). (4799). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile pren- 
dere in esame l'opportunità d i  istituire un 
cantiere di rimboschimento in Salcito d i  
Campobasso, stante la mancanza del pre- 
scritto progetto. 

C( S i  aggiunge, in merito, che la richiesta 
di  cui trat.tasi neppure figura fra le proposte 

'di istituzione di cantieri formulata ad opera 
del competente Ufficio provinciale del la- 

Il Ministro 
MARAZZA. 

voro )). 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue d,eteiminazioni 
relativamente alla richiesta, foimulata., ai 
sensi della 1,egge 3 ,agosto 1949, n.  589, dal 
comune di Sesto Campano (Campobasso) di  
contributo sulla spesa di lire 14.000.000 
(quattordici milioni), pr,evista 'per la costru- 
zione in d'etto co'mun,e di un edificio scola- 
stico con annesso asilo infantile, )). (4862). 

RISPOSTA. - (( La 'domanda inolltrata dal 
comune di Sesto Campano ' fcampobasso) per 
ottenme il ,contributo ,dello Stato ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 
14.000.000 prevista per la costruzione d,ell'edi- 
ficio scolastico con annesso asilo infantile in 
quel capoluogo non ha potuto fino ad ora, a 
causa delle limitate disponibilità di bilancio, 
ess'ere acco'lta. 

I( La deetta domanda è \però tenuta pr,esente 
pei* ,essere ries&m.inata, in concorso con le nu- 
mlerose ,a.ltre 'dirette a cons,eguir,e gli stessi be- 
n,efici ,e compatibilm'ente con le disponibilità 
di fondi, in sede di coinpilazion,e dei succes- 
sivi programmi .da attuarsi in applicazion'e 
della legge stessa- )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei luvori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà esserme 
ricostruita la ,suppellettil,e scolastica d,el co- 
iwine di S'esto Campano (Campobasso) che 
la guerra distrusse e che non ancora è stata 
ricostruita, pur  essendo ta.nto necessaria per 
il regolare funzionamento d e l h  scuola )). 
(4863). 

RISPOSTA. - (( I lavori ,di ricostruzione d,el- 
l'arredamento scolastico d'e1 comune di Sesto 
Campano (Camipobasso) sono in corso di ese- 
c uzione . 

(( Si pr,ecisa inoltre ch,e essi dohanno es- 
sere completati entro il 16 maggio 1951 n. 

il Sottosegretario d i  Stuto 
CAAIANGI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - ( (Per  conoscere le 
ragioni per le quali non si riesce ad istituire 
un cantiere d i  lavoro a Roccavivara (Campo- 
basso), ove pur tanto numerosi sono i' disoccu- 
pati D. (4865). . 
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RISPOSTA. - (( Per la istituzione di un can- 
tiere di lavoro nel coniune di  Roccavivnra non 
risulta pervenuto alcun progetto. 

(( I3 mancato, quindi, l’indispensabilc pre- 
supposto pel. l’aidozione d,el provvedimento 

I/ Mìriìstro 
MARAZZA. 

, caldeggiato n. 

COLITTO. - .4Z il,li,riistro dcl  tcsoro. - 
(( P,er conoscer,e se la Cassa d,epositi e prestiti 
è disposta a dare un rizutuo al cointlnc d i  Ro- 
te110 (Campobasso) per la soinma di 1i1.e 
5.000.000 .(cinque milioni), importo della spesa 
prevista per la costruzione in detto coinunc di 
fognature c >per cui è stato concesso i l  conbri- 
buto ai sensi della lcpsc 3 agosto 29’19, 
n. 589 ) I .  (4866). 

RISPOSTA. (( La Gassa dotpositi e ,prestiti 
ha aderito alla concessione del mutuo d i  5 
milioni ,di lire a favor,e del coniiine di Rotello 
(Campobasso) per la costtwzion,e di fognature 
fin dal 25 febbraio 1950 e ne ha dato notizia 
diJ.rttit (‘011 foglio 11. ‘723, del 25 febbraio 
1951 ) i .  

I/ Sotloscyrelurio di Slato 
i\ VANZINJ. 

CO1,IrJ’TO. ;I I ,I//muI?’o tlci la.t)ori p t d ~ -  
Uici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere ripiirati i danni derivanti dalla guerra 
alla casa comunale con le annesse aule scola- 
stiche ,del piccolo comune di Cast-elverrino 
(Campobasso), che non merita, solo perché 
piccollo, di essere dimenticato )). (4920). 

RISPOSTA. - (( N,on è stato possibile inclu- 
dere la spesa occorrente per la riparazione dei 
danni causati ,da eventi bellici alla casa co- 
inunale di Castelverrino nel programma dei 
lavori da  eseguirsi nel corr,ente esercizio Ììi- 
nanzi.ario sia per la insufficienza dci fon,di as- 
segnati, sia -in consi6eritzionc delle più ur- 
pcnti neccssità interwsanti li1 stessa provin- 
cia di Campobitsso. 

C( La necessita del coiilune di Castelverrino 
sarà tut-t-avia tenuta presente per quei prov- 
vedimenti favorevoli che potessero eventual- 
mente verificarsi in avvenire D. 

I2 .S’ottosPyre&ario d i  Stato 
CA3lAR’Gl. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori lmb-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere per evitare che vada com- 
pletamente in rovina la strada coiiiunale che 
unisce Castelverrino ad Agnone {Campo- 

. .  
basso), dato che il comune d i  Castelverrino 
non ha possibilitii di provvedere alla sua m.a- 
nutenzione ) I .  (4922). 

RISPOSTA. - (( Si preiiiet,t,e che sono a ca- 
rico di ‘questo Ministero solo i lavori ,dipen- 
denti da danni di guerra. 

(( Per la sti-ada comunale di Montenero 
Valcocchiaro alla nazionale 44 M.arsicana oc- 
corrono infatti lavori per la ricostruzione ‘di 
6 ponticelli distrutti da eventi bellici per iin 
importo di 14 milioni. 

(( Fino ad ora non è stato possibilc provvo- 
dere alla ],oro esecuzion’e a causa della insuffi- 
cienza dci fondi assegnati. 

(( Sar8 tuttavi$ consi,derata la possibilitli 
di finanziare i lavori stessi nel prossimo eser- 
ci zi o fi nitii zi  itr io, c oni pa t 1 bi 1 ni (?i3 tc con 10 a 1 ti. c 
operc dlel genere. 

(( Li1 manutenzione dclIit s t t ~ l a ,  invecc, t,rit- 
scut’ittn da molti i tnt i i ,  è il carico dei comuni 
interessati di Montenero Valcocchiaro e Piz- 
zone, perché l’Amministrazione provinciale 
che ne aveva assunto l‘on’ere anteguerra con 
l’obbligo dei comuni di provvedcrc al rim- 
borso del quayto $della spesa, dopo tro o 
qiiattro anni se ne b #disinteressata non aven’do 
i coriiuni stessi provveduto i l l i t i  .al suddetto 
rimborso )). 

I/ Solloscyrclurio d i  Stato 
CAMANGI. 

COPPI M A .  - Al iVIiiiistao deU’+titertio. 
(( Per conoscere in base.,a quali disposizioni 

,(manate dal suo Ministero il prefetto d i  Siena 
viet-a sistematicamente l’uso del microfono e 
dcll’altoparlante nei coniizi tenuti in quelliL 
provincia, con la dichiarazione esplicita che 
l’uso ‘di tali strumenti viene concesso solo nel- 
le occasioni in cui prendono la parola i par- 
!amentari, e per sapere se non i*iti,ene di in- 
tervenire tempestivamente perché tale palese 
violazione alle norme costit.uzionali, in quanto 
limitazion,e f.aziosa e illecita alla libertii san- 
cita nella Carta fondamentale della Repub- 
I~lica, debba cessare immediatamcntc )). 
,47130). 

RISPOSTA. - (( L’uso dei mezzi acustici 3361’ 

,diffondere la voce in luogo pubblico o aperto 
o esposto a l  pubblico b subordinato alla li- 
cenza dell’Autorit8 di pubblica sicurezza; a 
termini del secondo comnia dell’articolo 113 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu- 
rezza. 

(C Nell’operato della questura di Siena i1011 
vi 8, quindi, alcuna illecita limitazione al- 
l’esercizio di diritt.i, ma legittima valutazione 
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discrezionaI,e, c.he ha portato a limitazioni nel- 
l’uso d i  detti mezzi a causa dell’abuso che se 
ne faceva in ogni occasione e nei più m0dest.i 
centri, arrecando disturbo e determinan,do 
malumori fra i cittadini di diversa corrente 
politica )I .  

Il Ministro 
SCELBA. 

COPlPI ILIA. - A.1 Mznistro dell’dnterno. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti abbia 
preso o intenda piendere nei confronti dcl 
maresciallo comandante la stitzionc. dei cara- 
binieri di Radicofani (Siena), il quale li1 mat- 
tina ,del 10 marzo 1951, commettcndo un pa- 
lese arbitrio, in contrasto ad ogni legge vi- 
gente, sequestrava senza alcun atto motivato 
da parte dell’Autorit,à giuldiziavia competent,c, 
i documenti originali degli stati di famiglia 
giunti presso l’Ufficio d i  stato civile di quel 
comune, presentando l’occorrente atto della 
magistratura solo il 3 marzo, atto rilasciato 
il 3 marzo stesso n. (4781). 

RISPOSTA. - (( I1 sequestro idei documenti 
di stato civile avvenne il seguilo di aiitorizzit- 
zione scritta del pretore rilasciata in data 
26 febbraio, c non 3 marzo, come viene sopra 
affermato I ) .  

Il M irristro 
SCELBA. 

CREMkSCHI CARLO. - A1 Mi,nistro dei 
trnsporli. - (( Per sapere quanti siano i (( per- 
manenti ii vita 11 concessi a tutt,’oggi dal Mi- 
nistero dei trasporti, e per sapcrc a chi siano 
concessi e in base a quali disposizioni 1 1 .  

(4551). 

RISPOSTA. - (( I permanenti a viti1 11 rila- 
sciati a tutt’oggi (da questo Ministero ammon- 
tano a 4.178, e sono così ripartiti:  

a) Cardinali residenti in Italia . 
b) Ministri e .Bottosegretari di 

Stato ai  trasporti usciti d i  carica . . 
c) Direttori generali e vice diret- 

tori gerierali delle ferrovie dellu iStato 
usciti di carica . . . . . . . . .  

d)  Consiglieri di amministrazionc 
delle ferrovie dello Stato usciti d i  ca- 
rica ,dopo almeno due anni di mandato 

e) Ex Commissario straordinario 
per le ferrovie dello Stato . . . . .  

f) Direttori generali della nioto- 
rizzazione civilc e trasporti in c.onces- 
sione, usciti di carica . . . . . . .  

g)  Collaressa dell’ordine della 
SS. Annunziat.a . . . . . . . .  

19 

t3 

2 

8 

1 

3 

1 

h) Ministri ‘di Stato, loro consorti 
e vedove . . . . . . . . . . .  12 

i) Funzionari delle ferrovie dello 
Stato a riposo . . . . . . . . .  3.780 

I )  Funzionari Ispett,orato uenerale 
della motorizzazione civile n. riposo . 93 

nz) Funzionari del Ministero dei 
Iitvori pubblici addetti alle costruzioni 
ferroviarie a riposo . . . . . . .  58 

? t )  Avvocati dello Stato a riposo . 17 
o) Sanitari fiduciari delle ferrovie 

dcllo Stato dispensati dopo almeno 25 
itnni di servizio . . . . . . . .  153 

21) Funzionari ex Ufficio speciale 
ferrovie concesse (lavori pubblici) ri- 
masti ai lavori pubblici all’iltto del  
pitssi\ggio al Ministero dei txasporti 
di detto ex ufficio (ora Ispettorato dclla 

? 

motorizznzione civile) . . . . . .  18 

(( Li1 concessionc ,delle carte d i  Iibcrit ciin- 
colazione suind;ciitii è prevista dagli articoli 
2, 3 e l i  ‘della legge sulle concessioni d i  
viaggio 5 dicembre 1941, n. 1476, tuttora in 
vigore, e delle relative ,d.isposizioni rcgolit- 
mentari (Regolamento per l’applicazione di 
detta. le,pge, approvato . col regio decreto’ 
29 gennaio 1942, n. 286). 

(( Si precisa che le carte di liberi1 circola- 
zione di cui alle Ictterc i) e seguenti hanno 
in parte vali,dità limitata percorrenze che, 
per c;ttegoria e per grado, sono ,determinate 
dal le disposizioni rcgolamen tari anzid ette. 

(( Si comunica, infine, che con uno schema 
di provvedimento lcgislativo già concordato 
trii questo Ministero e quello del tesoro e at- 
tualmente all’esame del Consiglio dei Mi- 
nistri per la successiva presentazione al  Par- 
Iiin2ent0, la materia delle concessioni di 
viiiggio sulle ferrovie dello Stato viene riordi- 
nata ed ildeguiita alla niutata situazione poli- 
tica, in quellc parti in cui le disposizioni del- 
la vecchia legFc si nianifcstano con essa in- 
cumputibili ) I .  

Il illitiistro 
D’ARAGONA. 

CUTTITTA. - 81 Ministro della pubblicu 
istrttzione. - (( P,er conoscere se B v,ero che 
non sia stato ancora provveduto a concedere 
i l  diploma di abilitazione provvisoria ali’eser- 
cizio, prof,essional.e ai giovani laureatisi nel!a 
facoltà di medicina e ,chirurgia nell’anno ac- 
cademico 1949-50. E, in caso affermativo, 
quali ragioni hanno deterniinato il rit.al:do di 
tale concessione e la data in c,ui si presume di 
poterla effettuape 1 1 .  (4883). 
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RISPOSTA. - (( Si informa che il Parla- 
mento in sede d i  ratifica dei decr,eti legisla- 
tivi 24 gennaio 1947, n. 384 e 16 novembre 
1947, n. 1683, concemente la proroga del ri- 
lascio dell,e abilitazioni provvisorie all’eser- 
cizio Iprof,ession.al,e, ha conf,ermato il bene- 
ficio a favore *d.ei lauiyeatj dell’anno accade- 
mico 1949-50, estendendone la efficacia fino 
al 30 #aprile 1953, epoca in ‘cui dovrà essere 
predisposto lo svolgimento degli esami per il 
conseguim,ento fdell’abi litazione definitiva. 

(( La questione pertanto è da considerami 
superata 1).  

I l  Ministro 
GONELLA. 

DE’ COCCI. - A i  Minislri dell’agricollura 
e delle foreste e del tesoro. - I( Per conoscere 
quali prow’edimenti intendano adottare per- 
ch6 venga effettuato ai  7000 dipen,denti della 
U.N.S.E.A. il- pagamento d,elle retribuzioni 
maturate ‘da. alcuni m’esi D. (3632). 

I~ISPOSTA. - (Vedere risposta all’interro- 
gazione Amendola Pietro n. 4094, stesso alle- 
gato). 

I l  Ministro dell’agricoltura 
c delle foreste 

SEGNI. 

DE’ COCCI. -- A i  Ministri della difesa e 
del tesoro. - (I Per conoscere se non inten- 
d,ano emanare i concreti prowedimenti legi- 
slativi cui accenna l’articolo 5 del decreto l’e- 
gislativo 21 marzo 1947, n .  138, relativi .al r im- 
borso e ‘al contributo ‘da. parte de11.0 Stato nel- 
le spese inerenti alla traslazione delle saline 
d i  combattenti italiani caduti in guerra e se- 
polti in cimiteri all’estero )). (4616). 

RISPOSTA. - (I I1 Ministero (della difesa si 
i: da tempo preoccupato del problem,a della 
sistemazione delk salme dei caduti all’estero 
e ha  fatto compier,e dal Commissariato gen,e- 
rale ono’ranze ai  caduti accurati stodi in pro- 
posito. 

C( Sulla base .di tali studi, si è venuti nella 
determinazione di massima che lo Stato, in- 
vece .di lasciare alle famiglie la cura d i  effet- 
tuare le traslazioni corrispondendo alle mede- 
sime il cont-ributo cui accenna l’articolo 5 del 
decreto legislativo 21 marzo 1947, n. 158, ef- 
fettui le traslazioni a sue cure e spese da tut.ti 
i Paesi per i quali sarà possibile operare in 
t.al senso, salva la ‘eventualitil d i  sistemazioni 
in loco quando ciò sia ritenuto opportuno per 
particolari motivi di ordine morale e per con- 
dizioni di wciprocith. 

(I Uu Provvedimento d i  1,egge predisposto 
per .autorizzare una spesa di 250 milioni al 
fine suindicato non ha potuto, finora, avere 
corso, in quanto le Camere hanno destinato 
ad altre esigenze la somma ch.e il Governo,, 
del quinto provvedimento di variazioni a l  bi- 
lancio per l’esercizio 1949-50, o aveva pi*,oposto 
‘di uti1izzai:e per la copei-tura ,della spesa sud- 
dmetta. 

(I Poiche si B Decentemente potuto assicu- 
rare ta1.e copertura nel prossimo esercizio’ fi- 
nanz.i,ario, tquesto Ministeio conia di potei, dai 
corso quanto prima all’accennato provvedi-. 
inen to legislativo N. 

I l  Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

DE’ COCCI. - Al  Ministro del tesoro. - 
11 Per  conoscere se non ritenga opport,uno 
adottare un provvedimento in favore dei co-, 
muni deficitari per la ratjzzazione dellc spe- 
dalitk anticipate ‘clallo Stato per conto dei co- 
muni medesimi. 

(( Come B a conoscenza del Ministro, spe- 
cialmcnte i piccoli comuni non hanno stan- 
ziate in bilancio tutte le sommc necessarie 
per la copei-tura delle ingenti spese ospeda- 
lierc; appare pertanto non giustificata l’aziono 
in trapresa dagli Uffici provinciali ,del tesoro 
contro i comuni, diffidandoli, in caso di man- 
cato. integralc pagamento, di provvedere al 
rccupero del le spedalith iiied iantc, incame- 
ramento delle quote di compartecipazione sul- 
l’imposta generale sull’entrata e sui diritti 
sui pubblici spettacoli, nonche dei mandati 
non aventi specifica destinazione, incamera- 
mento che non sarh inferiore al 50 per cento 
delle quote o dei mandati e che potrà esten- 
dersi a l  100 per cento degli importi stessi nei 
casi di maggiore renitenza. 

I( Siffatta azione arreca indubbiamente 
grave aanno al normale funzionamento dei 
comuni, oberati di spedalith anche pel fatto 
che le mutuc adempiono so1ament.e entro ri- 
stretti limiti all’assistenza ospedaliera dei 
propri iscritti n. (4691). 

RISPOSTA. - (( Per venire incontro allc ne- 
cessità d i  cassa degli istituti ospedalieri - la 
cui situazione finanziaria si era andata ag- 
gravando per la sistematica inadempienza dei 
comuni debitori - con decreto legislativo 5 
gennaio 1948, n. 36, veniva, tra l’altro, di- 

10) l’assegnazione in bilancio della som- 
ma d i  6 miliaidi in ciascuno degli esercizi 
1947-48 e 1948-49 per anticipazioni da parte 
dello Stato delle rette di  spedalitk dovute dai 

sposto : 
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comuni agli Istituti ospedalieri, salvo rivalsa 
sui comuni medesimi; 

20) il ricupero delle somme come sopra 
anticipate a mezzo degli esattori delle imposte 
e la loro riassegnazione in bilancio, per il 
triennio successivo, per nuove anticipazioni 
agii ospedali, fino al 31 dicembre 1952. 

(( Con successiva legge 28 luglio 1950, nu- 
mero 712, il suindicato fondo, d i  complessive 
lire 12 miliardi, ,è stato elevato a 13 miliardi 
ed B stata autorizzata a i  recente la conces 
sione ‘di un ulteriore.miliardo per gli scopi 
d i  che trattasi. 

(( La eventuale ratizzazione delle spedalitk 
anticipate dallo tStato, nei sensi richiesti, in- 
tralcerebbe il servizio delle anticipazioni, 
creando ulteriori difficoltà agli ospedali. 

(( Rilevato, poi, che l’assistenza degli in- 
fermi poveri costituisce un compito d’istituto 
delle Amministrazioni comunali ed attesi i 
sopm cennati interventi statali, non sembra 
che siano da adottare ulteriori particolari age- 
volazioni - la. cui iniziativa rientrebbe nella 
competenza idei Ministeri dell’interno e delle 
finanze - per alleviare lo stato di  ‘disagio la- 
mentato dagli Enti locali, dovendosi provve- 
sdere al risanamento dei bilanci degli Enti in 
parola con le prowidenze della legge in corso 
sulla riforma della finanza locale. 

(( In part,icolare, poi, per quanto concerne 
le. quote spedalità romane B noto che il Te- 
soro anticipa annualmente rilevantissime 
somme a favore della amministrazione del 
pio Istituto d i  Santo Spirito e degli Ospedali 
riuniti di Roma per ruoli ;di spedalità emessi 
da detti enti a carico dei vari comuni della 
Repubblica, i quali sono tenuti a rimborsare 
le somme stesse al Tesoro entro il 31 dicem- 
bre dell’anno successivo a quello in cui i ruoli 
di carico vengono loro notificati. 

(1 Si mette anzitutto in rilievo che il lungo 
periodo intercorrente tra la notifica ed il ver- 
samento consente di regola ai comuni d i  stan- 
ziare nei loro bilanci le somme necessarie. 

(( In ogni modo è stata costante prassi di 
questo Ministero concedere ratizzazi’oni più o 
meno lunghe a quei comuni che per difficoltà 
d i  bilancio non si trovassero in grado d i  pa- 
gare il loro debito in un’unica soluzione. Anzi, 
in questi ultimi anni, essendosi la situazione 
economica d i  molti comuni resa veramente 
difficile in conseguenza degli eventi bellici, 
questo Ministero ha cercato di incoraggiare 
al massimo, tramite le Intendenze d i  finanza e 
le prefetture, le ratizzazioni di detti debiti. 

(( -4 t,ale scopo questo Ministero ha  autoriz- 
zato le Intendenze di finanza a soprassedere 
agli incameramenti dei mandati, non aventi 

specifica destinazione, emessi.a. favore dei co- 
muni (incameramento che per legge le Inten- 
denze d i  finanza sono tenute ad effethare per 
il recupero dei crediti arretrati), sempre che 
gli stessi presentassero domanda intesa ad ot- 
tenere una ragionevole ratizzazione dei debiti 
in parola. 

(( I3 accaduto però che molti comuni, nono- 
stiil2te le sollecitazioni loro rivolte dalle com- 
petenti Intendenze di finanza e prefetture, 
non si sono curati di presentare tali domande 
owero di completarle delle relative documen- 
tazioni. In questi casi di  resistenza le Inten- 
denze ,di finanza si sono viste naturalmente 
costrette, per non compromettere l’azione di 
rccupero dei crediti del Tesoro, a procedere 
senz’altro all’incameramento dei mandati, in- 
canieramento, però, che salvo casi ecceziona- 
lissimi, è stato sempre contenuto in limiti ra- 
gionevoli, non superando esso il 30 per cento 
ed i l  50 per cedo dell’ammontare dei Iman- 
dati, secondo le valutazioni delle difficoltà fi- 
nanziarie dei comuni; in ogni caso,. però, le 
Intendenze di finanza si sono sempre ispirate 
a criteri ,di prudenza e d i  oculatezza. 

(( Questo Ministero, però, sempre preoccu- 
pato delle difficoltà finanziarie di molti comu.- 
ni (specie d i  quelli compresi in provincie che 
hanno molto risentito Megli eventi bellici), ha 
creduto ’ opportuno nello scorso dicembre di- 
ramare una circolare allegata a tutte le pre- 
fetture ed Intendenze d i  finanza perche rife- 
rissero sulla reale situazione economica dei 
vari comuni ed in particolar modo in quali 
di  questi i tributi locali fossero stati elevati 
al massimo, e cib precisamente nell’intento 
di avere i maggiori possibili elementi ed im- 
prontare la conseguente azione di ricupero ad 
una obiettiva valutazione delle effettive pos- 
sibilità economiche dei comuni .debitori )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

ALLEGATO. 
(( ‘Questo Ministero ha dovuto rilevare il 

continuo aumento nell’importo dei crediti 
erariali lasciati insoluti dalle Amministra- 
zioni comunali di codesta provincia, specie 
per quanto concerne le rette di  spedalità ro- 
mane anticipate dal Tesoro agli Istituti di 
Santo Spirito, Regina Elena e !San Gallicano. 

(( L’Ufficio provinciale del tesoro di costh, 
nel riferire sulla situazione debitoria delle 
anzidette amministrazioni, ha più volte posto 
in’ rilievo le gravi Clifficoltà ch’esso incontra. 
nell’azione d i  recupero per le cofldizioni for- 
temente deficitarie in cui versano i comuni 
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stessi, condizioni che sarebbero indubbia- 
mente aggravate se l'ufficio predetto si avva- 
lessc del ricorso alla compensazione ammini- 
strativa, con conseguente inciimeramento to- 
tale delle quote .di compartecipazione in ra- 
gione di 9/10 sulla imposta generale sull'en- 
tritta e sui diritti d i  spettacolo di pertinenza 
dei comuni nonché di  tutti i mandati non 
iiventi specifica destinazione emessi a favore 
degli enti morosi a norma dell'articolo 561 
delle I.G.S.T. approvilte con 'dccreto ministe- 
l.iill(! 30 giugno 1939. 

(( 111 mlaziouc i l  quanto sopi~t, non potendo 
FI Tesoro rinunciare ai suoi cr*cdit,i e d'altro 
citnto intendenido impronttirc 1it Conseguente 
iizior)(: d i  ricupero ad unit obiettivi1 valutil- 
sione delle effettive possibilita economiche dei 
comuni debitori, si prega codesta p ~ f ~ t t ~ l r i i  
d i  volere, con cortese ~rge11~i1, riferire, Sullit 
I'(?itlc si tunzione economicii dcllc predette mi- 
niinistriuioni, significando in particolare sc, e 
pc?i* Cluilli comuni i tributi 1 0 ~ i t l i  siano elevati 
;i1 nIitssi1110 consentito dalli1 leggc. c se la SO- 
vi*iiimpostii venga applicata fino al tcwo l i -  
mito; così p u ~ o  .sc nei i~lnt ivi  bilanci, cho 
vciigono sottoposti till'iipprovazionc ,di code- 
sta prcfctkaril, sii~110 comproso . - come. pro- 
scritto -- fra Ir! spesc, le somme 'dov\ite U i l i  

comuni nllo Stato pcr spe,dali'tA romano. 
c( Si rt\Stit in iLttCSi1 di  ui*gvtc riscontro n. 

DE' COCCI. - A.I M.in'istro della pubblicir 
istruzione. - (( iPer conoscere se non intenda 
concedere agli studenti reduci e fuori corso 
laureandi, delle Facoltà di medicina e chirur- 
gia, ,di cbimica e di farmacia, un appello dra-  
ordinario d i  esami in aprile, dato che tuttora 
permangono le con,dizioni che nel passato 
anno accademico consigliarono la concessione, 
d i  analogo appello straoidinario n. (4727). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero, col telegramma 
circolare n. 4823 del 23 dicembre scorso, ha 
indet,to un appello straordinario d i  esami uni- 
versitari d i  profitto e di laurea, quale prolun- 
gamento della sessione iiutunnale, riferibile 
nll'anno accademico 1949-50. Tale appello, 
come è noto, è stato concesso in relazione ad 
un ordine del giorno della Camera dei Depu- 
tati p. si è svolto in due  turni di  esami nel pe- 
riodo 25 gennaio-28 febbraio ultimo scorso. 

(( Con lo stesso succitato telegramma è sta- 
to, peraltro, nvvei-tito che per gli studenti re- 
,duci e fuori corso laureandi le singole Facoltà 
(( potranno svolgere speciali h r n i  di esami ol- 
tre quelli indicati n. 

(( Dato ciò, la questione posta circa la con- 
cessione ai  predetti studenti di un ulteriore 

appello di esami nel mese d i  aprile, rientra 
nelle decisioni delle autorità accademiche 
cnmpetenti. )). 

I I iMinis tr o 
GONELLA. 

DE' COCCI. - AZ Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. - (C Per conoscere se non in- 
tendi1 emanare disposizioni per estendere la 
assegnazione ,del grano di ammasso da  maci- 
niire anche iii molini i l  cilin'dri artigiani. 

(( Questi ultimi impiitnti sono, in genere, 
passivi, perché il lavoro 'di gran mole viene 
affidi1t.o i11 molini inldustriali, i quali vengono, 
così il trovarsi, ii questo riguardo, in una po- 
sizione di monopolio D. (4729). 

RISPOSTA. - (( L a  classificazione degli im- 
pianti molitori in (( industriali )) e (( arti- 
giani )) non ,& prevista da nessuna legge. 

(( Infatti, il regio decmto-legge 5 settembre 
1938, n .  1890 (Gazzetta Ufficiale n .  292 del 23 
dicembr~e 1938), convcrtito nella legge n. 739 
del 2 giugno 1939, a14icoIo 13, stabiliva quanto 
npprosso : 

(( Agli effetti #della licenza, gli impianti di  
miiciniizionc sono ripartiti , i n  due categorie : 

a) molini d i  prima categoria: quelli che 
producono sfarinati ,di cereali e ,di legumi- 
nose por farne commercio; 

b )  molini di secodda. categoria: quelli 
c.he producono sfarinati Odi cereali e d i  legu- 
niinose esclusivamente per conto di  consu- 
matori diretti U. 

(( Praticamente i niolini della categoria a) 
erano considerati industriali e dovevano es- 
sere iscritti alla Federazione nazionale mu- 
gnai pastai risieri trebbiatori (Fcdermupari- 
tre), mentre i molini di cui al  comma b) eiano 
iscritti all'artigianato. 

(( Tale legge ha avuto effetto sino all'en- 
trata in vigore della legge 7 novembre 1949, 
11. 857 sulla (( nuova disciplina delle indu- 
strie 'della mncinazione e della pastifica- 
zione )). 

(( Sino a tale diita le itssegnazioni di grano 
di gestione statale venivano fatte esclusivn- 
mente ai molini che possedevano la. licenza d i  
prima categoria. 

(( La legge n.  857 del 1949, sopra citata, al- 
l'articolo 2 stabilisce quanto appresso : 

I molini per la macinazione dei cereali 
vengono classificati in molini ad alta macina- 
zione e bassa macinazione. Sono ad alta maci- 
nazione i molini a. cilindri automatici e semi- 
automatici che siano dotati: 1") d i  apparec- 
chi complessi di prepulitura, pulitura e lava- 
tura del grano; 20) d i  macchinari idonei a se- 
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lezionare gradualmente e progressivamente i 
prodotti e sottoprodott,i ‘della macinazione in 
modo da consentire la razionale utilizzazione 
dei cereali. Sono molini a bassa macinazione 
i niolini a palmenti ed a cilindri che pur es- 
sendo dotati di idonei apparecchi di pulitura, 
non si trovano nella con,dizione d i  selezionare 
gradualmente e progressivamente i prodotti 
della macinazione )). 

(C In conseguenza di ciò i molini hanno po- 
tuto provvedere a rinnovare la licenza, secon- 
do la nuova classificazione in alta o bassa ma- 
cin azione. 

(( In seguito ad accordi presi col Ministero 
industria e coniniercio sono stati compilati ii 

cura ,dell’Alto Commissariato dell’alimenta- 
zione gli elenchi provinciali dei molini avent,i 
diritto ad avanzare richieste di grano di  ge- 
stione statale. 

(( In tali elenchi, sempre in accordo col Mi- 
nistero $ell’industria e del commercio e con 
le associazioni nilzionztli ‘di cittegoii;t (indu- 
striali e artigiani), vengono inclusi : 

10) i molini industriali precedentenient,e 
in possesso ‘di licenza ‘di prima categoria; 

20) i molini che, pur 11031 essendo com- 
p x s i  prece’dentementc negli elenchi di prima 
categoria, hanno, in forza alla pmdetta legge, 
conseguito la  licenzil (di il lta milcinazione e 
precisamente : 

a) mòlini di tiuovo impianto o sini- 
st,ri t t i  1.i costmiti ; 

b )  molini già in possesso della licenzit 
di mwinnzione di seconda categoria (consi- 
derati ex artigiani) e che hanno ottenut,o il 
passaggio ad alta mixinazione, con il conse- 
guimento della relativa licenza e regolar- 
mente segnalati $dal Ministero ,dell’indust,ria 
e commercio all’Alto Commissariato dell’ali- 
iii en tazione. 

(( Non vengono inclusi in  tale elenco i mo- 
lini con licenza d i  bassa macinazione, ai quali 
‘debbono riferirsi i molini artigiani. 

(( La ragione ‘di ciò è ,ovvia, in quanto non 
sono in condizione di poter (( selezionare gra- 
dualmente e progressivamente i prodotti e 
sottoprodotti ‘della macinazione in modo da 
consentire la razionale utilizzazione dei ce- 
reali )). 

(( Infatti, tecnicamente tali molini non sono 
in cmdizione di produrre farine rispondenti 
alle caratteristiche ,del decreto . commissariale 
8 ottobre 2949, emanato in forza della legge 2 
agosto. 1945, n. 1936 e soprat.tutto tali molini 
non possmo sfruttare completamente e razio-. 
nitlmente il grano durante la macinazione. 

(( Indipendentemente dai requisiti tecnici 
(caratteristiche) dei prodotti ottenuti dalla 

macinazione da  parte di  detti molini, si deve 
far  presente che agli effetti del consumo na- 
zionale di grano tali molini sono antiecono- 
mici in quanto le rese ottenibili nella maci- 
nazione sono notevolmente inferiori a quelle 
che si possono conseguire dai molini moderni 
ad alta macinazione, elevando così il fabbi- 
sogno nazionale (di grano occorrente per pro- 
durre gli sfarinati destinati all’alimenlazione 
umana. 

(( Sino a che ha avuto vigore la precedente 
legge 2 giugno 1939, i molini di secontia ca- 
tegoria svolgevano la loro attività per conto 
dei consumatori ,diretti (macinazione per con- 
to terzi) in quanto la legge faceva loro di- 
vieto tassativo ,di fare commercio dei prodotti. 

(( Con l’andata in vigore ‘della legge 7 no- 
vembre 1949 i molini in possesso d i  licenza a 
bassa macinazione, e quindi anche i molini 
artigiani, svolgono tale attività, quantunque 
li1 logge non preveda il ‘divido di fare com- 
incrcio di prodotti. 

(( Con le ‘disposizioni ‘di legge sopracitatme, 
all‘cntmritt.a i n  vigore ;della legge 7 novemb1.o 
1949, la cdpacità r i suhntc  ;dagli elenchi pro- 
vinc,iali dei molini indust,riali si aggirava in- 
torno ui 95 milioni ldi quintali annui, ,dei qua- 
li pot.evano essere utilizzati, n copertura Bel 
fnbbisogno nazionalle, solo il 40 per cento in 
quanto tale fabbisogno si nggi13avit intorno ai 
3 .O40 .O00 quintali meil si li. 

(( Con l’applicazione della legge sopra ci- 
tata col dicembre 1949 sono già circa 370 11-10- 
lini,.per li1 quizsi totalità ex artigiani, con una 
ciip;tc,ith molitoriil di circa 10 milioni di  quin- 
tali annui, che sono stati abilitati a richiedere 
grano di assegnazione statale. 

(( Come è facile ,desumere dagli elementi 
sopra esposti di  natura tecnica, d i  natura di  
economia nell’approvvigionamento e di ecces- 
so di potenzialith rispetto al quantitat-ivo da 
macinare, non si vede la possibilità di fare 
assegnazioni di grano di  Stato ai molini co- 
siddetti artigiani 1 1 .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

DE’ COOCI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se, in considerazione dei 
numerosissimi casi di  cittadine italiane, le 
quali, dopo aver contratto mahimonio con 
milit,ari polacchi, ed aver così assunto la cit- 
tadinanza dei propri mariti, sono state suc- 
cessivamente abbandonate dagli stessi, rien- 
trati in patria, non ritenga opportuno prov- 
vedere a che tutte coloro che si trovano in si- 
tuazioni quali quella prospettata possano 
riacquistare la cittadinanza italiana, senza 
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dover prima ottenere l’annullamento del pro- 
prio matrimonio, annullamento che si appa- 
lesa assai difficile H. (4762). 

Allo sbto della legislazione 
(articolo 10 della legge 13 giugno 1912, n. 555) 
il riacquisto ope legis della cittadinanza ita- 
liana da parte dell’ex cittadina sposata a stra- 
niero e che non abbia avuto figli nati dal ma- 
‘trimonio, ,diviene operante dopo il dfecorso 
dei due anni di resid,enza nel territorio dello 
Stato, a partire dalla data ‘dello scioglimento 
dcl miit.rimonio stesso. 

(( Ove poi l’ex ,cittadina desideri riacqui- 
stare l’originario stutzts prima del decorso dei 
due anni, dovrh rendere ,espressa dichiara- 
zione d i  riacquisto ,davanti all’ufficiale di Sta- 
to civile del comune d i  residenza. Tale di- 
chiarazione, peraltro, diviene con’dizione es- 
senziale - la cui mancanza esclude ogni pos- 
sibilith ‘di riacquisto - quando vi siano figli 
nati dal matrimonio sciolto e quando si esten- 
dano alla donna gli effetti putativf del matri- 
monio annullato. 

(( Essendo tassativa la citata disposizione, 
un provve’dimento che preveda il riacquisto 
automatico ,della cit,ttvdinanza italiana da .par- 
te delle ‘donne che si trovino nelle condizioni 
indicate, potrebbe essere promosso solo me- 
diante una nuova legge particolare, che do- 
vrebbe riferirsi ad una ristretta categoria d i  
persone, escludendo dal beneficio tutte le al- 
tre ex cittadine che, pur non essendo sposate 
a militari polacchi, si possano trovare sostan- 
zialment,e nelle identiche condizioni. 

(( La questione 3 stata gih presa in esame 
dalla Commissione interministeriale. per la 
riforma Idlella legge sulla cittaidinanza italiana 
presso il Ministero degli, affari esteri, e potrh 
trovare soluzione in sede di riforma della 
legge 13 giugno 1912, n. 555 sulla cittadinanza 
italiana )). 

IZ Ministro 
S CELBA . 

RISPOSTA. - 

DEL BO. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale, dell’inkiztstrìa e commercio e 
della pubblica istntzione. - (1 Per conoscere 
se non ritengano opportuno dare luogo ad 
una .pronta sistemazione, indispensabile an- 
che sul piano morale, dei giovani dagli un- 
dici ai diciotto anni, i quali, nell’assenza di 
una legislazione favorevole sull’appi.endistato 
e nella deficienza d i  scuole professionali e d i  
addestramento, rimangono inoperosi ed asso- 
lutamente alieni ‘cla ogni consuetudine d i  la- 
voro e di  disciplina sociale )). (4783). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è partico- 
larmente sensibile ai problemi, invero nume- 
rosi e complessi, sollevati dalla urgenza e 
dalla necessith d i  una nuova disciplina del- 
l’apprendistato. Come B senza dubbio noto 
anche varie proposte di legge d i  iniziativa d i  
onorevoli parlamentari da tempo sono state 
annunciate in Parlamento. 

(( Si è, comunque, in grdio di  assicurarc 
che questa Amministrazione, al fine di  perve- 
nire alla formulazione di nuove norme più 
consone, sul piano giuridico ed economico- 
sociale, alle mutate e più profon’de esigenze 
del mondo del lavoro, ha gi$ predisposto uno 
schema di prowedimento, il quale, in atto, 
trovasi in fase d i  concerto con altre Ammi- 
nistrazioni interessate, stante l’importanza 
che apprendistato ed orientamento professio- 
nale rivestono nei vari settori. 

(( Cib premesso, si ha motivo d i  confidare 
che la nuova disciplina ‘della materia - una 
volta sottoposta ed approvata dal ‘Parlamento 
- risulterh pienamente rispondente alle fina- 
lith cui essa mira ed ai voti da  più parte pro- 
spettati )). 

I l  Ministro del lavoro 
e ‘della previdenza sociale 

MARAZZA. 

DE PALMA. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende adottare d’intesa con il comune di 
Roma e con l’Azienda autonoma della strada, 
e con la sollecitudine che il caso rkhiede, per 
la sistemazi-one del tratto della via Casilina, 
che da Centocel1,e conlduce a Porta Maggiore. 

(( Tale tratto di  strada, privo di qualsiesi 
manutenzione, costituisce un costante peri- 
colo per l’enorme traffico, che in lesso quoti- 
‘dianamente si svolge, pericolo aggravato dal- 
l’impianto dei binari della Btefer, che, re- 
stringendo in molti tratti la sede stradale, 
rende difficoltosa la guida degli automezzi. 

(1 ‘Se non ritenga giustificate le richieste 
di  intervento, oltre ch,e dalle predette consi- 
derazioni, anche dalla necessith ‘di dare un 
accesso decoroso alla capitale )). (4674). 

RISPOSTA. - (1 I1 tratto della via Casilina 
che da  Centocelle conduce a Porta Maggiore 
è un tratto urbano e come tale alla relativa 
manutenzione deve provvedere il comune d i  
Roma. 

(1 Peraltro, non si pub non far rilevare che 
una migliore manutenzione sarebbe difficile 
conseguirla in considerazione clell’esistenza 
dei binari della Stefer - la cui rimozione 
dovrebbe essere sollecitata - ove si voglia 



Alti Parlamentari - 2’7317 - Camera dei Deputati 

sist.emare la st,rada per un accesso piìi deco- 
roso alla capitale. -4 tal fine ,dovrebbero com- 
pletarsi i lavori per la nuova sede presso 
Roma della Roma-Fiuggi )). 

Il Sottosegretnrio di Slnlo 
CA MANGI. 

FBBRIANI. - ..il Presidente del Consiglio 
dei Ministri  e al Ministro degli nffnri esteri. 
- (( Per conoscere: 

1”: se non ritengano opportuno dare pub- 
bliche assicurazioni circa la volontà del Go- 
verno di forniiie ogni possibile tutela (anche 
con garanzie di statuto, di cit,tadinanza, di di- 
ritti civili, ecc.) a quegli italiani che inten- 
dano ,dedicare i l  loro lavoro e la. loro inizia- 
tiva alla valorizzazione :dell’Eritrea nel qua- 
dro felicemente delineato ‘di una cooperazione 
con l’Et,lopia; 

20) se non ritengano che costituisca utile 
e doverosa premessa ad uno sviluppo in cam- 
po economico dell’amicizia fra l’Italia e 
l’Etiopia una adeguata assistenza morale e 
materiale ai ventimila italiani ,dell’Eritrea; 

3”) ed a tal fine come si intenda prov- 
vedaere : 

n) al rimpatrio di chi non potrà ye- 

s t a ~ e  in Eritrea; 
b )  ad una sistiemiizione decorosit in 

Italia dei più bisognosi; 
c) ad, una energica difesa ,delle pro- 

prietà private, quali che ne siano i titoli di- 
mostrativi; 

cl) tc‘d un ~isarcimento dei ,danni d i  
gueri’a, requisizione, brigantaggio, nonché dei 
ciiinni derivati da abbandono forzato; 

e) ad un int,ervento ‘del Commissario 
d,ell’O.N.U. per una .maggiore difesa (delle 
vit,e e dei beni degli italiani N. (Già orale 
,2168). 

IIISPOSTA. - (( Tutta l’azione diplomatica 
per 1’Eritrea svolta in questi anni dal Gover- 
no italiano ha mirato alla tutela degli italiani 
ix~ident i  in quei territorio e’d alla salvaguar- 
dia del diritto di autodecisione dei nativi. 

La risoluzione adottata dalla Assemblea 
generale il 2 dicembre scorso ha accolto gran 
parte degli emendamenti sostenuti dal  Gover- 
no italiano, stabilendo una federazione con 
l’Etiopia che attribuisca all’Eritrea una larga 
autonomia nel campo legislativo, esecutivo e 
giudiziario e prevede, in particolare, speciali 
guarentigie per le minoranze straniere, cui 
sono assicurati il rispett,o di  ogni diritto, il 
godimento di speciale trattamento in taluni 
campi ed i l  diritto d i  optare per la nuova cit- 
t ad i na n za . 

(C I3 anche previsto un  periodo transitorio 
di durat,a non eccedente il 15 settembre 1952, 
durante il quale ,dovrà essere costituito il Go- 
verno eritreo, preparata la Costituzione eri- 
trea e redatto un Atto fe’deerale, con la guida 
e I’assistenzit di un Commissario delle Na- 
zioni Unite. 

(( Quest,a Risoluzione ha’ posto le basi per 
una organizzazione politica .ed amministrativa 
dell’Eritrea, in cooperazione con l’Etiopia, 
ch.e pot,rà consentire a t.utti gli abitanti, nat,ivi 
e non nativi, di riprendere e proseguire il 
loro lavoro e far procedere il Paese sulla via 
del benessere e ,dello sviluppo civile. 

(( I1 Governo italiano non mancherà di 
continuare a svolgere ogni azione per .  assi- 
stere gli italiani d,ell’Eritrea e al  tempo stesso 
per contribuire, in comunità d i  intent,i con la 
;Potenza amministratricc e col Commissario 
delle Nazioni Unite, allo sviluppo ed a1 con- 
solidament,o di u n  fecondo spirito di col- 
laborazione fra gli erit,rei e fra essi e- 
l’Etiopia. 

(( Come praticato finora, si cercherà tanto 
di agevolare quegli italiani che volessero r i -  
tornare in Italia, quanto di assistere moral- 
niente e matei~ialmente coloro che resteranno 
nel Paese che da più generazioni si giova del 
loro lavoro e della loro iniziativa. 

(( Per quanto riguarda, in particolare, il 
rispetto belle proprietà private e la risolu- 
zione ,degli altri problemi di natura patrimo- 
nialc, C’è ragione di ritenere che l’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, la quale inter- 
v c i ~ k  con una propria lXisoluzione, si ispirerà 
a principi analoghi a quelli adottati per le 
questioni patrimoniali relative alla Libia, as- 
sicurando la presenza di un organo neutrale 
e non interessato nella decisione dei singoli 
casi che si presenteranno. 

(( Così, con le garanzie già attribuite agli 
itaiiani dalla Risoluzione del 2 dicembre, con 
quelle che ,deriveranno ,dalla *Costituzione eri- 
trea che verrà elaborata sotto la guida del 
Commissario dell’O.N.U., con le norme che 
in materia patrimoniale verrànno poste dal- 
l’Assemblea geneiale dell’O.N.U., con unil 
continuatit azione diplomatica italiana intesa 
ti promuovere in tutti i campi In pacificazione 
d ell’Eritrea e la collaborazione con l’Et,iopia, 
verrà assicurata la giusta tutela dei nostri con- 
nazionali d’Eritrea, ai quali non verrà meno, 
infine, l’assistenza ,diretta, morale e materiale, 
del Governo italiano )). 

1Z iMinis tro 
degli affnri esleri 

SFORZA. 
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FAILLA. - Al Ministro della marina mer-  
cantile. - u Per conoscere se non intenda 
concedere una spator ia  ai piccoli armatori 
che, ai sensi della legge 10 marzo 1938, n. 330, 
e del decreto 20 giugno 1947, n. 779, non han- 
no presentato tutti i documenti entro il ter- 
mine prescritto e si vedono così negare il pre- 
visto premio di costruzione. 

(( L'interrogante ritiene che, date le par- 
ticolari condizioni in cui i piccoli armatori si 
sono trovati negli anni scorsi (e dati i meribi 
e le difficolth della categoria, la richiesta sa- 
natoria dovrebbe essere accordata )). (4839). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente erano sorte 
delle difficoltà per la liquidazione dei com- 
pensi dovuti ai sensi del regio ,d,ecreto-legge 
10 marzo 1938, n. 330, a coloro che pur avendo 
presentato entro i termini prescritti la do- 
manda-progetto 'di liquidazione di cui all'ar- 
ticolo 13 del provvedimento stesso, non ave- 
vano esibito entro gli stessi termini tutta la 
documentazione necessaria. 

(( Bi assicura che le difficoltà predette sono 
state ora superate e che le liquidazioni dei 
compensi in questione hanno at,tualmente re- 
golape corso )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI. 

FARINI E ANGELUCCI MARIO. - Al Mi- 
nistro dell'interno. - (( Per sapere quali prov- 
vedimenti intenda prendere nei riguardi del 
prefetto d i  Terni, il quale con provvedimento 
arbitrario ha sospeso il sindaco d i  quella citth 
rdalle sue funzioni )I .  (Gih orale 1982). 

RISPOSTA. - (( Il prefetto di  Terni, con pro- 
pria circolare dell'ottobre scorso, ebbe a im- 
partire precise disposizioni a tutti i sindaci 
della proyincia circa il divieto dell'uso dei 
beni patrimoniali e demaniali del comune per 
fini diversi da  quelli per cui essi sono stati 
destinati. 

(( Poiché il sindaco di Temi, in più occa- 
sioni, B venuto meno a tali suoi obblighi, il 
prefetto ha disposto nei suoi riguardi la so- 
spensione dalle funzioni di ufficiale d i  go- 
verno per la durata di  un mese, quale giusta 
e legittima sanzione D. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

FERRARESE. - AZ illi-nistro dell'agricol- 
tura e delle foreste, - (( Per conoscere quando 
saranno pagati gli stipendi agli impiegati del- 
la U.N.S.E.A. che li attendono da oltre quat- 

tro ,mesi; pr,oblema che 8d.ev.e essere una buona 
volta affrontat.0 k risolto nella sua interezza ) I .  

(4041). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all'interroga- 
zione Amendola Pietro n: 4094, stesso alle- 
gato). 

FRANZO. - Al Ministro dei trasporli.  - 
(( Per conoscere se non ravvisi l'opportunith 
di estendere i benefici contemplati dal d,ecreto 
legislativo n. 966, del 15 .dicembre 1949, ai 
pochi agenti ferroviari 'di ruolo che, pure es- 
sendo muniti ,di diploma di scuola media sii- 
periore, non hanno raggiunto, per ragioni in- 
dipendenti ,dalla propria volonth ed imputa- 
bili comunque alle ,esigenze di servizio, l'.anno 
di distacco agli uffici )). (4892). 

RISPOSTA. - (( Allo s'copo di provvedere 
alla sistemazhne del personale del ramo, ese- 
cutivo 'dei gradi inf,eriori al decimo d.a tem,po 
distmxato .agli uffici, l'amministrazione 'delle 
ferrovie dello, Stato, in base alla legge 15 di- 
cembfie 1949, n. 966, B stata autorizzata ad in- 
dire un concorso interno per titoli ed accerta- 
mento di idoneith prodessionak a posti ' di 
gra.do deci'mo del ramo uffici. 

(( A tale concorso interno, bandito con ,d,e- 
ereto ministeriale 19 luglio 1950, n.  338, pos- 
sono essere ammessi gli .agenti .del ramo ese- 
cutivo che alla data ,di pubblicazione della ci- 
tata legge siano muniti di licenza .di scuola se- 
condaria inferior,e, che si trovino distacc,ati 
agli uffici .e vi ,abbiano ,disimpegnato sod,disfa- 
centemente mansioni di  carattere amministra- 
tivo o tecnico-amministrativo. per un periodo 
continuativo ,di almeno un anno con 300 gior- 
nate di ,effettiva presenza a l  31 'dicembre 1948. 

(( Per gli agentj non. provvisti del suddetto 
titolo ,di studio, B consentito il.c.ambio della 
qualifica di cui sono attualmente rivestiti in 
altra corrispond,ente del personale ,degli uf- 
fici, sempre che gli agenti stessi si trovino nel- 
la condizione d i  aver .disim,pegnato presso gli 
uffici mansioni di carattere amministrativo O 
tecnico-amministrativo -per  un periodo ,di al- 
meno un anno con 300 giornate di effettiva 
presenza alla suddetta .data 31 dicembre 1948. 

(( Tali con,dizioni sono in perfetta armonia 
con la ripetuta legge 966/1946, la quale, difatti, 
per sanare la posizione ,dei numerosi agenti 
del ramo esecutivo, utilizzati per lungo tempo 
in mansioni d i  ufficio, pone come condizione 
essenziale, tra l'altro, la utilizzazione agli uf-  
fici per un periodo non inferiore ad un anno. 

(( Pertanto, l'estensione dei benefici di cui 
sopra agli agenti che siano stati distaccati per 
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minori periodi d i  tempo, non potrebbe aver 
luogo se non previa .emanazion,e d i  apposito 
provve'dimlento legislativo, né d',altra parte si 
ravvisa l'opportunità ,di un provvedi,m,ento del 
genere, sia (pure 1imitat.ament.e ai casi contem- 
plati dato che cib porterebbe a dover siste- 
mare agli uffici agenti in numero superiore 
a l  fabbisogno, senza peraltro avere personale 
professionalmente preparato ad assolvere 
mansioni amministrative o tecnico-ammini- 
strative n. 

I l  Ministro 
D' ARAGONA. 

FUSI. - Al Ministro dell'interno, - (( Per 
conoscere se non ritenga. urgente e necessario 
ordinare alle questure il rilascio con prece- 
denza assoluta dei passaporti ai lavoratori in 
possesso dei permit britannico (valido per 2 
mesi soli), posto ch,e, talune questure, quali 
quella di Venezia, Parma, L'Aquila, non solo 
consegnano i passaporti dopo parecchi mesi 
ai lavoratori, ma negano loro perfino quello 
uso lavoro, il cui importo è ridotto, rila- 
sciando invece quello turistico il cui importo 
è maggiore )I .  (4733). 

RISPOSTA. - (( Da-tempo sono state impar- 
t.i te disposizioni particolari intese ad agevo- 
lare l'espatrio di lavoratori in Gran Breta- 
gna. Infatti, in t,al caso i passaporti vengono 
ri1asciat.i anche su semplice esibizione d'e1 
(( lxbour permit )) 'del Ministero del lavoro 
britannico, senza il visto ldi convalida della 
nostra autorità diplomatica o consolare. 

(( Per quanto riguarda, invece, l'emigra- 
zione organizzata per il tramite kbegli uffici 
del lavoro, il rilascio d,ei passaporti avviene 
sulla semplice comunicazione dei nominativi 
da parte degli stessi uffici del lavoro e con 
procedura semplificata di  urgenza. 

(( Non risult'a che dalle questure d i  Vene- 
zia, Parmn e L'Aquila siano state frapposte 
difficoltà a l  rilascio dei passaporti ai lavora- 
tori, né sono pervenute sollecitazioni o lamen- 
tele 'da parte dei competenti uffici del lavoro. 

(( Soltanto per undici passaporti, rilasciati 
dalla questura di  Venezia, a richiesta degli 
interessati, e non per il tramite degli uffici del 
lavoro, è stata coryisposta la tassa d i  conces- 
sione ordinaria, e non quella ridott,a per i la- 
voratori. 

(( I3 stata, pertanto, richiamata la predetta 
questura ad attenersi al riguardo alle vigenti 
disposizioni )). 

IL iMinàstr0 
SCELBA. 

GERACI. - Ai Ministri di  grazia e giusti- 
zia e del tesoro. - (( Per sapere se rit,engono 
giusto ed equo: 

10) che l'articolo 10 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 28 'dicembre 1944, n. 438 
C( Disposizioni relative al personale giudizia- 
rio 'durante lo stato d i  guerra )) che fu proro- 
gato ed applicato integralmente fino al 31 di- 
cembre 1948, resti prorogato con legge 3 feb- 
bmio 1949, n. 26, fino al 31 dicembre 1949 li- 
mitatamente ai soli effetti giuridici; 

20) che, in conseguenza d i  tale limita- 
zione, soltant'o i funzionari promossi durante 
il 1949, i quali trovansi nelle identiche condi- 
zioni di quelli promossi ent,ro il 31 dkembre 
1948, debbano subire - non per colpa pro- 
pria, ma per il ritardo verificatosi negli scru- 
tini - un t,rattamento diverso, venendo cioé 
ad essere privati 'della differenza degli asse- 
gni loro :dovuti dalla ,data di  promozione agli 
effetti giuri,dici, fino a quella del ,decreto CIi 
promozione; 

30) che 1'Erario consegua in tal modo un 
ingiusto profitto a $danno dei ,detti funzionari, 
mentre i procuratori del registro (che appar- 
tengond al gruppo B come i cancelli,eri e se- 
gretari giudizi'ari), promossi nello stesso anno 
1949 e nel 1950 con decreti ministeriali 10 ago- 
sto 1949 e 27 febbraio 1950, registrati alla 
Corte 'dei conti rispettivamente il 24 novem- 
bre 1949 e i l ' i6  marzo 1950, hanno avuto re- 
t.rodatate le promozioni al 14- gennaio 1948, 
quelli 'del primo decreto, e al 30 dicembre . 
1948 gli altri, sia agli effetti giuridici che eco- 
n oni ici . 

(( E se pertanto non intendono, in accogli- 
mento 'dei voti del [Sindacato nazionale auto- 
nomo dei giudiziari (vedi L'Arena giudiziaria 
n. 21 del 10 (dicembre 1949 e n. 12 del 16 giu- 
gno 1950), tendenti ad ottenere un provvedi- 
mento riparatorio, proporre di  urgenza e 
come appresso la modifica della 'disposizione 
prevista dall'articolo i, lettera d)  della citata 
legge 3 febbraio 1949, n. 26: 

(( L'articolo 1, lettera d ) ,  della legge 3 feb- 
braio 1949, n. 26, è sostituito dal seguenhe: 

d) l'articolo 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 28 dicembre 1944, n. 438. 

(( Sia l'efficacia giuriadica e quella econo- 
nlica dei decreti di  promozione decorrono 
dalla medesima data. 

(( La  presente legge ha effetto dal 10 gen- 
naio 1949 ed entra in vigore nel giorno suc- 
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta U f -  
czale )). (2976). 

RISPOSTA. - (( L'ai-ticolo 10 del decret,o le- 
gi slnt ivo luogo t enenziale 28 d icembre 1944, 
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n. 438, consentiva di disporre, ,con effetto re- 
troattivo, provvedimenti (t,ra cui le promo- 
zioni a seguito di scrutinio) non adottati tem- 
pestivamente a causa degli avvenimenti suc- 
cessivi all’8 settembre 1943. 

(( L’efficacia di questa disposizione, fissata 
con il citato decreto fino a sei mesi dopo la 
conclusione della pace, fu prorogata per ef- 
fetto del decreto legislativo 23 ‘dicembre 1947, 
sino al  31 dicembre 1948. 

In  tale epoca 1,a situazione delle promo- 
zioni del personale dipendente da qu,esta Am- 
ministrazione, per quanto non del tutto nor- 
malizzata, era talc che non fece ritenere 
necessaria in un primo momento, una ul- 
teriore proroga dcll’nrticolo 10. E, difatti, 
in un disegno ‘di legge, che ebbc l’ade- 
sione del Tesoro, per la proroga d i  alcune 
disposizioni di carattere temporaneo, la cui 
efficacia scadeva il 31 dicembre 1948, non si 
fece cenno alcuno alla. proroga del citato arti- 
colo 10. 

(( Senonché, quel disegno f u  emendato di- 
nanzi alla Commissione permanente (Giusti- 
zia) del Senato in se,de deliberante nel senso 
che si introdusse anchc la proroga del più 
volte cit,ato articolo 10, limitatamentc però ai  
soli effetti giuridici. 

(( Anche 1s Cilmertt dei Deputati approvb 
l’emendamento si ebbe così la 1,egge del 3 
febbraio 1949 in base alla quale si poterono 
conferire (per quel che riflette le cancellerie) 
durante il 1949 le pyomozioni per un congruo 
numero di posti (490) con effetto retroattivo 
ai soli fini giuridici. 

(( La situazione nel 1949 si e completa- 
mente normalizzata, tanto che si sono potuti 
compiere anche gli scrutini per le promozioni 
in relazione ai posti vacanti verificatisi in 
detto anno 1949. 

(( Ed il vantaggio dei funzionari B stato ri- 
1evant.e perché alcuni ‘di essi, per effetto della 
retrodatazione sia pure ai soli fini giuridici, 
sono oggi in grado di poter concorrere agli 
scrutini per il gmdo superiore a quello con- 
seguito con effetto rctroattivo nel 1949 mentre 
avrebbero dovuto attend,ere, in base alle nor- 
me comuni almeno tre anni nel grado 8” per 
i l  7” e 3 nel grado 70 per i l  6”. 

C( Ciò premesso c considerato il grave one- 
re che deriverebbe all’Erario . attribuendosi 
anche l’efficacia economica alla decorrenza 
stabilita per le promozioni ai soli fini giuri- 
dici in base alla legge 3 febbraio 1949, n. 26, 
non si ritiene opportuno che l’amministra- 
zione prenda l’iniziativa per un disegno d i  
legge nei sensi richiesti. 

(( Da ultimo va ricordato che il Ministero 
le1 tesoro ha già manifestato in proposito il 
suo contrario ;tvviso N. 

I l  Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

GERACI. - Al Ministro degli affari este- 
T i .  - (( Per conoscere quali ostacoli ancora 
SI frappongono al definit,ivo trasferimento‘ nel 
nostro paese dei compendi ereditari degli itd- 
liani deceduti negli Stati TJniti d’i-Imericii po- 
stcriormerh a.1 1941; atteso chc, con la rispo- 
sta del 14 agost,o 1949 alli1 interrogazionc n u -  
mero 3287, si assicurava 1’intei.rogantc chc si 
erano identificati quasi tutti i compendi c che 
si era risoluta, d’accoiado col Ministero del 
tesoro, la questione conccrnentc il cambio, nel 
senso che i crediti degli aventi diritto, che at- 
tendono .di entrarne in possesso da 10 anni, 
vengono valutati in lire al  cambio attuale, 
anziché it quello del 1941 )). (4912). 

RISPOSTA. - (( Il Ministero )degli affari 
esteri ha sempre seguito i~ssiduamente la quc- 
stione attinente i11 pagamento in Italia del con- 
trovalore ,delle somme spcttanti agli aventi di- 
ritto per le successioni 1iquidat.e dai nostri 
Uffici consolari negli (Stati Uniti d’Amcricit c 
colpito ditl blocco dci bcni italiani intewcnuto 
ncl 1941. 

(( Per poter iipplicitre i l  cambio del dollaro 
del giorno dellit liquid,azione, il Ministero ha 
ottenuto dal Tesoro un fondo *di lire 10.000.000 
con il quale si è già provveduto al. pagamento 
di alcuni compenldi successori. 

(( I3 stato aiicorit chiesto allo stesso Mini- 
stero un ulteriore stanziamento c, non appena 
il relativo provvedimcnt,o legislativo di varia- 
zione di  bilancio verr8. approvato dal Parla- 
mento, sarà disposta la liquidazione delle ri- 
manenti successioni )). 

.IL Ministro 
SFORZA. 

. GERACI. - Al Minislro del Cesoro. - 
C( ‘Per conoscere sc non creda. di dover accele- 
rare, nell’interesse d i  tantissimi danneggiati, 
che attendono d a  anni un qualsiasi risarc.i- 
mento, le n o m e  d i  applicazione della 1,egge 
9 gennaio 1951, n. 10, giusta circolare alle 
Intendenze di finanza della Repubblica nu- 
mero 0048 del 23 gennaio 1951 ) I .  (4913) 

RISPOSTA. - C( Le istruzioni per l’applica- 
zione deila legge 9 gennaio 1951, n. 10 sono 
state già compilate e sottoposte al  parere del 
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Comitato consultivo d i  cui all'articolo 7 della 
legge me'desima. 

(C At,tualmente sono in corso d i  dirama- 
zione alle Intendenze di finanza per l'esecu- 
zione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

GIAMMARCO. - Al Ministro delle finan- 
ze. - (( Per sapere quali provvedimenti ur- 
genti intende prendere per mettere pronta- 
mente riparo al 'disservizio che esiste nell'uf- 
ficio delle imposte di Sulmona,.dove da anni 
non eseguono regolarment,e le volture cata- 
stali, tanto che a tutt'oggi ve ne sono accu- 
mulate, in attesa d i  provvedimento, circa 10 
mila. 

(( Perciò vivo malumore regna tra gli agri- 
coltori della zona. Interessato, il procuratore 
delle imposte ha dichiarato d i  non aver perso- 
nale disponibile. 'Giova rilevare che, nel giro 
di un anno, l'ufficio delle imposte d i  Sulmona 
ha perdut.0, senza sostituzione, ,dodici impie- 
gati, fra i quali 'due procuratori )). (4505). 

RISPOSTA. - (( L'ufficio distrettuale delle 
impost,e dirette di Sulmona dovrebbe avere, 
sdcondo quanto B previsto nella relativa pian- 
ta organica, 11 funzionari ed impiegati, men- 
tre attualmente, nonost,ante siano stati già ef- 
fettuati diversi trasferimenti, prestano servi- 
zio presso detto ufficio 14 e1,ementi. E'd i tra- 
sferimenti di alcuni di essi da  Sulmona fu- 
rono disposti appunto perché il personale era 
ritenuto eccessivo in confronto di quello d i  
cui dispongono 'altri uffici più importanti, 
aventi un numero di funzionari ed impi,egati 
di gran lunga inferiore a quello previsto dai 
rispettivi organici. 

(( Per quanto riguarda il servizio delle vol- 
tuTe catastali presso detto ufficio d i  ISulmona, 
si precisa che nel giugno 1950 B stato accer- 
tato, in sede d i  verifica, che le volture an- 
cora da trascrivere erano al 30 apri1,e stesso 
anno n. 5466 per i terreni e n. 2406 per i fab- 
bricati, delle quali soltanto 2979 per i terreni 
e 861 per i fabbricati si riferivano ad anni 
antecedenti a l  1950. 

(( CiÒ premesso, si assicura ch,e è stato dato 
incarico al  competente Ispettorato perché in- 
daghi sulle cause di ogni eventuale disser- 
vizio, provveda subito ad eliminarlo e dispon- 
ga, nel contenipo, per una migliore utilizza- 
zione del personale esistente presso l'ufficio 
di Sulinona D. 

Il Minisfro 
VANONI . 

GRAMMATICO. - Al Ministro dello pub-  
blica istruzione. - (C 'Per conoscere se sia suo 
proposito 'di riseivare, in occasione dei pros- 
simi concorsi a cattedre nelle scuole medie, 
un terzo ,dei posti disponibili al persona1,e sta- 
tale appartenente ad altri ruoli organici 'dello 
stesso gruppo inferiore, avvalendosi dell'arti- 
colo 13 del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262; e con quali criteri int,enda regolare il 
passaggio in ruolo degli insegnanti iscrit,ti nei 
ruoli transitori )). (4680). 

RISPOSTA. - (( Nei prossimi concorsi a cat- 
tedre nelle scuole medie un terzo dei posti di- 
sponibili al 10 maggio 1948 nelle scuole di  
istruzione media sarà riservato, a norma del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n.  162, al 
personale statale appartenente ad altri ruoli 
della stessa o d i  diversa amministrazione. 

(( Quanto alla posizione giuri'dica degli in- 
segnanti che ,dovranno ,essere assunti nei ruoli 
transitori, a seguito dei concorsi tuttora in via 
di  esperimento, la medesima potrà essere pre- 
sa in esame solo ,dopo che saranno effethate 
le relative assunzioni e sarà superato 'da parte 
dei vincitori il prescritto periodo di prova 
nonché ottemperato, da parte d i  coloro che 
ne siano sf'orniti, all'obbligo di conseguire la 
abili tszione nel bermine prescritto dalla 
legge )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

GRECO, SPOLETI, CARONITI, LARUS- 
SA, SAIJA, MURDACA, CUTTITTA, TRI- 
MARCHI E QUINTIERI. - Al Ministro dei 
trasporti. - ( (Pe r  conoscere le ragioni che 
hanno indotto l'Amministrazione delle ferro- 
vie 'dello Stat,o a sostituire le navi-traghetto 
nelle coniunicazioni dirette fra le città di Reg- 
gio e Messina con una indecente nave tra- 
sporto ,adibita sino a ieri al servizio del peni- 
tenziario 'di Ponza, anziché con una più deco- 
rosa nave n. (Già orale 2031). 

RISPOSTA. -- CC Durante l'attuale campagna 
agrumaria, il servizio d i  -traghetto ferroviario 
attraverso lo stretto di Messina B risultato di  
eccezionale entità, ci06 pib che doppio ri- 
spet,to allo scorso anno; e tutto fa ritenere che, 
anche durante la subenBrante campagna delle 
primizie, il traffico continuerà ad essere atti- 
vissimo. 

(( Mediante l'impiego intenso dei mezzi di 
kaghetto tempest.ivamente- predisposto e con 
l'encomiabile cooperazione del personale tut-' 
to del riparto navigazione di Messina, 1'Am- 
ministrazione ferroviaria ha pienamente fron- 
;eggiato la sit.uazione. 
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(( Si è però rcso necessario, in questi gior- 
ni, di effettuare delle notevoli riparazioni alla 
niive-traghetto Aspromorrte, motivo per cui, 
al fine di assicurare, con il ,dovuto margine, 
il trasporto attraverso lo stretto dei carri mer- 
c i  e delle carrozze viaggiatori, 15, stato noleg- 
giato dall’hmministrazione delle ferrovie del- 
lo [Stato il piroscafo Geiinnrgenhr della societh 
T i i~en ia .  

(( Con tale piroscafo le ferrovie dello Stato 
intendono coprire esclusivamente il servizio 
dei passeggeri da Messina e Reggio Cal’abria, 
lasciando a l k  navi4raghetto propriamente 
dette il compit’o di assicurare il transito dei 
veicoli tra Messina e i capilinea del Conti- 
nente e garantire così un traffico che riguarda 
in altissima misura l’economia della Sicilia 
c\ della Nazione; senza con cib nulla sacrifi- 
care delle comunicazioni della citta di Reggio. 

(( Infatti il provvedimento, pur lasciando 
invariato il numero ,delle corse per uso pas- 
seggeri su Reggio Calabria, consente d i  effet- 
tuare due coppie di corse in più tra Villa San 
Giovanni e Messina, migliorando quindi la 
circolazione dei veicoli. 

(( I1 Gennargentu, avente una stazza lorda 
d i  500 tonnellate, pur senza essere un  piro- 
scafo modernissimo, è certamente il più gran- 
de fra quanti si trovino in Italia cOst,ruiti per 
i servizi del Golfo di Napoli o delle isole 
Eolie; e si può anche precisare, data l’accura- 
tezza con cui si sono svolte le ricerche (alle 
quali ha dato la sua collaborazione i l  Mini- 
stero della marina) che attualmente non vi è 
disponibile in Italia una nave più adatta a 
tale scopo. 

(( Per le sue carattei-istiche nautiche e la 
suil capienza (220 viaggiatori al coperto e 365 
nella stagione estiva) il Gennargentzi è atto 
ad assicurare fra Messina e Reggio Calabria 
un ottimo servizio passeggeri, del tutto ana- 
logo a quello sempre svolto sulle linee civili 
d,elle isole Eolie, del Golfo di Napoli ed in 
Saidegna. 

IC I1 Geiuiargentrc è decoroso, certamente 
più confortevole della nave-traghetto Vizzo,, 
spcsso adibita alle corse su Rcggio, e di eser- 
cizio più economico. 

I( Le iiparazioni necessarie alla navc-tra- 
ghetto Aspronzonte e poi ad altre unita della 
flotta delle ferrovie dello Stato (riparazioni da 
eseguirsi approfittando delle periodiche fles- 
sioni del traffico) si protrarranno a primn- 
vera : soprattutto le riparazioni necessarie 
pw il riclassamento della nave-traghetto Vzlln, 
di cui bisogna sostituire l’apparato motore. 

(( 13 perciò da prevedere che per qualche 
tempo varie corse attraverso lo Stretto, per 

esclusivo servizio passeggeri, verranno effet- 
tuate dal Gennargentu o con altra nave; co- 
munque sempre con mezzi decorosi e piena- . 
niente idonei 1 1 .  . 

Il Minis t ro 
D’ ARAGON.~. 

GRIFONE. - AZ Ministro del Znuoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per sapere se, in 
considerazione dell’attuale cattivo funziona- 
mento del servizio di  assist,enza malattia nella 
città di Ariano Ii8pino (Avellino), non ritenga 
necessario ed. urgente promuovere la istitu- 
zione in qoella città ,di una sede staccata del- 
l’ufficio provinciale dell’I.N.A.M., dotata dei 
mezzi più in;dispensabili per assicurare una 
effettiva assistenza a migliaia di lavoratori, 
attualmente praticamente privati d i  ogni as- 
sistenza 1 1 .  (4813). 

HISPOSTA. - (( Si è in gmdo di assicurare 
che l’Istituto nazionale per le assicurazioni 
contro le malattie ha gi& autorizzato la ist.itu- 
zione in Ariano Irpino di  un complesso sani- 
tario-amministrativo. 

(( Allo stato at,tuale, risultano impartite le 
disposizioni per il comp1,etamento dei lavori 
riferentisi agli impiant.i igienico-sanitari, idri- 
ci e ‘di yifinitura, da  eseguire nei locali messi 
ii disposizione dal  comune. 

(( L’Istituto in questione ha altresì comu- 
nicato che si sta provvedendo alla forniturn 
,del mobilio e ldell’attrezzatura d,ei seguenti 
presidi sanitari : megicina generale; chirur- 
gia; ginecologia; otorinolaringoiatria; oculi- 
stica e iniezioni ) I .  

I l  iMinistr0 
MARAZZA. 

GUADALUPI, LATORRE, CALASSO E 
SEMERARO SANTO. - Ai Ministri dell’wri- 
coZ€ura e foreste e del tesoro. - (( Per cono- 
scere quando le come inten,dano provvedere al 
pagamento degli stipendi di questi ultimi 
mesi ai dipendenti de1l’”U.N.S.E.A. d i  Ta- 
ranto, Brindisi e Lecce che si trovano in gravi 
difficolth a causa ,delle !mancate correspon- 
sioni, diritto incontestabilment,e conseguito. 

(( Se non ritensano opportuno provvedere 
con ogni urgenza e d  in  ogni caso d i  concedere 
agli stessi delle anticicazioni finc.hé il disegno 
di legge d i  soppressione .dell’U.N.S.E.A. non 
sia ,discusso al Parlamento 1).  1:3746). 

RISPOSTA. - (Vedei*e risposta all’interroga- 
zione Aniendola Pietro n.  4094, stesso alle- 
gato). 
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GUADALUPI. - Ai Ministri della marin‘a 
mercantile e del commercio con l’estero. - 
(( Per conoscere : 

10) se non ritengano opportuno, in acco- 
glimento dei voti eFpressi dal Consorzio del 
porto, da autorità, da enti, organizzazioni eco- 
nomiche e sindacali della provincia di  Brin- 
disi, disporre perch6 il porto ‘di Brindisi ven- 
ga prescelto ccme sede d i  sbarco e di trasbor- 
do delle merci E.R.P. destinate alla Jugosla- 
via, in esecuzione dei recenti accordi interna- 
zionali stipulati fra i due Paesi e di  cui ha 
dato notizia la stampa; 

20) se non ritengano opportuno disporre 
perché la direzione della S,ociet& Adriatica di 
navigazione esamini la opportunità d i  inclu- 
dere lo scalo d i  Brindisi in tutte le linee d i  
futura istitnzione e ,di far conoscere agli in- 
terroganti ed alla Camera d i  commercio d i  
Brindisi, direttamente interessata alle linee 
marittime cl. e transitano nell’Adriatico, l’elen- 
co delle linee e dei relativi scali da effettuare 
nel prossimo futuro, facen,do particolare rife- 
riment’o alla costituzione della nuova linea 
con il percorso indicato negli scali d i  Trieste, 
Venezia, Brindisi, Alessandria, Bejrhoth, 
Izmir, Brin’disi, Venezia, Trieste; 

30) quali provvedimenti ritengano infine 
di ‘clover adottare ‘per assicurare la piena ri- 
presa delle attività d i  traffico mercantile e di 
passeggeri per il grande porto d i  Brindisi, da  
tutti sempre giudi,cato uno ‘dei migliori del 
bacino del Mediterraneo e la cui paralisi qua- 
si completa del traffico genera una precaria 
situazione ec’onomico-sociale per tutte le pro- 
vincie del Salento )). (4312). 

RISPOSTA. - (( 1”) La scelta dei porti ove 
effettuare il carico e lo scarico della farina 
da trasferirsi alla Jugoslavia non B stata la- 
sciata alla discrezione del Governo it.aliano. 

(( Detti porti sono stati, infatti, preventiva- 
mente stabiliti dall’apposita delegazione tec- 
nica jugoslava, essendo a carioo di quel Go- 
verno tutte le spese d i  trasporto (a cominciare 
dal ritiro della merce presso i molini) e quic- 
di anche le spese d i  trasporto via mare, che 
B stato effettuato con navi battenti bandiera. 
jugoslava. 

(c In particolare, la predetta delegazionc 
ha chiesto 1’attuazi.one del seguente program- 
ma d i  caricazione: 

dal porto d i  Venezia, quintali 74.000 
circa; 

dal  porto di Ancona, quintali 98.000 
circa; 

dal  porto d i  Bari, quintali 32.000 circa; 
via terra, quintali 118.000 circa. 

(( Un precedente intervento presso la dele- 
gazione anzidetta dell’Alto Commissariato per 
l’alimentazione, inteso ad ottenere una varia- 
zione del predetto programma, per includere 
in esso altri porti del litorale adriatico, non 
ha trovato accoglimento a causa dell’urgenza 
della caricazione. 

c( 20) I1 Ministero ,della marina mercantile 
ha ‘disposto l’inclusione dello scalo di Brin- 
disi nell’itinerario :del nuovo servizio celere 
Venezia, Brindisi, Alessandria, Porto Said, 
Beyrut, Famagosta, Alessandretta, Mersina, 
Izmir, Pireo, Bari, Venezia, Trieste, Venezia, 
attivato il 27 gennaio ultimo scorso con la 
partenza da  Venezia del piroscafo Campi- 
dog Zio. 

(( Tale determinazione B stata sin dal 29 no- 
vembre ultimo scorso comunicata alla Came- 
ra :di commercio, industria e agricoltura di 
Brin,disi. 

(( Per quanto concerne la prospettata op- 
portunità di  portar,e a conoscenza della pre- 
detta Camera di commercio l’elenco delle li- 
nee ed i relativi scali da effettuare nel pros- 
simo futuro, si fa presente che non sarà pos- 
sibile procedere all’attivazione d i  nuove linee 
prima (dell’entrata in servizio delle navi at- 
tualmente in costruzione. 

(( 30) I1 problema del pot‘enziamento dei 
traffici marittimi del px to  di Brindisi, con- 
tinuerà a f,ormare oggetto ,di particolare atten- 
zione da  parte del Ministero della marina 
mercantile, il quale, ogni volta se ne presen- 
terà l’occasione, non tralascerà ,di adottare 
gli opportuni provvsdimenti per stimolare la 
ripresa dei traffici marittimi della penisola 
salentina )). 

Il Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile 

TAMBRONI. 

IMPROTA. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - ((:Per sapere se ritenga di risanare i 
popolosi rioni Berlingieri e Censi dell’ex-co- 
mune di Secondigliano, attualmente aggre- 
gato a Napoli, i quali mancano d i  fognature 
e pavinientazioni, e rappresentano un peri- 
colo per la salute pubblica, alla periferia di 
una grande città D. (3700). 

RISPOSTA. - (Vedere anche seduta del 20 
febbraio 1951, pag. 26299). (c I1 risanamento 
di cui trattasi è opera di competenza del co- 
mune il quale potrebbe eventualmente ch ie  
dere il contributo dello Stato per alcune opere 
igieniche a’d esso connesse. 

(c Non risulta, peraltro, che il comune ab- 
bia ancora avanzato alcuna richiesta del ge- 
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nere, incntrc da parte dcl Genio civile di  Na- 
poli fu  redatto, tempo addietro, in previsione 
di  eventuali possibilità di interventi straordi- 
nari dello Stato, un progetto per i l  rionc Ber- 
lingieii, che è stato approvato in l i n e a  tecnica 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
li?iI che non ha avuto ancorit attuazione 1). 

Il Sottosegrelnrio d i  Stccto 
CAMANGI. 

INVERNIZZI GABRIELE. - All’AZto 
Co?nmissnrio per l’igiene e In sa&ù pubblica.  
- (( Pela c0noscci.e se è a conoscenza del grave 
provved i men to disciplinare ad o ttato contro 
tutti i 2200 degciiti al Villiiggio sanatorialc di 
S o d i i l o .  I1 3 novembre 1950 12 ammdlati 
prendevitiio posto in un iiscensorc dellit por- 
tata d i  cinque persone e per talc inconsulto 
iItto l’ascensore è slittato senza, foi4unata- 
nicnte, conseguenze griivi. Per tiile deplore- 
vole atto vcnne disposta la soppressione d i  
tutti gli ascensori i n  servizio nci novc padi- 
glioni, obbligiindo i 2200 miiltiti tubercolotici 
it sa1ii.c c scendere gli otto pinni più volte al 
o o.ioimo. Aggravato il fatto, in. quanto neanche 
l i t  m o h  di u n  iimmalilto valse a rimettere in 
efficienzit tale servizio, obbligando così i 1 tra- 
sporto d r ~  morto in  bitrclla per tutti gli otto 
piiini sotto gli occhi ,degli ammalati. 

(( L’iotcrrogantc chie’de ‘di conosce~*c se del 
fatto B i i  conoscenza, quali p,.ovvedimeiiti ha 
itdotttit,o nei ~iguiirdi dei responsabili di U ~ I  
tale inyualificabilc atto pei. i l  quale non si 
possono vitlutiti’c Ic deleterie conseguenze sul 
già niiniito fisic,o di così iilto numem d i  ani- 
1x?iliiti n. :Già orde  1935:. 

RISPOSTA. -- (( !Si deve itnzitutto fai, p ~ -  
sente che, ma Igi~id o con tinue i*acconiand il-  

zioni fatte ii  mezzo del personalc, malgrado 
richiami iwiiotiasmessi ed avvisi apposti ne- 
gli ascensori, u n  insufficiente senso di civismo 
con ogni probiibilità inerente allo stato d’ani- 
mo determinato dalla malattia, porta gli in- 
fermi ricoverati nel Villaggio sanatoriale. di 
Sondalo ii commettere frequentissimi atti di 
indisciplina nell’uso degli ascensori, consi- 
stenti in  : sovi*iicciirico di persone oltre lit por- 
tiitit massima; iipertura d i  porte di iiccesso 
durante il triinsito al piano; forzamento di 
porte di accesso coli conseguente deforma- 
zione dei sistemi di blocco meccanico; mano- 
missione dei sistemi di contatti elettrici di si- 
(*urezziL; smontaggio di  bottoniere coi1 aspor- 
tazione di parti; deformazione della struttura 
delle poi-te conseguente a pedate vibrate per 
sollecitare la chiusura dei cnnceili; uso smo- 
dtrato dclle chiamatc ai piani anche con 

chiilvi di fortunti o lilnie di coltello O stecchi 
di legno; rottura di lampadine di  segnala- 
zione, gemme, ecc.; asportazione di griglie di  
ventilazione; rottura interruttori lucc cabine; 
gioco inconsulto di arrestare cabine a mezzit 
via o di fare invertire la marcia mcntre gli 
ascensori sono in movimento. 

Il giorno 3 novembre scorso al  prii-no pii- 
diglionc del Villaggio in parola, un ascensorr. 
t.ritsportante persone è slittato, precipitaodo 
di un piano, fortunatamentc senza conse- 
gucnze per gli occupanti. 

Detto incidcnte mise in giustificato 31- 
larme i l  dii3ettore ‘del sanatorio, i l  qualc bene 
cosciente dclla suti responsabilit& ritenne di 
dccidcw li1 sospensione dell’uso degli ascen- 
sori, i n  attesai chc dit parte dei tecnici coni- 
pctenti fossc a,ccei*tatit lii causa dell’incid,ente 
c fosseiso revisi’onsti il fondo tutt,i i congegni. 

(1 Ultimata la revisione gli iiscensori fu- 
ia li u fa t t,i ’ n u ovamen t c f u  n z i on ii re. 

(1 l l a  sti2agi.ande maggioranza dei .degenti 
dimosti% ‘di compi~endci~c ed anche ilppi.ez- 
zitrc la misura di prudenza e sicurezza adot- 
tata; agli inevitabili inconvenient,i si è sup- 
plito con maggiori prestazioni da parte del 
posonale e pertanto i degenti non hann’o nvu- 
to i t  soffrire per la disposizione cmanatii. 

Concludendo, la njisura precauzionale di 
f e imare  gli ascensori non hit avuto carattcrc 
d i  punizione collettiva, ina solo lo scopo di 
ga ran ti re 1’ i noolu m i t ii d ei dcgenti . 

(( Premesso quanto sopra :debbono ritenersi 
del tutto ingiustificatc le i*imostranze prospet- 
tate 11 L’Alto Commissario 

COTELLESS.~. . 
L A  XIARCX. - .-Il Mt)uslro wnza porta- 

foglio (’anzpidli. - (( Per conosc,ere il piano 
delle opere che la Cassa ,del Mezzogiorno in- 
t,entd.e finanziare nella provincia ‘di Caltanis- 

RISPOSTA. - (( Il Coniitat-o dei Ministri, 
nella .formulazione del piano decennale pre- 
visto dall’articoio i della legge i0 agosto 1950, 
TI. 6U3, i.stitutiva della Cassa per i l  Mezzo- 
” ciorno, ha approl7ato per la provincia d i  Cal- 
tiinisscttii i 1 finai~zitimcnto dei seguenti iii- 
terventi ,di carattere straordinario e di pub- 
blico interesse : 

ci) .-lgricolt.llura: bonifica del compren- 
sorio del Salito su una. complessiva estensione 
di ettari 45.000, mediante la esecuzione di ‘ope- 
re idrauliche sui corsi d’acqua comunque dis- 
sestati, la costruzione di strade di bonifica, 
poderali ed interpoderali, di opere d i  deriva- 
zione c‘ canalizzazione per l‘irrigazione d i  

setta 11. (4934). 
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Ha. 500, di acquedotti rurali, di una linea elet- 
trica a servizio delle zone da twxformare e di 
tutte le opere necessarie per l'appoderaiiicnto 
dei terreni risanati od occorrenti per l'appli- 
cazione ,della le3ge sulla riforma fondiaria. 

(1 I n  relazione ai detti interventi 'di bonifica 
6 stata altresi lprevist-a la sist,eniazione dei 
bacini mo,nt.ani d,el Platani e Tumarraro, del 
Gela, del Salito, ckel Salso .e del Naro, i cui 
territo1.i ricadono parte nella provincia di Cal- 
tanissetta e parte nelle provincie di I?alerino, 
Catania., Enna 'e'd Agrigento. 

b )  Acquedotti e strade: per questo set- 
iorc  è prevista la cost,ruzione, nel decennio, 
dell'iiccluedotto Madonie-Ovest, la sistema- 
zionc *di ciwa chiloii~et~ri 1'73 di strade provin- 
ciitli e I i t  costruzione di nuove arterie per U1iit 
lunghezza di circa 26 chiloinetri. 

(( Per la parte stradale sono tuttora in corso 
intese con gli organi del!a Resione per l,e pro- 
grammazioni definitive. 

c)  Opere d i  interesse tzrristico: aiiche per 
tale settore di interventi de!la Cassa SI atten- 
,dono eventuali ,proposte rdalla Regione I ) .  

Il LlIinzstro 
CAMPILIJ. 

LARUSSA. - Al Minist7.o dei Invon' pztb- 
btici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
inteii'da prendere per risolvere i problemi che 
i.iguardano i coiiiuni di Zaccanopoli, Zambro- 
ne, Zungri, i n  provincia di Catanzaro, coni- 
pletamcnte abbandonati. , 

C( Trattasi .di comuni colpiti dal terremoto 
del 1908: il. Zungri e Zainbrone la popolazione 
vive anco~it  nelle baracc,he di legno oostruite 
dopo i l  suddetto disastro tellurico e versa in 
condizioni di disagio ed igieniche allarmanti. 

I( Le scuole, che raccolgono i figli del po- 
polo, sono in una bailacca scilssatil e durante 
l'inverno i ragazzi soffrono terribilmente i l  
fred,do. 

(( L'interrogante chiede, anche, di sapere 
se l'onorevole Minidro non crede d i  interve- 
nire con l'urgenza del caso, ,dettata da spirito 
di umanità verso popolazioni generose, pn- 
triottiche e che nuIla mai hanno avuto dai 
Governi passati 1). (3703). 

RISPOSTA. - (( Per  risolvere i problemi che 
interessano i comuni d i  Zaccanopoli, Zambro- 
ne  e Zungri, danneggiati diil terremoto ,del 
1908, comuni che è bene precisare, non sono 
stati completamente abbandonati come si af- 
ferma, si sono predisposti i seguenti inter- 
venti : 

-(( Zungri: sono stati costruiti n .  8 alloggi 
io sostituzione delle baracche, per l'importo 

cli 10 milioni; sono inoltre in corso di esecu- 
zionc lavori di  costruzione di altri 12 alloggi 
per l'importo di lire 16 mihoni e si sta coin- 
pilando un progetto per la c,ostruzione di  al- 
tri 10 alloggi. 

(( Zambrone e fiazioni Daffinà, Daffinacello 
c San Giovanni: sono stati di  recenk comple- 
tati 6 illloggi per un importo di 6 milioni; 
sono in corso *di costruzione i2  alloggi per un 
importo di 18 milioni; mentre si sta provve- 
dendo alla redazione di un progctto per la co- 
struzione d i  il1tr.i i6 alloggi per un importo 
d i  itltri 18 niilioni. 

(1 Non è stato possibile, invece, includere 
i!el pi ogritmmit delle opere recentemente fi- 
n ~ ~ z i t t t e  le costruzioni interessanti i1 comune 
di Zitccanopoli, data la limitata disponibilità 
dei fondi assegnati per lo sbaraccamento in 
questo esercizio finanziario e lu ureente ? ne- 
cessità di altri comuni della provincia d j  Cit- 
tanztwo che sono risultati in più gravi condi- 
zioni. .Il fabbisogi;o di ulteriori alloggi nci 
comuni segnalati sarà tenuto presente nei 
prossimi esercizi finanziari, iii sede di riparto 
d e l  fondo di 2 miliardi aut,orizzato con li1 leg- 
ge 29 luglio 1949, n. 531. 

(( ;Per quant,o riguarda, poi, la costruzione 
di edifici scolastici i comuni in parola hanno 
cff et,tivamcntc pi-escntato domanda intesa n'd 
ottenere il contributo 'dello Stat,o ai sensi della 
legge 3 agodo 1949, n. 589, nelln spesa rite- 
i i~it i i  rispettivamente necessaria. , 

(( Senonché, i i  causa della liniitat,a disponi-, 
bilità dei foiidi di bilancio, le richieste dei co- 
muni stessi non si sono potute accogliere. Esse 
però saranno tenute presenti per essere esa- 
minate in concorso alle numerosissinie altre 
,donlande dirette a conseguire gli stessi bene- 
fici, in occasione della coinpilazione d,ei fu- 
turi programmi esecutivi delle opere del ge- 
nere da ammettexe alle agevolazioni della leg- 
ge su menzionata )). 

Il Sollosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

L-kTORRE. - -41 Mimistro dei laeori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non int.enda pro- 
cedere onde evitare il susseguirsi d i  disgrazie 
stradali, alla costruzione di una variante nel 
comune di Caste1lanet.a (Taranto) che telimini 
i l  transito degli auto,v,eicoli per Via Roma, 
arteria princ-ipale d i  quel comune ) I .  (4383). 

RISPOSTA. - (( La Via Roma dell'abitato di 
Castellaneta, fa parte rdi quel tratto d i  strada 
jta-kale 7 Appia costituente la traversa interna 
di quel comune, 
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(( Tale traversa non è dissimile, né ,più pe- 
ricolosa ,d.elle altre numerose traverse d,ei po- 
polosi centri abitati &e ricadono lungo la 
stessa strada o altre strade statali scorrenti nel 
terri torio pugliese. 

(( L’attuale traversa di Castellaneta, infatti, 
b costituita d,a due rettifili racco,rdati da  
am!pia curva, il piano viabile è bitumato ed 
ha larghezza variabile da circa. ,m,etri 6 a 7 
oltre le zan,elle la.t,erali, ‘dove esistono. Pre- 
senta naturalmente gli inconvenienti comuni 
a tutti .gli attraversamenti di centri urbani, 
per la esistenza d’i altre strade interne incro- 
cianti o che sboccano sulla traversa princi- 
pale. 

(( In quanto agli incidenti, nel 1950 non ne 
risulta segn’alato nessuno ,e nel 1951 ne risulta 
segn,alato uno solo (il 9 gennaio scontro, di 
veicoli in miarcia). . 

(( Non v’è dubbio’ ch,e per la speditezza del 
transito, un notevol’e intralcio B costituito dal- 
la presenza .all’inizio d,ell’abitato (lato Ma- 
tera) del passaggio a livello custodibo dalla 
ferr0vi.a Bari-Taranto. 

(( La richi,esta costruzione ‘di una variarite 
esterna. sapebbe certamente (desid,erabile per- 
ch6 ,elimin’er,ebbe la traversa ,dell’abitato e il 
passaggio ,a livello, nia l’opera risu1terebb.e 
notevolmente onerosa ,sia per l’andamento 
plano-altimletrico e la n,atura del terreno, in 
gran pa.rte argilloso, sia per la necessith di 
sottopassare alla linlea Eerroviaria con un ma- 
nufatto. 

(( D’altro canto, numerose sono ancora 
sulle stmde statali le tr.averse interne di abi- 
tati nelle quali per la loro limitata 1,arghezza 
la viabilità si lesercita con difficoltà, e 
1’A.N.A .S., c,ompatibilment,e con le disponibi- 
lità di bilancio, sta provvedendo gradualmente 
al loro ,miglioramento in relazione al  grado 
di urgenza agli effetti ‘d’ella speditezza e si- 
curezza. del transito. 

(( La tr,av,ersa ,di Castellaneta - date le sue 
caratteristiche plano-altimetriche - non è f ra  
quelle che richiedono provvedimenti urgenti 
di miglioram,ento ) I .  

If Sottosepelario d i  Stato 
CAMANGI. 

LATORRE. - .-ll-MZnistro dei lacori pub- 
blici e all’Allo Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica - (( Per sapere se non riten- 
gano urgente e necessario procedere rapida- 
mente alla riparazione del tratto della fogna- 
tura wr.a di Via Monte Cappuccio in Ginosa 
(‘l’aranto) che [da due anni ormai continua a 
rimanere scoperta appestando con le sue esa- 

lazioni quelle strade se 1.e vi,e adiaoenti, con 
quale e quanto pericolo per la :salute di quella 
cittadina è faci1,e immaginare 1). (4824). 

&SPOSTA. - (( Per i lavori più urgenti di 
riparazioni della fognatura d i  Ginosa danneg- 
giata da alluvioni, è stato ‘disposto un inter- 
vento ,di :pronto BOCCO~SO. La relativa perizia 
di lire 5.000.000 B stata già compi1,at.a e sono 
in corso provvedimenti di approvazione della 
perizia stessa dell’im,porto ridotto di lire 
4.930 .OOO. 

(( In pendenza .dell’,approvazione ,de,lla pe- 
rizia è stato di,sposto con decreto ministeriale 
20 marzo 1951’, n.  2556, l’accreditam,ento di 
lire 5.000.000 a favore ‘dell’ingegnere capo del- 
l’ufficio del Genio civilJe di Taranto 1).  

I l  Soltosegrelario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

LATORRE. - A l  Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( lPer sapere quali prov- 
vedimenti siano stati adottati o stiano per es- 
sere presi per tiare piena e completa attua- 
zione alla legge 15 luglio 1950, n. 539, che 
stabilisce 1’applicabilitA ai mutilati ed inva- 
lidi per servizio ed ai congiunti dei caduti per 
servizio tlei benefici spettanti ai mutilati ed 
invalidi di guerra ed ai congiunti dei caduti 
in guerra. 

(( Ed in particolare per conoscere se si è 
provveduto ad impartire le necessarie dispo- 
sizioni agli uffici ed enti interessati per l’at- 
tuazione della surricordata legge 15 luglio 
1950, n. 539, per quanto concerne l’assunzione 
obbligatoria al lavoro d,ei minorati per causa 
di servizio, beneficio giA stabilito e discipli- 
nato per gli invalidi d i  guerra con legge 8 
giugno 1950, n. 375 n. (4825). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione Baldnssari n. 4735, stesso allegato). 

LOZZX E AUDISIO. - 9 1  Ministro dei la- 
L‘ori pubblici. -- (( Per  conoscere i motivi del 
mancato contributo dello Stato, ai sensi del- 
l’articolo 3 della legge 3 agosto 1949, n.  589, 
il1 coniune di Solero (Alessandria) per i lavori 
di  fognatura 1). (4619). 

RISPOSTA. - (( Data la limitata disponibi- 
lità dei fondi di  bilancio in rapporto alle nu- 
merosissime richieste pervenute ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n.  589, si fa presente che 
delle due domande di contributo presentate 
dal comune d i  Solero (Alessandria), relative 
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una iilla costruzione dell’acquedotto, per lire 
14.100.000, e l’altra alla costruzione delle fo- 
gnnture, per lire 23.900.000, è stato possibile 
comprendere nei programmi esecutivi delle 
opere ammesse ai benefici della citata, legge, 
soltanto quella riguardante l’acquedotto, te- 
nuto anche conto della maggiore urgenza e’d 
utilità di una tale opera. 

(1 LR richiesta per le fognature sarà tenuta 
presente i a  sede d i  formazione dei prossimi 
programmi esecutivi )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

LOZZA. - Al Minìstpo della pubblica 
istruzione. - ((’Per sapere se non sia del pa- 
rere che le richieste avanzate dal Patronato 
scolastico di‘ Torino - siccome rispondono a 
necessità inderogabili - devono essere soddi- 
sfatte con tutta urgenza 1). (4769). 

RISPOSTA. - (( Il Ministero ha esaminato 
con In migliore disposizione, la richiesta 
avanzat,a dal .Patronato scolastico di Torino 
per la concessione d i  un contributo. 

(( Consi’derata la necessità d i  equamente ri- 
partire fra tutti i Patronati scolastici i fondi 
all’uopo stanziati in bilancio; tenuto oonto 
della opportunità di  favorire i IPatronati del- 
L’Italia meridionale ed insulare, in conse- 
guenza delle condizioni d i  vita d i  queste po- 
polazioni, in,dubbiainente assai più disagiate, 
è stata ,disposta a favore del Patronats scola- 
stico d i  Torino la erogazione, a titolo d i  con- 
tributo straordinario della somma di lire 1 mi- 
1ion.e 300.000. 

(1 A questo proposito non è inopport,uno 
far osservare che il contributo a carico ’dello 
Stato, a favore dei Patronati scolastici, è da  
c.onsiderarsi di carat,t.ere straordinario e che 

’ gli enti predett.i, per mantenere le loro en- 
trate, debbono promuovere apposite inizia- 
tive locali )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

AIIAGLIETTA. - Al MzilzSlrO del lavoro e 
della previdenza sociale. - C( Sui provvedi- 
menti che intende adottare nei confronti della 
sede di Napoli dell’I.N.A.1.L. (Istituto nazio- 
nale assicurazione infortuni sul lavoro) che 
ad una richiesta de1l’I.N.C.A. (Ente d i  patro- 
nato riconosciuto) ha rifiutato d i  fornire i 
dati statistici sugli infortuni che ‘awengono 
nella provincia d i  Napoli. 

(( Si tenga presente che la richiesta è stata 
deterrhinata dal fatto che in solo due mesi 

nello stabilimento Ilva Bagnoli si sono veri- 
ficati 6 infortuni mortali )). (3709). 

, RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno chia- 
rire in merito che l’Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro ri- 
leva i dati richiesti al solo scopo della deter- 
minazione della frequenza dei rischi. Esso 
pert,anto, non sembra aut,orizzato a concedere 
a qualsivoglia organizzazione, come pure a ‘ 

privati, notizie ricavate ad un dehrminato 
fine. 

(( I1 rifiuto opposto dalla sede di Napoli Ui 
d~etto Istituto nei confronti dell’Ente di  patro- 
nat.0, trova, quindi, la sua giustificazione uni- 
camente in una questione organizzativa ed 
amministrativa di principio. 

(( Con l’occasione, non si 8, tuttavia, man- 
cato ,di richiamare l’attenzione dell’lstituto 
sulla opportunità che, nei limiti del possibile, 
agevoli qualsiasi iniziativa diretta a miglio- 
rare l’attrezzatura infortunistica delle im- 
prese. 

(( Per quanto, poi, concerne l’ultima p‘arte 
si assicura che questo Ministero segue con 
particolare attenzione la questione ldegli in- 
fortuni sul lavoro e, relativamente alla fre- 
quenza Ui ‘questi ultimi in  provincia di  Na- 
poli, si precisa quanto segue. 

(( Dei sette infortuni mortali, verificatisi 
nel periodo io gennaio-15 ottobre 1950, sol- 
tanto tre sono occor.si ad operai dipend,enti. 
dalla Società Anonima Ilva, mentre gli altri 
quattro infortunati appartenevano a ditte spe- 
cializzate nei lavori di ricostruzione ed am- 
pliamento dello stabilimento. 

(1 L’Ispettorat.0 del lav’oro aispose a suo 
tempo una accurat,a ispezione allo stabili- 
mento medesimo, ,oiide accertare l’osservanza 
delle norme di prevenzione sia da parte ,del- 
l’llva che kielle imprese lavoranti nell’ambito 
di  esso, rilascian’do quindi a queste ultime le 
opportune prescrizi,oni ~ in materia. 

(( L’Ispettorato, inoltre, effettuate le nor- 
mali inchieste sulle cause det,erminanti gli in- 
fortuni di cui trattasi, ha comunicato a que- 
sto Ministero che in un solo caso si è riscon- 
trata responsabilità delle imprese, per cui è 
stato redatto processo verbale dei fatti onde 
trasmetterlo alla Procura della Repubblica D. 

Il  Ministro 
MARAZZA. 

MAGLIETTA. - ,41 iMin.istro dell’ugricol- 
tura e delle foreste. - (( Sui provvedimenti 
ch,e intende adottare per pagare i quattro sti- 
pendi .arretrati a i  dipend,enti del1’U.N.S.E.A.- 
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(( Risulta all'interrogante che gli impiegati 
dello desse Ente, residenti #a Roma, sono re- 
golarmente pagati. 

(( Pcr conoscere, inoltre, laddove c i  fossero 
difficoltk ,contabili, se l'onorevole Ministro 
mvvisi I'opportunitk ,di 'dare un c-ongruo an- 
ticipo in occasione delle f,este ilahlizie )) 

: 4044) . 

RISPOSTA. - 'Vedere risposta all'intcrroga- 
zione Amcndolit Pictro n.  4094, stesso alle- 
gato). 

MANNIRONI. - A i  Mi,i%,stri della difeso, c 
del tesoro. - (( Per SiLpC1.e quali provv,edi- 
menti intcndiino adottare al fine di eliminare 
il  grave inconveniente,. gik i*ipetutamentc la- 
mentiito, pelo cui sot.t,ufficiali dei carabinieri, 
inviati in congedo 'da oltre nove mesi, non ab- 
biano itrcorit avuta la rcgolai*e e definitiva 
liyuiditziunc della pensione; ed inoltre per sa- 
pere che costi intendano fare per affrettare la 
licluidazionc degli tiumenti d i  pensione do- 
vuti prima dcll'ottobre 1948 )). (3954). 

RISPOSTA. - (I Sembra si solleciti la defi- 
nizione 'dcllit posizione pensionistica dei sot- 
tufficitili dcll'Arnia dei carabinieri, distin- 
guendoli i i i  due gruppi : quelli cessilt,i diil 
servizio itn1criorment.c al i" novembre 1948 
/dati1 d i  decorrenza delli1 lcgge 29 ilprilc 1949, 
17. 221, sullit perequazione delle pensioni) e 
quelli cessati dal servizio dopo tale data, i 
quali, PCYtitntO, hanno titolo alla liquida- 
zione ,della ,pensionr ordinaria in base illlc 
11uovc noime. 

(( A l  riguilrdo, preniesso che la questione 
non può ovviamente essere riferita soltanto 
ai sottufficiitii dei carabinieri, in quanto an- 
che le iiltrc categorie d i  personale militare e 
civile, aventi titolo a trah-ncnto di quiescenza 
h a n n o  iinitloghi diritti, si fa presente che quc- 
stii Amministrazione ritiene opportuno consi- 
derare, nella piaesente i.ispmta, la posizione 
sia 'dei sottufficiali che dei graduati e militari 
di truppit dcll'Arma. 

(( Cib premesso, per quanto ha tratto alle 
ccssazioni dal serlrizio posteriori al  1" novem- 
bre 1948, pur convenendo sul fatto che, in 
buse alle disposizioni contenute nella cittitii 
!rgp u. 221, la determinazione della misura 
della pensioiie è semplificata rispetto al  pas- 
sato, in quanto non necessita più- procedere 
al calcolo della media triennale degli stipen- 
di, occorre considerare che : 

a) i provvedimenti di collocamento a ri- 
poso e di liqui'dazione della pensione ven- 
gon o ad0 t t il t i d a I l  ' A mm i n i st.ra zion e centra 1 e 

in seguito a segnalazione degli enti dipen- 
denti; 

B) ricevutu la segnalazione dei cennati 
enti, l'Amministrazione centrale deve proce- 
dere alla verifica ,degli atti 'per accertarno la 
regolarità e ,  poi, qualora non si renda neces- 
sario restituirli (come spesso avviene, dato 
che le vicende belliche hanno seriamente in- 
tralciato il normale iiggiornament.0 dei do- 
cumenti matricolilri d l'emissione dei decreti 
relativi all'attribuzione degli scatti periodici 
'di stipendio) per rettifiche o integrazioni, 
provvedere alla emissione dei provvedimcnti 
formali di collocamento a riposo e d i  liquida- 
zione 'dellit pensione; 

CI detti provvedimenti, corredati dei do- 
cumenti Igiustificativi, nonché del ruolo di  
iscrizione, vengono successivamente trasmessi 
alla Corte dei conti per il prescritto controllo 
di legittimith; 

d )  avvenuta li1 registrazione d a  parte del 
predetto organo ;di controllo, registrazione che 
talvolta subisce ritardi per rilievi o richieste 
di 'chiarimenti, gli atti vengono restit,uiti, tra- 
mite la Ragioneria centrale, a l  compet,entc 
Ispettorato delle pensioni, il quale provv,ecIc 
alla eniissionc del certificato d i  isci-izionc (li- 
bretto) ; 

c) copic d e l  'deci.et,o, del iuolo d i  isc1.i- 
zione e del librclto vengono quindi trasmesse 
ai  competenti uffici provinciali del Tesoro, i 
qunl i ,  a.  loro volta, provvedono ad assumere 
in carico la partita di pensione e ad inviare il 
libretto al  comune d i  residenza 'del pensio- 
nato, per la consegna al  titolare. 

(( Ora, se si tiene conto della cennata lun- 
sii procedurit prevista dalle vigenti disposi- 
zioni e del rilevante numero dei provvedi- 
menti diL tidottare 'che, come gik detto, non 
r i gu ti rd ano so 1 t il n t o i 1 persona le d e1 l'A1.miL 
dei carabinieri', B evident,e che dal momento 
dcll'invio dcllit pratica all'Amniinistrazion(1 
cent,ralc da pctt*te degli enti ,dipendenti a quel- 
lo della cousegn~t del libretto all'interessato 
deve necessariamente intercorrere un periodo 
di tempo iim breve. 

(( Si soggiungc che è proprio in  previsione 
di tale ritardo che l'articolo 23 della ripetuta 
legge n, 221 hu disposto la concessione ai pen- 
sionati? nelle more ,della liquidazione defini- 
tiva, di  unil pensione provvisoria, pensione 
che, pei; i militari, viene corrisposta dagli 
enti che li avevano in forza all'atto del col- 
locamento a' riposo. L a  misura-delle pensioni 
provvisorie venne fissata, dal  1" luglio 1949, 
tenendo conto delle nuove 'disposizioni; è già 
allo studio, però, la possibiiith di ritoccare 
tali misure, in modo da  avvicinare ancor più 

http://l'A1.miL
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l'ammont,are delle pensioni provvisorie a 
quelle definitive. 

(( Tut,to ciò considerato, si informa che per 
i sottufficiali e milit,ari di  truppa dell'Arma 
dei cara,binieri cessati dal  servizio posterior- 
mente al  10 novembre 1948, sono già stati 
emessi 3382 decreti di collocamento a riposo 
e che, in atto, sono in  corso di elaborazione o 
di istruttoria alt.ri 2366 provvediment,i. 

(( In proposito, si precisa che per molt,i 
provvedimenti si è resa. necessaria un ' ishi t -  
t.oria supplementare, 'diret,t;t, fra l'altro, ad 
aggiornare i documenti matricolari con la 
iscrizione delle campagne di  guerra rclahive 
a l  recente conflitto, riconosciute, come è noto, 
soltanto recentemente con la legge 24 aprile 
1950, n. 390, le cui norme esecutive sono con- 
tenute nella circolare n. 324 G. M. 1950 del 10 
scttembre ultimo scorso. 

Per quanto si riferisce, invece, alle ces- 
sazioni dal servizio ant,eriori al 10 novembre 
1948, poiché, tranne qualche caso sporadico 
in cui sono sorte particolari 'difficoltà, la ge- 
neralith dei mttufficiali e militari dell'Arma 
1,rovantisi in tali Condizioni ha ottenuto la li- 
quiidazione della pensione secondo le norme 
vigenti all ' iitt ,~ ,della cessazione dal servizio, 
si ritiene che si intenda riferirsi alle pratiche 
d i  riliquidazione d i  pensione per i servizi resi 
dagli interessat,i, quali richiamati o t,ratte-- 
nuti, succes.sivamente alla data di  decouenza 
d c ~  co~locainento ti riposo. 

(( Al riguardo si fa' presente che, contra- 
riamente a quanto ritenuto d a  molti interes  
sabi, in base alle vigenti disposizioni, non tutti 
i servizi resi .da trattenuto o richiamato sono 
utili ai fini pensionistici, talché per tali rili- 
quidazioni (che si effettuano soltanto a do- 
iniinda degli interessati) occ-orre accert-are pre- 
liminarmente, caso per caso, la valutabilità o 
ineno in pensione dei servizi stessi e l'istrut- 
toria relativa è il più delle volte particolar- 
mente laboriosa, in relazione anche alle cen- 
nate difficoltà sorte per l'aggiornamento dei 
documenti matri,colari. . 

(( Sopravvenute le disposizioni del li^ più 
vvlte nienzionata legge 29 aprile 1949, n. 221, 
per tutte le pratiche 'di riliquidazione che non 
fossero già giunte alla fase finale, si ritenne 
opportuno, nell'interesse stesso dei pensio- 
m t i ,  di dare la precedenza ai provvedimenti 
cii perequazi,one delle pensioni in godimento, 
dando così modo agli interessati di riscuotere 
gli arretrati sulla pensione perequata; ciò ha 
necessariamente comportato un ritardo nella 
definizione delle pratiche di  riliquidazione. 

(( Coir.unque, una volta peibfezionati i 
11 t ' o ~  v ed i menti di pereq LI a zi on e (che hanno 

importato u n  ponderoso lavoro, t,rattandosi 
di perequare oltre 75.000 pensioni) le istrut- 
torie delle pratiche d i  riliquidazione sono 
state riprese e, nella maggior parte dei rasi, 
gia concluse, dando corso ai  decreti di  I4iqui- 
dazione, c,ui seguiranno quelli di rettifica dei 
decret,i di perequazione. 

(( Attualmente, pep quanto concerne le dp- 
mande già. inoltrate dagli interessati, risul- 
tano in c-orso di trattazione 769 pratiche del 
genere, per molte delle quali, peraltro, ,dovrà 
emettersi decreto negnbivo per mmcanza del- 
le condizioni necessarie previste dalle dispo- 
sizioni vigenti per poter procedere alla rili- 
quidazione )). 

Il IMi??i.stro delin difesa 
PACCIARDI. 

MAROTTA. - AZ Ministro cl~l lu  piihhlicn 
istnszione. - (( P,er con,oscere se non riteneit 
opportuno banidire i concorsi speciali per rt?- 
,duc.i anch,e per le materie se le classi di inse- 
gnamento ,,'lingu.a franwse, inglese, ecc.) per 
le quali non fu possibile provvedere negli 
anni scorsi poiché non risultavano cattedre 
vacanti )). (4481). 

IZISPCGTA. - (( Si 'chiede, in sostanza, se 
non si ritenga opportuno bandire concorsi a 
catt,edre ,per reduci per l'insegnam,ento, delle 
lingue stxaniere nelle scuole medie e nelle 
scuo!e di avviam,ent,o. 

(( In proposito, si osserva che nei bandi di 
prossima pubblicazione non vengono indetti 
concorsi a cattedr,e di lingua straniera nella 
scuola media ,e non sono stati indetti daliii 
entrat.a in vigore della legpe 1" luglio 1940, 
n. 899, per le seguenti. ragioni : 

i") la citata legge, istitutiva della scuola 
media, soppresse l'insegnamento ,dellii, linpua 
straniera; 

20) soppresso l'insegnani.ento, e conse- 
guent.ement,e, il ruolo dei posti di organico, 
venne a cessare la possibilità di bandire con- 
corsi; 

30) col d,ecreto luogotenenziale 7 settem- 
bre 1945, n. 816, l'insegnamento venne, sì, ri- 
pristinat.0, .ma senza l'istituzione di posti di 
ruolo organico. La, .posizione dei professori di 
lingua d,ella scuola media, già appartenenti 
ai ruoli soppressi, venne regolata mediante la 
t,rasformazione dei ruoli stessi in ruoli tran- 
si tori; 

40) la natura e le caratteristiche proprie 
dei ruoli tmnsitori comportano che l'esistenza 
del posto è stret-tamerite legata alla persona 
che lo occupa., sicché, cessata dal servizio, per 
r~ualsiasi ragione la persona che lo occupa, 
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quel posto non è disponibile per altre assun- 
zioni. I1 ruolo transitorio, ci&, tende per de- 
finizione ad estinguersi. 

(( CiÒ prem,esso, d,evesi concludere che per 
m'ancanza di ruolo organico non B presente- 
mente possibile ban,dire concorsi per l'inse- 
gnamento di lingua straniera nella scuola 
media. 

(( A riforma scolastica compiuta, in rela- 
zione alba struttwa 'ed all'ordinam,ento che da 
essa risulteranno' per la scuola media e se in 
quanto, sia mantenuto in detta scuola l'inse- 
gnamento della. lingua straniera, la questione 
potrb'trovare div,ersa soluzione. 

(( Per quanto rigu.aida l'insegnamento del- 
1.e lingue straniere nelle scuole d'avviamenia 
professionale, si fa ,presente che, in base alla 
1,egge 22 aprile 1932, n. 490, ta1.e insegnamento 
deve 'essere dato per incarico e non B percio 
possibile costituire cattedra di ruolo 'o,ì,di- 
nario. Per tale motivo non B stato mai p o s i -  
bile indirme conicorsi per il sndtd.etto insegna- 
mento. 

(( Devesi aggiungere che per 1,e ore di insc 
gnamento fin qui affidate pe,r incarico a inse- 
gnanti non 'di ruolo, sono state weate cattedre 
di ruolo ,speciale transitorio per le quali è in 
corso di 'espletamento il relativo, concorso per 
titoli 1). 

' Il iMinzstro 
GONELLA. 

MAROTTA. - Al  Ministro della p ~ b h l i c n  
istruzione. - (( P.er conoscere a che punto 
siano, .presso il (( competente ufficio )) :it.ato 
nella nota n. 287/3346 U.I., in risposta ad ana- 
loga precedente interro$azione, gli studi re- 
lativi alla revisione .d,ello stato, giuridico ed 
economico degli assistenti di ruolo degli Tsti- 
tuti tecnici di Melfi, Cagliari, Modica, lJdine 
c Sassari )).  (4878). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero gih da tempo 
ha condotto ,a buon punto l'elaborazione d i  
una proposta mirante alla revisione dello stato 
giuridico ed economico di alcune categorie di 
personale non insegnante degli istituti e 
scuole d'istruzione tecnica, tca cui gli assi- 
stenti degli istituti tecnici di Melfi, Cagliari, 
Modica, U,dine e Sassari. 

(( Sul r,elativo schema di provvedimento, 
però, non B stato ancora possibile c-hiedere i l  
preventivo assenso del Ministero del tesoro, 
date le cliffico,ltà che il Ministero ha incon- 
tr,ato nella ricerca dei mezzi finanziari neces- 
sari per fronteggiare l'onere che l'iniziativa 
comport-a : mezzi che, secondo quanto dispone 
l'articolo S i  della, Costituzione, devono essere 

indicati nel qrowedimento stesso, il quale, 
pertanto, non potrà avere corso fino; a che non 
sarà ,su,pera.ta la difficolth cui si è sopra ac- 
cennato. 

Il Ministro 
GONELLA. 

MENOTTI. - AZ Ministro dei Znvori pub- 
blici. - ( (Per  sapere se, ad awenuta aper- 
tura a l  traffico ferroviario del nuovo ponte in 
ferro sul Ticino ira Sesto Calende ed Arona, 
sin nei propositi del Ministero la continua- 
zione ,d'ci lavori per la ultimazione ,del ponte 
destinato alla circolazione strddale e se tali 
lavori, data l'importanza nazionale e inter- 
nazionale 'del ponte, saranno terminati prima 
dell'inizio della stagionc estiva )). (4687). 

RISPOSTA. - (( I1 nuovo ponte sul Ticino n 
$Sesto Calend,e, ad uso promiscuo ferroviario 
e stra'dale, viene costruito, a carico del bilan- 
cio delle due Amministrazioni interessate e 
cioB ferrovie dello Stato e ANAS, ed a cura 
delle ferrovic dello tStato, Sezione lavori di  
Milano. (Quest'ultima ha gi8 ,prowe,duto alla 
ultimazione della struttura in ferro del ponte 
cmd alla riattivazione su esso del transito fer- 
roviario e deve ora provvedere alla costru- 
zionc d,cll'impalcato in cemento armato su l  
quale passerit la strada statale n .  33 del 8em- 
pione. 

(( Si ritiene che tale impalcato sarà ulti- 
mato nel mese d i  giugno. Subito dopo sarà 
provve'duto 311s pavimentazionc stradale . it 
cura dell'ANAB, la quale ha ora in corso la 
esecuzione dellc rampe per l'accesso al pont,c 
della statale. 

(( Pertanto si ha motivo d i  credere che en- 
tro il mese di luglio anche il traffico ,della sta- 
tale possa essere instradato sul ponte defini- 
tivamente ultimato )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MENOTTI. - Al Conzrrzissario per .il t u -  
rismo. - (( Per saper,e se in seguito alle nuove 
norme cuntenute nella sua  circolare protocollo 
n. 00491 in .data 20 gennaio i951 e in quella 
del Ministero dell'interno protocollo nu-  
mero 10.15173/12012, in data io febbraio 1 9 X ,  
ambedue pubblicate sulla Rassegna della 
stampa iEalìana ed estera, numeri 3, 4 e 5, a 
pagina 52, si debba ritenere che: 

10) le aziende autonome d i  cura e sog- 
giorno sono state di autorità estromesse dalla 
(( rilevazione della mobilità dei viaggiatori 
negli esercizi alberghieri )) senza alc.una pos- 
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sibilith immediata di conoscere il movimento 
dei viaggiatori ,anch,e in relazion,e alla oppor- 
tunità del controllo' delle denuncie d,egli a.1- 
bergatori a i  fini d,ella riscossione dell'i,mposta 
di so@"; 

2 O )  il Co,mmi.ssariato intende f,avorire un  
accentr.amento, di funzioni n,egli Enti provin- 
ciali del turismo contro funzioni già eserci- 
tate dalle azi,ende ,autono'me )). - (4715). 

RISPOSTA. - (( L"a8dozione di un nuovo si- 
stema ldi rilevazione statistica della mo,bilità 
dei viaggiato,ri negli esercizi rioettivi, me-' 
todo che solo può tdo,cumcentare il num'ero del- 
le presenze .dei forestieri, è stata determinata 
dalle s epen t i  ragioni : 

necessità di fornire dati precisi agli or- 
ganismi internazionali di studio ch'e li richie- 
dono periodicam'ente; 

utilità ,di disporre ,di dati incontroverti- 
bili in relazione all,e esigenze di una proficua 
propaganda all'estero; 

necessità di impostare una bi1a.nci.a eco- 
nomica, dmel turismo su elementi ben determi- 
nati. 

. (C I vari possibili sistemi di rilevazione 
sono stati esaminati 'd'a una apposita com- 
missione .di tecnici, .presieduta dal professor 
Maroi, Presidente dell'Istituto centrale, di sta- 
tistica, l,a qua1,e ha concluso per 1'ado.zione del 
sistema che è in corso di ,esperimento. Questo, 
che ha ricevuto il pla.uso d,el Comitato per il 
turismo dell'O.E:C.E., sostituirà ogni altra ari- 
levazione in atto. 

(( Comunque, non è parso oppo,rtun,o sop- 
primere, in  ,que,sta prima Ease, la ri1,evazione 
curat<a delle Aziend,e autonom,e, sia per di- 
sporre di u n  controllo ,d,ei risultati acquisiti 
inerc6 il nu,ovo sistem,a, sia per la nec,essità di 
tenere intanto in piedi-quel mezzo di rileva- 
zi,on,e che consente l'applicazione e la riscos- 
sione dlelle imposte' di soggiorno. 

(( Da questa esposizione si potrà desumere 
come il nuovo sistema non ,miri a ritdurre 
l'apporto, nel settore statistico delle Aziend,e 
autonome - le ''quali possono .attuare interes- 
santi rilevazioni in sede locale - ma tenda 
invece a coordinare ed inquadrare con metodo 
uniforme i l  com.plesso <moviment.o turistico 
nazionale. Il che è possibile realizzare at-tra- 
verso l'opera degli Enti :provinciali del t.u- 
rismo, a i  quali la legge .d,emand,a appunto il 
coordinamento delle attività turistiche con- 
cernenti il territorio d i  loro giurisdizione e 
che non mancheranno di rendere puntual- 
mente edutte dei ,dati riflettenti i l  ,movimento 
dei forestieri le Aziende autonom,e dislocate 

nelle v,arie provinci,e, qualora divenisse non 
utile lasciare al1.e stesse il compito di  rileva- 
zione statistica ,diretta 1 1 .  Il Com,missaTio 

ROMANI. 

MENOTTI. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( P,er conoscere i motivi che hanno 
sinora ostacolato, l'accoglimento delba do- 
manda inoltrata sin dal *m.ese di  dicembr,e 1949 
dal sindaco del comune di Antrona Schie- 
ranco (Novara), tendente ad ottenepe la con- 
cessione ,d.el contributo, per la riparazione e 
ricostruzione ,d,ell,e opere danneggiate o 'di- 
strutt.e dalle alluvioni del 4 e 6 settembre 
1948 e, comunque, per saper,e se sia n,ei pro- 
positi del Ministero provved,ere sollecitamente 
all,a soNddisf,azio'ne di tale ,do'manda ) I .  (4903). 

RISPOSTA. - (1 Si premette c.h.e la legge 
21 ottobre 1950, n. 981, che autorizza la spesa 
di lire 1 miliardo per la riparazione .dei d.anni 
alluvionali dlel settembre 1948 e gennaio 1949 
in Piemonte, Va1 td'Aost,a, Calabria e Sicilia, è 
stata pubblicata soltanto il 18 dicembre. 1930 
e quindi la d0man'd.a d.el comune di Antrone 
Schieranco (Nov.ara) presentata a suo tem;po, 
non poteva essere ,presa in ,esa.me prim,a d'ella 
pubblicazione della iegge anzicietta, inan- 
canido il necessario stanzi.amlento dei fondi. 
Subito 'dopo la pubblicazione della legge, la 
domanda è st.ata trasmessa al  Pr,ovveditorato 
all'e opere pubbliche di Torino al quale, ai 
sensi ,d,ell'articolo 2 della legge stessa, in de- 
roga alle disposizioni vigenti, spetta provve- 
dere alla concessione d,ei sussidi relativi alla 
riparazione ,dei (danni alluvionali e il Provve- 
ditore ne ha già 8dis60sto l'accoglimento per 
un importo .di lire 2.900.000 corrispondente al 
50 ,per cento della spesa prevista pe,r i l'avori 
occorrenti 1 1 .  I/ Sottosegretario di Sluto 

CAMANGI. 

MICELI. - Al Mil-zist~o dei Irtvori lmb-  
blici. - (1 P.er conoscere se, a, seguito del re- 
cente crollo .d,ei solai de.ll'edificio alla Citta- 
della ,di C.atanzaro Marina, terremotato, 
squassato id,alle in,cursioni aeree, senza scak, 
e ciò nonostante adibito a sede d,el inunicipio 
al primo *piano ed a scuole el,em,entari a pian- 
terreno, non ritenga venuto il .momento di 
provvedere alla costruzion,e della casa comu- 
nale e dell'edificio scolastico nella indust.re e 
pur così abbandonata frazione di  Catanzaro 
Marina )I. (4588). 

RISPOSTA. - (( Prem,esso che l'edificio adi- 
bito .a &e del Munici,pio e ,dell.e scuole .ele- 



th' Parlnmentari - 27332 - Camera dei Depulatr 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 APRILE 1951 

m,entari di Catanzaro Marina è di proprietk 
della Società magazzini generali di Napoli ed 

, e  amminist.rato dalla sede di Catanzaro del 
Banco d i  Napoli, si osserv.a che non è esatta 
l',affermazione che i solai di  detto edificio 
siilno crollat,i: si è solo verificato un forte av- 
vallanitento .al soffitto di un vano adibito nella 
parte sottostante ad aula scolastica e nella par- 
te .soprastante a municipio. In conseyuenza di 
ciÒ il Banco di Na.poli è subito intervenut,o con 
ii puntellamento del soffitto stesso e quanto 
prima saranno eseguiti i necessari lavori di 
riparazione da part,e dell' Ente proprietario. 
In proposito la local'e sede d e l  Banco di Na- 
poli ha informato che sono in corso trottative 
con l'impresa che ha eseguito il p~intellainento 
delle struttiire pericolant,i e Lo stesso Ente 
proprietario. 

(( Per quanto riguar,da l u  costruzione della 
nuljvii Casa comunale, si fiL pi-esente che dcvc 
provvedervi il coinunc i l  totale suil spesa, 11011 
rientrando l'opera d i  che tixttasi tra qiielle 
ch,e possono essere .ammesse a contriliiito sta- 
tale ai sensi della legge 3 agosto, 1949, n. 589. 

(( ,I'cr li1 costruzione, invccc, dcll'rdificio 
scolastico in Catanzaro Marina sono stati gih 
appaltati i lavori del primo lotto pc~r un im- 
porto a base d'asta d i  Ii1.e 29.637.000 ed è stata 
autorizzata la stipula del relativo contratto 
d'appalto )). 

I/ Sottosryrefcrrio di S l ~ l o  
CAM ANGI. 

MlCELI. - -4.1 Ministro delle poslc c dallc 
reIeco.rrL7r?licnsiolzi. - (( Per conoscere se ri- 
tiene opportuno, (data l'importanza del centro, 
istituir,e la col1,ettoria posta1.e nella frazione di 
Isola Fossai:a nel comune di Schcy-pia (Pe- 
iagi a) )). (4832:. 

K1sPosr.A. - I( In merito si 6 giik disposto 
per l'istituzione ,di una. collettoria post,ale a 
Tsoln Fossara :coniunc di Scheggia, provincia 
d i  Perugia) con effetto dal io aprile 1932 n. 

Il Ministro 
SPATARO. 

MICELI. - .-\.I A/i,n~st?:o dci trusporli.  - - 
(( Per sapere se non -ritenga opportuno di- 
spoerre per la fermata della stazione di nastia 
Vmbra ( Perugiaj, sulla Terontola-Folizno, 
dei treni diretti 766 e 767, in considerazione 
dell'importanza commerciale ed inrlustriak 
del centro niedesinio.e per il fatto che in tale 
stazione, dato che e l'unico scalo ferroviario 
accessibile, affluiscono viagsiatori di altri co- 
niuni viciniori e di 12 frazioni dei comuni 
stessi )). (4899). 

RISPOSTA. - (( Ai treni ,direttissimi 766 e 
767, sia per la loro caratterist.ica 'di celeri co- 
municazioni fr,a Roma 'e Firenze con Assisi e 
P,erupia, che per i vincoli di coincidenza cui 
essi sono legati a Fol ipo ,  ed a Terontola, sono 
5tat.e asse.pate le f,ermate soltanto nelle prin- 
cipali stazioni ferroviarie .del percorso. 

(( Pertanto, pur considerato ,quaiit.o fatto 
presente, non riesce possibile gravare i p w -  
detti treni idi ulteriori servizi che ne pregiu- 
.dicherehbei.o' la loro rego1,arità d i  maiicia, te- 
nuto anche conto che con i l  niiovo orario ?e- 
netale dei beni viapgiatoi.i, che andrk in vi- 
gom ditl 20 m;iggio 1951, i due  diret,tissimi ver- 
ranno a costituire una celere comunicazione 
continuativa f ra  Firenze e Flo'nia, via Teron- 
tola-Perugia-Assisi-Foligno, con i lempi di 
percorrenza molto ristretti. 

(( Inolt,%, dilto Chc nellil 1ineii.in questionr, 
fra Perugia e Fohgno, il  servizio feiGroviario 
è costituito da dieci coppie d i  treni, oltrc quel- 
la in questime, tutti con feimata a, Rastia, si 
h a  motivo, d i  nt,enei.e che le esigenze di questa 
ultima siano Fik convenientemente soddi- 
sf,atte ) ) ,  1I :)I inislro 

I)'ARAGONA. 

MICHELI. - i I f  Ministpo clrll(* p s l e  (1 

delle! frilecorrirrnicctzio)Li. - (C Per conoscew le 
tagioni 'per le quali non sin stato ancora con- 
cesso un' servizio di portal'ettere rumle nella 
frazione Casenuove del comune di G~itildo Ta- 
clino, insist,entemente richiesto da,lla ,popola- 
zione, e qiiali provvedimenti si int,rnclono 
adottare al  i.iguard,o n. (4325). 

RISPOSTA. - (( In proposito si coinunica 
ch,e, allo scopo d i  da,re aeli abitanti di Case- 
nuove i 1 beneficio della distribm5one a do- 
inic,ilio dellii -cwrispoGdcnzii, si è disposto C ~ C  
i l  portalettere rurale di Branca - prima zolla 
- che già esegue i l  recapito a domicilio fino 
alla localitit di Capmra, distante da Case- 
nuove circa 2 chilometri, estenda i l  detto ser- 
vizio fino a Casenuove ) I .  

Il JIitListro 
Si>.\'r:\Ro. 

. 

XlICHELI. -- ..li dlinis[ri  della difeso t 2  

rlelf'i?idzis!rin c cfimmercio - (( F?cr conoscerc 
s?, c in quajo micii~a,  verranno assegnati> 
commesse militari ilgli stabilimenti indu- 
striali di Tei ni e pariico1a~ii;entc ixll i t  filbbri- 
ci1 d'armi c alle a(-ciaieiaic 

(( Allo wopo di allcgge.isirc. la griivc crisi 
dellit disoccupazione, prega, in sede di distri- 
buzione d i  ordinativi, 'di tcnew prescntc li1 
situmiorre di Teriii > I .  :4328]. 
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RISFOSTA. - (( In merito si comunica che 
B in  corso d i  elaborazione un  contratto a t,rat- 
tativa privata fra questo Ministero (Esercito) 
e le (C Acciaierie Terni 1) per l’allest,imento di 
alcuni materiali d i  artiglieria. 
. (( L’eventuale assegnazione d i  altre com- 
messe alle predette acciaierie è subordinata 
all’esito delle gare già indette fra le ditte.ri- 
tenute più id,onee, ivi compresa quella in pa- 
mla. 

(( Al riguardo, pertanto, allo stato ,delle 
cose, non è possibile fare alcuna previsione. 

(( Si assicura, comunque, che le Acciaierie 
di Terni saranno tenute presenti ed invitate 
a concorrere alle gare cke verranno indette 
per far fronte alle previste maggiori esigenze 
delle F,orze armate. 

(( Quanto, poi, alla fabbrica d’armi .del- 
l’esercito, si fa presente che ad essa vengono 
assegnate commesse di lavoro a carattere con- 
tinuativo, per la riparazione d i  armi portat,ili 
e che si st,a proget,tando di  affidare alla stessa 
l’allestiment~o a nuovo di armi ) I .  

I l  Ministro della difesa. 
PACCIARDI. 

MICHELI. - Al Ministro del lavo.ra e del- 
l a  previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
r’agioai ‘per l’e ,qu.ali in pro’vincia di Terni non 
‘sono applicate le $di,sposizioni .di 1,egge rela- 
tive; a l  collocamento obblig’atorio d’ei mutilat,i 
e invali,d’i ‘di gu,err.a, tanto che molti uffici sta- 
tali, par,astatali .e società private, quali ad 
esempio la Società T,erni, sono sco’perti nel 
numero dei posti prescritti )). (4800). 

RISPOSTA. - (( A quanto risulta a qu,esto 
Ministero’ la sola question,e che, in pr0vinci.s 
d i  Temi, riv,est-a c.ar.attere di ‘attualità per ciò 
che conceme la occupazione \degli inv,alidi *di 
guei-ra, è da riferirsi .alla Società Terni. 

(( In ,merito si chiarisoe ,quanto s e p e .  
(( In data 21 ottobre 1950 la. Società Temi  

predetta h a  presentato domanda di esonero 
parziale zdall’obbligo ,di occupare inva,lidi di 
guerra (a norma dell’.articolo 15 della legge 
3 giugno 1959, n .  373) alia ra,ppresentanza pro- 
vincia1,e dell’Qpera. invalidi ,di T,erni. 

(( I l  Consiglio dii*et.t.ivo della sucidetta rap- 
presentanza in dat.a 2 f,ebbraio 1951, ha delibe- 
rato di esprimere parere contrario alla con- 
cessione dell’esonero. Tale atto, com’è noto, 
non h a  valore ,di provv,edimento, definitivo, il 
potere di (decidece in merito essendo riservrato, 
a norma di legge, a questo Ministero, dopo 1.a 
istruttoria di rito. Nell’attesa, la S0ciet.à in 
parola non è tenuta, a norma d,ell’articolo 9 
del  regolamento d’esecuzione della legge 

21 ,agosto 1921, n .  1312, a far luogo ad assun- 
zione d’inv.ali,di, nei limiti almeno dell’eso- 
nero rkhiesto,. 

(( Si assicura, comunque, che, non appena 
sia pervenuta da parte !del competente circolo 
dell’Ispettorato del lavoro la prescrit.ta rela- 
zione (testé so,llecitata), non si mancherà di 
ten’er presente lo st.ato di  disagio degli inva: 
lidi disoccupati in provinci’a di Terni n. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

MICHELI. - Al  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
ritenga opportuno, in occasione degli stanzia- 
menti di fondi in corso, approvare il cantiere 
,di rimboschimento per il comune di  Rivo- 
idut’ri (Rieti), in consi,derazione della disoccu- 
pazione in luogo esistente e della. grave situa- 
zione economica in cui versa la popolazione 
tutta per i d a m i  subiti’ dal t,erremoto del 
1950 )). (4802). 

RISPOSTA. - C( Sent,ita la competente Com- 
missione cent.rale, in data 13 corrente è stata 
autorizzata l’apertura di un cantiere di  rim- 
boschimento nel comune d i  Rivodutri (loca- 
lità Colle di Mezzo). 

(( In ‘detto cantiere-scuoh saranno adibiti 
per un totale di 76 giornale e con una spesa 
di lire 4.198.657, n.  80 allievi d ) .  

I l  Ministro 
MARAZZA. 

MICHELI. - Al Minisero dei lavoro e del- 
la previdenza sociale. -. (( Per conoscere le 
ragioni per le quali il comune di isigillo (Pe- 
rugia) non è stato compreso nei pr,ogrammi 
per la. costruzione di case per lavoratori e se 
non ritenga opportuno provvedere con i pros- 
simi programm-i in considerazione che il pre- 
detto comune conta una popolazione di  oltre 
3000 abitanti e che si trova nelle medesime 
condizioni di molte altre località che hanno 
avuto considerevoli stanziamenti n. (4834). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
il comune ,di Sigillo non ha potuto benefi- 
ciare, sin qui, degli stanziamenti dei piani 
già programmati, in quanto che, per questi 
ult.imi, il Comitat0.h dovuto seguire un cri- 
ierio di  rotazione, ,dovendo commisurare le 
assegnazioni alle effettive disponibilità finan- 
ziarie. La precedenza è stata data nelle sin- 
gole zone a comuni che, per numero di lavo- 
ratori contribuenti, per incremento di  popo- 
lazione, per entità d i  danni bellici e per le 
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esigenze della disoccupazione risultavano in 
condizioni di maggior bisogno. 

(( Si può, comunque, assicurare che il co- 
mune di Sigillo figura già incluso nel pro- 
gramma 1932-53 )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

MICHELI. - Al Ministro dell'interno. - 
((.Per conoscere le ragioni per le quali nella 
frazione d i  Pierantonio, del comune di Um- 
bert,i,de (Perugia) non si è ancora provveduto 
il restituire alla. scuola i locali attualmente 
adibiti a circolo ricreativo. Attualmente le le- 
zioni vengono tenute in ore pomeridiane con 
grave disagio per la popolazionc scolastica c 
con disappunto di tutta la cittadinanza che 
deve mandare i bambini nelle aule, dove in 
illcuni giorni si danza e si gi,oca ) I .  (483rl). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto ha provvcduto 
alla nomina ,di un apposito commissario per 
l'inizio, da parte 'del comune, dell'azione giu- 
diziaria diretta a rendere liberi i locali in 
questione D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

~ MICHELI. - Al Miwdstro dei lavori puh-  
blici. - (( P,er conoscere le ragioni per 1.e quali 
sono stati sospesi i lavori di restauro del Poli- 
te ,di- Colpalombo sul torrente Cluascio nel co- 
mune di Gubbio (Perugi.a) e quali provvedi- 
menti siano stati presi per poter ripren'dere 
sollecitamente i lavori ) I .  (4901). 

RISPOSTA. - (( Irl seguito .al crollo in corso 
d',opera d'e1 ponte a Colpalombo sul fium,e 
Cluascio (Perugia) 18a impresa, ,appaltatrice 
dei lavori (( La Cooperativa umbra fra mu- 
ratori ed affini I) fu posta sotto inchi'esta, a l  
fine .di accertare la sua responsabilità o meno 
nel crollo di cui trattasi. In conseguenza d,el- 
l'esito ,dell'inchiesta è stato deciso di riaffi- 
dare alla :stessa impresa, bene inteso con de- 
terminate cautele e garanzie, la ricostruzione 
del ,manufatto. Si è però dovuto redigere una 
perizia ,di maggiore spesa ed un nuovo atto di 
sottomissione, i quali ,elaborati si tro,vano ora 
all'esame degli organi consultivi per il pre- 
scrit.to parere )). 

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAXANGI. 

MOSTELA'I'ICI. - dl JZinislm del lavoro 
c della preuidenxa sociale. - (( Per conoscer,? 
se fitiene giusta la decisione di annullare la 
graduatoria stabilita dalla Commissione pro- 
vinciale per l'assegnazione degli apparta- 

menti 1.N.A.-Casa ,di Fir'enze, già sanzionata 
a tutti gli effetti di 1,egge coa la pubblicazione 
sul foglio di annunci legali, in seguito a ipo- 
t,etiche irregolarith che si sarebbero verificate 
da parte di alcuni funzionari .dell'Ufficio. del 
Lavoro di Fir,enze e com,e intenderà ind,enniz- 
zare gli ev,entuali esclusi dalla nuova gr,adua- 
toria con i modificati criteri d i  assegnazio'ne 
che il Ministero idel lavoro avrebbe imposto 
alla competente Commissione provincia1,e )) . 
.( 4760). 

RISPOSTA. - (( Svolgendo alla Ca.mera dtei 
D,e,putati, in data 26 gennaio 1951, altra inter- 
rogazione a suo ;tempo, presentata' &ll'onore- 
vole Fanfani in merito ad alcune assegn#azioni 
di alloggi dell'1.N.A.-Casa in Firenze, vennc 
chiarito che per 5 palazzine, 'destinate a pnb- 
blici dipend,enti, erano stati svolti normali 
co,ncorsi, ma che tra gli assegnatari figura- 
vano, t ra  gli altri, cinque funzionari dell'Uf- 
ficio regionale d'e1 lavoro'. 

(( X seguito (degli accertam.enti di conse- 
guenza disposti, la gestionte I.N.A.-'Casa ebbe 
a constatar,e che la grande m'aggioranza delle 
domande non era stata presa in consid'em- 
zione, perche r'ecava la richiesta d i  un nu- 
mew di vani 'diverso, da quello contenuto nel 
bando. Più pi:ecisamente, la Commi,ssionti 
provinci,ale aveva seguito il criterio, d i  pren- 
dere in considerazione soltanto le dom.ande di 
quei lavoratori che avevano richiesto un al- 
loggio con numero di vani pari a quello, d,egli 
alloggi disponibili o ch,e, in base albe c0.rr.e- 
zioni .di ufficio ,per i limiti d i  affollamento, 
erano state rip0rtat.e a t.al,e numero. Criterio, 
questo, che è in contr,asto con la l,egge, la 
quale n0.n consente l'esclusion,e di 1avor.atori 
a. causa del tipo d i  alloggio richi,esto,. 

(( Ciò premesso, questo Ministero invitò il 
Comitato della gestione 1.N.A.-Casa d i  Firenze 
a revocare le assegnazioni effettuate annul- 
lando la gradu,atoria a suo. tempo approvata, 
come in eff<ett.i t! avvenuto. 

(( Da quanto precede emerge che l'annul- 
lamento in questione non è stato d,eterminato 
dalla introduzione di nuovi criteri d i  assegna- 
zione imposti .da questo Ministero, .alla ge- 
stione 1.S.A.-Casa, bensì cdal fatto che la gra- 
duatoria medesima era stat.a format-a con ,cri- 
teri non rispondenti alla legge )). 

Il Ministro 
% h R A Z Z A .  

XOSTICELLI. - Al  Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per cui dalla assegnazione dei fondi 
E.R.P., d i  cui alla legge 29 luglio 1949, n. 481, 
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sono stati esclusi i piccoli alberghi, non te- 
nendo conto dell’importanza che essi vanno 
assumendo per lo sviluppo :d‘e1 movimento 
turistico, specialmente popolare )). (3933). 

RISPOSTA. - (( Non-e’è stata nessuna esclu- 
sione preordinata dei piccoli alberghi, ma so- 
lamente una non coincidenza t ra  localit,à d i  
interesse turisti,co, quale centro di pro’duzione 
di valuta pregiata e le aziende di modestis, 
sime proporzioni. 

(( Alle necessità, invece, cdelle piccole azien- 
de, appunto in considerazione dello sviluppo 
del movimento turistico interno, è stato prov- 
veduto, nei limiti dei fondi ;disponibili, con 
la precedente legge 29 maggio 1946, n. 452, 
clie prevedeva la ricostruzione in genere del- 
l’attrezzatura ricet,tiva. 

(( In base a tale legge si è potuto finanziare 
la ricost.ruzione della quasi totalità degli eser- 
cizi che, avendo subito ,danni per eventi bel- 
Ii,ci, avevano chiesto l’intervento dello. Stnto. 

C( Attualmente la ricostruzione, dovuta, 01- 
tre che all’intervento dello Stato, anche al lo- 
devole spirito ricostrutbivo che ha animato la 
privata inizi.ativa, ha superato notevolmente 
l’efficienza prebellica. 

(( Infatti, ,dal censimenio eseguito al 31 
maggio 1949, risultava già raggiunta, supe- 
rata. e migliorata l’attrezzatura ricettiva an te- 
guerra. 

(( Ma l’opera :di ricostruzione, migliora- 
mento e ampliament,o non ha subito soste ed 
è perciò con soddisfazione che si possono an- 
nunciare i risultati di una recente rilevazione 
eseguita dal Commissariato. 

(( Risultat,i che si concretano nelle seguent,i 
cifre percentuali di  aumento ,del numero ,del- 
le camere verificatosi nelle aziende alber- 
ghiere dal 31 maggio 1949 al 31 agosto 1950: 

Italia settentriona.le, 8 per cento cir.ca; 
Italia centrale, 9 per cento circa; 
Italia meridionale, 10 per cento, circa; 
Italia insulare, i 2  per cento circa. 

(( Comunque, per ritornare al quesito po- 
sto, non si esclude che, sempre avuto riguar- 
do alle finalità ,dell’erogazione dei fondi ERP, 
anche altre aziende di minore importanza, 
sempre che abbiano le necessarie caratteri- 
stiche tecniche, possano essere finanziate con 
i fondi che saranno st.anziat,i con il provvedi- 
mento legislativo in corso di elaborazione )). 

IZ Comnaìssnrìo per ìl turismo 
ROMANI. 

MONTICELLI. - Al PTesidente del Con- 
siglio dei LVfzniszri. - (( Per conoscere in base 
a quali criteri sono stati erogati i fondi E.R.P. 

in favore delle industrie turistiche ed alber- 
ghiere, ed in part-icolare in quale misurq, nel- 
la provincia di Grosseto, sono state esaudite 
le numerose richieste .avanzate per ottenere la 
realizzazione dei benefici di cui alla legge 29 
luglio 1949, n.  481 1). (3932). 

RISPOSTA. - (I Di fronte ad uno stanzia- 
mento ,di 8 miliardi, di c.ui 4 destinati per 
rendere operante la precedente legge, il Com- 
missariato per il t,uPismo ha ricevut.0 oltre 
3230 doma?.de per un complesso di opere da 
eseguire per circa 200 miliardi. 

(( La apposita, Commissione interministe- 
riale, in conformità di quanto prescrive la 
legge circa l’interesse turistico, non poteva 
quindi procedere ad una semplice ripartizione 
proporzicnale dei fondi fra le varie provincie, 
ma fondare i suoi criteri.su altri elementi. 

(( In primo luogo quindi era necessario te- 
ner contro dei risult,at,i delle indagini eseguite 
da tecnici in Italia e in America, risultati 
pubblicati n cura del Commissariato per il 
tuyismo e dal CIR, Commissione assistenza 
tecni,ca, e lirgamente divulgati tra le catego- 
rie interessate. 

(( In base a quanto è emerso da tali inda- 
gini, che trova ‘del resto piena rispondenza 
nella legge e nello spirito cui essa si informa, 
è scaturita la necessità ,di tener particolar- 
niente presente nell’assegnazione dei fondi la 
importanza turist,ica delle singole località, 
considerata soprattutto in funzione di fonte 
di produzione .di valuta pregiata, ciò che 6 
conforme .agli scopi generali ,dell’E.R.P. e 
agli interessi preminenti dell’ec,onomia nazio- 
niile nel suo ‘complesso e dell’in’dustria alber- 
ghiera e turistica in particolare. 

(( In secondo luogo bisognava tener conto 
dei requisiti funzionali degli alberghi rispetto 
alli1 necessità di migliorare’ e modernizzare 
l’attrezzatura alberghiera italiana, particolar- 
mente dal punto ‘di vista del conforto delle ai- 
trezzature igienico-sanitarie. - 

(I Ora, tenend,o presente .la grande neces- 
sita di ricostruire, migliorare, ampliare e ri- 
modernare gli alberghi italiani nei centri 
principnli, risulta evidente che con le accen- 
nate iimitate disponibilità ‘di mezzi si è reso 
possibile finanziare so1tant.o un numero piut- 
tosto esiguo di progetti concernenti località 
di preminente interesse turistico. 

(( Tuttavia si ‘deve soggiungere che è in 
corso di esame un ,disegno di legge per l’as- 
segnazione di ulteriori fondi E.R.P. per il 
settore turistico-alberghiero. 

(( Per quanto particolarmente rigu‘arda la 
provincia ,di Grosseto, premesso che l’appo- 
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s i t i  Commissione interministeriale, nel qua- 
dro delle cenn.ate direttive, vagliera appena 
possibile anche per tale zona i progetti pre- 
sentati ai sensi della legge 29 luglio 1949, 
il. 481, è da  rilevare tuttavia che alcune azien- 
de alberghiere locali hanno potuto gi& fruire 
dei contributi previsti dal  decreto legislativo 
29 maggio 1946, n. 452 D. 

I l  Commissario PT il turismo 

ROMANI. 

MONTICELLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici, - (( P,er canoscere le ragioni per cui 
i tre stanzianienti di  lire 6 milioni fatti nel 
1946 per la costruzione d i  case popolari nel 
comune di Scansano in provincia di Grossetu, 
di lire 5 milioni .per la costruzio,n,e ,di edifici 
scolastici nelle fr'azioni e l'ultimo, di lire 2 mi- 
lioni per l'#edificio scolastico nella frazione di 
Preselle fatto nel 1948, non hanno, avuto se- 
guito ed i lavori non sono stati .eseguiti, mal- 
grado la urgenza ,della esecuzione ,di t-ali la- 
vari )]. (4389). 

RISPOSTA. - (( Si parte 'dalla inesatta pre- 
messa che, siano stati disposti tre stanzia- 
innenti (di fondi per la 4esecuzione d i  lavori n8el 
comune 'di Scansano. 

(( Infatti si fa pvesente: 
(C i. - Case popola~i nel capoluogo di 

Scansano. -- Al comune .di Scansano non sono 
mai ,stati .assegnati fondi per la costruzione di  
c.ase popolari di competenza dell'Jstitato. auto- 
nomo. Detto capoluogo-o venne danneggiato d a  
eventi bellici, ma la percentuale delle distru- 
zioni sofferte dalle case .di abitazione risultò 
inferiore al  20 per cento per cui, il norma de- 
gli articoli 49 c, seguenti del decreto 1rgis;ntivo 
10 .aprile i9J7, n.  261, tale .abita.lo non pott; 
beneiiciar,e della cost.ruzione d i  case per i 
senzatctto it totale carico dello Stato, sicché 
anche per tali inotivi non sono state assegnate 
sonarce per la cost-ruzione di case. Nell'abit.ato 
di Sc,ansano esisteva iin fabbricato di pro- 
prietti della (( Pia ereditii asricola Castagnoli 11 

denominato comunemente (( Case popo!ari 11 

totalmente distrutto in seguito a homharda- 
niento aereo. Per la ricostruzione 'di tale fab- 
bricato comprendente n. 9 alloggi f u  segnalata 
l a  spesa d i  lire 12.000.000, nel progranima del- 
le opere da. eseguire con i fondi assepnati per 
l'esercizio 19$7-48, ma non fu possibile dare 
corso alla proposta in quanto a prefettura di 
Grosseto non rilasciò il certificato compro- 
Tante che i l  sodalizio aveva natura d i  istitu- 
zione pubblica di assistenza e beneficenza sot.- 

toposta alle norme d'ell,a legge 17 luglio 1890, 
n.  6972, e perché tale edificio non risultava 
adibito direttamente a i  servizi assistenziali d i  
quel1'-Ente stesso, come richiesto dall'arti- 
colo 3 del decreto legislativo 27 giugno 1945, 
n. 35. 

(( I1 comune, poi, non ha neppure presen- 
tato domanda di contributo ai sensi della leg- 
ge 2 luglio 1949, n. 408. 

(( 2. - COSti-uZi~ie d i  edifici scolastici nelle 
frazioni del comune d i  Scansano. - I1 co- 
mune [di Scansam (G-rosseto) trasmise a que- 
sto Ministero 4 domande dirette ad ottenere i l  
contributo di cui al1.a 1,egS:e 3 agosto 1949, 
n. 589, nella spesa .di lire 4 milioni, 4.500.000, 
9 milioni me 3.550.000 ritenuta n,ecessaria per la 
costmzione rispettivamente degli edifici sco- 
lastici delle frazioni Salaiolo,, M,ontorgiali, 
Baccinelli e Murci. 

(( Le limitate disponibilita d i  bilancio, però, 
hanno consentito ,di accogliere nel corrente 
esercizio finanziario soltanto' la domanda. per 
la frazione Salaiolo: ed infatti, con ministe- 
riale in d,ata 31 di,cembi:e 1950, n .  14032, B 
stata dat.a notizia al comune che la esecuzione 
,dei lavo,ri di costruzion,e dell'edificio scala- 
stico, in dlett,a frazione è compresa nel pro- 
gramma d'elle opere da ammettersi ai bene- 
fici ,di cui alla menzionata legge. 

(( I1 (d'ecreto .di formale concessione del con- 
tributo erariale e [di approvazione del progetto 
di detta opera, sarti emesso quando il comune 
avrà inviato, i documenti richiestigli con la 
ci Lata sm i n i s te ri ale . 

(( Le domande di contributo erariale nella 
spesa pr'evista per la costruzion'e deegli altri 
edifici scolastici sopraindicati, sono tenute pre- 
senti per .essere riprese in esame, in concorso 
con le ntimeroee a1ti.e d'e1 genere e compatibil- 
mente con le disponibilita di bilancio, in  sede 
di compilazione dei successivi programmi d a  
>attuarsi in appljcazione della legge st,essa. 

l( 3. - Costruzione della scuola ele?nentare 
c - i  Pzci,sc.lln. - Il liivoro d i  cui trattasi con- 
siate nel cornpletamento di un fabbricato $& 
costruito in .partel su area privata, con fondi 
del Ministero dell'inteimo neJl'anno 194i. La 
spesa prevista per lire 2 milioni, fu segnalata 
per ii finanziamento con i fondi assegnati per 
la disoccupazione in  base alla !egge 10 agosto 
1945, n. 517, ma non fu  possibile dispome in 
tale senso in quanto il comune d i  Scansano 
non ha potuto acquistare l'area su cui sai'se il 
fabbricato da compietare. Tale area, infatti, fa 
parte di un grande complesso di proprietà 
privata SU cui grava una ipoteca dello Stato 
di oltre 62 milioni, e 10 scorporo non può di  
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conseguenza avere luogo fino, a quando non 
verrà eliminata la ipoteca n. 

Il Sotlosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MONTICELLI. - Al Mznisfro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere i motivi per cui, 
malgrado che ben tre ditte abbiano da anni 
richiesto all’Ispettorato compartimentale del- 
la motorizzazione di Firenze. l’autorizzazione 
ad esercitare il servizio automobilistico che 
congiunga Ravi cpn Caldana, Buriano e Gros- 
seto, località sprovviste :di qualsiasi comuni- 
cazione, ancora non si è provveduto ad auto- 
rizzare l’esercizio della linea, inidispensabile 
per la vita delle frazioni stesse )). (4775). 

RISPOSTA. - (( Riconosciuta, nel periodo di 
carenza dei trasporti dell’immediato dopo- 
guerra, la necessità di assicurare adeguate co- 
municazioni dei centri d i  Massa Marittima e 
Grosseto e delle altre località ,della zona, que- 
sta Amministrazione vi ha gradualmente 
proweduto attraverso concessioni d i  linee au-. 
tomobilistiche che sono state aocordate a va- 
rie imprese. 

(( B stata così istituita in un primo tempo 
(1946) l’autolinea Massa Marittima-Follonica- 
Grosseto ed in seguito gli autoservizi Tirli- 
Macchiascandona-Grosseto (1947)-Roccastrada- 
Giuncarico Stazione ferrovie dello St,ato (1948) 
ed altri interessanti il settore in parola. 

(( La scarsa vitalità di  alcune relazioni ha 
reso più difficoltosa l’attuazione d i  un siste- 
ma organico di comunicazioni. 

(( Attualmente nella zona di cui ci si inte- 
ressa, risultano prive ‘di adeguati collega- 
menti con il capoluogo d i  provincia soltanto 
le località d i  Ravi-Caldana-Vetulonia e Bu- 
riano. 

(( L’esame della questione concernente tali 
collegamenti è stato laborioso, in quanto nu- 
merosi servizi proposti interferivano tra d i  
loro e con autolinee preesistenti e, d’altra par- 
t e ,  è ancora in costmzione la strada che con- 
giunge Gavorrano con Ravi e Caldana. 

(( B stata ora completata l’istruttoria com- 
parativa delle varie domande all’uopo avan- 
zate, ed il Comitato per gli autoservizi d i  li- 
nea ha espresso parere favorevole per la isti- 
tuzione delle seguenti autolinee : 

a) Ravi-Caldana-Grilli-Lupo-Giuncarico- 
Giuncarico Scalo ferrovie dello Stato con ob- 
bligo d i  sostituire tale itinerario con quello 
diretto Gavorrano-RaviLCaldana-Bivio-Giunca- 
rico-Giuncarico Scalo appena ultimata la stra- 
da  ora in corso di avanzata costruzione. 

b) Vctulonia-Buriano-Macchinscandona- 
Grosseto. 

(( I relativi provvedimenti sono in corso e 
peytanto, entro brevissimo termine, i centri 
della zona in questione saranno direthmente 
collegati a mezzo d i  autolinee con il capoluo- 
go di provincia o con il più vicino scalo delle 
ferrovie dello Stato )). 

LI Minist-Po 
D’ARAGONA. 

MORELLI. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( P,er ,conoscere quali 
provvedimenti inten’dme ,adottare per ovviare 
ai gravi inconvenienti ‘che derivano dalla in- 
valsa larga inosservanza delle norme stabilite, 
in materia di avviamento a l  lavoro, dalla 1,eg- 
;e 29 apri1,e 1949, n .  264, inosservanza che B 
reSa facile, si’a dalla misura irrisoria delle am- 
mende previste all’articolo 27 della kgge 
stessa, 3i.a \dall,e troppe eccezioni stabilite e 
sia, infin,e, ,dalla fin qui *mancata applica- 
zione delle ,disposizioni dell’ultimo comma 
dell’articolo 14 della legge stessa, in forza del- 
le quali l’ufficio di  collocamento, all’atto di  
soddisfare la richiesta del datore d i  lavoro, B 
tenuto ad accertarsi che le condizioni offerte 
ai nuovi assunti siano conformi alle tariffe ed 
ai contratti collettivi vigenti. . 

(( Gli interroganti ricordano che la Confe- 
derazione italian,a sindacati lavoratori ha pii1 
volte ,prospettato a l  Ministero del lavoro e del- 
la previdenza sociale la gravità della situa- 
zion,e determinatasi, particolarmente con sue 
lettere n.  12962, del 24 novembre 1950, e 
n. 262, del 14 dicembre 1950, richiedendo ur- 
genti provvedimenti modificativi e integrativi 
delle ,disposizi,oni della ricord,ata 1,egge 
29 aprile 1949, n. 264. 

(C Gli interroganti o,sservano che i dlanni 
ch’e da un tale stato d i  cose derivano ai lavo- 
rato,ri ed ,all’economia nazionale, sono di tale 
entità per cui non è più possibile ogni ulte- 
riore attesa 1). (4790). 

RISPOSTA: - (( Non sono sfuggite a questo 
Ministero talune difficoltà ed inconvenienti in- 
sorti nella prima applicazione della legpe 
29 aprile 1949, n.  264. Allo scopo, pertanto, d i  
assicurare la ,più larga ed assoluta osservanza 
delle Felative norme da parte .dei datori di la- 
voro, si è pi-e,disposto un apposito disegno di  
legge, che .arr,eca, tra l’altro, mo,dificazioni al- 
l’articolo 27 della legge sopra cennata. 

(( In detto schema ,di provvedimento è pre- 
visto un sensibile inasprimento delle sanzioni, 
comminate nell’articulo 27 della legge n. 264; 
a carico dei datori di lavoro che commettono 
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infrazioni alla disciplina dell’avviamento, al 
lavoro. 

(( Mentre si ,assicura che questo M.inistero, 
in sede .di ,elaborazione ‘delle nuove norme, 
non ha mancato ,di tener debito conto, per 
quanto possibile-, dei desiderata formulati al- 
l’uopo .da.lla Confederazion,e italiana sindacati 
lavoratori, occorre, peraltro, rllevare che le 
disposizioni che dovranno sostituir,e l’arti- 
colo 27 più sopra richiamato sono inserite in 
un più ampio disegno, di legge i1 quale, come 
detto, .apporta altre modificazioni alla vigente 
disciplina. 

(( Cib stante, si assicura che il cennnto 
provvedimeli to sarh quanto prima sottoposto 
all’csnme del Parlamento )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

MORO ALDO. - AI illinistro della pub- 
blica istmczione. - (( P,er conossere, se non 
ritenga olpportuiio chied’ere ,alle Universitk 
dettagliate relazioni sullo svolgimento della 
recente sessione straordinaria di febbraio di .  
esami univ’ersitari, allo scopo ,di accertare gli 
effetti che ne derivano,’per la vita accsdernica. 
Effetti che l’interrogante ritiene estrem,anie:ite 
dannosi, perche la. sessione strnordinarja. co- 
stituisce un incitamento ,ad esami tem’erari ed 
una inevitabile interruzione del ritmo noi’- 
male degli studi per .la frettolosa ed ansi3sa 
prepaeazione ,degli esami )). (4821). 

RISPOSTA. - (( L’.appello straordinario di 
esami di profitto e ,di laurea de l  mese di feb- 
braio scorso è stato concesso anche negli anni 
decorsi, allo scopo di,,agevolare gli studenti i 
yiiali, per effetto della guerra’o degli avveni- 
monti del’imm,ediato dopo guerra, avevano 
subito un certo ritardo nel corso dei loro 
studi. 

(( I3 peraltro nota che, nel mese di febbraio 
scorso,, l’appello ,sti-,aordinario d i  esami, rife- 
rentesi all’anno accademico 1949-50, è stato 
concesso anche in seguito ad u n  ordine del 
giorno della ,Caniera ,dei Deputati, mentre 
d’altra parte un numeroso ed autorevole 
gruppo di ,parlamentari aveva fatto voti che 
l’appello fosse trasformato in una vera e 
propria sessione completa. 

(( 11 Ministero, tuttavia, nell’emanare il 
provvedimento, ha raccomandato alle Auto- 
rità accademiche d i  organizzare gli esami con 
opportuni accorgimenti d i  orario (esami nel 
pomeriggio) in modo da non r,ecare turba- 
,mento al regolare svolgimento dei corsi. 

(( Per quanto possibile, quindi, si è cercato 
di contemperare al massimo l’accogiimento 

delle richieste fatte e la ‘esecuzione dell’or- 
dine del giorno della Camera con le esigenze 
‘didattiche. Comunque il Ministero non man- 
cherk di chiedere ai rettori delle Universith 
particolari notizie circa lo svolgimento degli 
esami predetti ) I .  

Il 41 ìnastro 
GONELLA. 

MOF-O ALDO. - ‘42 Ministro dei traspovti. 
-- (( P.er conoscere se non rit,eng.a opportuno 
ripristinare per un tempo ragionevole il r i -  
scaldament.0, diurno nei treni, in considera- 
zione dell’inclemenza della stagione )). (4523). 

RISPOSTA. - (( IZffetti~am~ente nella seconda 
m,et& ‘del mese di f’ebbraio per i treni diurni 
circolanti a sud ‘di Roma le varie 1)il:ezioni 
compartimentali hanno sospeso l’erogazione 
del risc~aldam~ento poich6, data. la mite tem,- 
peratura lestema, il riscaldamento stesso non 
era richimesto. 

(( Il riscaldamento B invece rimasto total- 
mente ,attivo per i treni circolanti. al nord di 
Roma. 

(( Vista perb l’inclemenza, ora ,ma-nifesta- 
tasi, nella, stagione le Direzioni compartimen- 
tali hanno provveduto al ripristino’ .d,el riscal- 
damento diurno, per quei treni in cui era stato 
sospcso 1). 

Il Ministro 
D ’ARAGONA. 

NOTARIANNI. - Al Ministro dell’agri- 
coltirra e delle foreste. - (( P,er conoscelte se 
sia compatibile con le leggi che tutelano il 
prodotto ,agrico,lo la vendita, sotto nome di 
farhasia, di formaggipi fabbricati con for- 
maggi fusi. 

(( E se non ritenga necessario, trattandosi 
di un prodotto derivato dall’utilizzo .di ca- 
scami e di scarti caseari, che tutte le confe- 
cioni ‘di formaggio fuso portino, chiara la in- 
jicazione, oltre che del nome d i  fantasia e 
l i  quello del produttore, che si tratta di for- 
naggio fuso, ,e cib per non indurre in equi- 
lroci il compratore di questi prod0tt.i )). (4’717). 

RISPOSTA. - (( Non esistono attualmente di- 
;posizioni di legse che disciplinino la fabbri- 
:azione e la messa in vendita dei formaggi 
‘usi, commercialmente denominati (I pasto- 
,izzati )), tranne quanto concerne il contenuto 
ninimo in materia grassa di tali formaggi, 
issato dal regio .decreto-legSe 17 maggio 1938, 
i. J.iTi‘, convertito nella legge 17 maggio i939, 
i. 396. 
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(( Alla riunione ,della. F,edei-azione interna- 
zionale di latteria, tenutasi .ad Amsterdani nel 
settembae d’ello scorso anno - allo scopo di 
concordar,e ~n progetto ‘di convenzione inter- 
n.azionale per le denominazioni ,di origine dei 
formaggi e !a design.azione ,delle 1 1 x 0  c.arntts- 
ristiche - l,e d’e legazhi  presenti, .compresa 
quella italiana, hanno approvato alc.uiie  no^- 

me, d a  sottopo,rr,e alla rati6c.a ‘dei Governi in- 
teressati nell’apposita conf,erenza. indetta per 
il maggio, 1951 a St,i:esa, le ,qu.ali r iguadano,  
tra. l’,altro, anch,e la ,definizio,ne dei formaggi 
fusi, l’indic-azione #delle materie prime ani- 
messe nel!a loro fabbricazione, ,della data di  
questa ‘e del peso, netto dei formaggi suddetti. 

(( D.a parte ‘dei competenti Ministeri è poi 
allo studio un progetto ,di legge, diretto oltre 
che a #coordin,are la legislazion,e interna. ita- 
liana ,alla Conv,enzione d i  Amster’dam, a tute- 
l,ar~e, n,el contempo, l’uso1 delle deno’ininazioni 
ed i ,meto’di di produzion’e ‘dei nostri più pre- 
giati formaggi, in  rapporto anche alla impor- 
ianza ch’e alcuni di d,etti formaggi presentano 
ai‘ fini de11,a. esportazione 1). 

Il Ministro 
SEGNI. 

IPALAZZOLO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere 1 

10) se è a sua conoscenza che l’Ente si- 
ciliano di elettricità ha già impegnato tutti i 
contributi finora ricevuti dall’o \Stato in opere 
elettriche quali l,a centrale termo-elettrica di 
Palermo, l’impianto idroelettrico a deflUSs0 
sul  fiume Anapo, l’elettrodotto a 150.000 watts 
Catania-Pa!ermo per l’importo di circa 7 mi- 
liardi, opere che non hanno nessuna relazione 
con l’agricoltura cui lo Stato aveva destinato 
metà delle somme d i  cui sopra; 

20) se è inoltre a conoscenza che l’Ente 
medesimo svolge il suo programma di  lavori 
elettrici quasi esclusivamente nella provincia 

. di  Catania, trascurando le altre provincie del- 
la Sicilia e particolarmente quelle .di Agri-. 
genio, Caltznissetta e Trapani, che hanno ur- 
gente necessità ‘di impianti elettro-irrigui, 
trattandosi di zone eminentemente agricole; . 

3 0 )  se e quali provvedimenti intende 
adottare per sanare la gravissima situazione 
sc-pra lamentata 1). (Già orale 1724). 

. 

RISPOSTA. - (( Si premette che il Ministero 
con  ha una diret,ta ingerenza sull’Ente sici- 
iiano di  elettrkità (E.S.E.), il quale invece è 
soggetto, per la sua legge istitutiva 2 gennaio 
1947, n .  2, alla vigilanza deb Governo della 
Regione. 

(( Tuttavia, sulla base anche delle recenti 
informazioni fornite ,dal Commissario dello 
Stato per la regione siciliana, si è in grado 
di  riassumere l’attività del1’E.S.E. nelle sue 
linee essenziali. 

(( In scstanza, da un  lato viene posto in ri- 
lievo che l’Ente avrebbe trascurato di por 
mano ad opere di irrigazi’one e ,dall’a!tro, che 
avrebbe concentrat,o le iniziative idro-elettri- 
c!-e nella sola provincia ‘di Catania. 

(( Sul primo punto, è da fare present,e: 
che per le opere in corso di  esecuzione 

B stata impegnata, sino ad ora, la somma di 
lire 12.144.000.000, rispetto allo stanziamento 
complessivo d i  lire 31.795.000.000; 

che le principali opere iniziat,e riguar- 
dano : l’impianto idroelettrico ad afflusso con- 
tinuo sul fiume Anapo, in provincia di ISira- 
cusa, che pot,rà produrre annualment,e circa 
10 milioni di KWH, con restituzione delle 
acque al canale Galerni per l’irrigazione della 
piana ‘di Siracusa; l’impianto dell’ANCIPA, 
che rappresenta il primo gruppo di un  impo- 
nent.e complesso di opere nel bacino del Salso- 
Simeto; con una capacità annua ,di produ- 
zione iniziale di 33 milioni .di KWH e con 
una’ immediata capacità irrigua di 5-6 mila 
ettari. 

(( Allorquan,do il complesso del Salso-Si- 
meto potrà essere completamente attuato, si 
avrà una disponibilità d i  12-14 m,c. per l’irri- 
gazione ‘di 30 mila ettari. 

(( Inoltre è prevista la ,costruzione, unita- 
mente alle ferrovie ,dello Stat,o ed alla Società 
generale d i  elettricità della Bicilia, di una 
centrale termica a Palermo. 

(( Soltanto di  questa ultima opera, che pe- 
raltro efficacemente concorre alla Soluzione 
del problema elethico in Sicilia, può ‘dirsi che 
non abbia attinenza con l’agricoltura, mentre 
invece, è evidente l’interesse di  tutte le altre 
anzidette iniziative ai fini della irrigazione. 

(( Ad ogni modo è ,da farsi presente che la 
leggs non klestina espressamente all’agricol- 
tura una metà dello stanziamennto disposto, ‘li- 
mitandosi a preve’dere che la iscrizione dei 
fon,di avverrà nei bilanci dell’ Agricoltura e 
dei Lavori pubblici. 

(( D’altra parte non vi i! dubbio che la co- 
struzione di  nuovi invasi, quando con essi si 
creano disponibilità di acque irrigue, costi- 
tuiscono un’opera anche di interesse agricolo, 
la cui spesa deve perciò, almeno in parte, ve- 
nire riferita agli stanziamenti dell’agricoltura. 

(C I3 infatti previde, dalle vigenti disposi- 
zioni di carattere generale, che lo Stato può 
intervenire nella spesa per la; costruzione .di 
invasi, con un contributo fino a l  60 per cento 
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sempreche l’opera giovi anche alla irriga- 
zione )). 

‘Pur mancando sufficienti elementi per 
precisare quale parte della spesa fino ad oggi 
impegnata “da1l’E.S.E. possa venire riferita 
all’agricoltura, è tuttavia palese che la mag- 

.gior parte delle opere iniziate dall’Ente pre- 
senta anche un alto grado di interesse per la 
bonifica. 

(( In merito poi a l  secondo punto, che 
cioè, come si B detto, l’Ente svolgerebbe il 
suo programma esclusivamente nella provin- 
c,in d i  Catania, t,rascurando le altre provincie 
dell’Isola, non va dissimulato CI-e nel gruppo 
orografico orientale, più che nelle altre zone, 
si verificano le migliori condizioni di piovo- 
sith ad alta quota, che consentono una eco-. 
mica raccolta delle acque per una produzione 
cospicua di energia elettrica. 

C( Comunque, gih si è accennato che anche 
altre iniziative risultano prese in considera- 
zione dall’Ente, come quella dell’impianto 
termo-elettrico in provincia di Palermo, pur 
restando fondamentale l’impianto del gruppo 
del Salsc-Simeto, che ha vasti riflessi non sol- 
tanto per la risoluzione dei problemi elettrici, 
ma anche perche crea grandi possibilith irri- 
gue nella piana di Catania che, per ampiezza 
d i  superficie e per condizioni ‘di ambiente, B 
suscettibile di forti incrementi produttivi. 

(( Da ultimo, circa la possibilith d i  un inter- 
vento da parte dello Stato, B da rilevare che 
le direttive programmatiche dell’attivith del- 
1’En te possono essere dibattute davanti agli 
organi del Governo della Regione )>. 

Il Ministro 
 SEGNI. 

PERRONE CAIPANO. - A l  Presidente del 
Consiglio dei Ministri (Commissariato per il 
turismo). - (( Per conoscere le ragioni che 
ostacolano l’apertura e il funzionamento in  
Trani (Bari) del nuovo, moderno albergo col$ 
costruitovi ormai da un lungo periodo di tem- 
po; se vero che tali ragioni risiedono nella 
mancata corresponsione, all’ente costruttore, 
delle sowenzioni di  legge; e, infine se la ri- 
mozione dei suddetti ostacoli possa, come do- 
veroso, considerarsi imminente a sollievo ed 
impulso ,del turismo meridionale U. (3972). 

RISPOSTA. - (( Anzitutto si precisa che per 
l’apertura degli alberghi l’intervento del 
Commissariato per il turismo ha soltanto ca- 
rattere tecnico, in quanto mira ad accertare 
se. sussistano i requisiti richiesti dalla legge 
per il conferimento dell’autorizzazione a che 
gli immobili inizino la loro attivita ricettiva. 

Quindi B da escludere che la non ancora awe-  
nuta apertura dell’albergo in questione trovi 
giustificato motivo nella mancata concessione 
alla società, proprietaria dello stabile, dei 
mutui E.R.P. regolati dalla legge 29 luglio 
1949, n. 431. 

(( In proposito, si precisa che la domanda. 
a suo tempo presentata dalla impresa inte- 
ressata si è accompagnata ad altre 3 mila ana- 
loghe istanze, pervenute a1 Commissariato 
dalle più diverse località italiane e che i mu- 
tui chiest,i nel complesso dagli albergatori 
sommano ad oltre 200 miliardi di  lire, men- 
tre i finanziamenti previsti dalla legge per la 
costruzione d i  nuovi alberghi toccano soltanto 
la somma di 3 miliardi e mezzo di lire. Ba- 
sterebbe tale proporzione di cifre per spiegare 
lc tante espressioni d i  rammarico mosse dalla 
grande maggioranza dei richiedenti insoddi- 
sfat t i. 

(( In precedenti risposte date alla Camera 
ed al Senato, e più particolarmente in quella 
data l ’ i l  gennaio scorso, sono stati spiegati i 
criteri che 1’E:C.A. ha indicati alla ‘Commis- 
sione interministeriale presieduta dal  Mi- 
nistro Petrilli, quali elementi di discrimina- 
zione per la precedenza da  accordare ai finan- 
ziamenti delle varie iniziative. 

(( Premesso quanto sopra, se la societh pro- 
prietaria del nuovo albergo d i  Trani ritenesse 
d i  dover stabilire una interdipendenza fra 
l’apertura dell’esercizio e il finanziamento 
chiesto sul piano E.R.P., tale connessione non 
potrebbe essere un elemento determinante nel 
criterio di  scelta della Commissione intermi- 
nisteriale che, per ragioni di obiettivith, deve 
prescindere da  particolari situazioni, a l  fine 
di non creare precedenti che potrebbero es- 
sere invocati da  altre imprese, Cib indipen- 
dentemente dall’assenso che, come B noto, 
deve essere dato dal1’E.C.A. D. 

Il Commissario per il turismo 
ROMANI. 

PESSI E STUANI. - Al Ministro del la- 
voro e deella previdenza sociale. - (( Per sa- 
pere se, in considerazione che la legge 15 lu- 
glio 1950, n. 539, non risulta operante, per la 
interpretazione ristrettiva che viene general- 
mente data all’articolo i di detta legge, rif+ 
rentesi al collocamento obbligatorio presso 
aziende private e presso pubbliche ammini- 
strazioni dei mutilati, invalidi, congiunti di  
caduti in servizio non d i  guerra, non ritenga 
necessario emanare una circolare interpreta- 
tiva in  tal senso. 
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(( Nel caso che il Ministro non ritenga pos- 
sibile ovviare a l  grave inconveniente lamen- 
tato a .mezzo ‘di circolare interpretativa, si 
chiede d i  sapere se non ritenga opportuno 
presentare urgentemente una modifica all’ar- 
ticolo 1 della suddetta legge, inserendo in esso 
un esplicit,o richiamo alla legge 3 giugno 
1980, n. 375, in modo che sia inequivocabile 

’ il diritto dei mutilati, invalidi e congiunti dei 
caduti per servizio ad essere assunti in collo- 
camento obbligatorio presso aziende private e 

. presso le pubbliche amministrazioni )). (4831). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione Baldassari n.  4735, stesso allegato). 

PETRONE. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere quando sa- 
ranno pagati gli stipendi arretrati ai dipen- 
denti del1’U.P.S.E.A. e per conoscere i prov- 
vedimenti che intende prendere per affrettare 
il detto pagamento o quanto meno un parziale 
pagamento in conto, prima delle feste nata- 
lizie )). (4080). 

RISPOSTA. - (Veldere risposta all’interrogs- 
zione Amendola Pietro n. 4094, stesso alle- 
gato). 

PIERACCINI E MONTELAT6CI. - AZ Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri. - (( Per co- 
noscere per quali motivi & stato disposto lo 
scioglimento del Consiglio direttivo provin- 
ciale del1’E.N.A.L. di .Firenze, regolarmente 
eletto ‘dagli iscritti d i  quella associazione 1). 

(4520). 

RISPOSTA. - (( In proposito si fa presente 
che, dagli elementi in possesso d i  questa Pre- 
sidenza e da quelli forniti dal commissario 
straordinario dell’E.N.A.L., risulta che il 
Consiglio provinciale del1’E.N.A.L. di Firen- 
ze è.stato disciolto per essere venuto meno alle 
sue funzioni istituzionali di potenziamento e 
syiluppo ‘de1l’E.N.A.L. 

(( E stato infatti riferito che i componenti 
il Consiglio hanno tentato d i  screditare 1’Isti- 
tuto nell’animo dei lavoratori; sobillato i cir- 
coli E.N.A.L. perché si adeguassero alle di- 
rettive della Camera del lavoro; inoltre, dan- 
do capziose ed arbitrarie interpretazioni alle 
norme per il rinnovo dell’iscrizione, promos- 
so una azione avversa all’Istituto ed ai lavo- 
ratori stessi. 

(( Non sono mancati da  parte della Presi- 
denza del1’E.N.A.L. chiarimenti, sollecita- 
zioni ed avvertimenti, ma il (Consiglio ha per- 

severato nella sua opera (di ostacolo fino al 
punto da rendere necessario il provvedimento 
preso n. 

I l  SottosegTetario dì Stato 
MARTINO. 

PINO. - A l  Ministro senza portafoglio 
Campilli. - (( Per sapere se nel .piano dei ti- 
nanziamenti della Cassa del Mezzogiorno sia 
stata inserita la costruzione od il completa- 
mento di acquedotti in provincia di Messina. 
E, nel caso affermativo, per conoscere l’en- 
tità degli stanziamenti ed in quali esercizi 
essi saranno erogati )). (4774). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguapda la Si- 
cilia i l  piano delle opere da finanziare dalla 
Cassa per il Mezzogiorno è stato concertato 
- come per legge - ‘di intesa con la Regione, 
sulla base delle proposte dalla stessa formu- 
late, tenuto conto dell’urgenza e della orga- 
nicità delle opere da effettuare. 

(( Relativamente ai grandi acquedotti, il 
piano presentato dalla Regione prevedeva i 
lavori per un complesso d i  circa i6 miliardi, 
ma non contemplava alcuna opera per acque- 
dotti in provincia d i  Messina. 

(( In base a tale piano il Comitato dei Mi-’ 
nist.ri per il Mezzogiorno ha approvato l’ese- 
cuzione *di lavori interessanti i seguenti ac- 
quedotti : 

Montescuro Ovest (in provincia di  Tra- 
pani) ; 

Voltano (in provincia d i  Agrigento); 
Tre sorgenti (in provincia di  Agrigento); 
Bosco Etneo (in provincia di Catania); 
Città di  Palermo; 
Madonie Ovest (in provincia di  Caltanis- 

Consorziale di Vittoria Gela (in provin- 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

setta); 

cia di Ragusa e Caltanissetta) D. 

PINO. - 41 Ministro del lavoro e dello 
previdenza sociale. - (c Per conoscere i mo- 
tivi per cui, malgrado le reiterate istanze, 
non si è ancora provveduto da  parte dell’uf- 
ficio provinciale del lavoro di Messina alla 
nomina del coadiutore nella frazione di Bafia 
del comune di Castroreale (Messina). E se non 
creda opportuno provvedere D. (4784). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si fa presente 
che l’ufficio provinciale del lavoro di Messi- 
na non ha ritenuto di dover iniziare la pro- 
cedura intesa alla istituzione di un ufficio .per 
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i l  collocamento in Bafia, in quanto ,detta fra- 
zione conta appena 1622 abitanti, dediti ad 
attività agricole, nella quasi totalità eseguite 
col sistema della colonia e mezzadria. 

(( Essendo, di conseguenza, del tutto irri- 
lcwnte il movimento della mano d’opera sog- 
getta alla disciplina ‘del collocamento, non 
scnibra i?eceesario disporre nel senso auspi- 

Il Ministro 
MARAZZA. 

ciito n. 

I’INO. - Al Mliilistro dei trasporti. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali la coope- 
~ i l . t i ~ a  istritdatori e portabagagli di Messina, 
pur avendo da  quasi quattro mesi inoltrato i 
documenti relativi per essere iscritta all’albo 
delle ditte appaltatrici, alla sezione commer- 
ciale, trazione e movimento del comparti- 
nicnto di Palermo, non ha avuto a tutt’oggi 
alcun riscontro né assicurazione. E se non 
crede opportuno intervenire 1). (4785). 

’ RISPOSTA. - (( La scelta delle imprese am- 
messe a gestire in appalto servizi per conto 
del11.4inministrazione ferroviaria, è subordi- 
niltil a1 possesso, da parte (delle imprese stes- 
sc, di un  c,omplesso <di re.quisiti atti a dare 
tutte le giiranzic per l’esecuzione di un ser- 
vizio inappuntabile. Gli uffici competenti han- 
110 sull’argomcnto precise disposizioni alle 
quali non debbono ,derogare. 

(( Nel caso in esame, per la cooperativa 
istra’datori e portabagagli di  Messina ,della 
quale tratt,asi e che in effetti ha fatto perve- 
nire domanda d i  essere ammessa a gestire ap- 
piIlt,i per servizi ferroviari, gli accertamenti 
sul  possesso dei requisit.i voluti d i  cui le suc- 
citate disposizioni non sono stati ancora com- 
pletati. 

(( Pertanto, il riscontro alla domanda pre- 
seiitata con le ,decisioni degli organi compe- 
tcn ti e responsabili dell’ Ammin i strazion e f er- 
roviaria verrà fornito alla cooperativa come 
da essa desiderato, non -appena sarà comple- 
tata l’istrutt,oria della domanda a suo tempo 
presentata I): 

Il Ministro 
D’ ARAGONA. 

PINO. - di Ministri dei trnsporti, dell’in- 
dustria e commercio e del commercio con 
l’estero. - (( Per sapere se siano a conoscenza 
del ricorrente disservizio stagionale delle navi 
traghetto nello stretto di Messina, in coinci- 
denza proprio con i periodi di punta degli 
scambi commerciali. E quali misure abbiano 

di concerto predisposte Q intendano predi- 
sporre onde evitare, in occasione della pros- 
sima campagna ortofrutticola, il ripetersi del 
grave inconveniente, ancora una volta una- 
nimemente lamentato nel periodo d i  massi- 
ma intensità della presente campagna agru- 
maria 1). (4886). 

RISPOSTA. - (( L’affermazione secondo ia 
quale si verificherebbe un ricorrente gisservi- 
zio stagionale delle navi traghetto nello stret- 
to di Messina, in coincidenza proprio con i 
periodi di  punta degli scambi commerciali, 
non può non apparire senza fondamento 
quando si considerino i seguenti dat i :  il traf- 
fico att.raverso lo Stretto, soltanto nei primi 
tre mesi della campagna agrumaria in corso 
(c,ioè dicembre 1950, gennaio e febbraio 1951) 
è stato dell’ordine #del 26 per cento superiore 
a quello corrispondente delle campagnie 1948- 
1949 e 1949-50; ed è adldirittura raddoppiato 
rispetto a quello corrispondente del 1947-48, 
nonostante eccezionali awersith meteorichc 
che hanno reso difficile (e talora hanno an- 
che interrotto) la navigazionc attraverso lo 
Strctto. 

(( Nel secondo seniest.re dcl 2950 si sono 
tmghet.tati : 

rotabili ragguagliati a carri : 169.633 
contro 142.460 del 1949; 

viiiggiatori : 2.012.660 contro 1.227.010 
del 1949; 

automezzi: 10.313 contro 7489 del 1949. 
(( Nei soli mesi (di dicembre 1950, gennaio 

e febbraio 1951 si sono traghettati in più carri 
5150, 7257 e 7000 rispetto ai corrispondenti 
mesi dell’anno precedente, oltre a,d un forte 
numero di automezzi. 

C( Nel giorno 17 febbraio 1951 si sono tra- 
ghet,tati 1406 carri e il 5 marzo 1951, 1518 
carri; cioè, sia nelle medie di questi ultimi 
mesi, sin nelle recenti punte giornaliere, si 
sono superati di gran lunga tutti i massimi 
toccati in passato, daccht5 esiste un servizio 
di navi-traghetto. 

(( Dunque nessun disservizio stagionale vi 
B mai stato, ma solo un  traffico intensissimo 
che si ripete ad ogni campagna agrumaria cui 
segue, quasi senza discontinuità, quella delle 
primizie ortofrutticole. 

C( La capacità di smaltimento delle linee 
ferroviarie afferenti ai ,capolinea d i  Villa San 
Giovanni e di Reggio ha però dei limiti defi- 
niti, per cui è stato necessario quest’anno con- 
tingentare i carri al fine !di assicurare, oltre 
a l  regolare movimento dei treni viaggiatori, 
un costante flusso dei carri nei due sensi: 
cioè vi è stata una disciplina del traffico che 
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ha  evitato sia la penuria di mezzi di trasporto 
(ccme conseguenza d i  una eccessiva richiesta) 
sia intasamenti nella circolazione, come con- 
seguenza di spedizioni disordinate e non ri- 
partite nel tempo: ma tale disciplina i! pro- 
prio l'ant,itesi .del disservizio, anche se essa 
8, in genere, male tollerata dagli ,operatori di 
commercio. 

(( L'Amministrazione si preoccupa, da tem- 
po, di fronteggiare gli auspicabili aumenti d i  
traffico di un prossimo futuro e, a tale scopo, 
ha in COPSG il rimodernamento della nave-tra- 
ghetto Villa (con sostituzione completa del- 
l'apparato motore ed aumento della portata 
in carri), e sta provvedendo all'assegnazione 
delle commesse per la ricost'ruzione della 
grande nave-tmghetto Cariddi. 

(( Anche il potenziamento delle linee della 
Calabria, come ad esempio il rifacimento dei 
ponti ,della linea jonica, è già in atto. 

(( Quanto sopra 'dovrebbe dissipare ogni ti- 
more, circa le poesibilita .di smaltimento del 
traffico per l'avvenire n. 

Il Ministro dei trasporti 
D ' ARAGONA. 

PINO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - ( (Pe r  sapere se gli 
consta che sia pervenuta a l  Ministero la pra- 
tica relativa alla istituzione #di un cantiere- 
scuola di lavoro -e .di rimboschimento ,nella 
frazi,one Bafia d i  Castroreale (Messina), e, nel 
caso affermativo, quali misure si proponga 
per accelerarne la realizzazione I ) .  (4887). 

RISPOSTA. - (( 8 i  comunica %l riguardo che 
per la istituzione 'di un  cantiere scuola d i  rim- 
boschimento nel comune di Castroreale non 
risulta pervenuto alcun progetto, né la ri- 
chiesta è stata avanzata 'dall'ufficio provin- 
ciale del lavoro. 

 pertanto non si è resa possibile l'ado- 
zione di alcun prowediment,o in merito )I. 

Il 1Ministro 
MARAZZA. 

POLANO. - A l  Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. - ( (Pe r  conoscere se si renda 
conto della situazione d i  disagio estrema- 
mente grave in cui si trovano i settemila di: 
pendenti dell'UNSEA, i quali da oltre quattro 
mesi lavorano senza percepire lo stipendio. 

( (Bi  fa osservare che anche- i dipendenti 
dell'UNSEA sono esseri umani che non han- 
no la capacità di vivere d i  sola aria, ma che 
hanno bisogno altresì di  alimenti per il pro- 
prio sostentamento e per quello delle loro fa- 

miglie, ed essendo nelia gran parte modesti 
impiegati e lavoratori privi di  beni di for- 
tuna, il solo mezzo che hanno per procurarsi 
gli alimenti in,dispensabili è la rimunerazione 
del lavoro che prestano. 

(( L'interrogante chiede altresì all'onorevole 
Ministro se non ritenga che per ragioni di di: 
ritto e ,di umanità si debba provvedere d i  ur- 
genza al pagamento degli stipendi mahrat i ,  
o quanto meno !di un acconto del 75 per cento 
di tali stipendi prima delle feste natalizie ) I .  

(4071). 
RISPOSTA. - (Vedere rispost,a all'interroga- 

zione Amer?dola Pietro n. 4094, stesso alle- 
ga t,o) . 

POLANO. - Ai Ministri dell'interno, del 
Zavoro e previdenza sociale e all'AZto Com- 
missari,o per  l'iy'iene e la sanità pubblica. - 
(( P,er conoscere se non intendano intervenire 
per richiamare il presid,ente 'della Deputa- 
zione provinciale di Sassari, .avvocato. Nino 
Campas, al suo preciso dovere di concedere 
agli ospedalieri 'dipen,d,enti da quella Ammini- 
str,azion'e i 'd'iritti annessi spettanti in base a 
precise 'disposizioni di leggi e precisamente : 

'1") la cosresponsione ,dal 10 luglio 1949 
dell'aumento 'del 10 'per oento concesso con 
decr,eto Legislativo 11 aprile 1950, n. 130, e la 
integrazione di lire 600 allo stipendio; 

20) l'applicazion,e del ,decret,o legislativo 
4 aprile 1947, 'n. 20, &e conwde l'aumento d i  
un decimo su ogni ,scatto ,quadrienn,ale esteso 
agli Enti locali con .d8ecreto legislativo 5 feb- 
bi:aio, 1948, n. 61; 

30) l,a ri,duzione 'd'elle ore del servizio ai 
reparti tubercolot.ici; 

40) l'aumento ,da lire 96.000 a 110.000 
annue; e la coraesponsione degli a r r e h t i  a l  
personale ,di.plomato che ha  m.aturato i due 
anni di servizio. 

' ( (  L'interrogante fa pr,esente c-he tali legit- 
time richieste furono già ,accolte dalla Depu- 
tazione provinciale alle quali però non ha 
d,ato finol a'd ora applicazione nonost.aiii,e le 
continue solltecitazioni d,ella cat.egoria. 

(( L'interrogante chiede infine -se i Ministri 
interrogati non ritengano, d i  fronte (alla 0st.i- 
nata ed arbitraria inadempienza agli impegni 
assunti da  parte ,dell'Amministrazione provin- 
ciale d i  Sassari, di dover pr,endere le oppor- 
tune misure ,per tutelar,e i diritti di una così 
benemerita categoria .di lavoratori, quali i di- 
pendaenti dell'ospedale psichiatrico di Sas- 
sari )). (4412). 

RISPOSTA. - (( Non si ritiene .di poter adot- 
tare alcun pmvvedim,ento, tratt.an,dosi di que- 
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stioni concernenti lo stato giuridico ed il trat- 
tamento economico, del personale della pro- 
vincia (sottoposta, peraltro, alla vigilanza an- 
che degli organi iyegionali), i quali sono ri- 
messi all’autonomia regolamenhre Idell’Ente, 
in relazion,e soprattutto alle sue possibilita fi- 
nanziarie )). 

I l  iwinistro dell’interno 
SCELBA. 

POLANO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se corrisponde a verità che in 
Sardegna si stia procedendo ad appalti di la- 
vori per costruire campi di aviazione in di- 
verse parti dell’lsola, e particolarmente per 
conoscere : 

10) se siano stati assegnati 180 milioni 
per un campo d i  aviazione Q Decimomannu 
e se si stia procedendo all’ampliamento del 
ciLmpo ‘cli aviazione di Fertilia; 

20) quanti campi a i  aviazione si intenda 
costruire e per quale spesa complessiva; 

30) a quali fonti verranno attinti gli stan- 
ziamenti occorrenti; 

40) a quali scopi dovranno servire detti 
campi di aviazione e se destinati alle forze 
acree nazionali od a forze aeree stranierc )). 

(4471). 

RISPOSTA. - (( I lavori cui si fa riferimento 
concernono il ripristino degli aeroporti di  De- 
cimomannu e di Alghero ed i fondi per essi 
occorrenti vengono prelevati dagli stanzia- 
menti a disposizione dell’Amministrazione 
aeronautica. 

(( I1 ripristino anzidetto è stato disposto in 
considerazione delle esigenze Clell’Aeronau- 
tica militare 1). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

IPOLANO. - AZl’Allo Commissario per la 
igiene e la sanità pubblica e al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere se l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale non  abbia l’obbligo di provve- 
dere alla completa assistenza sanitaria degli 
ammalati di tubercolosi e ricoverati nei sana- 
tori da esso Istituto gestiti, e, nell’afferma- 
tiva, se in tale assistenza sia prevista anche 
la cura a base di streptomicina dei degenti 
che ne abbiano bisogno, come mezzo più effi- 
cace per troncare il decorso del male e resti- 
tuire più presto alla vita normale ed al  la- 
voro un gran numero d i  degenti che trarreb- 
bero beneficio dall’impiego della stzeptomi- 
Cina D. (4591). 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha l’obbligo d i  provvedere 
alla completa assistenza sanitaria dei tuber- 
colotici ricoverati nei propri sanatori. In tale 
assistenza è prevista an,che la cura a base di 
streptomicina. 

(( Inoltre I’INPS mette a disposizione del- 
l’Alto Commissariato p i r  l’igiene e la sani& 
chilogrammi 8 dello stesso antibiotico a fa- 
vore dei degenti in sanatori dipendenti d n  
enti d i  assistenza, ospedali civili e privati. 

(( In favore dei degenti negli oFpedali sa- 
natoriali in gestione diretta, l’Istituto della 
prcvidenza sociale prowede, in più, anche 
alla somministrazione dell’antibiotico (( Pas )) 

sino a un massimo di 60 grammi pro capite 
allo scopo d i  assicurare la profilassi della 
cronici€à e la diminuzione della durata della 
degenza )). 

I l  Ministro deZ lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

POLANO. - AZ Ministro del Zavoro e della 
prevZdenza sociale. - (( Per  conoscere quali 
stanziamenti siano stati fatti finora per le co- 
struzioni 1.N.A.-Casa in pPovincia di Sassari, 
cd in quali località tali case siano state giB 
costruite, siano in corso d i  costruzione o se 
ne prevede la costruzione nel corrente eser- 
cizio D. (4683). 

&SPOSTA. - (( Le case d i  abitazione pro- 
grammate dalla gestione 1.N.A.-Casa nella 
provincia ‘di Sassari interessano n. 26 comu- 
ni per un import,o totale di 1.011 mi!ioni. Dal- 
lo stato d i  avanzamento dei lavori risulta che 
le costruzioni finite rappresentano un impor- 
to di  50 milioni (5 per cento) dello stanzia- 
mento, importo interamente impiegato in 
&mari. Le costruzioni in corso rappresen- 
tano invece un valore d i  mezzo miliardo d i  
lire (50 per cento dello stanziamento) ed inte- 
ressano i seguenti centri : Sassari, Alghero, 
Benetutti, Bonorva, Buddusb, Miri ,  La Mad7 
dalena, Laerru, Nulvi, Olbia, Oschiri, Ossi, 
Ozieri, [Pattada, Sennori; tSorso, Tempio Pau- 
sania, Triesi ed Usini. 

(( Quanto alle costruzioni da iniziare nei 
prossimi mesi, esse sono pari al 45 per cento 
dello stanziamento e, più precisamente ad un  
importo d i  milioni 461 n. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
siano state axxolte le richieste avanzate dal- 
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l'Amministrazion,e comunale d i  Sadali (Ca- 
gliari) circa la i,stituzione in ,quel comun,e di 
un cantiere d i  riunboschim,ento, d i  un can- 
tiere di 1,avoro ,da i,mpiegare pe,r l'apertura ed 
amrpliam~ento ciella strada (( Masonassida-Flu- 
mendosa )) e 'di un corso d i  riqualificazione 
per muratori D. (4807). 

RISPOSTA. - (( Si B spiacenti .d,over signi- 
ficare al riguardo che questo Ministero non è 
stato in grado di adottare i provvedimenti 
auslpicati, 'stante l'assoluta mancanza di ogni 
progetto, a l  riguardo. 

(( Per il comune .di Sadali, inoltre, la isti- 
tuzione di cantieri neppure figura fra le pro- 
poste qui trasmesse 1d.al ,competente Ufficio del 
lavoro )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

POLANO. - Al Ministro delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - (( P,er conoscere i suoi 
intendimenti .in merito ,ala richiesta av,anzata 
dall'AmministrazionBe comuna1,e ,di Nugh'edu 
,Santa Vittoria ('Cagliari) ,per la trasforma- 
zione ,della ivi 'esistente col1,ettoria in ricevi- 
toria -postale .e per l'impianto anche ' della 
linea tel'efonica )). (4808). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica: 
a) per quanto riguarda la tnasform,a- 

zione in ricevitorima ,d,ella co,ll,ettoria di Nu- 
ghsdu Sant,a Vittoria, gli ,el,em,enti di giu- 
dizio trasm'essi dalla Dir,ezione provinciale d.i 
Cagliari sono in corso di esame ,da parte degli 
organi tecnici di questa Amministrazione. 

(( Si è 'disposto che la fase istruttoria veng,a 
sollecitata quanto possibile, ,onde si possa a l  
più pr,esto sottopoiTe la proposta- di trasfo,r- 
inazion,e ,alla Commissione centrale d,elle rice- 
vitorie, che d,eve, 'per legge, pronunzia.rsi su 
di essa; 

6 )  per quanto si riferisce alla istituzione 
del servizio telefonico, il comune *di Nughedu 
Santa Vittoria è compreso fra qu,elli che sa- 
ranno dotati di telefono, in applicazione della 
legge n. 690, del 28 luglio 1960, con la quale 
lo Stato si è assunto l'onere del concorso del 
50 per cento nelle spese ,di impianto del tele- 
fono nei comuni della Repubblica che ne sono 
sprovvisti. 

(( I lavori relativi saranno iniziati quanto 
prima, esskndo in corso l'approvvigionamento 
dei mat.eriali, e si prevede che il complesso dei 
lavori, che riguaxlano ben 1034 comuni di 
tutta Italia, 'possa essere completato a1 mas- 
simo entro il primo semestre del 1962. 

(( Nel caso particolare di Nugh,sdu Santa 
Vittoria-, dato che l'esecuzione dei lavori è 

. 

subordinata .ad esigenze ,di carattere tecnico e 
organizzativo, nonché alla dislocazione dei 
materiali, non è ora possibile poter indicare 
con precisione quando il comune stesso potrà 
beneficiare del nuovo servizio 1). 

I l  Ministro 
SPATARO. 

POLANO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per 'sapere le sue ,det.erminazioni in 
merito alla richi,esta ava-nz.ata dall'Ammini- 
strazione co,munal,e di Mam,oiada (Nuoro) per 
la costruzione in d,etto comune d,ella fogna- 
tur,a usufruenldo dei benefici concessi dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 589 )I .  (4809). 

RISPOSTA. - (( Non è ,st.ato 'possibile acco- 
gliere per il corrente lesercizio la domanda 
presentata ,dal comune di Mamoiada (Nuoro), 
per ottenere il contributo dello Stato ai sensi 
d,ella 1,egSe 3 agosto 1949, n. 589, per ia co- 
struzione de lh  fognatura, d,ato ch,e i fondi 
stanziati, assai limitati in reppoi-to alle nu- 
merosissime cbman,de pervenute a.i sensi 'del- 
la legge stessa, sono, stati assorbiti dalle opere 
più urgenti ed indispenwbili Q $di limitato im- 
porto. 

(( Comunque, la richiesta del comune di 
Mamoiada sarà tenuta presente in sede di 
formazione dei prossimi programmi esecutivi, 
in applicazione d'ella sud'detta legge, compa- 
tibilmente con le disponibilità di bilancio D. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al Mznistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le su,e determina- 
zioni cima l'inclusio,ne del comun,e d i  Ai*- 
mungia (Cagliari) fra quelli ch,e verranno am- 
messi ad usufruire nel prossimo eser,cizio, fi- 
nanziasio ,dei benefici <della legge 3 agosto 
1949, n. 589, per l,a costruzione in esso co- 
mune 'di un caseggiato scolastico. 

(( Si fa notare che il Ministero dei lavori 
pubblici, con nota del 7 giugno 1950,' nu- 
mero 5476/XVII, comunicava che la domanda 
del nominato comune .per detta opera sarebbe 
appunto st.at.a inclusa nel programma del 
prossimo esercizio )). (4810). 

RISPOSTA. - (( La 'domanda presentata dal 
comune di Armungia (Cagliari) per ottenere 
il contributo serariale, ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa ,di lir,e 
28.000.000 prevista. per la costruzione dell'edi- 
ficio scolastico nel capoluogo, non ha potuto 
fino ad ora, a causa delle limitate disponibi- 
lità di bilancio, essere accolta. 
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(( Essa è però tenuta presente per essere 
riesaminata, in concorso con le numerose altre 
dirette a conseguire gli stessi benefici e com- 
patibilmente con le disponibi1it.d ,di fondi, in 
sede di compilazione 'dei successivi pro- 
grammi ,d,a attuarsi in applicazione della leg- 
ge stessa )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al Ministro dei l a v o ~ i  pub- 
blici. - (( Per 1conosce.re se siano state accolte 
le richieste ,avanzate dall'Amministrazione 
comun,ale .di Guspini (Cagliari) perche detto 
comune v,enga ammesso, : 

Io) ad usufruire ld'ei benefici della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per le seguenti opere 
pubbliche : ampliamento del cimitero, costru- 
zione ,dell'acquedo.tto su'ssidiario, secondo 
lotto delle fognature; 

20) ,ad usufruire 'dei ben'efici della kgge 
2 luglio 1949, n. 408, relativamente alla co- 
struzione di ,case popolari per cont.0 d,el co- 
mune n .  (4511). 

RISPOSTA. - (( La .domanda presentata dal 
comune d i  Guspini (Cagliari) intesa ad  otte- 
nere il contributo d'e110 Stato in base alla leg- 
ge 2 luglio 1948, n. 408, nella spesa di lire 
24 milioni, rit,enuta necessaria per provve- 
dere .all,a costruzione ,di case popolari, non- 
ché le altre domande 'di contributo statale 
nella spesa per la costruzione dell',acque- 
dotto, del secondo lotto, d,ei lavori d i  fogna- 
ture e per l'ampliamento del cimitero, presen- 
tate a i  sensi ,d,ella leg3e 3 agosto 1949, n. 589, 
sono state attentamente ,esaminate, ma non 
è stato (possibile .accogli'erle a c,ausa della li- 
mit,ata disponibilith .dei fondi assegnati in 
rapporto alle -numerosissinie richieste perve- 
nute ai sensi ,delle 1,eggi anzid,ette, fondi che 
sono stati assorbiti dalle opefie più urgenti 
ed indispensabili c !di limitato importo. 

(( Le domande stesse saranno perÒ tenute 
presenti in sede d i  formazione dei prossimi 
programmi ,esecutivi 'per quanto riguarda le 
opere ,da finanziare ai sensi della 1egg.e 3 ago- 
sto 1949, n.  589, e in rapporto, ai fondi che sa- 
ranno eventualment,e stanziati nel prossimo 
esercizio per i lavori che dovranno beneficiare 
delle provvidenze cdi cui alla legge 2 luglio 
1949, n. 4CS )). 

Il Sottosegretario dì Stato 
CAXANGI. 

POL-1x0. - A Z  Jlinisfro del lavoro e della 
previdenza sociale. - ( (Per  conoscere se sia 
stata accolta la richiesta avanzata dall'Am- 

ministrazione comunale a i  San Vito (Cagliari) 
per l'istituzione in quel comune d i  un  can- 
tiere-scuola da destinare ai lavori d i  selcia- 
tura delle strade interne dell'abitat.0, per una 
spesa 'di 6 milioni di lire n. (4866). 

RISPOSTA. - ( (Al  riguardo si è i n  grado 
di assicurare che, sentito il parere dell'appo- 
sita Commissione centrale, in data 13 cor- 
rente è stata autorizzata l'apertura di un can- 
tiere-scuola nella località San Vito di  Caglia- 
ri, avente per scopo la sistemazione delle 
strade d i  cui trattasi. 

(( In ,detto cantiere troveranno occupazione 
n. 60 allievi per 102 giornate con un oncr'e 
complessivo di spesa che assomma a lire 4 mi- 
li,oni 250.648 n. 

Il Ministyo 
MARAZZA. 

PRETI. - =Il Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere ,per quali motivi gli or- 
gani competenti, anziché attend,ere le pal,an-, 
colte nu0v.e Idall'estero non hanno diretto una 
domanda ,all,e v.arie aziende 'di costruzioni, 
allo scopo di conoscere il numero d i  palan- 
cole che avrebbero potuto m,ettere a disposi- 
zione, per turare la falla del fiuine Reno 1).  

RISPOSTA. - (( Si osserva che non è esatta 
l'affermazione ,secondo, cui non si sarebbero . 
rivolte d'oman'de ,di palancole alle varie 
aziende (di costruzioni italiane; anzi è vero ch,e 
subito 'dopo la rotta, d'e1 fium,e Reno furono 
fattc ricerche e si ebbero anche offerte da 
varie ditte italiane. Come (era pr'evedibil,e, 
però, trattandosi 'di materiali non fabbricati 
in Italia, il risultato' .di siffatte richiest,e fu ne- 
gativo, perché non si trovarono .pezzi che mi- 
surassero la lunghezza voluta e nel "ero 
ncccssario. Inoltre, si trattava di materiale 
eterogeneo in gran parte usato che, pur non 
coprendo, come si è ,detto, il fabbisogno 
avrebbe richiesto degli adattamenti e il cui 
impiego avrebbe presentato serie difficoltb. 

(( P,er i motivi suddetti si dovette ordinare 
all'.estero fornitura delle palancole (( Larssen )) 

a mezzo della ditta Massimiliano Fritz di Mi- 
lano, per i seguenti quantitativi : 

primo scaglione, n.  130 pezzi da metri 
15,50 e 280 pezzi da metri 14; 

secondo scaglione, n .  120 pezzi da  metri 
15,50 e n .  300 pezzi da metri 17,550. 

(( I1 primo scaglione è già arrivato e si è 
anche iniziata la posa in opera delle palan- 
cole )). 

I l  Sottosegretario dì Stato 
CAXANGI. 

(4853). 
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REALI. - Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere quali sono i mo- 
tivi che hanno impedito all'organo compe- 
tente di  effettuare i pagamenti degli stipendi 
per i mesi di luglio, agosto e settembre dovuti 
agli impiegati del1'U.P.S.E.A. di Forlì, i 
quali versano in tristissime condizioni eco- 
noni i c he . 

(( E per conoscere inoltre quali provvesdi- 
menti intense pr.endere perché gli stipendi in 
parola siano1 .ad essi liquidati n. (3589). 

1'1ISPOSTA. - (Vedere risposta all'interroga- 
zione Amendola Pietro n. 4094, stesso alle- 
gato). 

11 ngi?zistro 
SEGNI. 

R E U I .  - -41 Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Pler saper!e il ,motivo 
che lo, ha  indotto a sc.ai-tare il comune d i  Mer- 
cato Sar'aceno dal b.enefi,ci,o d,el ,sussidio ,di di- 
saocupazione, che conta ,sul suo proprio ter- 
ritorio (più di 900 'disoccupati. 

(( Per  sapere, inoltfie, il .perché ancora non 
è stato rispos'to favo,revo.bmente al  prefetto di 
Forli, il quale 'con foglio 'del 27 gennaio, 1951, 
n. 192, di Gab., chi,edeva .al Ministro la. esten- 
sion,e ,di detto sussidio a tutti i conmini della 
provinci.a in coasider,aziolnte ,del grave stato di 
disoccupazione esktente n. (4929). 

RISPOSTA. - c( In altre occasioni da parte 
dI que.sta Almministrazione, vennero ampi,a- 
mente chiariti i ,criteri, ai qua.li si è attenuta 
la Gom,niissione centrabe per l'avviamento al 
lavoro e l'assistenza 'dei lavoratori disoccu- 
pati, in vi,sta 'della concessione del sussidio 
strao'rdin'ario .di disoccupazione ,ai lavoratori 
della ,provincia di Forlì. 

(( Dei 51 coimuni, in favore ,dei cui a-bitanti 
non occupati ,er,a stata inoltrata pr0post.d di 
wssidio da parte dell'Ufficio del lavoro di 
Forli, 30 hanno benefioiato della concessione, 
mentre 21 - e fra 'questi utimi il comune di 
Mercato Saraceno - ne sono stat,i esclusi, in 
cluanto nei medesimi i lavorat,ori disoccupati, 
oltre a risultare in num.eiw non rikvante a 
paragone. ,di quelli di ,altri centri, non rag- 
giungev.ano,, in genere, neppure il 4 .per ,Gente 
della popolazione attiva. 

(1 Comunque, ov,e lo stato della disoccupa- 
zione venisse, nei comuni .già esclusi, a mo- 
dificarsi nel frattempo e ciò motivasse ulte- 
riori ,proposte ad .opera del ppefet.to d i  Fo~rli 
e dell'UEcio ,provinciale del lavoro., non si 
mancherà di sottoporle alla cit-ata Commis- 
sione .centi:ale, per l'esame ed il parere, sem- 

preché si tratti d i  .am4mettere alla concessione 
del sussidio le categorie 6dmell'inldmtria, del 
commercio] e della manov,alanza generic.a. 

(( Per  quanto riguapda, inv,ece, i lavoratori 
agicoli ,  l'.ammissione al godimento d,el sus- 
sidio str,ao?din,ario di ,disoccupazione è subor- 
dinata alla. emanazionse d'e1 regolamento pre- 
visto ,d.alla legge 29 aprile 1949, n. 264, il 
quale, peraltro, trovasi già all'esame del Con- 
siglio dei iLlini,stri n. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

REALI. - Al Ministro del lavoro e delln 
previdenza sociale. - (( Per 'sapere. perche i l  
progetto !presentato 'dal co,mune dl Ronco- 
fred,do al Ministero' in  data 15 siett'embre 1949 
non sia stat,o ancora accolto, il qu,ale, prevede 
la istit.uzione di un cantiere di  lavoro per 
cdnsolidamento di tratti stradali esistenti, sog- 
getti - a  cedimenti franosi, e completamento 
del capostrada con sottofo'ndo e inibreccia- 
tura, per 15 spesa. complessiva di lire 
1 i. 150.637. 

(( Detto cantiere ,po,rterebbe un sollievo alla 
disoccupazion,e locale, perché ,darebbe lavoro 
.a 322 disoccupati per un totale di giornate 
17.500 1).  (4930). 

RISPOSTA. - (( In  mlerito si comunica che 
in data 13 marzo 1951, previo parere dclla 
competente Commissione centrale, B stata au- 
torizzata l'apertura di  un cantiere scuola di 
lavoro1 nel mmune ,di Roncofred,do (Porli) per 
la ,siste,m,azioae ,di talune str,ad,e comunali 
(Montecodruzzo4, Ciolai:aldi, ecc.). 

I( In 'detto cantiere saranno, adibiti n. 130 
,allievi per 76 giorna,te, con un oaere  'di spesa 
di complessive lire 6.795.092 D. 

I l  ilk'inistro 
M.ARAZ 2 A .  

REALI. - Al  Ministro clell'.iwterno. - 
(( Fer sapere qu,ali pravvedimenti intende 
prendere, .perché all'ospedale civile di Savi- 
gnano sul Rubic0n.e siano saldate le 628.000 
lire, .anticipazione rett-e spedaliere che la te- 
soreria provincia1,e 'di Forli non ha potuto li- 
qui,dare, nonostante !'aut,orizzazi.one d,ella ra- 
gioneria centraie, per mancanza di 8dispan~bi- 
lità finanziaria. L'ospedale trovasi in grande- 
difficoltà a saldare le fatture dei fornitori; e 
perciò urgente ch,e il Ministero dell'interno 
gli versi le spettanze 1). (4931). 

RISPOSTA. - (( I3 stato già emesso il man- 
dat,o n.  779 sul cap. 144, per l'ammontare di 
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lire 404.250 (non 628.000) a favore dell'ospe- 
dale civile di Savign.ano sul Rubicone, per 
rette d i  spedalità aff,erenti i mesi ,di luglio ed 
agosto 1950. ' 

(( La (differenza di lire 223.750 è rappresen- 
tata - come è stato già comunicato alla pre- 
fettura ,di Forlì e per conoscenza all'ospedale 
in parola - ,da una nota d i  spedalità resti- 
tuita, perché sprovvista del  visto d i  esecuto- 
rietà. 

(( Allorqu.ando la nota 'di che trattasi per- 
v a r i  regolarizzata, compatibilmente con la 
disponibilità 'dei fondi, sarà provveduto alla 
sila li,quid,azione n. 

Il Minis Iro 
SCELBA. 

REALI. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se ha ac- 
colto Q m,eno il progetto ,dei corsi 'di riquali- 
ficazione presentato dal comune d i  Mercato 
Saraceno, tramite l'ufficio ,del lavoro, di Forli, 
i ti data 3 ,agosto 1950, consistente in : 

1 0 )  corso per lavoratori edili, lire 1 mi- 
lione 399.360, :progetto presentato, dall'Ammi- 
nistrazione comungle di M.ercato Saraceno; 

20) co,rso, ,per fornaciai, lire 1.384.880, 
proposto dlalla [ditta Manlio Lami; 

30) corso per br,accianti agricoli, lire 
820.099; 

40) corso per braccianti agricoli, lire 
814.099, proposto dall'Ispettorato .dell'agricol- 
tura di  Forlì u .  (4932). 

RISPOSTA. - (( Al riguaT,do si comunica ch,e 
dei corsi .di addestramento prbfessionale per 
disoccupati, proposti per il comune di Mer- 
cato Saraceno., sono stati 'approvati e saranno 
prossimamente istituiti i seguenti : 

corso per fornaciai, promosso dall'Am- 
ministrazion,e comunale; 

corso .per muratori, promosso dalla. 
C.I.S.L.; 

corso per agricoltori, promosso dal 
C . N. F . $1. A. S. 

(( Gli atti relativi all'.autorizzazione e al fi- 
nanziamento sono in corso di redazione ed ap- 
pena perfezionati saranno comunicati azli 
enti e agli uffici locali competenti. 

(I Per quanto riguarda l'a,lt.ro corso per 
(( agricoltori I) (e precisamente quello c.ontrad- 
distinto nel piano annuale provinciale dei 
corsi di addest.ramento professionale per di- 
s0ccupat.i a suo tempo predisposto dal coin- 
petente Ufficio del lavoro col n.  17 e per una 
spesa complessiva prevista in lire S20.099), 
non è stato possibile approv.arlo, in quanto 

sono esaurite le disponibilità finanziarie at- 
tribuibili alla pr0vinci.a -di Forlì in. relazione 
alla disoccupazion,e locale )). 

I l Ministro 
MARAZZA. 

REALI. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere il motivo 
pei? cui ancor,a non ha accolto il progetto per 
la istituzione di un cantiere di lavoro, pre- 
sentato (dal comune d i  Dovadola in  data 
giugno 1950, il quale pr,eve,de la costruzione 
della strada Torrente Samoggia e darebbe la- 
voro ,a 100 disoccupati, 'per giornate 153, ciel- 
l'importo di lire 9.601.723 1). (4933). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si colmunica chc 
in data 13 marzo 1951 è stata autorizzata la 
apertura. di un cantiere d i  rimboschimento nel 
comnne 'di Dovadola (Fo,rlì), in località Rio 
Samoggia nel mqual'e 'sananno adibiti 100 .allievi 
per 90 giornate e con un complessivo mere  d i  
spesa 'di lir'e 6.Q27.390 D. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

RESCIGNO. - Al fi1inistr.o senza poTra- 
foglio Campilli. - (( P,er sapere se non ritenga 
opportuno 'e giusto [disporre una prorog,a d i  
almeno 20 giorni al termine di prresentazione 
delle domande di .ammissione al concorso per 
il conferim,ento 'di n. 100 borse di studio ban- 
dito dalla Cassa del Mezzogiorno, termine fis- 
sato a l  10 marzo 1951; e ciò perche al  concorso 
stesso possano partecipare coloro &e conse- 
guiranno la laurea nella corrente sessi0n.e d i  
esami universitari; 'e per conoscere se non ri- 
tenga opportuno e giusto disporre che per i 
candidati ex combattenti ,e reduci venga ele- 
17ato ,a 40 anni il limite di et8 pep l'ammis- 
sione .al ripetuto concorso, ,e ciò in analogia 
di tutte le norme vi3enti in materia n. (4'723). 

RISPOSTA. - (L Sono state formulate due 
proposte in ordine a l  concorso bandito dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per il conferimento 
d i  borse di studio per perfezionamento pro- 
fessionale: con la prima si chiede che il ter- 
mine 'di presentazione delle domande sia pro- 
rogato di almeno venti giorni; con la seconda 
che il limite d i  età sia elevato a 40 anni per 
gli ex combattenti e i reduci. 

CC Xon è stato possibile accogliere la prima 
richiesta, perché anche una breve proroga di 
detto termine avrebbe .portato come conse- 
gnenza, il rinvio di un anno nell'effettuazione 
dei corsi speciali che i vincitori delle borse 
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d i  stu,dio sono tenuti a frequentare. Tali corsi, 
infatti, avranno luogo presso l'Università di 
Napoli ed inizieranno con il 2 aprile 1951. 
Inoltre, la Cassa ha  già espletato tutto il la- 
voro preparatorio per l'attuazione e l'organiz- 
zazione dmei corsi stessi. 

(( €3 pure d a  ril,evar,e che la proroga del ter- 
mine di concorso3 avrebbe frustrato l'indero- 
gabile )esigenza ciella form-azion,e di un primo 
scaglione di giwani particolarm'ente appro- 
fonditi e perfezionati negli studi specifici dei 
compiti, cui atten,de la Cassa. Né, d'altra 
parte, è d a  lamentare una scarsa partecipa- 
zione ,di candidati, perché l'afflusso delle do- 
mande è stato notevole (170 di laureati in 
agmria e 100 (di 1aur.eati in ingegneria). I titoli 
specifici pvesentati, poi, 'dai concorrenti a cor- 
redo d,elle dbmande sono stati anche ragguar- 
devoli, sicché è stato possibile operare una 
proficua selezione. 

(( Co'munque, la Cassa, espletato orm,ai 
questo grimo concorso, si pro'pone di ban- 
dirne altri negli anni successivi, intend'endo 
concorr'ere a ]dotare il paese di una classe di 
professionisti versati ed esperti nei problemi 
essenziali del Mezzogio,rn,o. 

((Anche per quant.0 riguarda la seconda 
parte, non è $sembrato di poter accog1ier.e la 
richiesta formulata, in quanto non si trattava 
d,i 'partecipazione a concorso per impiego, 
bensì 'di pai%ecipazion,e a concorso per corsi 
di speci>alizzazion,e, ch,e vanno riservati esclu- 
siv,amente a giovani l'aufieati e che non co'in- 
portano mai la costituzione di un rapporto 
d'impiego 1). 

Il dfinistro 
CAMPILLI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (C Per  sapere le ragioni 'per le quali 
non è stata fin,ora inclusa nel programlnima del- 
le opere da eseguire con i ben,efici della legge 
3 ,agosto 1949, n .  589, la costruzione delle fo- 
gnat>ure nel capoluogo del comune di Rocca- 
piemonte (Salerno), e se tal,e inclusione, che 
è di est-rema urgente n,ecessità, avi-à luogo pel 
prossimo ,esercizio 2951-52 1). (4909). 

RISPOSTA. - (( L'opera riguardante la co- 
struzione delle fognatupe e la relativa siste- 
mazione delle strade, per cui il comune di 
Roccapiemonte ha  avanzato regolare istanza 
per ottenere il contributo statale a i  sensi della 
legge 3 agosto 1949, n.  589, non è stata coni- 
presa nel programma esecutivo delle opere 
ammesse ai benefici 'della legge succitat-a, per 
il corrente esercizio, 'dato che i fondi in bi- 
lancio, assai limitati in rapporLo alle numero- 

sissime richimeste pervenute a i  sensi della detta 
legge, sono stati assorbiti dalle opere più ur- 
genti ed ind,ispensabili. 

(( Comunque, la richi,esta del comune in 
questione sarà tenuta presente in ,sede d,i for- 
mazione 'dei prossimi programmi esecutivi )). 

Il Sottosegretario da Stato 
CAMANGI. 

RESCIG.NO. - A I  Manistro dei lavori p c b -  
bliei. - (( Per sapere se non ritenga di im- 
pellente necessità la si,stemazione coi fon,di de- 
stin.ati alle ripar.azioni idei danni belIici, del 
corso M.ario Pagano nel capoluogo del co- 
mune di Roccapiemonte (Salerno) che serve 
allo svolgimento del transito inter,essante le 
provincie 'di Salerno, Napoli e.d Avellino, e,d 
è tuttora in talwni tratti addirittura imprati- 
cabile, in consegu,enza ldegli eventi bellici del 
settemtbre 1943 )). (4910). 

RISPOSTA. - (( I1 corso M,ario Pagano d'e1 
comune di Roccapiemonte (Salerno) fu dan- 
neggi.ato ldagli eventi bellici del 1943 e l'in- 
tenso traffico che si svolge in ,detta via nte ha  
aggravato i danni e quindi si riconosce la ne- 
cessità di  provvedere alla sua riparazione. 

(c A causa della insufficiente assegnazione 
di fondi, non è stato possibile però includere i 
lavori occorrenti per, l'e riparazioni stesse nel 
programlma delle opeae da ,eseguimi nel cor- 
rente esercizio fin.anziario,. 

(( Si considera tuttavia l'a possibilità di fi- 
mnzi.are i lavori Idi ch'e tr,attasi n,el prossimo 
esercizio finanziario, in rapporto alla gradua- 
t0ri.a di im,portanza 'e di urgenza ,di altre opere 
del gen,ere n. Il Sottosegretario dz Stato 

CAMANGI. 

RESCIGNO. - AZ !Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
nell'imminente progr,anima #del terzo anno del 
piano di attuazione alloggi 1.N.A.-Casa ver- 
ranno compresi i 'comuni di Castel San 
Giorgio e Pagani in pfiovincia di Sal,erno, nei 
quali la disoccupazione è gravissima 1). (4922). 

RISPOSTA. - (( Non è possibile fare alcuna 
previsione circa la inclusione d'ci comuni di 
Castel iSan Giorgio e Pagani nel prossimo pia- 
no annuale. Essa è, infatti, condizionata dai 
criteri che saranno adottati dal Comitato di at- 
tuazione della gestione 1.N.A.-Casa, per la 
formulazione (del .piano suddetto. Fra i criteri 
in parola figurerà mche la considerazione 
5ell'indice d5 disoccupazione, in  base alla va- 
lutazione che di  questo sarà fatta all'at-to 
k g l i  stanziamenti. . 
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(( Si ritiene, comunque, opportuno rile- 
vare khe entrambi i Gomuni hanno già larga- 
mente beneficiato .del piano. Infatti, nel piano 
straordinari o per la disoccupazione i nvern.ale 
(deliberato il 21 dicembre 1950), il com.”  
di Pagani ha beneficiato di uno stanziamento 
di 70 milioni, mentre nei (precedenti piani or- 
dinari erano stati stanziati 100 milioni pey 
Pagani ‘e 29 per Caste1 San Giorgio )I .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

ROBERTI. - Ai Mirzistri del lavoro e pre- 
videnza sociale e degli affari esteri. - (( Per 
conoscere se sono n&e le disagiate condizioni 
in cui versa un ,gruppo d i  lavoratori. italiani 
reclutati da una delegazione canadese presso 
gli stabilimenti della Societh Temi c adibiti 
a lavori ,diversi da quelli concordati all’atto 
dell’ingaggio. 

(( Cib aompol1-ta un trattamento economico 
non conforme agli aocordi, con consejgu’enti 
ripercussioni ,di or,dine moral’e (anche $ex la 
mancata ,assistenza delle nostre autorità con- 
solari )). (4706). 

RISPOSTA. - (( Non risulia a questo Mini- 
stero che i lavorato,ri .di cui & cenno versino 
in condizioni di disagio. 

(( Nello scoixso anno, ,per il tramite d i  que- 
sta Amministrazione, espatri,arono per il Ca- 
nada camplessivam’ente 500 lavo,ratori, 100 de i 
quali gih dipendenti dalla $ociet& T,erni, i 
quali ultimi, unitamente ad altri br,accianti 
di ,altre ,provincie, si impegnaivno, all’atto, 
,dell’espatrio, ad eff,ettu’are in Canada qual- 
sia,si altro lavoro ritenuto i,doneo. 

(( Sta ,di fatto, comunqu.e, che i connazio- 
nali in parola hanno dato d i  sB e *delle pro- 
prie coadiziloni di vita notizie tranquilliz- 
zanti e molti hanno manifestalo i l  desiderio 
di essere razgiunti sul posto dalle proprie 
famiglie, mentre le rimesse effettuate am- 
montano, in taluni casi, fino a 100 dollari 
mensili. 

(( I3 vero, peraltro, che alcuni adibiti a l  
lavoro minerario, non trovatisi soddisfatti 
di detta assegnazione hanno chiesto di esscre 
avviati a lavo,ri di superficie, il che ha pre- 
sentato qualche #difficoltà stante la stagione 
invernale, nella quale, per il rigore del clima 
canadese, quasi tutte le ,attivit& sono sospese 
o notevolmente ridotte. 

(( Nel conseguimento del nuovo impieio 
gli interessati hanno avuto l’apposgio dei lo- 
cali uffici .di collocamento e della nostra rap- 
presentanza consolare. 

(( Per quanto con,cerne il Ministero degli 
affari’ esteri, che s i  B provveduto ad  interes- 
sare in m,erito, esso ha confeimato di non 
aver rricevuto, da parte delle autorità conso- 
lari, .alcuna segnalazion,e di inconvenienti o 
disagi a riguardo dei lavoratori espatriati in 
Canadà ) I .  

Il Ministro del luvoro 
e della previdenzu socinlr2 

MARAZZA. 

SABATINI: - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga opportuna una #modifica dell’ar- 
ti,colo 37 del Regolamento approvato con de- 
creto ,presidenziale 4 luglio. 1949, TI. 436, con- 
cementi i criteri ,di ‘preferenza ,per l’assegna- 
zione degli alloggi costruiti in: base alla legge 
28 febbraio1 1949, n. 43, la cui aplpli’cazione, 
oltre a noli attribuire un peso adeguato alle 
condizioni ,di famiglia dei ri.chied,enti, h a  de- 
terminato’ nelle Commissioni provinciali pey 
l,e .assegnazioni d,egli alloggi notevoli perples: 
sità e discordanti interprehzioni I). (4710). 

L’applica-zione cd,ei criteri di 
pliefer,enza per la assegnazione degli alloggi 
1.N.A.-Casa, fissata dall’srti~co,lo 37 del Re- 
gol,am,ento~ ,per l’,esecuzione della legge 28 feb- 
h a i o  1949, n. 43, (approv,ato con decreto del 
‘Pycsidcntc della Repubblica 4 luglio 1949, 
n. 436), nonostante i criteri interpretativi fis- 
sati da questo Ministero con pmpria circo- 
lare n. 25470 dell’li ,aprile 1950 e diretti ad 
ovviare alle perplessità ed all,e discoidanze 
manifestatesi in sed.e d i  applica.zione da parte 
delle Comunissimi provinciali per l’assegna- 
zionje ,degli alloggi, ha effettivamente dimo- 
strato la ,eccessiv.a rigiditb ,del sistema, ‘d,ato 
chc il numero notevole delle classi (sette) ed 
i l  netto distacco d,elle preferenze non trova 
spesso ,esatta corri,spon.denza, nelle relative si- 
tuazioni di fatto, con conseguente pregiudizio 
della esatta valutazione dell,e caratteristiche 
familiari che pure sono da tener presenti nel- 
la valutazione del bisogno’ dell’alloggio. 

(( In consider.azion,e .di quanto sopra, que- 
sto Ministero ha  invitato il Comitato di at- 
tuazione ,del ,piano di costruzioni 1.N.A.-Casa 
a mettere allo studio una proposta di mo- 
difica dell’ai-ticolo 37 del Regolamento, ten- 
.dente a migliorare i crit,eri di plieferenza per 
l’assegnazione degli alloggi. 

I1 Comitato, traendo profitto dall’espe- 
rienza ,delle prime awgnazioni,  che hanno 
permesso nei mesi successivi di collaudare 
l’efficienza dei criteri adottati per l’assegna- 
zione delle precedenze nell’accoglimento delle 

RISPOSTA. - 
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domande, ha formulato una proposta di  op- 
portune modifiche all’attua1,e formu1azion.e 
dell’articolo, 37 ,del R,egolamento succitato,. 

(( Questo Ministero si riserva, ,pertanto, di 
esaminare le proposte che gli verranno for- 
mulate, al fine ,di ,arrecar,e ,all’ar%icolo 37 del 
Regolamento su citato le conseguenti ino- 
di fiche )) . 

12 Ninis tro 
MARAZZA. 

SAGGIN. - Al Mznistro della di fesa.  - 
(C Per sapere se non ritenga o’pportuno rin- 
viare fino all’ottobre del 1951 la chiamata alle 
armi degli studenti della clzsse 1924. 

(( L’interrogante fa osservare che tale 
rinvio è stato l’anno precedente concesso per 
quelli ,d,ella clesse 1923; fa osservare pur,e che 
nel 1943 quasi tutti questi studenti hanno pre- 
stato servizio militare, anche coloro che allora 
erano iscritti all’ultinio, anno ,di scuola media. 
Dopo1 1’8 settembre di que11”anno .seguirono le 
dolorose vicen,de di qu,el triste periodo, sicché 
quasi tutti dovettero f,o,rzatamente troncare 
gli ,stu.di p.er ben due anni. Dopo la libera- 
zione, la m.&&gior parte ldovette attendiere a 
completare il liceo’ ,ed iscriversi in seguita al- 
l’università. Sono quindi comprensibili i 15- 
tardi d i  laurea. 

(( Si osserva che una particohre attenzione 
meritano gli ,studenti di m,edicin,a, i quali, 
iscrittisi nella m.a.ggior ipart,e alla fine della 
guerra per 1,e ,suesposte $difficoltà, si trovano 
ora a l  sesto1 anno. 

C( Si osserva. ,ancora che se *si ritiene oppor- 
tuno che gli iscritti all’ultimo, ,anno .di scuo,l,a 
media abbiano la pro,roga ,di un  ,anno, almeno 
egualmente si ‘d’eve [procedere per gli iscritti 
all’ultimo ,ann,o di un  corso, univ,ersitario I ) .  

(4398). 

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda la que- 
stione in oggetto, questo Ministero ha di r,e- 
cente ,disposto che a i  giovani della cl.asse 1924, 
che hanno goduto del rinvio d,ella prestazione 
.del ,servizio di leva .perché studenti universi- 
tari !e che si  ,sarebbero dovuti presentare, alla 
chiamata. alle armi del mese di febbraio del- 
l’anno 1951, sia concesso il rinvio alla chia- 
mata del primo scaglion,e del 1930, purché 
debbano sostenere l’esame di laurea o even- 
tuali .alt.i=i esami necessari per i l  consegui- 
nienio della laurea nelle sessioni d i  febbraio 
e luglio 1951, a l  fine cioè d i  consentire ai 
laureandi ,di completare i propri studi prima 
di iniziare i l  servizio d i  leva. 

C( Uguale facilitazione non si è ritenuto di  
poter concedere agli studenti univei.sit.ari del- 

ba stessa classe, che non si trovino nelle cen- 
nate can,dizioni, in  quanto noa ne avrebbero 
tratto in definitiva un concreto beneficio. 
Essi, infatti, verrebbero a trovarsi, anche 
negli ,anni venturi, nella stessa situazione at- 
t.uale le ;potrebbero invocare successivi inam- 
missibili rinvii )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici .  -- (( Per saper,e se, nell’ambito del 
disegno, di legge ,ap;provato [dal Consiglio, dei 
Ministri nella seduta. del 5 ottotbre 1950, con- 
cernente la concessione ‘di un contributo 
straoy,dina-rio di 40 miliardi .all’A.N.A.S., non 
intenda finahmente ,di prevedere lavori di si- 
stem’azione, ,di rettifica e .di Id,epolv,erizzazione 
delle strade statali nn. 86 e 87 nonché dell’ex 
statale 4, della ‘ex ,statale 47 e ,della provin- 
ciaie G,aribaldi, che lega importanti centri del 
iMo,lise sul versante Biferno-Trigno, da  Cam- 
pobasso fino $ed oltre il Trivento e se non gli 
Tisulti infatti lo stato, pr,egiudizievole in cui 
le sunnominate arterie si presentano’ attual- I 
mente anche in ,grazia del tra-ffico, automobi- 
listico ivi necessariamtente e f,ortunatamente 
inciwmentato a causa delIa mancata ,ri.costru- 
zione f,errovi.aria 1 1 .  (4288). 

RISPOSTA. - (( I1 completamento’ d*ei lavori 
di sistemazione ‘della strada statale n. 86 e 
della stxada, statale n. 87 sarà compiuto dopo 
che il progetto di legge, concernente la con- 
cession’e di un contributo ‘straordinario di  
40 miliardi ,all’A.N.A.S., ch,e ma trovasi 
presso il IParlamento, sarà stato approvato e 
gli stanziamenti saranno, divenuti operanti. 

(( Per i lavori d i  miglioramento neces,sa.ri 
per la sistem.azione tdell,e strade ex ndzionali 
44 e 47, nonché della >provinciale Garibaldi, 
allo stato della legislazione questo Mini,stero 
non pub intervenise in !quanto trattandosi di 
strade provinciali, ogni spesa d,el genere fa 
capo agli Enti proprietari ‘delle strade. 

(C I3 da far presente, peraltro, che le due 
strade ,ex nazionali 44 e 47 figuz:ano in un pro- 
gramma comipilato dall’.A.N.A.S. e a cono- 
scenza .d,el!a Cassa del Mezzogiorno, nel qual 
programma si preved’e in base ad un prov- 
vedimento 1,egislativo ,che dovrà essere a.dot.- 
tato., 1’event.ual.e passaggio di dette strade al- 
l’A.N.A.S., <dopo che la Cassa del M<ezzo- 
giorno, abbia ,proweduto ,coi propri fondi a 
depolverizzarle )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CARBANGI. 
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SAMMARTINO. - AZ Ministro dell'agri- 
coltura e delle foreste. - (( Per sapere se & 
vero che, nelle opere d i  bonifica, fortunata- 
unsente in atta nella campagna venafrana 
(Campob,asso), non sono comprese quelle, pur 
necessarie ed inderogabili, dell'arginatura 
del fiume Volt,uno, che costituisce persistente 
pericolo alle campagne del co,mune di Sesto 
Cam,pano, soggette a frequenti alluvioni; e se, 
pertanto, non intenda cdisporre giusto ed im- 
mediato riparo alla eventuale omissione che 
sembr,a, d'altra parte, inconcepibile an,che in 
quanto i contribuenti di Sesto Campano ver- 
sano ,da anni regolar,e tributo, al Consorzio ve- 
nafr,ano )). (4442). 

RISPOSTA. - (( P,er la si,stemazione delle ar-  
ginature del  fiume Volturno, nel tratto com- 
preso entro, il iperim,etro' del Consorzio di b.0- 
nifica della (piana di Venafro, il Ministero d'el- 
l'agricoltura e cielle foreste ebbe ad assentire 
a l  Consorzio due concessioni, per l'importo 
coimplessivo d.i oltre 25 milioni di lire. 

(( A completam'ento -di dsetta sistemazione 
lo stesso Consorzio ha predisposto, altro pro- 
getto ,dell'imlporto ,di circa 20 milioni di lire. 

(( Tale progetto & stato ora approvato dalla 
Cassa del Mezzogiorno e finanziato con i 
fondi 'di cui alla legge istitutiva della Cassa 
stessa. 

(( B in corso l'a gara per l'appalto dei la- 
vori )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere come intenda ve- 
nire incontro alle invocate necessità del co- 
mune di Duronia, che, per quanto sensibil- 
mente danneggiato dalla guerra, nessuna. con- 
creta provvidenza ha visto concedersi anche a 
sollievo d,ella ,disoccupazione e della miseria 
che incombe in quell'importante centro del 
Molise )). (4778). 

RISPOSTA. - (( Nessuna richiesta di nuovi 
lavori stradali, igienici, di edilizia popolare e 
scolastica, né di installazione di impianti elet- 
trici risulta qui pervecuta da parte del co- 
mune di Duronia (Campobasso) ai sensi della 
legge 3 agosto 19&9, n. 589, unica legge attual- 
mente operante nei confronti dei lavori pub- 
blici interessanti gli Enti locali, essendo 
esauriti i fondi a suo tempo autorizzati con le 
leggi emanate per lenire la disoccupazione 
operaia. 

(( Pertanto, se le dcmande relative alle 
opere anzidette saranno presentate, se ne potrà 
tener conto in sede di formazione dei futuri 

programmi d i  ìavori, compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio .ed in relazione alle 
numerose albe ,analoghe domande già perve- 
nute. 

(( Per quanto riguarda invece i danni di  
guerra questo Ministero ha disposto i se- 
guenti interventi : 

10) riparazione strade interne : importo 
netto lire 339.500. I lavori sono stati ultim,ati 
nel settembre 1947; 

20) ricostruzione arred,amento scolastico : 
importo, netto lire 311.500. I lavori sono stati 
ultimati nel febbraio 1949; 

30) riparazione Chiesa San Rocco: im- 
porto netto lire 600.275. I lavori sono stati ul- 
timati nell'agosto 1949. 

(( N,ello stesso comune sono attualmente in 
corso i lavori (di co,m,pletamento delle ripara- 
zioni 'd.clla Chiesa San Rocco .per l'importo 
netto di lire 679.770. 

(( Risultano inoltre liquied,ate n. 119 pra- 
tiche .di contributo a privati per riparazione 
danni 'di guerra per l'importo complessivo di 
1ir:e 2.580.694. 

(( Sono in co,rso, ancora n. 34 ,pratiche. 
(( fji precisa, infine, che nei limiti delle pos- 

sibilità, si lprovvederà all'esecuzione di ulte- 
riori lavori nel corso del prossimo esercizio 
finanziario.. 

(( 'Da ,quanto prec'ede, risulta chiaro che 
non & .esatta l'.affermazione ,che nessuna con- 
creta provvi,denza & stata concessa al comune 
di Duronia 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANG~. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere lo stato della ,pratica di  
pensione dovuta ,alla signora Orlando Pasqua- 
lina, vedova ,del caduto in gu,erra Diana En- 
rico, fu Domenko, $da Agnone, (Campo- 
basso) )). (4897).. 

RISPOSTA. - (( Sulla pratica di pensione d i  
guerra indiretta, distinta col n. 484005/G di 
posizione, relativa alla signora Orlando Pa- 
squalina, vedova [del defunto militare Diana 
Enrico, fu Domenico, da  Agnone, B stata com- 
pletata l'istruttoria ,per la definizione, ed B 
stato compilato il progetto c-he, col nu- 
mero 20806 ,di elenco, viene trasmesso, in d.ata 
Ddierna, a l  Comitato di liquidazione per le 
pensioni d i  guerra, per l'esame di c0m.p- 
tenza. Aggiungesi che con altro elenco nu- 
mero 27547, pure di data odierna, viene in- 
viato allo stesso Comitato il progetto per il 
riconoscimento del diritto a pensione al 
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padre d'e1 predetto, $defunto militare, il qu.ale 
.a causa ,di guerra ha  perduto anche un se- 
condo figlio, ,ex -partigiano Nicola Diana )]. 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 

SANSONE. - Al PTesidente del Consiglio 
dei Ministri .  - (( Per  conoscere se non ritiene 
più che urgente, dare tassative .e definitiv,e di- 
sposizioni, a-ffinché 'dai bandi di co,ncorso per 
f,unzionari ,dtello, Stato s i  ometta la c1,ausola 
- che t-ut.tora è in vigore - che concede f.a- 
coltà a.1 Ministro di escludere. - con pot-ere 
insindacabile - un concorrente dal concorso 
stesso. 

(( T,ale facoltà è contro la Costituzione ed 
è anche in contr,asto 'con le ,ampie assicura- 
zioni *date il 21 gennaio 1949 d,al Sottosegre- 
tario ,di Stato Andreotti, all'int.errogante, in 
isede 'di ,altra interroga.zione; assicurazioni ri- 
maste 1,ettera morta !... D .  (Già orale nu- 
mero, 2048). 

RISPOSTA. - (( Questa Presi'denza non ha  
mancato, volta per volta di impartire alle A,ni- 
ministrazioni dello, Stato', 'direttive conformi 
alle assi,curazioni già date nella se.duta del 
21 gennaio 1949. Ed in particolare, nella pre- 
disposizione 'di ,progetti ,di legge -riflettenti 
modifiche ,agli ordinamenti ,di carriere. st.a- 
tali, ha curato di far eliminare le di,sposizioni 
chg ripmducessero il principio sancito nel- 
l'ultimo' comma Id,ell'aarti,colo, 1 ,del regio de- 
creto 30 ,diaembre 1923, n.  2960, lsullo stato, 
giuridico ,degli impiegati civili ,dello Stato, 
circa il potere' discrezionale del Ministro, di  
negare l'ammissione .ai concorsi. 

(( Cosi l'analoga facoltà accor,d.ata a l  Mi- 
nistro. degli esteri dall'ai=ticolo 2 ,della legge 
2 giugno 1927, n .  862, 'non è stata riprodotta 
nel 'disegno d i  le3ge, presentato a l  Senato il 
4 marzo, 1949 per l,a riform,a d'e1l.a carriera di- 
plomatico-consolare. 

(( M.a nei riflessi ,del 'citato articolo I dlel- 
l'attuale stato giuridico, si ,deve tener .pr,esente 
che una recente 3d'ecisione d'e1 Consiglio, di 
Stato (Sezione IV, in data 11 agosto 1950, nu- 
mero 392), ha ritenuto che la disposizione 
dell'articolo 51 della Costituzion,e, relativa ai 
requisiti ,per l'accesso ai pubblici uffici, ha 
carattere direttivo e non precettivo; e che, con- 
seguentemente, le norme preesistenti, concer- 
nenti il potere di esclusione :dai pubblici con- 
corsi, conserverebbero la loro efficacia, pur se 
in ipotesi fossero ritenute ,sostanzialmente in 
contrasto con il precetto costituzionale. 

(( Di fronte a t.ali perplessità il problema 
non potrà essere risolto ,d,efinitivani.ente che 

in 'sede di riforma dtello' stato1 giuri,di*co e 
degli ordinamenti della pubblica amministra- 
zione, attualmente allo studio. 

(C Peraltro; è ,da considerare che anche n,el- ' 
l'ambito di  siffatta interpretazione sussiste 
per i cittadini ,aspiranti .ai pubblici uffici la- 
saranzia del controllo giurisdizioaale del 
provvedimento di esclusione, in virtù dell'ar- 
ticolo 113 della Costituzione di cui è pacifica- 
mente riconosciuta la immediata ,applilcabi- 
lità, ,e ch,e, ino,ltre, il potere di cui trattasi, 
com,e appare dalla stessa citata decisione del" 
Consiglio Idi Stato, è .da ritener,si circoscritto 
alla valutazione ,del r,equisito ,della buona. con- 
dot-ta dell'aspir,ant.e. 

(( Conseguentemente, ,anche .allo stato at- 
tuale della legislazione, soccorrono al citta- 
dino, i mezzi per ovviare all'eventualje arbi- 
trario uso' di quel p0tel.e da parte dell'tlm- 
ministrazion,e 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato, 
alla Presidenzn del Consiglio 

ANDREOTTI. 

SANSONE. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere, in replica ad altra 
interrogazione (4263), perche i sanitari delle 
carceri ,di Pcggiorea1.e sono comiderati ,del 
terzo e del quinto .gruppo e non d.el sesto 
gruppo,. 

(( Al riguardo, l'interroganbe fa osservare 
che ,dei sette 'sanitari di Po8gioreale il dottor 
E'esta è consi,derato di 'quinto gruppo, il 
dottor Pinnarb *di qaarto gruppo e i dottori 
Abate, Reale, Caroae, Rossano, Dattoli di 
terzo gruppo. 

(( L'importanza -del servizio in rapporto 
allo stabilim,ento di Poggioreale ,di Napoli - 
em,ergente anche dal fatto che, dopo la no- 
mina di .altri due sanitari, uno per il femmi- 
nil,e, a l  qual,e in seguito sono state assegnate 
anche le celle di (punizione maschil,e, incarico 
che, colme ,si sa, è ,di grandissim,a responsabi-~ 
lit.8, e uno per i servizi notturni, furono no- 
minati altri ,due sanitari, un ti,siologo e un 
dermatolqgo, non potendo ,da soli far fronte 
alle esigenze (del (carcere - dimostra come 
debba competer,e a tutti l'inquadramento al 
sesto gruypo ) I .  (4694). 

RISPOSTA. - (( Si $precisa che in attuazione 
della tabella allegata a l  'regio diecreto-le,gge 
30 ottobre 1924, n. 1758, a i  tre sanit-a.ri, appar- 
tenenti a l  personale aggregato e she copri- 
vano i tre iposti assegnati al c.arcere giudi- 
ziario di Poggioreale, fu attribuita la remune- 
razione di quinto gruppo (e non quella di 
sesto gruppo, come venne per errore riferito 
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nella risposta ad altra precedente interroga- 
zione. 

(( Si confeam’a ad ogni modo che la remu- 
nerazi.one di quinto gruppo è la più alta fr,a 
quelle corrisposte a tutto il personale aggre- 
gato, .%d’detto agli stabilimenti ordinari, es- 
sendo la remunerazione di sesto gruppo ri- 
servat-a al persona1,e ,aggregato addetto a sedi 
particolarmente disagiate. (Asinara, Gor- 
gona, Capraia, Mamone, Castiadas, Santo Ste- 

(( La retribuzione ,di quinto gruppo (con gli 
aumenti conseguenti a i  maturati scatti per 
anzianità) risul-ta attualmente corrisposta ai 
signori dottori Festa Angelo, Reale Pasquale 
e-Pinnarb Giuseppe, vale a dire ai tre medici 
che coprono i tre posti assegnati al carcere di 
Poggioreale, nella tabella sopra cennata. 

(1 Gli altri sanitari aggregati del carcere 
sud,d,etto risultano assunti successivamente 
per corrispondere ,a particolari ‘esigenze, uti- 
lizzandol .posti della tabella, che risultavano 
disponibili, oppure ottenendo l’adesione del 
Ministero’ del tesoro le previa intesa che essi 
fruissero della r,eniuner,azion,e di  terzo 
g1uppo. 

(( I m’edilci specialisti (tisiologo, derm,ato- 
logo, ecc.), che a’ccedono, a l  carcere sudld,etto, 
non appartengono al personale aggregato del- 
le carceri e. vengono retribuiti mediante com- 
pensi forfetari che gr.avano su l  capitolo 74 ar- 
t.icolo “3 (mantenimento, detenuti). 

(( Questo Ministerol riconosce l’oppo,rtunith 
di procedere. a, revisione della .attuale tabella 
del ,personale aggregato, anche per inqua- 
drarlo in modo più organico, so:pprimlenldo 
- se ‘d,el caso - posti che ,debbono ritenersi 
esuberanti, e si riserva di proporr,e la detta 
r,evisione, dopo mer  ottenuto la estensione al 
personale aggregato delle carceri ,dei benefici 
economici concessi ai dipendenti statali con 
legge 11 aprile 1950, n .  130 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

fano). 

SANTI. - Al Ministro del lavoro e della 
pTevidenza sociale. - (( Per conoscere, con 
urgenza, le ragioni per le quali il Regola- 
mento d i  applicazione .del Titolo I11 della leg- 
ge 29 aprile 1949, n. 264, non è stato ancora 
emanato. 

C( La lcqge 29 aprile 1949 è entrata in vi- 
gore il 6 giugno~ dello stesso anno e il Rego- 
lamento di applicazione del Titolo I11 (Assi- 
stenza economica ai lavoratori involontaria- 
mente disoccupat~i) è stato approvato dalla 
Commissione centrale per l’avviamento al la- 

voro e l’assistenza d.ei (disoccupati fin dal di- 
oembre .dello stesso anno. 

(( L’inesplicabile ritardo n,ella emanazione 
di detto Regolamento ha provocato un Sra- 
vissimo ,danno eco,nomico .ai lavoratori agri- 
co,li ingiustam,ente aprivati ‘del sussidio di 
disoccupazione previsto dalla legge I) .  (Gih 
orale n .  1961). 

RISPOSTA. - (( In .applicazione’ della norma 
di cui all’articolo 32, lettera a) della legge 
29 aprile 1949, n.  264, che dispone l’esten- 
sione d,ell’assicurclzione ,obblisato,ria per la 
disoccupazione ai lavoratori dell’agricoltura, 
rinviando peraltro la ldeteiiminazione ,delle re- 
lative modalità a l  Pegolamento d i  attuazione, 
%da tempo questo Ministero h.a prolvveduto a 
predkporre il r,egolamento per l’esecuzione 
della citata noima legislativa. 

(( Peraltro,, l’ammissione ex nov,o dei lavo- 
ratori .agricoli .alla predetta copertura assicu- 
rativa ha rivelato, nel corso ‘del relativo esa- 
‘me, difficodta non indiflerenti d i  natura for- 
male ,e sostanziale, ed  ha richiesto in conse- 
guenza, $da parte d,elle ,diverse Amministra- 
zioni interessate, una ,approfondita ,disamina 
delle no i”  r’egolamentari sia per quanto ri- 
guarda l’accertamento dello, stat.0 di disoccu- 
pazione, sia perche hattavasi, nel caso., di  -una 
categoria ,di lavoratosi che, per l’e sue carat- 
teristiche, si differenzia sen.sibil”nte dalle 
altre categorie. 

(( Tali difficolta possono, tuttavia, ormai 
dirsi superate e pertanto il regolamento d i  
cui si sol1,ecita l’em,anazione sta per essere 
presentato, al Consiglio dei Ministri per l’ap- 
provazion,e ,d’i rito D. 

I l  MinistTo 
MARAZZA. 

SANTI. - Al Ministro del lavoro e.delZa 
previdenza sociale. - (( Per conoscere a quali 
criteri si ispiri nell’applicazione della legge 
ist-itutiva ‘degli Istituti di !patronato e di assi- 
stenza socia1,e e di quella relativa al loro fi- 
nanziamento, atteso che : 

10) si è proceduto, successivamente, al 
riconoscimento giuridico di istitut-i d i  patro- 
nato non promossi e non legati ad alcuna or- 
ganizzazione nazionale professionale di lavo- 
ratori come la legge esplicitamente ritiene; 

20) non si B ancora provveduto alla con- 
vocazione delle organizzazioni sindacali pro- 
motrici ,degli istituti di assistenza sociale per 
determinare la misura ,di ripartizione dei 
fondi in ragione dell’attività assistenziale ef- 
fettivamente svolta e si è, di conseguenza, 
proceduto con criteri unilaterali e dall’alto 
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all’assegnazione di irrisori acconti a i  vari isti- 
tuti ,esist,enti, ponen’do i ‘med<esimi nella pre- 
caria situazione di non poter, né tempesti- 
vam,ente, n6 efficacemente, ,provvedere alla or- 
ganizzazione ,d,ei servizi oentrali e periferici 
tuttor,a mant,enuto in gran parte da.lle orga- 
nizzazioni sindacali stesse; 

30) non si è avuto cura di esigere tempe- 
st.ivam,ente, per intero e da tutti gli enti ob- 
bligati, il versamento del contyibuto di legge 
ed anzi se ne è ri’dotta la aliquota che, inizial- 
mente fissata nella ,misura del 0,50 per cento, 
è stata ridotta prima al 0,30 e poi al 0,20 per 
cento, 

(( L’interrogante chiede .di conoscere se 
l’onorevole Ministro, oltre a precisare le sue 
intenzioni in ,ordine ai fatti più sopra men- 
zionati, non ritenga prowedere senza indugio 
all’integrale appicazione ,della legge, senza di 
che l’attività assistenziale degli Enti verrebbe 
posta in pericolo n. (3314). 

RISPOSTA. - (( In merito a l  primo punto, 
paecisando, incid’entalmente che la legge parl,a 
-d,i C( assoeiazioni nazionali ]di lavoratori )) e 
non di (( osganizzazioni professionali di l’avo- 
ratori )), è inesatto ch,e si sia proceduto al ri- 
conoscimento giuri,dico di istituti di patron.ato 
non promossi ,e non legati a.d alcuna ,associa- 
zion,e n.azional,e (di lavoratori. Infatti, gli Isti- 
tuti ,di patro,nato, finora riconosciuti sono i se- 
guenti : 

Istituto naziona1,e confederale di .assi- 
stenza, promosso dalla ‘C.G.I.L.; 

P,atronato A.C.L.I., promosso dall’ Asso- 
ciazione cristiana lavoratori italiani; 

Istituto tdi assistenza socia1.e 0.N.A.R.- 
M.O., promosso dall’Associazione d,ei lavora- 
tori del1’o:pera predetta; 

Istituto n,azionale di assistenza sociale, 
promosso dalla F.I.L. ora fusa con la G.I.S.L.; 

Ente ,di .assistenza sociale, promosso dal- 
la C.S.I.L., posto in liquidazione cori decreto 
ministeriale 10 agosto 1950. 

Per ,quanto .attiene alla asserita mancata 
esazion.e, da parte del Ministero, dei cont‘ri- 
buti di 1,egge dagli Istituti di previdenza, si 
precisa che sia l’I.N.P.S., sia l’I.N.A.I.L., 
hanno v,ersato tutto quanto ,dovuto per l’anno 
1949, mentre l’E.N.P.A.S. deve ancora versare 
quanto .dovuto per il secondo semestre di  detto 
anno, non aven.do ancora accertato in via de- 
finitiva l’ammontare d.ei contributi riscossi in 
tale periodo, considerato che il bilancio del- 
l’Ente pred,ettu d,ecorre ,dal lo luglio di  un 
anno .a.l 30 giugno dell’anno successivo. 
L’I.N.A.M., ino!tre, deve ancora versare part-e 
di quanto dovuto, ma ha ‘dato assic.urazione 

ch,e provvederà, m,edia.nte frequenti rateizza- 
zioni, ad -esaurire i versamenti, che, d’altra 
parte, data la nota situazio,ne deficitaria d,el-‘ 
l’Istituto stesso, non si è ,potuto esigere ve- 
nissero temlpestivarnente eff,ettu.ati. 

(C Circa i criteri seguiti nella ripartizione 
dei fondi ‘disponibili, si fa presente che in 
detta ripartizione si è tenuto conto d,ella 
C( estensione ed efficienza )) delle attività svolte 
dagli Istituti di patronato sia secondo i dati 
in possesso’ di questo Ministero, sia sulla 
scorta d,elle notizie ampiamente fornite dagli 
stessi enti. I3 opportuno anzi notare che gli 
istituti medesimi hanno più volte rapprcesen- 
tato il pro,prio avviso, nonche quello ‘delle as- 
sociazioni nazionali apromotrici, per quanto ri- 
guarda. la ri,partizione dei fondi, anche in sed,e 
di tsollecitazione ‘di anticipazioni. 

(( D’.altronde, .ai fini Idell’erogazione dei 
fondi stessi, si deve tener conto non di tutto il 
complesso *delle attività ch,e ogni istituto di 
patronato .può lecitamente svolgere anche per 
conto ldegli organismi promotori, ma solo del- 
l’.attività svolta nel campo dell’assistenza ai 
lavoratori per il conseguimento d’elle presta- 
zioni ,assicunative, unico scopo che la l’egge 
tutela e ,per il quale pr’evede appunto il finan- 
ziamento, m;e,diante prelievo di .aliquote per- 
centuali sui contributi incassati d,agli Istituti 
[di pr,evid,enza preposti all,e varie forme assi- 
curative. 

(( Questa Amministrazione è ’ poi d’avviso 
che non possa attribuirsi, come sembra dai 
termini sopra trascritti, al sistema di eroga- 
zione di fondi .da parte del Ministero l,a man- 
cata organizzazione \d.ei servizi centrali e peri- . 
ferici di alcuni istituti ,di patronato, i quali 
invece, ,disponendo anche d i  altre entrate, ,do- 
vrebbero in primo luogo realizzare tale orga- 
nizzazione, prevista .d’.altronde nei loro sta- 
tuti, on,de poter ,esplicare una maggiore atti- 
vità di patronato, at-tività peraltro compara- 
tivamente valutabile ai fini appunto della ri- 
partizione delle somme di cui trattasi. 

(( Questo Ministero, d’altra parte, se ha 
,adottato il sistema ,degli acconti, lo ha fatto 
onde v,enire incontro ,alle esigenze più UI- 
genti, via via rappresentate ‘nel corso. del- 
l’anno, ,d.ai vari enti ,di patronato, non trascu- 
rando, peraltro, di procedere ai necessari con- 
guagli, ad ultimato esame e controllo dei dati 
forniti dagli istituti stessi in 0r’din.e aIl’at,ti- 
vita svolta, nel corso dell’anno, nel campo as- 
sistenziale. 

(( Come forse è già noto, questo Ministero, 
allo scopo di non pregiudicare il funziona- 
mento degli Istit-uti ,di patronato riconosciuti, 
ha comunque .reoentemente disposto il saldo 

. 
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di ,quanto loro spettante per l’anno, 1949, fer- 
mo restando, beninteso, che le somme ancora 
‘dovute ‘per tale anno 1dall’I.N.A.M. e dal- 
l’E.N.P.A.S. saranno ripartite unitament.e a 
quelle relative all’anno 1950. Si assicura, 
inoltre, che prima di procedere alle assegna- 
zioni d,efinitive spettanti a ciascun Istituto di  
patronato per quest’ultimo anno, non si man- 
cherh di sentire, anche in via diretta ed espli- 
cita, l’avviso, in merito, delle organizzazioni 
di lavoratori promotrici e dei dirigenti degli 
istituti in questione. 

(( Per quanto riguarda, infine, la riduzione 
della aliquota percentuale sui contributi in- 
cassati dagli istituti di  previdenza preposti 
.alle varie form,e assicurative, si riEeva che 
questo. Ministero ha  ridotto la misura della 
percentua1,e dtel prelievo, portandola, per 
l’anno 1949, allo 0,20 pef cento (avvalendosi 
in ciò ‘della facoltà concessa dalla legge, la 
quale, com’8 noto, indica solo il limite mas- 
simo del prelievo in questione) in base ai pre- 
visti sensibili maggiori incassi per contributi 
prev6denzi.ali. Questa Amministrazione, tut- 
tavia, ha in corso di esam,e, unitamente a! Mi- 
nistero del tesoro, la possibilità di apportare 
una lieve m.aggiorazione alla indicata percen- 
tuale ,del 0,20 per cento tuttora in vigore, in 
mo,do da poter corrispondere maggiori erog,a- 
zioni a quegli istituti ,di patronato che, 
agen,do rigorosamente nell’ambìto della legge, 
avranno !d.ato prova di ,effet-tiva migliore e 
maggiore attività istituzionale I ) .  

IZ Minislro 
MARAZZA. 

SANTI. - Al Presidente del Consiglio de i  
Ministri e al Ministro del tesoro. - (( Per co- 
noscere quali provvedimenti intendano adot- 
tare perche .al personale dell’Ufficio nazio- 
nale statistico economico, dell’a,gricoltura 
(U.N.S.E.A.) vengano corrisposte le compe- 
tenze mensili delle quali è privo fino dal 
inese d i  luglio 1950, in attesa che venga appro- 
vato da! Parlamento il disegno di legge rela- 
tivo alla soppressione dell’Ente ed all’uti- 
lizzo del personale n. (3460). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione Amendola Pietro, n. 4094, stesso alle- 
gato). 

SCHIRATTI. - :4i Minislri dell’agrzcol- 
tura e foreste e del tesoro. - (( Per conoscere 
quando e come intendano provvedere al  paga- 
mento degli stipendi per i mesi di agosto e 
settembre 1950, a i  d’ipendenti del1’U.P.S.E.A. 
.di Udine, che si trovano in gravi difficolth a 

causa (delle m,ancate corresponsioni e se non 
ritengano opportuno di conceder,e agli stessi 
delle anticipazioni finché il disegno di legge 
di soppressione del1’U.N.S.E.A. non sia ap- 
provat-o dal Parlamento )I .  (3736). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione Amendola Pietro, n. 4094, stesso alle- 
gato). ’ 

SCHIRATTI. - AZ Ministro del Zaooro e 
della previdenza socia2e. - (( Per conoscere 
i l  motivo per il quale non viene concesso il 
sussidio straordinario .di ,disoccupazione, ai  la- 
voratori involontariamente di,soccLlpati dei co- 
muni di Moruzzo, Brugnera, Buttrio, Ma- 
nia,go, Premariacco, Rovereto in Piano San 
Giovanni al Natisone, Sesto .al Reghena e Tri- 
vignano Udinese, i quali sono rim,asti insiu- 
stacmente ‘esclusi (dai benefici ,del decreto mi- 
nisteriale 22 ,dicen-bre 1950, che prevede la 
concessione dei d,etti benefici a,d altri comuni 
della provincia di Udine ) I .  (4696). 

RISPOSTA. - ((‘Come B no,to,. l a  legge 
29 aprile 1949, n., 264, .determina all’arti- 
colo 36 che il ,sussidio straordin,ario$ ‘di disoc- 
cupazione può ‘essere disposto per determi- 
nate localith ‘e 1imita.tamente a favore d i  par- 
ticol.ari categorie di lavoratori disoccupati. 

(C IPcrtanto, nei termini stessi della legge B 
caratterizzata la stmordinarietà del sussfdio 
di disoccupazione, e la necessith quindi di 
adeguate lilmit.azioni, anche i n  relazione al- 
l’enti tS Idei mezzi finanziari disponibili per 
lo sco’po. 

(( Dato cib, la Commission,e centrale per 
l’avviamento al lavoro e l’assistenza dei di- 
soccupat-i, al cui par,ese sono per legge sotto- 
poste le richieste di sussidio gstr..aordina.rio, 
tenuto’ an,che conto, (della spiccata tendenza 
degli organi provinciali competenti a formu- 
lare le richieste .di sussidio straordinario per 
tutti o quasi i comuni ‘della circoscrizione, ha  
ritenuto .dov,ersi 1imit.are la concessione del 
beneficio in linea di #massima a quei centri 
nei quali il “ero dei ,disoccupati, in senso 
assoluto ,ed in r..a,pporto ,alla popo’lazione at- 
tiva, denunci uno stato .di disoccupazione par- 
ticolarmente grave. 

(( Alla stregua di tale yrincipio, le proposte 
‘di sussidio1 straordinario, avanzate dall’uf- 
ficio, [del lavoro di Udine, a favore dei lavora- 
tori disoccupati -di 186 comuni, sono risultate 
accoglibili per non più di 173 comuni, re- 
stando in conseguenza esclusi 13 comuni, nei 
quali però i disoccupat,i, olt-re a risultare in  
numero non rilevant,e in confronto a quelli di 

’ 
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altri centri, non raggiungono, in genere, nem- 
meno il 4 per cento della popolazione attiva. 

(( 13 'per taLe ordine di lmotivi che questo 
Ministero non ritiene di poter a,ccogliere la 
richiesta formulata D. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

SCHIRATTI. - A.l Ministro della pub- 
blica istruzione. - i Per conoscere il motivo 
per il quale le vecchi,e maestre, già pensionate 
del Monte pensioni non hanno ancora otte- 
nuto la riliquiidazione ,delle 'pensioni relative 
a cessazioni dal servizio anteriori al io no- 
vembre 1948, ch,e a n0rm.a d,ella legge 
29 aprile 1949, n. 221', doveva essere effettuat.a 
entro il 31 dicem,bre 1949. Si tratta di una 
benem,erita 1categori.a $che' viv,e oggi ancora 
con pensioni irrisorite .e che m,erita, invece, la 
massim,a cura 'da parte ,dello Stato, per aver 
dedicato tutta ba vita al bene del P,aese ) I .  

(4697) . 

RISPOSTA. - (( Ppemesso che la riliquida- 
zione 'delle pensioni, già conferite dal cessato 
M.P.I.E. ,agli insegn'anti elem,entari, si è po- 
tuta iniziare ,solo con la fine di gennaio 1950, 
poiché #d'a. tale data sono cominciate ad af- 
fluire a l  Ministero, da parte d'ella Dir,ezione 
generale Istituti (di previmdenza i relativi f.a- 
scicoli di pen,sione, si comunica che fin dal 
settembre dello stesso anno si è ultimato, il 
riesaine (delle \pratiche fino allora trasmesse 
dall,a suddetta Direzione generale e che, per 
tutte quelle risultate regolari e complete, si 
B proceduto (a1l.a nuova liquid,azion,e ,d,elle p,en- 
sioni a no i"  della le3ge 12 aprile 1940, 
n. 221. Da .allora ,ad oggi il riesame 'delle pra- 
tiche è regolarmente !proseguito$ mlano a mano 
che pervenivano ,dalla Dhezione generale so- 
prariferita. In particolare, fino ad oggi si B 
dato, corso a 17.196 ldecreti di perequazione, 
di cui 14.956 sono tornati registrati dalla Corte 
dei conti. 

(( I1 ritardato' pagamento delle nuove pen- 
sioni, lamtentatol dai maestri, non è perciò da  
ilmlputarsi a ,questa Amministrazione, m a  è 
dovuto, per la m.assima parte, a l  lungo giro 
che devg percorrere la pratic-a prima che la 
pensione riliquidata possa ,essere messa a pa- 
gamento )). 

11 Ministro 
GONELLA. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al Ministro 
delle finanze. - (( Per conoscere per quali 
ragioni l'Intendenza .di finanza di Asti dal  
10 ottobre 1949 non ha più versato ai  comuni, 

a termine (delle disposizioni contenute nel de- 
cr,eto legislativo del 26 marzo 1948, n. 261, i 
nove decimi dell'imposta generale sull'en- 
trata, riscossa ,dagli uffici imposte di consumo 
a norma cdell'articolo 14 della legge i 0  giu- 
gno 1940, n. 762, e successive modificazioni. 

(( L'interrogante richiama l'attenzione d'el- 
l'ono,rev'ole Ministro sulla %situazione finan- 
ziaria dei ,comuni interessati, i quali vivono 
in  con,dizioni di vera necessità (per tale man- 
cato versamento, il cui importo assume una 
certa rilev.anza )). (3503). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto pro- 
spettato s i  precisa che l'Intendenza di fi- 
nanza *di Asti ha dovuto sospendere, a scopo 
cautelativo, la devoluzione dei nove decimi 
dell'imposta generale ,sull'entrata sui vini 'e 
sulle carni macel1,ate a favore dei com." di  
quella provincia, a causa d,elle irregolarità 
riscontrate nel versam,ento di detto tributo 
all'Erario .da ,parte d,egli 'stessi comuni ch,e ne 
curano la riscossione. Successivamente, in 
considerazione delle notevoli difficoltà finan- 
zia.rie in cui sono venuti a trovarsi i coniuni 
"edesimi è ,stata 'disposta, nei limiti consen- 
titi dalle norrm'e vigenti, la riattiv,azion,e della 
devoluzione 'della sulddetta quota. 

(( Al fine, .poi, di sanare le eventuali situa- 
zioni anormali dei detti comuni della. pro- 
vincia di A,sti ,ed in vista ,della pr0ssim.a tra- 
mduzi0n.e in legge dell,e norme portanti mo- 
difiche alle leggi sulla finanza locale - in 
virtù delle quali l'attuale sistema sarà com- 
pletam'ente rivedubo assicuran,do .ai Comuni 
una 'diretta partecipazion,e al get,tito dell'im- 
posta sull'entrata - 1'Int.endenza ,di finanza 
di Asti disporrà, pel tramite dei competenti 
organi finanziari, una revisione .della posi- 
zione ,dei singoli comuni, volta a sistemare 
nel mig1ior.e modo possibile le rilevate i r r e p -  
larità e i conseguenti rapporti finanziari con 
i oomuni, secondo la natura e l'entità delle ir- 
regolarità stesse D. 

Il Ministro 
VANONI . 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
della difesa. - CC Per conoscere se  non sia op- 
portuno ed urgente apportare adeguate mo- 
difiche a.ll'articolo 321 del Regolamento sul 
testo unico delle leggi sul reclutamento del- 
l'Esercito, 24 febbraio 1938, n .  329, che è così 
concepito: (( I figli adottivi possono invocare 
utilmente i titoli d i  ammissione all'eventua.le 
congedo .anticipato solamente in rapporto alla 
loro famiglia di origine e non in rapporto a 
quella dell'adottante D, 
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(( La ,modifica v.a intesa nel senso ch,e, per 
un doveroso ,principio morale e sociale più 
consono in particolare al progredire della ci- 
viltà moderna, i benefici che le leggi ,ed i re- 
golamenti sull’ar~uolam~ento concedono agli 
arruolandi figli legittimi siano in pari grado 
estesi agli .arruolandi figli a,dottivi per nulla 
demeriti in rapporto ai primi ed anzi biso- 
gnevoli d i  maggiori assistenze per se stessi e 
per i genitori adottanti. I quali, in $enere, 
sono norma1m~ent.e di ,età tav,anzata, mentre, 
per lo più i genitori della famiglia d i  origine 
non sono affatto ‘conosciuti, per cui non si 
possono nei loro rapporti applicare all’arruo- 
lando i benefici che la legge conced,e se tro- 
vasi nelle con,dizioni prescritte )). (4589). 

RISPOSTA. - (( I3 attualmente allo stu,dio 
presso i competenti uffici di questo Ministero 
uno schem.a di provv,edimento concernente 
modifiche ,al vigente testo unico’ delle leggi 
sul reclutam$nto. 

(( Non si crede pertanto opportuno, per 
ovvie ragioni di tecnica legislativa, apportare 
modifich,e ,alle norme del regolamento a l  ci- 
tato testo unico, fino a ,quando non sar,anno 
state concretate le’ modifiche ora allo studio H. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

SEMERARO SANTO. - Ai Ministri del  
lavoro e previdenza sociale e dell’agrìcoltura 
e fmesfe: - (( P,er sapere chi h,a autorizzato 
l’ufficio provinciale (dei contributi unificati di 
Brindisi ad emettere - unitam,ente ai quattro 
bollettini trimiestrali - un quinto bol1,ettino 
di co& corrente postale intestato al  contri- 
buente con la somma corrispondente a l  due 
per cento sul contributo annuale do,vuto da 
ciascuna ditta. 

CC L’interrogante chied,e, inoltre, di sapere 
ove questi fondi sono d,estinati, e, qualora ri- 
sultasse abuso da parte dell’ufficio provinciale 
dei contributi unificati ldi Brindisi, chiedk 
quali provvedimenti si intendano adottare a 
carico del funzionario resosi responsabile di 
tale nuova. imposizione, ,ordinan,do l’inime- 
,dista aestituzione del denaso versato dai con- 
tribuenti della provinc-ia di Brindisi )). 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio contributi agricoli 
unificati. [di Brindisi non ha emesso unita- 
mente a i  quattro bollettini per il versamento 
del contributo annuale, posto a carico d i  
ciascuna ditta, un quinto bollettino per un 
importo pari a l  2 per cento del contributo 
stesso. 

(4842) . 

(( 33 ,ovvio,, inf.atti, ch,e l’Uffici,o in que- 
stion,e non ha che il potere ,di imporre i soli 
contributi previsti ,d,alla legge e la cui misura 
viene annualmente fissata con decreto del Pre- 
sidente della R’epubblica. Detto bollettino B 
stato invece inviato ai propri soci dalla lo- 
cale organizzazione sindacale ,degli agricol- 
tori, e rappresenta il contributo associativo 
annuo’. 

(( Occorre ricordare ch,e, subito ,dopo l’ema- 
nazione del dlecreto, legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n.  493, il 
quale stabilì la facoltà ,di versamento diretto 
per le ditte con un carico superio.re alle lire 
10.000, 18e Associazioni sindacali ch,e rappre- 
sentano l’e categ0ri.e di agricoltori assoggettate 
alla contribuzionte di w i  si tratta, rivolsero 
istanza a ‘questo Ministero perch6 fosse ad esse 
consentito ldi controllare l’,esattezza ,dei cal- 
coli con i quali l’Ufficio contributi proce(d,ev.a 
alla determinazione d,ell’importo a carico d’el- 
le singole ditt,e, a favore delle quali esse Asso- 
ciazioni inten’devano svolgerme l’,azion,e di as- 
sistenza tributaria che rientra n,ella loro com- 
petenza. 

(( Dette Associazioni richiesero, pertanto, 
che la spedizione ,dei bollettini ‘di versamento 
in conto corrente. postale, che portava appunto 
la indicazione dell’importo Idei contributi a 
carico delle singole ,aziende, fosse ad esse de- 
ni andata. 

spose che gli Uffici provinciali ‘dei contributi 
unificati in agricolt.ura consegnassero ,alEe or- 
ganizzazioni sindacali che ne avessero f.att.a 
richiesta, e si impegnassero a curarne la di- 
stribuzione, gli avvisi di pagamento, limita- 
tamente a quelli intestati .a nominativi ,di soci 
delle organizzazioni richi’edenti. 

(( La disposizione di cui sopra, emanata 
per l’anno 1947, fu successivamente conf’er- 
mata per gli anni successivi. Essa non ha fi- 
nora dato, luogo a lagiianze di rilievo; anzi si 
è dim0strat.a - in linea di massima - van- 
taggiosa sia per i contribuenti, ch,e per la 
pubblica amministrazione. 

(( I1 bollettino di versamento, a l  quale si 
rif.erisce, corrispondente al due per cento del 
contributo d i  legge, rappresenta un versa- 
mento volontario, a titolo associativo, che la 
Associazione. di Brindisi richiede ai propri 
organizzati, e c-he viene versato - con carat- 
tere di volontarietà - in un conto c0rrent.e 
aperto a nome pmprio dalla Associazione 
agricoltori e non sul conto corrente n.  13/167 
intestato all’Ufficio dei conti3but.i agricoli uni- 
ficati della provincia di Brindisi. , 

(( I1 Ministero ederi a tale rimchiesta e di- , 
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I1 Ministero, non ha poteri per control- 
lare come le organizzazioni sin'dacali desti- 
nino tali contributi associativi a carattere vo- 
lontaristico, né può disporne ' la restituzione, 
trattandosi di un rapporto privatistico che, 
con i l  versan1,ento [di detto contributo, si è co- 
stituito t ra  l'agricoltore e l'Associazione. 

(( B quindi da escludere un coinport-amento 
men che lecito e legittimo gd,a part,e d,ell'Uf- 
ficio contributi agricoli unificati 'di Brindisi. 

(( Non si può negare, tuttavia, che l',aver ri- 
chiesto il contributo associativo in coinci- 
denza, ,e ,quasi in connessione con il versa- 
mento dei contributi sprevicdenziali, può averte 
in certo qual modo f,acilitato ,alle organizza- 
zioni sindacali la riscossione dlelle contribu- 
zioni stesse: ciò non ,er,a negli intenti deI Mi- 
nistero allorché cancesse l'autorizzazione di 
cui sopra. 

(( E poiché il modo di procedere dell'Asso- 
ciazion'e .agricoltori )di Brindisi, pure essencdo 
incensurabile .d.a un [punto di vista stretta- 
mente giuridico, può offrire 1'occ.asione a. ri- 
lievi ,di ,altro ordine, si è disposto chce a de.- 
correre dalla prossima rata, l'Uffi,cio contri- 
buti unificati provveda direttam,ente all'invio 
d,ei bollettini di versamento in conto corrente 
postale, previo 'annullamento .di quelli già in- 
viati tramite l'Associazione agricoltori )). 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

SEMERARO SANTO. -- Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Per sa- 
pere 'se nell'imminente pr0gramm.a del t,erzo 
anno 'del piano ,di attuazione' alloggi 1.N.A.- 
Casa verrà comtpr*eso i l  comune di Mtesagne 
(Brindisi), ~ escluso, per il secondo anno', 
mentre la m,ancanza di allosgi si fa sentire e 
la disoccupazione ,divi.ene nell,a cate'goria 
edile ogni giorno "rnpre p.iù grave. 

(( Per conoscere, inoltre, se la delibera-' 
zione già presa ,dal Consiglio ccrmunal'e, per i 
nuovi lavori 1.N.A.-Casa, affinché il comune 
di Mesagne .sia dichiarato stazion$e appaltante, 
sia stata presa in consPderazio"e n. (4917). 

RISPGSTA. - (( I1 comune di Mesagne ha  
già beneficiato .di uno stanziamentbo di 30 mi- 
lioni ee l  %piano dell,e costruzioni st.abilito dalla 
gestione 1.N.A.-Casa .per il primo anno. 

(( Quanto alla inclusione 'del centro in pa- 
rola nel prossimo ,piano annuale, non è dato 
poter fare previsi,oni. Infatti ciò B condizio- 
nato dai criteri che .saranno adottati dal CO- 

I mitato della gestione, ,ai fini d,ella formula- 
zione del piano swddetto. Fra i criteri st.essi 

figurerà ,anch,e la considerazione ,dell'indice di 
disoccupazione, in base alla valutazione che 
di questa sarà fatta in occasione degli stan- 
ziamenti. 

(( All'.atto della formulazirone dei piani an- 
nuali, sarà presa in esame anche- la richiesta 
del comune per ottenere l'incarico di stazione 
appa1tant.e ) I .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

SPOLETI. - AI Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapwe se non ritenga opportuno e ur- 
gente ,disporre che sia rilpristinato il servizio 
della nave-traghetto' tra Messina ,e Reggio Ca- 
labi-ia, onde eliminare il grave disservizio più 
volte lamentato dai parlament-ari, ,dalle auto- 
rità ,della provincia le dalla città di Reggio Ca- 
labria, nonché dal popolo in pubbliche ma- 
n ifestazioni. 

(( L'invocato provvedimento, richiesto dal- 
le esigenze (del traffico #dei passeggeri e delle 
memi ,dlello scalo marittimo di Reggio Ca- 
labria, {eviterebbe gli incid'enti verificatisi nel- 
la stazion'e ferroviaria di Villa San Giov.anni 
e già segna1at.i al Ministero, sed'ando l'agita- 
zione popolare ,che sempre più minaccia l'or- 
dine pubblico )). (Già oral,e 2330). 

RISPOSTA. - (( In merito 'alba richiesta di 
rilpristino ,del servizio con navi taagh,etto fra 
Messina e Reggio Calabria si comunica che in 
data odierna (13 marzo 1951) tale servizio è 
stato ripreso, limitatani,ente a due coppie di 
corse. Purtroppo non è stato possibile ald,e- 
rirvi sino ad ora, in quanto la situazione del 
traffico, fra il Continente 'e la Sicilia ha ri- 
chiesto, che le navi traghetto fossero sfruttate 
al massimo ,d,ella loro potenzialità, ciò che si 
poteva ottenere soltanto utilizzando tutte 1.e 
navi disponibili sul percorso più breve M,es- 
sjna-Villa San Giovanni ,e viceversa. 

(( B noto che, no,nostante l'intensa utiliz- 
zazione delle navi così ottenuta, le ferrovie 
dello Stato, anche a causa della conosciut-a de- 
ficienza (degli impianti, sono dovute ricorrere 
a l  !contingentamento d,elle merci da e per la 
Sicilia, stante l'intensissimo traffico derivante 
dalla campagna agrumaria, (che quest'anno 
ha assunto uno sviluppo eccezionale) e dal 
sorgere di  nuove indushrie n,ell'Isala. 

(( D'altra part.e, il provvedimento della so- 
spensione delle coi'se m,arittime tra Reggio 
Calabria e Messina, già parzialmente revo- 
cato, ha carattere assolutamente temporaneo. e 
si assicura che non appena la ulteriore dimi- 
nuzione d i  intensità del traffico derivante dal- 
ia campagna agrumaria siciliana lo per- 
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metterà, esso verrà senz’altro r,evocato total- 
mente. 

(( Per quanto riguarda, poi, gli incidenti 
verificatisi nella stazione di Villa tSan Gio- 
vanni, si informa che si B trattato d i  casi spo- 
radici, per i quali l’Amministrazione delle 
ferrovie ,dello Stato ha disposto immediati ac- 
certamenti. Da questi è risultato che gli inci- 
denti sono stati provocati da errata interpre- 
tazione delle disposizioni da parte di qualche 
agente. I1 Compart.imento d i  Reggio Calabria 
ha adottato i provvedimenti necessari al  fine 
di cvitare che essi si possano ripetere n. 

Il  Ministro 
D’ARAGONA. 

STORCHI. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se, 
di fr0nt.e all’annuncio dato dalla stampa di 
un (( piano ‘di .emigrazione per 223.000 lavo- 
ratori )) predisposto dallo stesso Ministero e 
da ,attuarsi nell’ambito dell’O.E.C.E., non ri- 
t,enga oppoi4uno divulgare una infocmazione 
a carattere ufficiale che valga a dare certezza 
d i  notizie a quanti rime sono, in attesa )). (4628). 

RISPOSTA. - (( Le notizie ,di stampa ‘di cui 
è cenno, debb,ono essere riferite, esattamente, 
non tanto ad un preciso piano già formulato 
per l’emigrazione italiana nei paesi europei, 
che per obiettive considerazioni sarebbe pre- 
maturo, quanto’ .piuttosto’ agli studi che sono 
in corso, in sen,o, .al Colmitato mano ,d’opera 
dell’O.E.C.E., per ,acoei-tare le effettive possi- 
bilità .ed esigenze ,di trasferim,ent.i di lavora- 
tori industriali .ed agricoli. In seguito a i  prov- 
vedimenti di mobilitazione industria1,e ,dei 
paesi dell’Europa occidentale si è determi- 
nata, per quanto riguarda l’impiego della 
mano d’opera, una nuova situazione; e, per- 
tanto il citato Comitato ha deciso di invitare 
i paesi facenti parte dell’organizzazione a for- 
nire tempestivam.ente le informazioni neces- 
sarie sul numero e sulla .qualità dei lavora- 
tori stranineri di cui prevedono di aver bi- 
sogno per la messa in opera d,ei loro progetti 
di produzione. 

(( Tale problema, data la forte quota di  di- 
soccupazione italiana, interessa vivamente 
questo Ministero e gli altri organi che, occu- 
pandosi ‘del trasfeiiniento dei lavoratori, se- 
guono in modo costante i lavori e gli accerta- 
menti del Comitato dell’0.E.C.E. Pei-tanto, 
nella previsione che possano esser rivolte al  
nostro Paese prevalenti richieste di mano 
d’opera qualificata e specializzata, il Mini- 
stero del lavoro ha  esaminato l’oppoi-tunith 
.di organizzare speciali corsi di addestramento. 

e di qualificazione per un numero notevole 
di operai ora disponibili, anche in considera- 
zione della generale utilità d i  una ma3gioì-e 
preparazione dei lavoratori; e a tal fine ha 
preso contatti con le altre Amministrazioni 
statali interessate. 

(( Nella fase attuale ,del probletma, non ap- 
pare possibile la divulgazione di un  annuncio 
a carattere ufficiale, ciò che però questo Mini- 
stero si riserva di fare, non appena gli odier- 
ni contatti fra i diversi organi statali compe- 
tenti consentano di portare sul piano esecu- 
tivo gli studi per la preparazione tecnica e 
professionale dei lavoratori italiani )). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

STORCHI. - AZ Ministro, del Zniioro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga applicabili le norme ,di cui al- 
l’artico,lo, 10 della legge 6 agosto 1940, n.  1278, 
relative alla ,destinazione delle disponibilità 
risultanti edalla gestione ,degli assegni f ami- 
liari a favore degli enti ed istituzioni che 
hanno !per ‘scopo la formazione e l’addestra- 
mento fprofessiona1.e Idei lavoratori I ) .  (4641). 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta d i  
cui ‘sopra, questo’ Ministero, ritiene che, a i  
sensi dell’articolo, 10 d,ella 1,egge 6 agosto 1940, 
n. 1278, una quota. parte delle: attività residue 
della gestione della Cassa unica ,degli assegni 
familiari ,debba ,essere ‘destinata a favo,re degli 
Enti ‘ed i,stituzioni che hanno per scopom la 
formazione e l’adcdestramento professionale 
dei lavoratori. 
’ 

(( Ed infatti, in base a tale norma, questo 
Ministero ha recentemente (sottoposto al- 
l’esame del Comitato speciale degli assegni 
Lma richiesta ,di finanziamento, avanzata dal- 
1 ’ I. N . A .IP. L. I. 

C( I1 predetto, Comitato, esaminata la ì-i- 
chiesta nella riunione tenutasi 1’8 novembre 
1930, d’eliberava, però, di rinviare ogni deci- 
sione in merito sino a che non avrà la possi- 
bilith d i  prendere cognizione delle risultanze 
definitive della gestione per l’anno 1949. 

(( Cib perché attualmente non risulta pos- 
sibile acc,ertare alcun avanzo per la gestione 
della Cassa unica degli assegni familiari, in 
quanto l’ultimo ,esercizio per il quale il bi- 
lancio risulta regolarmente approvato B quello 
relativo a l  1948, che si è chiuso con u n  disa- 
vanzo dello stato patrimoniale di oltre 3 mi- 
liai-di di  lire; mentre non è stato ancora a p  
provato i l  bilancio dell’esercizio 1949 dagli 
organi amministratori dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale al qua.le, come B noto, 
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sono affidate b,en 59’ .distinte ‘e complesse ge- 
stioni delle ‘quali oltre venti d i  rilevantissima 
importanza. 

(C Per 1.a )maggior parte [di esse i contributi 
si conguagliano con .gli assegni familiari cor- 
risposti ,direttamente ,dal datore d i  lavoro e 
perciò B necessario ,successivamente, per poter 
predisporve i relativi bilanci, provvedere alla 
complessa ripartizione delle somme d i  com- 
petenza della rispettive gestioni. 

(( Ora, consid,erato ch’e, a norma d,egli ar-  
ticoli 9 e 10 della citat.a legge 6 agosto 1940, 
n. 1278, la destinazione ,di somme pertinenti 
alla gestione aissegni falmiliari a scopo di 
istruzione professionale è consentita. ,solo sugli 
avanzi che, per ciascuna categoria, eventual- 
mente resisduino dolpo il prelevamento d:elle 
s0,mm.e occorrenti ,alla copertuta d,elle diffe- 
renae passive risultanti .per 1.e altre gestioni 
e alla ,devoluzione di una (quota di essi al 
Fondo d i  riserva, si ritiene ch,e il Comitato 
speciale (predetto, in base a1l.a l,egge, non 
avesse la  possibilità di ,adottave una differente 
deliberazione. 

(1 E, n,el caso attuale, non .si tratt.a di soni- 
me di scarso rilievo in quanto, se è vero che 
i più recenti !dati !provvisori farebberol presu- 
mere .alla fin’e d,ell’.anno, 1949 un avanzo d i  
circ.a 5 miliardi per la categoria dell’in- 
dustria, i me,d.esimi ‘presentano, per l’agricol- 
tma,  un disavanzo ‘di oltre mezzo mili.ar8do. di  
lire; per il colmm,ercio ,e le professioni e arti 
di un miliardo ‘e oltr’e 400 milioni (oltre alla 
questione, non ‘ancora definita, dell’attribu- 
zione ,all’Istituto nazionale assicurazione “(a- 
lattie d i  ,più ch,e un miliardo e mezzo per 
spese di .amministr,azione ,relative agli anni 
in cui il medesimo ha (gestito detto servizio), 
e, per i servizi tributari appaltati, di circa 300 
milioni d i  lire. 

(( D’altro ,canto( è opportuno rilevare ch,e il 
presunto avanzo in base ai dati provvisori, 
non deve trarre in inganno sulle reali possi- 
bilità della gestione, il cui andamento favo- 
revole s i  apresenta. progressiva,mente decre- 
scen te. 

(( Né s i  .pub, infine, trascurare la circo- 
stanza che altre gestioni affidate all’1.N.P.S. 
pre5entano disavanzi assai folti e che, per- 
tanto, ogni sottrazione ,di disponibilità alle 
gestioni attive non quò  non essere esaminata 
che con estrema cautela. 

(( Questo Ministero, comunque, sensibile 
com’è alla i,m,portanza ed alle finalità econo- 
mico-sociali dell’addestramento professionale 
dei. lavoratori, si risei-va di soll,ecitare, presso 
il Comitato speciale sopra accennato, l’esame 
del correlativo problema ‘del finanziamento 

,degli ,enti che a tale formazione soprinten- 
dono, e ciò non appena sarà approvato il bi- 
lancio r,elativo all’esercizio 1949 n. 

Il  Ministro 
MARAZZA. 

TARGETTI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere le ra-gioni per le quali non 
si è ,ancora provveduto all’approvazionee deI 
nuovo st-atuto dell’ospedale .di Prato (To- 
scana), impeden,do, così, la nomina del Con- 
siglio di amministrazione, sicché da quasi tre 
anni l’ospedale è r,etto ‘da un commissario 
prefbettizio 11.  (4756). 

RISPOSTA. - (( I1 nuovo statuto or,ganico 
dell’ospedale delba Misericordia e Doloe di 
Prato, è ,stato, approvato, con decreto del Pre- 
sidente dell,a. Repubblica 8 .settembr,e 1950, re- 
gi,strat,o alla Corte ,dei conti il 29 di,oembre 
1950. 

(C Copia ,del provvedimento è stata rimessa 
al prefetto ,di Firenze, per l’esecuzione, il 
22 gennaio1 1951 )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

TAROZZI, GRAZIA E MARABINI. - 
Al Ministro dei lavori pubblici. - (( Per co- 
noscere i provvedim’enti ‘disposti o’ d’a disporre 
dal suo Dicastero in merito, a-lla prosecuzion’e 
dei lavori dell’acquedotto r,enano dai quali 
dipendono le soluzioni i’driche e igieniche ,di 
numerosi comuni (della pianura bologn,ese 1 1 .  

(4818). 

RISPOSTA. - (( Dell’acquedo’tto promiscuo 
Renano (Bo1ogn.a) sono stati eseguiti ‘due lotti 
di lavori per l’importo complessivo di lire 
178.145.948 finanziati per la parte urbana. da 
questo Ministero coi fondi a solli,evo d,ella di- 
siccupazione e per la parte rurale dal Mini- 
stero dell’agricoltura le foreste’ 

C( I ‘due lotti anzi,detti comprendono le 
opere di presa ,delle sorgenti e la condotta 
maestra fino al serbatoio (incluso) di  San 
Giorgio ‘di Piano e Argelato. 

(( I lavori di completamento dell’acque- 
dotto in parola, per una spesa prevista di  
lire 800 milioni, sono stati sepalat i  all’appo- 
sito Comitato dei Ministri affinché sia esami- 
nata la possibilità di includerli fra quelli da 
finanziare con l’,applicazione delle provvi- 
denze per le aree depresse, di  cui alla legge 
10 agosto 1950, n.  647. 

(( Per l’esercizio in corso è statra propost-a 
l’esecuzione, a i  sensi della legge cit.ata, .di un 
terzo lotto d i  opere dell’ammontare di lire 
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189.930.000 il cui progetto B stato qui presen- 
tato dal Consorzio interessato per la prescritta 
istruttoria tecnico-amministrativa 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

TOMMASI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conosoere se nella legge 
15 giugno, 1950, n. 447, riguardante l’inden- 
nità ,di studio agli insegnanti tecnici pratici 
degli Istituti di istruzione tecnica, il termine : 
(( 1stitut.o di  istruzione tecnica )I si intende in 
senso lat,o, cioB di istituti e scuole, co’me spe- 
cificato nella circolare n. 51 zd~ell’ll nove,mbr,e 
1950 ‘del Ministero della pubblica istruzione, 
a delucidazione dell’interpretazione. (del de- 
creto 30 giugno 1950 del Ministero del tesoro, 
riguard,ante l’indennitk di funzione a l  perso- 
nale .di ,ruolo ‘del gruppo 13 ‘degli istituti di 
istruzione tecnica, oppure eel  senso ristretto 
e specifico’ ‘di istituti superiori d i  istruzione 
tecnica. 

(( L’interroga.nte fa ,presente che in questo 
ultiimo, caso) si verrebbe a verificare che il per- 
sonale dichiarato non idoneo ad  ottenere la 
qualifica di insegnante (decreti-legge 7 ma..- 3 

gio 1949, n .  1277, e n. 1278), verrebbe a go- 
dere dell’indennitk ‘di funzione in base .al de- 
cr’eto 30 ,giugno, 1950, mentre chi B stato di- 
chiarato idoneo, pur espletan,do le medesime 
ni.ansioni, non verrebbe a ,godere né d,ell’in- 
dennità di st.udio’, n6 di quella d i  funzion’e. 

(( La interrogazione ,deriva dal fatto che l’in- 
t,erpretazione *dei vari Provveditori agli studi 
della sopracitata legge è discorde I) .  (4667). 

RISPOSTA. - (( I1 ,quesito posto in merito 
all’interpretazione della frase : (( Istituti di 
i,struzione tecnica ) I ,  indicata nella legi3e 
15 giugno 1950, n. 447, riguardanCe l’inden- 
nità ,di ‘studio. al personale insegnante tecnico 
pratico’, B st.ato già risolto da questo, Mini- 
stero. 

(( Infatti, nella circolare esplicativa della 
citat.a legge 447, diramata in questi giorni a i  
Provveditori agli studi e sulla quale si era 
ottenuto l’assenso del Tesoro, risultano indi- 
cate tutte le categorie d i  personale apparte- 
nente a.gli Istituti e scuole di istruzione media 
tecnica. Vi sono, quindi, compresi gli inse- 
gnanti tecnici pra.tici appahmenti  ad ogni 
t,ipo di scuole ed Istituti )I .  

11. ~ i i n i s t ; ~  
GONELLA. 

TROISI. - Al Ministro del lavoro e della 
preuidenra sociale. - (( .Per conoscere se non 
ritenga necessario ed urgente intervenire per 

porre fine all’indirizzo d i  smobilitazione e li- 
cenziamenti d i  operai seguito d a  alcuni sta- 
bilimenti industriali della provincia di Bari 
e segnatamente dalla Prima Spremitura Trie- 
stina, che trasferisce e concentra le proprie 
attivita verso la sede di Monfalcone n. (4622). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancatd di  considerare con particolare at- 
tenzione la situazione determinatasi in pro- 
vincia di Bari presso lo stabilimento della 
Prima Spremitura Triestina, la cui direzione 
si trovb - come B noto - nella necessita d i  
procedere ad un nuovo alleggerimento d i  per- 
sonale (55 elementi) per esigenze di ordine 
finanziario ed essendo venute a termine le la- 
vorazioni d i  carattere stagionale. 

(( Opportuni interventi sono stati effettuati 
ad opera di questa Amministrazione al  fine 
di un riesame del provvedimento di licenzia- 
mento, come pure allo scopo d i  richiamare 
l’attenzione #del Ministero del commercio este- 
r o  per una sua eventuale azione intesa a ri- 
muovere o, quanto meno, a rendere meno 
sensibili le difficolta determinanti, in atto, 
una crisi nel settore cui si fa riferimento. 
Vennero qui fatte presenti, in un primo tem- 
po, le disastrose condizioni nelle quali ver- 
sano gli impianti d i  raffinazione di Bari tal- 
ché, nella impossibilitd d i  utilizzarli, risulta 
che dalla sede di Bari a quella di Napoli del- 
la societa (( .Gaslini I) furono trasferiti 650 
quintali di olio grezzo da raffinare. . 

I( Comunque, e per limitarsi a quanto con- 
cesm la questione del personale, in data 20 
marzo 1951 si sono incontrati in questa sede 
i rappresentanti delle parti interessate, assi- 
stiti dai rispettivi organismi sindacali, per 
una necessaria presa d i  contatto a riguardo 
dei licenziamenti di cui trattasi. 

(( Poiche nel corso della riunione medesi- 
ma non vi B stata la possibilith, per alcuna 
delle parti, di addivenire ad un accordo, le 
trattnt,ive EOIIO state sospese, con riserva, da 
parte di questo Ministero, di altra convoca- 
zione non appena possibile )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

TROISI. - Al Mircistro dei  trasporli. - 
C( Per conosc.ere i criteri seguiti dal  Consiglio 
d i  Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
nella promozione degli agenti collocati fuori 
ruolo per prestare servizio presso la Gestione 
viveri (( La Provvida )) secondo l’articolo 1 del 
decreto del Pr,esidente della Repubblica 
11 febbraio 1948, n. 209 I ) .  (4805). 
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RISPOSTA. - (( I criteri seguiti dall’Am- 

ministrazione ,d’elle ferrovie dello Stato nel 
oonferimento delle promozioni agli agenti in 
posizione di fuori ruolo ripetono la lolro ori- 
gine ,dalla ,disciplina normativa, regolante tale 
materia. 

(( La ,predetta Amministxazione, infatti, 
conformemente a quanto disposto dall’arti- 
colo 1 ,del regiso, decreto 30 dicem,bre 1923, 
n. 2958, ampliato con l’articolo 17, d,el regio 
decreto-leg3e 10 gennaip 1926, n. 46, e reso 
operante anche in coafronto del personale f,er- 
roviario con regio decr’eto-legge 15 aprile 
1937, n. 497, ammette i funzi.onari collocati 
fuori ruolo’ ,per effetto ,del loro )distacco presso 
d,eterminate Amministrazioni od Enti (( a par- 
tecipare insieme con gli altri alle promozioni 
a mano a m,ano ch,e )queste si effettuano, rima- 
nendo in ‘soprannumero nel gradlo in cui sono 
collocati )). _ I  

(( In sostanza, gli agenti fuori iwolo - e 
quindi anche ,quelli dichiarati ta.li per pre- 
,stare ‘servizio presso la Gestione viveri (C La 
Provvida )) - che risultano in possesso dei 
requisiti previsti ,dal Titolo 111, capo secondo 
del Regolamento personale, vengono scruti- 
nati secondo il loro merito; formulala, poi, la 
relativa graduatorima, ,e.d accertato il numero 
dei (posti ‘da cioprir,e, gli agenti in parola. pos- 
sono ,conseguire la pmmozione ,se ,si trovano 
compresi ,entro detto numero, oppure se il loro 
posto in g r  aduatori a risulti immediatamente 
successivo a quel110 d,ell’ultimo ,agente che, se- 
condo le vacan.ze ortgani’che, possa essere pro- 
mosso, ed in quest’ultimo caso purché vi sia 
capienza nel quantitativo ,che il .decreto pre- 
,sidenziale 11 febbraio 1948, n. 209, modificato 
con il decreto ‘presideenziale 19 dicembre 1949, 
n. 992, ha assegnato ai fuo’ri ruolo per ciascun 
grado. 

(( E che tale i$rocedi,mento sia perfetta- 
mente aderente allo spirito della legge risulta 
conferm,ato dalla d’ecisione 25 marzo 1938, 
n. 200 d’e1 Consiglio, d i  Stato, dove è detio 
che: (( i fuori ruolo vengono, promossi senza 
riguaudo al  numero effettivo dei posti supe- 
riori disponibili, lman ‘mano che siano rico- 
nosciuti in possesso dei requisiti necessari per 
la promozione in confoKmità d,ell’or,dine con 
cui nei singoli casi ,debbono venir foimate le 
graduatorie )). 

Il iMinistro 
D’AMGONA. 

TROISI. - Al Ministro del lavora e della 
previdenza sociale. - (( Per  conoscere in 
quale modo intende rendere operante la legge 

n.  539, del 15 luglio 1950 sull’applicabilità ai 
mut.ilati ed invalidi per servizio, nonché ai 
congiunti dei caduti ‘per servizio, dei benefici 
spettant.i a.i mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti ,di guerra )). (4844). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione Baldassari, n. 4735, stesso‘ allegato). 

TROISI. - AZ Ministro dei trasporti. -- 
(( Per conoscere a qual punto è la esecuzione 
della hegge 21 novembre 1950, n. 1016, riguar- 
dante il completamento della ferrovia Bari- 
Barlett-a e se non ritenga necessaria: 

lo) ,disporre per la più solkcita approva- 
zione jdell’atto con, il quale debbono ,essere r.e- 
go1,at.i i rapporti con 1.a Società concessionaria, 
seconcdo, l’,articolo 3 ,della predetta legge; 

2 O )  disporre per l’attivazion,e, almeno del 
servizio trasporto merci, .del tronco Barletta- 
Andria, già ‘da tempo comlpletato ed ora 
esposto a gravi deterioramenti; 

30) promuovere la più sollecita prosecu- 
zione dei lavori per gli altri tronchi, anche 
,allo scopo di lenire la grave disoccupazion,e 
della provincia d i  Bari )). (4890). 

RISPOSTA. - (( I1 completamento della fer- 
rovia Bari-Barletta visene consi,d.erato ,da que- 
sto Ministero con carattere di urgenza anche 
sotto il profilo d,el beneficio, che attraverso 
l’esecuzione ,dei lavori potrà derivame alla di- 
soccupazione o’peraia. 

(( I3 quindi intendim,ento di questo Mini- 
stero niedtesimo di affrettare il più- possibile, 
per quanto ?di sua comlpetenza, la stipula del- 
l’atto che, in ,esecuz,ione dell’articolo 3 della 
legge 21 novembr’e 1950, n. 1006, .dovrà rega- 
lare i rapporti d.a istituire, ai fini del com- 
p1,etam’ento della ferrovia, con la società con- 
cessionaria, della quale talune richieste sono 
state già sottoposte a l  parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed altre vengono 
esaminate. Utim,ato detto esam8 le proposte 
della società e lo schem~a di atto ch,e sarà con- 
cordato saranno ,comunicati al Ministero del 
tesoro, per il necessario suo assenso, ed al 
Consiglio di Stato, lper il prescritto par,ere. 

(( Com,e previsto dalla legge, l’atto regolerà 
il completamento e l’elettrificazion,e d’ella f.ei-- 
rovia per l’intero percorso; attesa tuttavia 
l’urgenza di ‘dare inizio .ai lavori, esso di- 
sporrà che, in pendenza della approvazione 
degli altri prosetti parzialmente già appron- 
tat\i dalla società, abbiano immediata esecu- 
zione i lavori sul t,ronco Andria-Bitonto, il cui 
progetto di  comp1,etamento B stato già .&ppro- 
vato. 
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(( B intanto prevista, e se ne prevede pros- 
simo l'inizio, l'attivazione d i  un provvisorio 
servizio per l'e merci sul tronco Andria-Bar- 
letta già costruito D. 

IZ Ministro 
D'ARA GONA. 

TROISI. - AZ Minislro dei trasporti. -- 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno ed 
equo accogliere i voti reiteiatamente espressi 
dalle autorità locali e ,dalla Cam,era di com- 
mercio di Bari, relativi alle comunicazioni 
automobilistiche interessanti il comune di San 
Michele (provimia di Bari) e propriamente : 

10) la fermata nel ,predetto comune della 
autolinea Bari-Gioia-Taranto gestita .dalla 
I tal sud ; 

20) il collegamento fra il comune pre- 
detto ed Acquaviva ,dell,e Fonti (chilometri 8), 
includendo anche San Michele nella linea 
Gioia-Mola ) I .  (4891). 

RISPOSTA. - C( La questione r,elativa alle 
comunicazioni di San Michele - in ispecie 
per quanto attiene .ai collegamenti con Bari 
- h.a formato, qu.achc mese fa, oggetto di at- 
tento studio da parte del Ministero dei tra- 
sporti, i qua1,e ha  esaminato se e quale van- 
taggio, ai fini )del traffico, sarebbe derivato 
da un'eventuale autorizzazione all'impresa 
Italsud .ad effettuar,e, n,ell'esercizio dell'auto- 
linea Bari-Taranto, carico di viaggiatori in 
detto centro, di San Michele. 

(( Si è dovuto rilevare che la rebazione San 
MicheIe-Bari è servita - a mezzo, della f,er- 
rovia BariLPutignano, gestita dalle Sud-Est, 
da  sette coppie di treni che, convenientemente 
,distribuite nel :corso, ,della giornata, si svol- 
gono in tutti e (dwe i sensi, coprendo il  rela- 
tivo percorso in un tempo intercorrente tra 
i 50 e i 40 minuti. 

(( In tali condizioni si è dovuto concludere 
che un'eventuale (autorizzazione nei termini 
suindicati all'Italsud avrebbe comportata una 
sottrazione di traffico ai  danni tdell'esercizio 
ferroviario, senza che ciò potesse essere giu- 
stificato da sufficienti ragioni di pubblico in- 
teresse, dato che nessuna apprezzabile utilità 
ne sarebbe 'derivata per i viaggiatori. 

(( Invero il percorso su strada - all'incir- 
ca corrispondente alla lunghezza del tracciato 
ferroviario che 12 di 30 chilometri - non po- 
trebbe essere coperto in meno di 30 o 40 mi- 
nuti con guadagno d i  tempo di soli 10 mi- 
nuti in rapporto a l  viaggio in ferrovia. 

(( I1 vantaggio derivante dalla chiesta fer- 
mata a San Michele dell'autolinea Bari-Gioia- 
Ta.ranto sarebbe ancor più discutibile, ovz si 

consider,asse ch'e - atteso ch,e tr,at-tasi d i  ser- 
vizio con intenso aflusso $di viaggiatori - gli 
automezzi, impiegati nella linea stessa, arri- 
vanbdo a San Michele, difficilmente potrebbe- 
ro uffrire "a conveni,ente sistemazione a i  
viaggiatori in partenza da tale centro. 

(( Malgratdo cib - in  considerazione dei 
rinnovati voti delle autorità locali - non si 
è alieni dal disporre, ed anzi viene disposto, 
per un rksame della questione per stabilire 
se e quali nuove circostanze, ,apprezzabili ai  
fini del traffico, fossero frattanto intervenute 
per un ,eventuale incremento d,elle relazioni 
,di traffi7co. con Bari del centro ,di San Michele. 

(( Pertanto, l'esame verrà effettuato in  or- 
,dine a se convenga autorizzare 1'Italsud a. fer- 
mare a San Michele, nell'esercizio dell'auto- 
linea Bari-Taranto, o non convenga inv,ece 
consentire il prolungamento a San Mich,ele 
dell'autolinea Acquaviva delle Fonti-Bari; 
cib, owiam,ente, sempreche venisse acquisita 
una insufficienza degli attuali collegam'enti. 

(( Circa, poi, la prospettata opportunità di 
inchdere nel percorso dell'auto,lin'ea Mola- 
Gioia ,del Colle il comune di San Michele al 
fine (di collegarlo con quella finitimo di 
Acquaviva, ,devesi far pr,esente che tale col- 
leg,amento B già realizzato. 

(( Invero l'autolinea Mola-Gioia del Colle, 
gestita dall'impmsa Fratelli Carenza, tocca, 
o.ltre i capilinea, i centri ,di Rutigliano, 
Adelfia, Casam,assima, Acquaviv,a Cdse'lle Fonti 
e San Michele. 

(( I1 programma di esercizio della linea è 
cost.ituito dall',eff ettuazione di due coppie di 
corse giornaliere sul tratto Mola-Rutigliano, 
da  altrettinte coppie sull'intero percorso e da 
t re  coppie 'di corse sul tratto Gio,ia-San Mi- 
chele, sicche tra Acquaviva e San Michele vj 
sono, ogni ,giorno, due possibilith di colkga- 
menti in entr,ambi i sensi. 

(( Comunque, per l'eventualità che i voti 
formulati 'dalle autorità loc-ali, siano stati de- 
terminati n0.n da un  difetto, che nella specie. 
non ricorre, m a  da una semplice insufficienza 
- in rapporto alle esigenze dei colles,amenti 
attuali tra San Michele ed Acquaviva - di- 
sposizioni vengono' impartite perche sia esa- 
minato se non sia d a  f a r  intensificare le esi- 
stenti comunicazioni. 

(( Tale esame, come anche quello relativo 
alla sufficienza ,delle relazioni di  San Michele 
con Bari, .darà luogo all'esperimento d i  una 
normale istruttoria, nel corso della quale la 
questione verrà anche discussa in  pubblica 
riunione compartimentale, alla quale ver- 
ranno invitati ad intervenire i rappresentanti 
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d.ei comuni interessati, nonché le aziende, che 
esercitano, in quel settore di traffico, servizi 
pubblici d i  traspo’rto in concessione D. 

I2 Ministro 
D’ARAGONA. 

TURCHI. - AZ Ministro delle finanze. - 
(( Per  sapere - stante le insostenibili condi- 
zioni dei bilanci della maggior parte dei co- 
muni e della totalità dell,e provinci,e - se 
non ritenaga d i  dover presentare a l  Parlamento 
un apposito )provvedimento ‘per elevare il con- 
tributo fi,ssio integrativo ,di utenza straIda1,e - 
che lo St.ato deve .ai comuni ed alle provincie 
in forza ,del combinato disposto del regio, d,e- 
creto-legge 2 luglio 1938, n .  1121, convertito 
in l,egge 3 gennaio 1939, n. 58, dalla legge 
7 aprile 1942, a .  409, ,e dall’articolo. 4 ctel de- 
creto legislativo luiogotenenziale 18 febbraio 
1946, n. 100 - adeguandolo all’attuale valore 
della ,mo,neta, tenuto’ conto. che .essol è oggi cor- 
risposto in misura ,pari a, quattro volte il 1939, 
mentre le spese a carico, \degli enti loca,li in- 
teressati, per manutenzi0n.e idelle strade di 
propria oompetenz.a, sono aumentate, dall,a 
stessa data, in relazione a l  costo dei mat.eriali 
le ‘della #mano( d’oper,a ed in relazione a l  mag- 
gior traffico, di ahm’eno cinqu#anta vo.lte 1 1 .  

(3877). 

RISPOSTA. - (( In relazion’e alla richiesta 
formulata s i  ritiene oiplportuno premettere al- 
cuni cenni sull’origine e sulle successive mo- 
difiche (subite ,dal contributo integrativo, di 
uhenza ‘stradale,. nonché circa le ,altre fonti di 
entr,ata di cui gli enti locali ,dispongono per 
fronteggiare gli 0,nei-i connessi ,alla manuten- 
zione delle strade. 

L’istituzione del contributo in parola ri- 
sale al  1931 ‘e l’articolo 255 del testo unico per 
la finanza Eocale n’e st,abilisce l’imposizion,e a 
f,avore d,ell’Azienda auton,oma statale della 
Str,ada (o,ra A.N.A.S.) ,  dei comuni, provincie 
e Consorzi stradali, ponen,dolo a carico di enti 
o persone ch,e in ,dipendenza d,ell’esercizio di  
un’industria o di un commercio cagionano, 
col transito d’ei veicoli, un eccezionale logorio 
,dell.e strad.0 statali, provinciali, comunali e 
consorziali soggette a pubblico transito. 

(( L’eccezionale logorio strad,ale era valu- 
tato ‘da un’apposita commissione provinciale 
ed il contributo veniva ,determinato in misura 
variante da un  minimo d i  lire 100 ad un mas- 
simo di 1ii.e 30.000, in base a norme che, det- 
tate con decreto ministeria1,e 26 febbraio, 1933, 
dettero luogo però a notevoli inconvenienti 
rendendo oltrem,odo laboriosa la .riscossione 
del tributo da parte degli enti interessat,i. . 

(( Si addivenne pertanto alla so:ppressi,one 
del contributo in parola. - articoli 1 e 7 del 
regio .decr,eto-legge 29 luglio 1938, n .  1121 - 
il quale fu sostituito da un contributo statale 
da deteiininaiTsi annualmente in ragione d i  
un’aliquota fissa della tassa erariale di circo- 
lazione, $stabilita ‘dividenddo il  pi*ovento coni? 
plessivo del contributo integrativo di utenza 
stradale riscosso per l’anno 1938 per il gettito 
della tassa erarial’e ,di circolazione riscossa per 
il 1939. 

(( Bi incontrarono, però, notevoli difficoltà 
nel determinare l’ammontare ,delhe riscos- 
sioni affer,enti all’esercizio, 1938 dato’, fra 
l’altro, che !molti accertamenti erano ancora 
contestati. Pert’anto, onde evitare le difficoltà 
ed i ritardi verificatisi ael1’assegn.azione d’ei 
fondi agli enti ben,eficiari, l a  l’egge 7 aprile 
1942, n. 409, ‘stabilì che agli stessi venisse at- 
tribuita una somma fissa, ,a decorrere dal 
10 gennaio, 1939, in sostituzione ,d,ella so.mma 
variabile sino allora percepita per contributo 
integrativo ‘di utenza stradale. 

(( La stessa. legge 409 stabilì il contributo 
anuuo, consolidato! a carico dello Stato in 
44 milio,ni di lire (la cui ripartizione fu ap- 
provata con decr,eto, ministeria1.e 10 settelmbre 
1942) e1,evate poi a 176 milioni dal 1” gennaio 
1946, con td.ecreto. legislativo luogoten,enziale 
18 febbraio 1946, n. 100. 

(( Di tale ultima ‘somma lire 43.335.579 
spettano all’Aziensda autono;ni,a ,delle str.ad,e 
st-atali, lire 57.888.398 alle province, lire 
67.556.868 ai com,uni e lire 2.219.155 .ai Con- 
sorzi .stradali. Dato, il numero, notevole degli 
enti beneficiari (circa 8000) le quote di con- 
tributo ad essi spettanti risultano assai m o -  
deste ed in molti casi si  riducono a poche celi- 
tinaia di lire, che comuni e consorzi spesso 
trascurano d i  riscuotere. 

(( Qet,to contributo ha costituito e costitui- 
sce, quindi, una modesta fonte di entrata per 
i comuni e le provincie #perché oggetto di  esso, 
quando venn,e istituito, .era l’eccezionale lo- 
gorio delle strade in dipendenza di un deter- 
minato esercizio industriale e co.mmerciale; 
mentre per la circolazione sulle stl:ade pub- 
bliche o soggette al pubblico transito dei 
carri, vetture ed altri veicoli a trazione ani- 
male, provvedeva e prowede a.ncora. la tassa 
di cui all’articolo 214 ,d,el testo unico per la 
finanza locale. 

(( I1 gettito di questa tassa fu pei comuni 
di lire 13.761.125 nel 1939 e di lire 124.931.545 
nel 1948 e per le provincie di lire 9.830.275 e 
di lire 149.296.143 rispettivament.e per gli anni 
predetti. Tenuto conto ,dell’aumento del 100 
per cento, :proposto con l’articolo 6 del noto 
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disegno in materia di finanza locale; tuttora 
all’,esam,e d,el P,arl,amento,), il .gettito d’ella 
tassa in] parola Potrà raggiungere lire 250 mi- 
lioni per i comuni se! lire 299 milioni per le 
provincie. 

(( Nel 1946, peraltro, riconosciuto che i pro- 
a venti della tassa ‘di circolazion,e e del contri- 

buto consolidato erano del tutto inadeguati 
al fabbisogno delle .provincie, venne. istituita. 
a favore di ‘detti enti un’addizionale d i  50 cen- 
tesimi per ogni lira delle tasse automobili- 
stiche erariali (articolo 5 del regio deci-eto- 
legge 18 febbraio 1946, n. IOO), .addizionale 
che a sua volta f u  solppressa (artico,lo 5 legge 
, I7  gennaio 1949, n. 6) e ,sostituita da una 
quota tpari ai quattro1 decimi del provento, d,el- 
le tasse erariali *di circolazione, il che assi- 
cura alle provincie stesse un’entrat,a annua 
di circa tre miliardi. 

(( Avuto quindi riguardo ai dati di fatto 
esposti .e tenuto conto degli aumenti di  gettito 
che si realizzeranno con l’entrata in vigore 
del disegno ,di legge accennato, B da ritenere 
che l,e provincie potr,xnno contare su un’en- 
trata complessiva .di circa tre miliar,di e 537 
milioni di lire a titolo di  partecipazi0n.e a l  
gettito della tassa erariale di circolazione, di 
quot-a ,del contributo st.ata1.e consoli,dato, e di 
tassa di circolazione sui veicoli ,a trazione ani- 
mal’e . 

(( T,ale importo,, pari a ben 173 volte l’en- 
trata .percetta nel 1939 per tassa d i  circola- 
zione sui veicoli a trazi,one animale e contri- 
buto integr,ativo di utenza st,radale (comples- 
sive lire 19.393.883) permetter& alle Aimmini- 
strazioni provinciali ‘di frontemiar’e con suf- 
ficiente larghezza le spese stradali, dato che 
queste sono1 aumentate di circa cinquanta 
volte rispetto all’epoca cui si fa riferimento. 

(( Nei confronti dei comuni, invece, può 
prevedersi un provento annuo, di circg lire 
317.557.000 (per t.assa ,di circolazione sui 
veicoli a trazione animale e per quota di con- 
tributo stat-ale consolidato), pa.ri a circa 15 
volte il corrispondente provento di lire 
21.478.635 riscosso nel 1939. 

(( Indubbiamente le entrate i n  parola non 
sono sufficienti a fronteggiare le spese di ma- 
nutenzione strradale ‘di comipetenza dei co-’ 
muni; d’alt.ra parte devesi riconoscere c.he il 
settore dei trasporti .a trazione animale, il 
quale compete ad armi impari con la crescente 
concorrenza dei t.sasporti meccanizzati, non 
consente un maggior aggravi0 fiscale d i  quello 
proposto con l’aumento della tassa d i  circola- 
zione più volte accennata. Si deve anche t-ener 
presente che il decreto legislativo 26 marzo 
1948, n. 261, attribuiwe ai comuni larghi con- 

tributi statali sotto fofima ‘di quota pari ai 
nove decimi dell’ilmposta generale sull’entrata 
riscossa ‘dagli uffici delle imposte di consumo 
sul  bestiame e sui vini (articolo I), nonché 
l’intero .provento netto ,d,ei diritti erariali sui 
pubblici spettacoli (articolo 2), contributi che 
affluiscono alle Amministra.zioni comunali in 
misura di circa 23 miliardi e 600 milioni d i  
lire ,all’anno, assicurando la copertuta della 
quota di spese stradali eccedenti le entrate per 
contributo consolidato e tassa d i  circolazione 
sui veicoli a trazione ,animale. 

(( D,a quanto esposto può ri1,evarsi che il 
problema genera1,e ‘delle ‘spese stradali ,dei co- 
muni .e delle provincie ha trovato concreta so- 
luzione nell’insieme ,dei provvedimenti cit,ati. 
Non si ravvisa, quindi, la opportunit& di ade- 
rire alla richiesta formulata, di aumentare 
cioB il contributo consolidato di cui trattasi, 
contributo che B anzi suscettibile di revisione 
per una migliore e più ragionale ,disciplina 
nel quadro ‘dei provvedimenti diretti ad at- ~ 

tuare i principi informatori della finanza lo- 
cale )). 

Il Minislro 
L’ANONI. 

VERONESI. - A l  Ministro del Zavor,o e 
della previdenza sociale. - (C Per sapere se 
ritenga fond,ato, il rifiuto ‘della sede’ d i  Trcnto 
de1l’I.N.P.S. di .pagare l’assegno integrativo 
giornaliero (lire 60), per i genitori dei lavo- 
ratori involontariam,ente .disoccupati ai sensi 
dell’articolo 35 della legge 6 giugno 1949, mo- 
tivato dalla mancanza ,del rego1,amento della 
legge stessa. 

(( Tale mancato pagamento di un  assegno 
spettante inequivocabilmente in forza di  una 
legge, rappresenta un danno notevolissimo’ ed 
in continuo, aum,ento ai danni della povera 
gente n. (4743). 

RISPOSTA. - (C L’,articolo 35 d,ella legge 
29 aprile 1949, n. 264, estende il diritto agli 
assegni integrativi dell’indennit8 d i  disoccu- 
pazione alla moglie per il marito (ch’e non 
abbia fonti d i  reddito e non percepisc.a akr i  
sussidi) ,ed ai genitori a carico, che si trovino 
nelle condizioni previste dalle disposizioni 
sugli assegni familiari. 

(( L’Istituto nazionale’ della previdenza so- 
ciale ha  tenuto finora in sospeso la correspon- 
sione dei predetti assegni, in quanto la citata 
disposizione, a causa della sua dizione non 
troppo chiara, aveva fatto sorgere il dubbio 
che con essa si intendesse creare nuovi sog- 
getti d i  diritto, diversi edagli assicurati, ed 
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estranei perciò alla disciplina delle assicura- 
zioni sociali obbligatorie. 

(( Peraltro questo Ministero, a l  fine di eli- 
minare ogni motivo ,di lagn,anza da parte 
degli interessati, ha gi8 impartito all'Istituto 
stesso opportune istruzioni, affinch6 la pre- 
.detta norma, nonostant,e la sua imprecisione, 
trovi regolare applicazione e siano percib cor- 
risposti agli assicurati gli assegni inte5rativi 
in questione n. 

IL Mznistro 
MAnAmi .  

VERONESI. - Al Ministro dei traspo.r.ti. 
- (( Per sapere quando sarà dato inizio ai 
lavori d i  riparazione del cavalcavia sito in 
Rovereto e che collega due parti del comune 
superando la ferrovia del Brennero. 

(( L'attuale condizione del manufatto è t,ale 
da presentare seri pel.icoli per il traffico n. 
(4882). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione d e l  
cavalcavia di Rovei:eto sono stati già appal- 
tat,i e saranno copsegnati alla ditta, rimasta 
aggiu'dicataria, f ra  qualche giorno. 

(( Per effettuai-e ,d8etta consegna, si è dovuto 
attendere che la stagione, pa.rticolarmeiite 
sfavorevol'e ,quest'anno, si rim,ettesse, in modo 
da evitare, nel corso dei l,avori, interruzioni, 
che prolungherebbero 1.e soggezioni di eser- 
cizio, tanto ferroviario, ch,e stradale, che si 
avranno per l'esecuzione dei lavori stessi )). 

IL dfinistro 
D' ARAGONA. 

ZACCAGNINI. - AZ Ministro dei fra- 
sporti. - (( P,er sapere se il concorso per frc- 
natori in prova bandito dalle ferrovie dello 
Stato nel i948 sia ancora concluso e quan'do 
si preved,a possibile l'inizio delle assunzioni 
regolari dei vincitori d i  tale concorso N. 
(4944). 

RISPOSTA. - (( I1 concorso di cui tratt,asi 
è stato concluso e l'assunzione dei vincitori ha 
avuto inizio il 15 aprile 1951 con decorrenza, 
agli effetti giuridici, 1" marzo 1951 1). 

IZ Min,istro 
D'ARAGONA. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro dei Zuvori 
p b b l i c i .  - (( Per sapere se non ritenga indi- 
lazionabile il finanziamento del progetto d i  
ricostruzione dei locali in gcan parte distrutti 
da eventi bellici dell'Istituto magistrale 
(( Margherita di Savoia )) in Ravenn'a,. unico 
istituto magistrale della cit.tà ridotto attual- 
"ente e d.a ben sette anni a dov,er funzion,are 
in condizioni di estremo disagio sì da non 
poter adempiere com,e 'dovrebbe al proprio 
compito n. (4943). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non co- 
nosce la situazione dell'Istituto m,agistrale 
(( Margherita ,di Savoia )) di Ravenna ed è 
tutt'altro che alieno dal provvedere alla sua 
ricostruzion,e. 

(( Senonché finora ciò non è stato possibile, 
a causa dtella nota scarsa ,disponibilità di fon- 
di assegnati per la ricostruzione e riparazione 
di danni bellici, tanto più poi che i lavori re- 
lativi all'Istituto pi:edetto sono :di elevato im- 
,porto ammont.an,do la spesa a lire 112.000.000. 

(( Tuttavia si .assicura che questa Ammini- 
strazione terrii parti,colarmente pPesente per il 
futuro il caso segnalato, compatibilmente con 
le disponibilità finanziarie )). 

IZ Sottosegretario dt  Stato 
CAMANGI. 

ZAGARI. - Al Ministro dell'interno. - 
C( Per sapere le ragioni 'per le quali il prefetto 
di Latina ha ,provv,eduto a trasferire il segre- 
tario cmun,als  di Sperlonga, nonostante il 
parere decisamente contrario dato ,più di una 
volta al ri'guardo' da. quella Amlministr,azione 
comunale )). (4749). 

RISPOSTA. - (( I1 trasferimento. del segre- 
tario comunale di seconda classe (grado, VII) 
Manni Antonio *dal ccmune ,di Sperlonga a 
quello d i  Roccasecca dei Volsci, è stato deter- 
minato da esigenze di servizio. 

(( Il parere delle' Amniinijtrazioni interes- 
sate in merito alla assegnazione ,di sede o al 
trasferimento dei segretari comunali, a norma 
dell'articolo 24 della lesse 9 giugno 1945, 
n.  530, non è vincolante D. 

I/ $linistTo 
SCELB.~. 
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